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Editoriale 


Quell’Italia smarrita 
che si rifugia 
nella pena di morte 

OTTAVIO CECCHI 

L a maggioranza degli italiani, il 50,02%, secondo 
l'indagine dell’Istituto di studi politici, economi¬ 
ci e sociali (Ispes), è a favore della pena di 
■ morte. Chi uccide, chi ruba, chi si macchia di 
gravi reati dovrebbe essere ucciso mediante 
un’esecuzione di Stalo. Non è cosa nuova. Da 
anni, ormai, i sondaggi piCi o meno attendibili danno que¬ 
sto allarmante risultato. Qualcuno ncorderà che sulle piaz¬ 
ze di alcune città, per iniziativa della destra favorevole alla 
pena di morte, tempo la furono allestiti centri di consulta¬ 
zione: II risultalo fu il medesimo, SI disse, allora, che un’ini¬ 
ziativa della destra era scontata perché i cittadini che fosse¬ 
ro andati a esprimere la loro opinione si sarebbero neces¬ 
sariamente schierati con quella parte politica. Non si dette 
peso all’avvenimento. Se ne parìd per un giorno o due, poi 
si tacque. E quando, sono trascorsi pochi giorni, le esecu¬ 
zioni capitali cominciarono a infittirsi negli StaU Uniti, una 
parte rilevante dei cittadini interpellati per le strade c nelle 
piazze dalle stazioni della radio e dalle reti televisive si di¬ 
chiarò per la pena di morte. Chi uccide deve essere ucciso. 
Questa era la risposta. Era una risposta senza appello. Era 
inutile l’invito a ragionare, a rillettere sul degrado delle città 
amencanc, sulla rivolta di Los Angeles, sui difficili rapporti . 
tra bianchi e neri e tra etnie diverse, suH’abbandono dei 
piani di assistenza e di risanamento del grandi centri urba¬ 
ni, sui guasto causato neH’opinione pubblica dal montare 
della cnminalità, sulle speculazioni elettorali. La risposta 
era sempre la stessa, ostinata, dura: chi uccide deve essere 
ucciso. L’indagine dcll’lspes é stala condotta prima dell’uc¬ 
cisione di Giovanni Falcone, di sua moglie e della scorta. 
Non può essere considerata dunque come una reazione 
emotiva alla strage di Palermo. D’altronde, circola da tem¬ 
po una strana teona: la pena di morte, in Italia, c’é già. é la 
mafia che la ordina c la fa eseguire. Si è perduto il senso dei ’ 
paragoni, non si ragiona più correttamente, non si fa più 
differenza tra la mafia e lo Stato. Si finge di non capire che 
quel che fa la mafia, lo Stato non può né deve farle. O nel. 
cuore di questa teona c’è una sottile comparazione che si 
tramuta in uno sguardo ammirato verso una «società» che 
sa fare ciò che la nostra soàetas, la nostra alleanza, non sa ‘ 
fare? Queir8S% di cittadini che .secondo l’Ispes vede nella 
malavita maliosa il pencolo pnncipale ha molle ragioni. Ma 
si ha l'impressione che le buone ragioni solo in parte si tra¬ 
sformino poi nella convinzione che aiKhe la lotta ulla cri¬ 
minalità si possa condurre con successo medianlè'leggi 
giuste e metodi democraUci. La democrazia, al contrano. si 
presenta come rimedio debole, nei latti già usurato c ina¬ 
datto. Quindi, leggi speciali e pena di morte. La necessità di 
rafforzare la nostra debole democrazia passa in «.-condo 
ordine. La volontà di ragionare cede a una emotiviiàvlolen- 
laesierile. . .... . 

C oloro che nei giorni c nel mesi passati si sono 
soffermati compiaciuti davanti alle immagini 
televisive o fotc^raliche delle finte c delle vere 
esecuzioni capitali, hanno nuova materia di ri- 
flessione; quei 50,02% dice che non c'è spetta¬ 
colarizzazione che possa servire da deterrente. 
La violenza porta violenza e la morte porta la morte. Del re¬ 
sto è da annoverare tra gli spettacoli di violenza anche il 
succedersi delle rivelazioni sulla corruzione. Si paria delle 
tangenti. Il guasto non sta nella denuncia, che deve essere . 
latta pubblicamente, ma nei fatti che la denuncia rivela. Si 
vuol dire che la condizione è di per sé uno spettacolo che 
può trascinare l'opinione pubblica lungo un ihnerario pen- 
coloso, dalla legittima Indignazione alla richiesta di espia¬ 
zioni in cui si assommino tutto il disagio, tutta la nprovazio- 
ne. tutto il malcontento nei confronti dei furfanti ma anche 
dei prirKipi democratici. Si sa bene che le ruberie spostano 
l’opinione pubblica in senso conservatore. È ciò che sta ac¬ 
cadendo da noi. La prova? La prova è in quel 50,02%. 

Se non basta, chiediamoci allora in quanti ci siamo 
mossi, sabato scorso, per impedire che 300 nazisti antise- 
mib del Movimento politico riuniti in un albergo a Roma ve¬ 
nissero proprio qui, nella capitale di un paese bersagliato a 
morte dalla mafia e dal cacciaton di tangenti, a insultare i 
morti e gli scampati ad Auschwitz. Nessuno si è mo.sso. Gli 
uomini che portano sulla pelle i numeri di matricola dei ' 
campì di concentramcnio nazisti sono stati lasciati soli, nel- 
Tindifferenza generale; nessuno è accorso a contestare le 
tesi revisioniste e a naifermare i principi antinazisti e demo¬ 
cratici che ispirarono la fondazione della Rcpubblic.i, 
L’indifferenza è un brutto segno. Distni^e la memoria, 
dilapida il patrimonio di conoscenza c apre la strada alle 
avventure. Anche la richiesta della pena di morte germina 
sulla distruzione della memona. 


Dopo la messa il patriarca serbo Pavle guida la processione che si trasforma in protesta ■ 
Più tardi diecimila persone manifestano contro Slobo. Oggi incontro airOnu 


«Milosevic, fermati» 

Chiesa e pacifisti sfidano Belgrado 


La Chiesa ortodossa ha sfidato Milosevic. Aperta dal 
patriarca Pavle, una processione di diecimila perso¬ 
ne ha attraversato Belgrado chiedendo pace e de¬ 
mocrazia. In piazza anche i pacifisti: «Slobo dimetti¬ 
ti». Cresce la fronda contro il regime; oggi in campo 
gli studenti. A Sarajevo domenica di calma, gli ispet¬ 
tori Onu aH’aeroporto. Il ministro degli Esteri serbo 
Jovanovic a New York per incontrare Ghali. 


H BELGRADO. .La nostra 
chiesa serba non ha insegnato 
al popolo ad impossessarsi di 
quello che appartiene ai vicini 
e ad uccidere per ottenerlo ma 
solamente a oifcnderc i propri 
santuan». Queste solenni paro¬ 
le, davanti a circa diecimila 
persone, sono stale pronun¬ 
ciate dal patriarca serbo Pavle. 
E. subito dopo, l’appello delia 
chiesa ortodossa per la pace e 
la democrazia, ha trovato 
un’eco, non è nmasto inascol¬ 
tato. Stipati nella chiesa nel 
cuore di Belgrado, accalcati 
fuori nel piazzale, i belgradesi 
hanno sfilato poi per le strade 
nella prima processione reli¬ 
giosa dal 1947. La chiesa non 
può restare neutrale, il massa¬ 
cro va fermato, è stato il mes¬ 


saggio vibrante degli ortodossi. 
Anche i pacifisti sono scesi in 
piazza nel pomenggio: «Slobo 
dimettiti», hanno gndato con¬ 
tro Il leader serbo Milosevic, 
accusato di aver trascinato l’ex 
Jugoslavia in una guerra san- 
uinosa. Oggi in campo scen¬ 
eranno gli studenti. Intanto 
Sarajevo ha vissuto una notte 
di relativa calma. Gli ispettori 
deirOnu sono riusciti ad entra¬ 
re neH’aeroporto della capitale 
bosniaca, mentre si attende 
con ansia l’entrata in vigore 
del cessate il fuoco proclama¬ 
lo unilateralmente per oggi dal 
capo dei serbi-bosniaci, n mi¬ 
nistro degli Esteri Jovanovic è 
partito per New York per in¬ 
contrare il segretario deil’Onu, 
Boutros-Boutros Ghali. ; 
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Sipario su Rio 
Tutti delusi: scarso 
rimpegno «verde» 

_ DALNOSTRO INVIATO ' _ 

PIETRO QRBCO 

H RIO DE JANEIRO. ' Una t te eque «il futuro di noi tutti», 
grande occasione mancata. La t Ma debole e di scarsa effica- 
slraordinana kennessc è finita eia é la convenzione sulla bio- 
e, a caldo, la sensazione pre- - diversità. Che tra l’altro soffre 
valente sull’Earth summit è . di una sostanziale delegiltima- 
questa: la Conferenza delle . zione per il latto stesso che gli . 
Nazioni unite ha fallilo molti Siati Uniti hanno rifiutato di Hr ‘ 
dei suoi obbiettivi. Ieri l’assem- maria. Debole e di scarsa elfi- : 
blea plenaria ha approvato la . cacia è stato l’Impegno finan- 
Dichiarazione di Rio, una sorta ’ ziario che si sono assunti i p>ae- . 
di carta costituzionale che con * si ricchi per aiutare lo sviluppo 
i SUOI 2? principi intende rego- sostenibile del terzo mondo, 
lare il nuovo ordine ecologico - Butros Ghali, comunque, si 
ed economico mondiale. Ha consola: 'in quesh gipmi è na- 
approvalo l’Agenda 21. uno lo "lo spinto di Rio’\ È un pun- * 
sterminato documento diviso , lo di partenza». Eppure, come ■> 
in 40 capitoli per un totale di «' ha detto il primo ministro nor- > 
800 pagine. In cui è scritto il ^ vegese. i progressi sostanziali o 
programma virtuoso con cui le sono stati troppo pochi in al- - 
nazioni della terra intendono < cune partì della sterminata ^ 
assicurare su basi ecologica- - agenda della Conferenza c '’ 
mente .sostenibili e socialmen- • nulli in molle altre. - 
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Per quattro ore il carcere fiorentino in mano a quaranta detenuti dell’undicesimo braccio 
Una fuga fallita aH'origine della vicenda? Agente"di custodia prigioniero poi rilasciato ' 


. - • . • ' i ^ ii - ' • ■* 

Rivolta lampo a Sollìcdano 


Pomeriggio di rivolta nel carcere di Sollicciano, a Fi¬ 
renze. Gli ergastolani del braccio 11 hanno voluto 
protestare contro il recente decreto del Governo che 
inasprisce le misure di polizia e giudiziarie. Due 
agenti sono stati presi in ostaggio, uno è fuggito ma 
ò rimasto lievemente ferito, l’altro è stato liberato 
dopo una frenetica trattativa. Alle 22,30 tutto è fini¬ 
to: i detenuti sono rientrati nelle celle. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

SUSANNA CRESSATi GIORGIO SGHERRI 


H RRENZE. La rivolta con¬ 
tro l'ultimo decreto anticrimi¬ 
nalità varato dal Governo è 
scoppiata durante l’ora d’a- 
na, I «duri» rinchiusi nel brac¬ 
cio 11 del carcere fiorentino 
di Sollicciano si sono asser¬ 
ragliati in alcuni locali e han¬ 
no preso due agenti in ostag¬ 
gio, uno dei quali è riuscito a 
sfuggire ai nbclll ferendosi a 
un braccio mentre l’altro ù 
stato liberato in serata dopo 
frenedehe c tese trattative tra 


i carcerati c il direttore del 
penitenziario. Alle 22,30 la ri¬ 
volta è terminata: tutti sono 
tornati in cella. 

Il blilz dei detenuti nel 
braccio 11, tutti ergastolani 
con condanne definitive da 
scontare, è stato rapidissimo. 
Da dietro le sbarre hanno co¬ 
minciato ad agitarsi fazzolet¬ 
ti, panni, sventolati per man¬ 
dare messaggi da un braccio 
all’altro, fino all'll”, quello 
della rivolta. 
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Spadolini: «Proibire 
i cortei di chi 
esalta il genocidio» 

FABRIZIO RONCONE ~ 

■i ROMA. Polemiche dopo ■ sentite nel centto di Roma». 

'il raduno naziskin di sabato a Piero Ffissìno, delia dire- 
Roma c la contemporanea zione del Pds, critica diretta- 
contro-manifestazione - di ; mente il ministero dell’lnter- 
prolesta dei giovani ebrei. le- ' no: «Chi ha autorizzato quel- 
ri. il presidente del Senato. la manifestazione in cui si 
Giovanni Spadolini, ha deli- > esaltava l'antisemitismo e il 
nllo le teste rapate e la loro ; , nazismo? Ci sono responsa- 
csaltazione - dell’olocausto bilità precise delle forze di 
«un vero obbrobno». .« polizia». Intanto, le teste ra- 

Spadolini ha anche rinno- paté annunciano già la pros- 
vato la sua meraviglia per «le ’■ sima adunata: a Fregene, il 
manifestazioni naziste che 23 agosto. «Saremo tantissimi 
continuano ad essere con- camerati...». i.; ■ • 


Giovanni Spadolini ‘ APAGINA8 



D Giro a Indurain 
primo spagnolo 

■B Miguel Indurain ha vinto da dominatore il Giro d'I¬ 
talia. Il ciclista navano, primo spagnolo ad aggiudicarsi 
la corsa a tappe, h.a suggellato la sua impresa con una 
straordinaria vittoria nella maxicronometro finale (66 , 
chilometri). Indurain ha percorso la strada tra Vigevano ’ 
e Milano a oltre &D chilometri aU'ora di media. Nella ’’ 
classifica finale il secondo, Claudio Chiappucci, ha un ^ 
distacco di oltre 5 niinuti. Si chiude cosi un’edizione del 
Giro che non ha avuto alcun momento di vivacità; Indù- ’ 
rain è stato padrone della corsa dalla terza tappa in poi, p 
c gli italiani non sono mai riusciti a metterlo in difficoltà, t 
’’ ■ '"-.'Wi neu.osi>ort 



Scaltro riparte 
Pensa a Scotti 
e Martmazzoli? 


Ricominciano oggi pomeriggio le consultazioni del * 
presidente Scalfaro con le delegazioni dei partiti. Si 
comincia coi gruppi minori, mercoledì sarà la volta ^ 
di Psi, Pds e De. Scalfaro si muove fra mille difficoltà e ; 
veti, ma sarebbe orientato a provare con un uomo r 
del partito di maggioranza relativa. Pii e Psdi: «Gover- ' 
no di programma». I nomi dei candidati circolati in 
questi ultimi giorni sono due: Scotti e Maitinazzoli. 


VIITTORIORAGONB 


■i ROMA Oggi pomenggio 
ncominciano le consultazioni r 
ulficiali al Quirinale. Entro gio¬ 
vedì, Scalfaro dovrebbe scio- ■ 
glierc l’enigma del nuovo pre- r 
sideree del Consiglio. Anche 
perché nel frattempo l’esecuti- 
vo dimissionano scalpita, e mi¬ 
naccia di intervenire sull’anda- * ^ 
mento tendenziale delia spe- !•' 
sa. feri il presidente ha ricevuto . 
Garavini. Orlando c Cossiga, / 
ha sentito al telefono Fini. 
L’impressione degli iriterlocu- 
tori è che la candidatura Craxi ^ 


tramonterà. «Mi stupirei davve¬ 
ro se desse l’incarico a lui», di¬ 
ce Garavini. Si fa strada l'ipote¬ 
si del governo di transizione. . 
Fra i nomi circolati m questi ! 
giorni, Martinazzoli e Scotti, il ; 
primo sembrerebbe avere più < 
chance, t -• " i 

Nel frattempo, i partìfi laici si 
chiedono che si parta dal prò- ; 
gramma. Ma Altissimo 
(Pii) guarda alle Leghe, men¬ 
tre Vizzini (Psdi) pensa a Pds * 
e Pri. i ' 
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Fischi e urla a Napoli per 1’«Adriana Lecouvreur» 

San Callo, pochi applausi 
e il tenore insulta tiriti 

SANDRO ROSSI 

H NAPOLI. Fischi, urla, in¬ 
sulti c lacrime. L'Adriana Le- 
couureur al San Carlo, con 
Raina Kabaivanska e Nunzio 
Todìsco si è conclusa con 
un burrascoso fuori pro¬ 
gramma. All’inizio del terzo 
atto Todisco s’è presentato 
in ritardo in scena. Alla fine 
applausi per la Kabaivanska 
e qualche fischio per Todi¬ 
sco. che ò sbottato: «Chi vi 
paga? vi conosco tutti». È 
successo il pandemonio, e 
fra le urla si è scoperta la ve¬ 
rità. Todisco non si era riprc- 
scntalo in scena perché invi¬ 
dioso degli applausi alla col¬ 
lega. Oggi il consiglio d’am- 
ministrazionc del S. Carlo si 
riunirà e sospenderà il teno¬ 
re. 
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Tutti i tunedì un libro d'arte 


con 



jùunecfì. 22 giugno 


la 3^ serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

«KANDINSKU» 

(Allogata a questo numero 
la cartolina por ridiiodero 
I numon armtratt a L S.000) 

Giornale + libro L. 3.000 



Istruzioni per liberarci dei conduttori tv 


■i La svolta avvenne nel¬ 
l’autunno del lontano '92. C’e¬ 
ra stata, fra la fine di ottobre e ' 
i primi di novembre, quell’im- ’ 
pressionante sequenza di sui¬ 
cidi fra i condulton televisivi, ' 
causata da crolli tanto clamo¬ 
rosi quanto inspiegabili dei ' 
dati d’ascolto dei programmi 
che debuttavano a inizio di 
stagione. La Commissione 
parlamentare d’inchiesta no¬ 
minata a furor di popolo im¬ 
piegò mesi a sbrogliare l'intri¬ 
cata matassa. Per ifluslrare i ri¬ 
sultati a cui pervenne dopo 
serrate indagini dobbiamo ‘ 
pnma spiegare sia pur breve¬ 
mente come funzionava in 

3 uegll anni lontani il sistema 
i nievamento dell’ascolto, il 
cosiddetto Auditel. Questo si¬ 
stema era cosi primitivo che 
molti tra voi stenteranno a 
credere quello che sto per dir¬ 
vi, eppure vi garantisco che é 
la pura venlà. Tanto per dime 
una: era un sistema lentissi¬ 
mo, pensate che i dati relativi 
a una serata televisiva arriva¬ 
vano soltanto il mattino dopo, 
fra le IO o le 11, e che fino a 
c|uel momento i responsabili 
(lei p.ilinscsli navigavano nel 
buio lol.ile. I (lati Aiulitcl veni¬ 


vano usati come armi micidia¬ 
li nella battaglia fra i network 
c, aH’intcmo di ogni corpora¬ 
tion, fra una rete e l’altra, e fra 
una struttura e l’altra della 
stessa rete, e fra un program¬ 
mista e l’altro della stessa 
struttura. Dimenticavo il parti¬ 
colare più importante e più in¬ 
verosimile: l’Auditel veniva ri¬ 
levato con il metodo del cam¬ 
pione. che era costituito da ■ 
sole 1400 famiglie, sia pure 
rappresentative della società ■ 
Italiana. E persino banale dir- , 
io, gli elenchi di queste 2.400 ' 
famiglie avrebbero dovuto co¬ 
stituire il segreto meglio custo¬ 
dito dopo quello di Fatima. - 
Ma c’é mai stato qualcosa di 
veramente segreto in Italia? 
Cominciò il Iross dì un net¬ 
work pnvato a regalare a un 
gruppo ' di > famiglie Auditel ' 
uno stupendo televisore pa- ' 
noramico quadnfonico con ‘ 
antenna parabolica a condi¬ 
zione che l’altro televisorc, 
quello collegato con la scato¬ 
lina dei rilevamenti, nmanes- 
sc sempre bloccato sul canale , 
del munìfico donatore. Non 
parliamo ixn delle pressioni 
di tipo idcoloqico, (XT tentare 
(Il l)l(x;c.ire l’inarrestabile fra- 


BRUNO OAMBAROTTA 


na dì Ramno fu tirato in ballo 
persino il Papa il quale, in oc- ’ 
casionc della giornata mon- - 
diale delle comunicazioni so- ' 
cialì, dichiarò che era preciso ' 
dovere di ogni buon cattolico 
facente parte delle famiglie 
Auditel sostenere con il suo 
ascolto gli indici della prima 
rete della Rai. infine, e qui ve- 
niamo alla cnsi dell'autunno 
■92, qualcuno, non si è mai sa- ' 
puto chi, riuscì a impossessar- ' 
si del tabulato e pensò di or¬ 
ganizzare uno scherzo a dan- _ 
no dei conduttori televisivi r 
che, com’è noto, vengono se¬ 
lezionali fra gli psicolabilì. ' 
Questo buontempone si mise 
in contatto con 1 campioni . 
Auditel e, esaltando il loro in¬ 
nato senso dì onnipotenza, li 
persua.se facilmente a parteci- ‘ 
pare allo scherzo che consi¬ 
steva nel far precipitare di col- ; 
po Tascolto di un certo prò- ' 
gramma. La cosa riuscì al di là - 
di ogni previsione e, al diciot¬ 
tesimo suicidio, fu avviata una ' 
riforma che. al contrario di . 
((nella ' costituzionale, - dette ■ 
Ixiii |)reslo i suoi frutti. 

.Sono scomparsi i privilegi. 


I poi 

televisori sono diventati sog¬ 
getti Auditel; inoltre una mi¬ 
croscopica telecamera rileva . 
■ il numero delle persone e il li- ; 
vello di interesse con cui guar- 
. dano il programma. Ma la ve- •„ 
. ra rivoluzione è data dal fatto - 
che l'elaborazione dei dati è c 
continua e avviene in tempo ■ 
reale. Sappiamo ■ che ogni ’ 
conduttore ha davanti a sé. 
colliacato in posizione strate¬ 
gica, un grande schermo che 
gli segnala la sua posizione, 
quella degli . awersan che 
combattono contro di lui sulle 
altre reti in quel preciso mo¬ 
mento e, soprattutto, la ten¬ 
denza deH’ascolto del suo 
programma, cioè se sale o se 
.scende. Ha qualcosa di com¬ 
movente lo spettacolo di un 
comico che cerca disperata- 
mente di riacchiappare l’a¬ 
scolto che sta scendendo, con ■ 
lazzi disumani, contorcimenti, 
scurrilità, battutacce, travesti¬ 
menti, imitazioni. Più si agita, 
più . peggiora la situazione. , 
Oppure a.ssisterc a un talk 
show, (- quando un ospite, 
contro tutte le aspettative, al¬ 


lontana gli spiettaton, vedere il 
Costanzo della situazione che 

10 strapazza: su. si dia da fare, 
racconti una barzelletta, lei è i 
peggio di un necrologio: e alla . 
fine lo sbatte fuori dallo studio t: 

11 più rapidamente pjossibile e i ■ 
chiede .scusa ai tele.S|)ettaton. 

Il massimo del divertimento è 
dato dal balletto: una volta al : 
solo annuncio del balletto la ■ 
gente fuggiva sugli altri canali: 
cosi, per ovviare all’inconve¬ 
niente, le ballerine fanno irru¬ 
zione senza preavviso sfrut- ' 
landò per qualche raanciatJ» ■ 
di secondi l’effetto soiinesa; 
ben presto l’indicatore npren- 
de a scendere e alloizi si vedo ’ 
no gli assistenti di studio nn- 
correre le ballerine per cac¬ 
ciarle via e ce n’é sempre - 
qualcuna che riesce a na- » 
scendersi fra le scene o sotto r 
una scrivania e salta poi fuori 
nel momento più impensato. 
All’ultimo Fantastico hanno 
dovuto abbatterle a fucilate. ■ 
Gli ultimi mipdelli di "elevisori ’■ 
in commercio offrono la |X5s- 
sibiliià di comandar»’ il cam- : 
bio dei canali col pensiero (sì . 
la per dire) c di avere, in un ' 
quadratino m basso a destra > 
sullo scheniio, la situazione * 


dell’ascolto cosi come la ve¬ 
dono I conduttori nel loro stu¬ 
dio. Però si sente che manca 
ancora qualcosa affinché il si- - 
sterna trasmissione-ascolto- ’ 
trasmissier.e modificata possa - 
dirsi (aerfetlo. Perché, se vo- ; 
gliamo, c’è una contraddizio- ' 
ne di fondo: se, come abbia- f 
mo visto, il divertimento mag- < 
giore consiste nell’osservare il 
conduttore, o il comico, o il » 
giornalista in difficoltà per il ;■ 
calo dell’ascolto, si vorrebbe ' 
continuare ad assistere alla : 
catastrofe; ma guardandolo, .1 
non si fa calare iT suo ascolto, ’ 
al contrario; anche gli altri te- . 
lespettatori, quando (>asseg- 
giano tra i canali, se cadono ' 
su qualcuno in difficoltà ten- 
dono a fermarsi. Ma cosi fa- ; 
cendo gli • aumentano. Tau- ' 
dience e lo salvano. Diciamo¬ 
cela tutta: si sente la necessità. 
a questo stadio del progresso 
tecnico, di un qualche mar¬ 
chingegno che permetta di ' 
osservare il personaggio in di- , 
sgrazia senza comunicargli 
che stiamo guardandolo pier . 
non sollevargli il morale e far 
finire il divertimento. Sono si- • 
curo che quanto prima ci arri¬ 
veremo. 


i 


I 


t 


I 


4 
































PAGINA 2 L'UNITÀ 


COMMENTI 


LUNEDÌ 15 GIUGNO 1992 


Trinità. 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Le verità di Rio 


GIOVANNA MELANDRI 


1 Vertice della Terra di Rio è finito pejtgio di 
come era incomincialo. Ed era cominciato 


I già male, con margini di trattativa molto ri¬ 
stretti c due convenzioni portate a Rio per la 
firma, quella sul clima c quella sulla biodiver¬ 
sità, già frutto di un negoziato piegato alle ra¬ 
gioni elettorali di George Bush. Ma questo vertice storico, 
che ha visto riuniti in nome deirecoiogia c dello sviluppo 
più di 118 capi di Stato e di governo, ha anche avuto un 
merito importante; esso ha definitivamente svelato la di¬ 
stanza che esiste tra una certa diffusissima retorica am¬ 
bientale e concreti atti politici per invertire il degrado 
ecologico del globo terracqueo e f>er promuovere uno 
sviluppo davvero sostenibile sia nel Nord che nel Sud del 
mondo. George Bush ha riassunto molto bene, rivendi¬ 
candolo davanti al mondo intero, il nuovo umore che il 
nord industrializzato e ricco ha nei confronti della crisi 
ecologica planetaria (che ò anche crisi di fame, povertà 
ed esplosione demografica), Bush ha ricordato il dibatti¬ 
to sui «limiti alla crescita» che venti anni fa avviò e segnò 
la prima conferenza delle Nazioni Unite suH’ecologia, la 
conferenza di Stoccolma. Bene, secondo il presidente 
degli Stati Uniti quel concetto ò finito, sup>erato, obsoleto. 
La sua amministrazione si è presentata a Rio ignorando 
la distinzione fra sviluppo .sostenibile c crescita economi¬ 
ca, liquidando con grande disinvoltura qualsiasi riferi¬ 
mento alle responsabilità dei modelli di vita e di consu¬ 
mo dell’emisfero Nord del pianeta. E tuttavia se Bush ha 
mostrato senza nessun infingimento questo volto duro e 
antiecologico anche l'Europa non esce bene dal Vertice 
della Terra. Essa non ha saputo cogliere con posizioni 
comuni e concertate l'occasione di una nuova linea di 
dialogo su questioni checostituiranno a tutti gli effetti ne¬ 
gli anni a venire una nuova concezione di sicurezza in¬ 
temazionale. E cosi, mentre il gruppo dei 77, divisi tra lo¬ 
ro, ha individuato nella crisi ecologica planetaria un'oc¬ 
casione per rimettere in discussione un ordine economi¬ 
co intemazionale che li strangola, fra i paesi ricchi non ò 
emersa nessuna leadership reale. Questo dato sull'as¬ 
senza dell’Europa e non già la conferma della posizione 
americana (per altro già ampiamente espressa in tutto il ‘ 
processo prepraratorio di Rio) costituisce il vero fallimen¬ 
to politico del vertice. Molti sono i temi in cui le ragioni 
della crescita degli interessi economici di parte hanno 
prevalso sulle ragioni di un grande interesse generale e di 
uno sviluppo realmente eo ecologicamente sostenibile. 
Vediamone sinteticamente alcuni. - - 

CLIMA. La convenzione approvata e firmata a Rio ò 
priva di contenuti vincolanti c i principiali piaesi produtto¬ 
ri di anidride carbonica, gli Usa in testa, non si sono an¬ 
cora impegnati, come rìcnicsio dalla Comunità scientifi¬ 
ca intemazionale, a ridurre le proprie emissioni. Questo 
è tuttavia l'unico tema su cui gli europei hanno voluto , 
prendere le distanze dalla vaghezza dell’accordo rag¬ 
giunto e hanno voluto affiancare alla convenzione una 
dichiarazione che ribadisse l’impegno comunitario a sta¬ 
bilizzare le emissioni di anidride carbonica entro il.Oue- 
mila al liveUr del 1990. In questo quadro va segnalata an¬ 
che la proposta italiana di introdurre una tassa sul carbo¬ 
nio . ■ • 

BIOOrVERSITA’. La convenzione portata alla fUma a 
Rio ò molto debole circa, uno dei livelli in cui si conserva 
la diversità biologica del pianeta: quello della varietà ge¬ 
netica Pier ogni spiecie coltivata in agricoltura (protegge¬ 
re la biodiversità significa anche difendere gli ecosistemi 
e le spiecie animali e vegetali in via di estinzione). La 
convenzione, infatti, non garantisce ancora alcun mec¬ 
canismo di sicurezza picr i prodotti biotecnologici ed ha 
apierto la strada attraverso la presentazione delle risorse 
genetiche contenute nelle banche di gcrmoplasma (ma 
presenti in natura solo nel Sud del mondo) ad una nuo¬ 
va forma di sfr uttamento dei paesi del Terzo mondo. 

FORESTE. Nessun accordo soddisfacente è stato rg- 
giunto sulle foreste, su una loto gestione sostenibile ed 
ecologica che riconosca i diritti inalienabiii delle piopxila- 
zioni indmene. ... 

AFFARI. Non è passata la proposta del Codice di con¬ 
dotta p er le im prese multinazionali. - 

QUATTRINI. Gli impegni finanziari assunti a Rio non 
sono sufficienti. I paesi Oc.se non sono .stati in grado di 
riaffermare un impegno assunto a Stoccolma venti anni 
fa. Quello dello 0.7% del Prodotto interno lordo destinato 
agli aiuti allo sviluppio del Terzo mondo entro il Duemila. 
Americani, tedeschi, inglesi di fronte alle sorti del pianeta 
brilla no pe r generosità. - . , . - . , 

COSTI. Mentre buona parte della trattativa a Rio si ò 
concentrata sull’applicazione dell'Agenda 21 (l’agenda 
degli interventi pier uno sviluppio sostenibile) nei pxicsi 
del Sud del mondo nessuno si è preso la briga di quantifi¬ 
care il conto della sua applicazione nel Nord industrializ¬ 
zato. Come se il vertice di Rio si piolesse risolvere solo 
nell’individuazione di un vincolo c di un conto pier il Tcr- 
zo.mondo. . . ■ • 

ECONOMIA. Temi della revisione del gas alta luce 
del vincolo ambientale, delle ragioni di scambio, del de¬ 
bito, delle risorse che dal Sud passano al Nord ogni anno 
sono stati completamente ignorati al Vertice della Terra. 
Come se lo forze strutturali doU’economia non definisse¬ 
ro il ritmo o la forma con cui si consumano e diluiscono 
le limitale risorse del pianeta. - - 

STILI DI VITA. Agenda 21 non sollecita nò propone 
nessuna reale trasformazione negli stili di vita c nei mo¬ 
delli di consumo nel Nord del mondo. . . 

Insomma, mentre la bancarotta del pianeta continua a 
ritmi vertiginosi, a Rio, al Vertice della Terra si è perduta 
un’occasione importante. 


.Intervista a Alan Brinkley 


«Non è vero che un regime democratico è più corruttibile 
Timmoralità divampa dove c’è segretezza e discrezionalità» 

«Se penso alla corruzione, 
l’Italia assomiglia all’Urss» 


M BOLOGNA. «Democra¬ 
zia e corruzione politica: un 
confronto tra Stati Uniti c Ita¬ 
lia» 6 il tema di un interes¬ 
sante seminario che si ò 
svolto la scorsa settimana al¬ 
l’Istituto Gramsci di Bologna. 
Tra gli ospiti Alan Brinkley, 
docente di storia nordameri¬ 
cana alla Columbia Univer¬ 
sity, esperto di storia dei par¬ 
tili politici c autore di una 
monografia sulla «grande 
depressione». A Brinkley ab¬ 
biamo chiesto di esaminare 
il fenomeno della corruzio¬ 
ne politica in relazione al si¬ 
stema dei partiti. 

Come certo saprà la cor- 
mzlone è In questo mo¬ 
mento uno del problemi 
più mvl e dibattuti In Ita¬ 
lia. 0 sistema di Immorali¬ 
tà pubblica è tanto diffuso 
e radicato da indurre a 
pensare che il regime de¬ 
mocratico aia particolar 
mente permeabile a feno¬ 
meni di questo tipo. 

Non penso che il regime de¬ 
mocratico sia pio esposto di ' 
altri alla corruzione. Al con¬ 
trario. sono più esposti alla • 
corruzione quei regimi dove 
non c’è uno spazio pubbli¬ 
co. dove c’è segretezza c di- , 
screzionalità. L’Unione So¬ 
vietica era un regime molto 
corrotto. Non conosco bene 
il caso italiano, tuttavia mi 
sembra di poter dire che qui 
la corruzione è soprattutto il . 
risultato di un sistema politi¬ 
co che non ha-mai cono¬ 
sciuto un ricambio di classe ' 
dirigente. Se mi è consenwo.., 
faro una comparazione, di- - • 
rei che come in Unione So¬ 
vietica anche in Italia per de- ; 
cenni ha governato uno ■ 
stesso partito. Questa può 
essere una delle ragioni per 
le quali anche in Italia si è 
indebolito il sistema di con¬ 
trollo e la trasparenza. • ■ 

In Italia la denuncia aper¬ 
ta e generale della corru¬ 
zione ha messo In luce l'e¬ 
sistenza di codid di com¬ 
portamento collaudati da 
molto tempo. SI ha quasi 
l'Impressione che la rivol¬ 
ta morale sia giunta nd 
momento in coi la corru¬ 
zione non garantiva più ' 
l'efficacia promessa. 

In generale è vero che la cor¬ 
ruzione è percepita in modo 
allarmante soprattutto quan¬ 
do il sistema politico non 
riesce a garantire più l’effi¬ 
cienza. Che dunque la rea¬ 
zione contro la corruzione 
sia anche in nome dell’utili- 
là. Negli Stati Uniti tuttavia 
l’elemento morale è predo¬ 
minante nella critica alla 
corruzione. L’atteggiamento 
istintivo degli amcncani è di 
pensare che dove c’è con¬ 
centrazione di potere - poli¬ 
tico o economico - c’è cor¬ 
ruzione. Essi pensano che 
politici c uomini d’affari sia¬ 
no corrotti semplicemente 
perché esercitano il potere. 
Corruzione non è solo il no¬ 
me che designa un’attività il¬ 
lecita, ma più in generale è il 
nome che designa la vita 


Alan Brinkley insegna storia nordameri¬ 
cana alla Columbia University ed è 
esperto di sistemi politici. «L'Italia non 
ha mai conosciuto un ricambio di classe 
dirigente», afferma quando riflette sul di¬ 
lagare della corruzione nel nostro Pae¬ 
se. Negli Usa? « La gente ha perso com¬ 
pletamente la fiducia negli uomini poli¬ 


tici. Perot è il simbolo di questa sfiducia 
anche se si è arricchito con gli appalti 
pubblici». 1 pericoli che corre la demo¬ 
crazia? «Un sistema tanto corrotto da 
non essere ritenuto in grado di rispon¬ 
dere alle esigenze della gente sarà pre¬ 
sto o tardi ritenuto democratico solo for¬ 
malmente». Il ruolo dei partiti • 


NADIA URnNATI 



'er- 


Ross Perot ed a destra Umberto Bossi; in alto, Il giudice Antonio DI Pietro 


pubblica o polìtica. In que¬ 
sta credenza c’è del vero, in¬ 
nanzitutto perché dove e 
quando c’è concentrazione 
di potere c’è una reale possi¬ 
bilità di corruzione, poi per¬ 
ché il governo federale c il 
Congresso sono corrotti, an¬ 
che se probabilmente non 
tanto quanto la gente pensa. 

Che ruolo hanno in tutto 


queato i partiti? In Italia ai 
ata facendo atrada Topi- < 
nlone che U aiatema del ' 
partiti in quanto tale aia la 
causa ' della corruzione, 
che smantellati I partiti 
l’Immoralità pubblica ten¬ 
derà a scomparire. L’e¬ 
sperienza americana con¬ 
ferma questa opinione? 

Direi proprio di no. Nel cor¬ 


so della loro storia, gli Stati 
Uniti hanno avuto a che fare 
con due forme di corruzio¬ 
ne: quella relativa al sistema 
di reclutamento del funzio¬ 
nari dello Stato c in genere 
dei servizi pubblici; quella 
relativa c implicita alla com¬ 
petizione partitica. Negli ul¬ 
timi decenni - il caso Water- 
gate è asemplare - il secon¬ 


do fenomeno è stato il più 
preoccupante. Si è cercato ; 
di arginarlo improncndo di 
rendere pubblici i nomi dei > 
finanziatori dei candidati e ' 
le somme sottoscritte. Tutta¬ 
via, nonostante questi im¬ 
portanti sforzi, la situazione ■ 
non è molto migliorata. An¬ 
che negli Stati Uniti si è ere-, 
duto che il sistema dei partiti ' 
fosse all’origine della corru- ' 
zione. Ma questa non è che 
una verità parziale. Oggi noi .- 
abbiamo che ogni deputato 
del Congresso è di fatto un 
partito, perché ciascuno ri- ■ 
sponde solo a coloro che 
hanno consentito material¬ 
mente la sua elezione. La ; 
struttura dei partiti è stata ' 
smantellata, ma la corruzio- , 
ne è aumentata. Anzi si è le¬ 
galizzata. Un -i candidato, '■ 
non impiorta di quale partito . 
o per quale carica pubblica, ' 
spende la maggior parte del i 
suo tempo e delle sue ener¬ 
gie a corteggiare ricche fa¬ 
miglie per ottenere i soldi (e > 
si tratta di .somme enormi) J 
che gli serviranno per inizia- ' 
re o continuare la campa- ' 
gna elettorale. Questa situa- 
zionc si è rilevata col tcm|x> 
sempre più insostenibile per 
la gente che ha perso com¬ 
pletamente fiducia negli uo- ' 
mini politici. La fine dei par¬ 
titi non ha comunque com- 
fjortato la fine della corru¬ 
zione. 

n fenomeno 
'"'merebbelasoa 

Perot è il simbolo di questa 
sfiducia. Egli ha successo 
perché si presenta al pubbli¬ 
co come un outsider. La sua - 
popolarità deriva dal fatto 
che è recepito come un 
esterno al sistema politico. ■' 
Perot si è costruito la sua for- . 
luna cconom'ica grazie ad •• 
appalti pubblici. Il suo suc¬ 
cesso è stato il risultato di un 
comportamento certamente ; 
corrotto, quello stesso che 
ora denuncia e contro il 
quale oppone la sua candi¬ 
datura. Tuttavia questo ' 
aspetto non è ancora emer¬ 
so e la gente apprezza Perot 
perché non fa parte della 
classe politica che è i^rce- 
pita come sempre più di¬ 
stante e sempre più corrotta ‘ 
cinsincera. ■- ■ 

SI può dire che la comi- - 
zione è forse il nemico più 
pericoloso della > demo¬ 
crazia? 

Più di altri sistemi politici la 
democrazia vive sulla fidu- ' 
eia della gente; su questa fi¬ 
ducia riposa la sua legittimi¬ 
tà. Un sistema di potere tan¬ 
to corrotto da non essere più 
in grado di rispondere alle 
' esigenze della gente ■ sarà ; 
presto o lardi ritenuto demo¬ 
cratico ■ solo * formalmente ] 
ma non nei fatti. A questo 
punto potrebbe cominciare . 
il declino della democrazia. - 
Secondo alcuni esperti il fe¬ 
nomeno Perot rappresente¬ 
rebbe proprio l’inizio di que¬ 
sto processo di declino della ■ 
democrazia americana., • ' - ■ 


La ricercai del meno peggio 
osses.sionava il Pei? 
Tortorella dice si, io no 

GERARDO CHIAROMONTE 


I n un’inlervi.sta 
pubblicata alcu¬ 
ni giorni fa su 
IVnilà, il com- 
pugno Aldo Tor¬ 
torella ha detto- 
«Ho trascorso una vihi a cer¬ 
care in ogni situazione il me¬ 
no peggio, insieme con il 
mio partito. Vedo che gli ef¬ 
fetti non sono certamente 
buoni per l’Italia e per la si¬ 
nistra». Nella sles.sa intervi¬ 
sta, Tortorella dice c he «ri¬ 
schiamo una caricatura del 
togliattismo fuori del tempo 
e fuori della storia». Que.ste 
frasi mi hanno molto colpi¬ 
to, soprattutto ■ quella sul 
•meno peggio». E siccome la 
mia vita, temporalmente e 
politicamente, coincide, più 
o meno, con quella di Aldo, 
ci tengo subito a dichiarare 
di non sentirmi né colpevole 
né frustralo per il modo co¬ 
me ho operato, con il Pei, 
lungo la linea di Togliatti. ‘ 
.Seguendo questa linea, il Pei ‘ 
è arrivato al 34% dei voti. Co¬ 
sa sia accaduto dopo il 
1976, è certamente da esa¬ 
minare con grande attenzio¬ 
ne critica; e ne sento, anche 
personalmente, una pesan- : 
te responsabilità. Ho tentato 
di farlo più volte, e anche al¬ 
tri compagni l'hanno latto. - 
Veniamo al dunque. Io 
trovo, nella frase di Tortorel¬ 
la, una critica ■ (e • anche 
un’amarezza mai espressa) . 
per la politica di Togliatti: ’ 
una piolitica accorta e cauta, 
responsabile, pur se assai 
ferma e combattiva nella so¬ 
stanza. Non abbiamo mai - 
eluso il problema di una ri¬ 
flessione critica su tanti 
aspetti della politica di To¬ 
gliatti, in riferimento non so¬ 
lo alla sua azione alla testa 
della III Internazione ile ma 
successivamente -- (quella 
che abbiamo chiamato dop¬ 
piezza). Ma io pensavo, m 
■verità, di-essere (faitcordo 
con Tortorella quando più 
volle ho sollevato obiezioni 
sulla bandiera della discon¬ 
tinuità, elevata dall'attuale 
gruppo dirigente del Pds an¬ 
che nei confronti della tradi¬ 
zione nazionale c democra¬ 
tica del Pei, e di Toglie tti. 

E allora, per pasiare al 
concreto, quali sono i mo¬ 
menti della vita di Toilorella 
(c mia) in cui siamo stati 
obbligati a scegliere il «me¬ 
no peggio» quando jioteva- 
mo scegliere «il meglio»? E 
cosa c’è di riprovevole nello 
scegliere il «meno peggio» ri¬ 
spetto al «peggio»? .-■ UL- 
Togliatti CI ha insegnato a 
pone gli interessi della na¬ 
zione al di sopra di quelli del 
■ partito (e anche della sini¬ 
stra). Nella sostanza, però, 
questi interessi coincidono. 
Cosi quando abbiamo so¬ 
stenuto, dopo la guerra di li¬ 
berazione, il disamio dei 
partigiani, lo abbiamo fatto 
anche per evitare «il peggio», 
cioè una situazione come la 
Grecia. E cosi quando ab- 
' biamo deciso di andare al 
governo con Badoglio c con 
il re. Ecost quando abbiamo 
lavorato alia Costituzione, 
che Togliatti definì un com¬ 
promesso Ira forze di vana 
ispirazione ideale e di diver¬ 
se caratterizzazioni politi¬ 
che. E cosi quando, rei cor¬ 
so di lotte sociali e politiche 
aspre, abbiamo sempre cer¬ 
cato di evitare che la situa¬ 
zione degenerasse, e andas¬ 
se fuori della legalità demo¬ 
cratica e costituziorale. E 
cosi quando favorimmo l’e- 
scogitazione di Aldo Moro 
per le <onvergenze paralle¬ 
le» pur di superare la gravis¬ 


sima crisi del 1960 c dell’av- 
ventura Gronchi-Tambroni 
Cera forse, m tutte queste si¬ 
tuazioni, un «meglio» da p>er- , 
seguire^ Sinceramente non ■ 
credo. E quindi non capisco . 
il rammarico del compagno ' 
Tortorella. Oggi questa Visio- • 
ne dell’interesse nazionale - 
sembra essersi appannaUj ; 
nel Pds, ma dalla frase di Al- ; 
do debbo arguire che es.sa 
era subita, ■ senza grande ' 
convinzione, anche ai tempi ) 
del Pei, e di Togliatti. • ; 

Ma forse Tortorella allude •' 
.soprattutto al periodo della ' 
solidanetà democratica, n- - 
tenuta diffusamente come la 
fonte e l'inizio di ogni male. . 
E^li sa che io ho un’opinio- , 
ne diversa dalla sua su quel ■' 
penodo, anche se ne vedo ^ 
limiti, difetti, errori anche 1 
grandi. Debbo dire che sui 
singoli atti di quella politica ' 
ispirala da Enrico Berlinguer ; 
(a cominciare dall’astensio- j 
ne sul governo Andreotti nel 
1976) non ricordo che ci fu¬ 
rono obiezioni negli organi¬ 
smi dingenti del Pci. ■- i- 
Non si può far derivare la 
crisi successiva del Pei, in • 

■ tutti i suoi aspetti, da questa 
politica. Ci sono stati fatti ; 
che hanno sconvolto l’Euro¬ 
pa e il mondo. C’è stato un - 
aggravarsi delia crisi della ’< 
società e della vita politica e 
istituzionale del nostro piae- . 
se che non poteva rispar¬ 
miarci anche perché non f 
eravamo riusciti a capirne in t 
tempo i vari aspetti (soprat- 
tutto quelli legati ai gigante¬ 
schi processi di ristruttura- 
zione deH’cconomia mon- ) 
diale) 0 le necessita di cam- • 
biamento che a noi si impo- ‘ 
nevano. -,.. 

N on mi convince, 
infine, quella 
specie di >vade ^ 
retro, ■ - Satana» ' 

’ ■ (che -SI evince I 

. - da tutto i! ragio- " 

namento di Tortorella) di ^ 

■ fronte all’ipotesi di una no- ‘ 
stra partecipazione, in certe , 
condizioni, al governo del 
paese. Forse si allude u que- - 
sto quando si parla di <ari- 
catura del togliattismo». Io 
voglio ncordare. "tuttavia, ; 
che Togliatti fece sempre, 
dell’ingresso del Pei neli’«a- ' 
rea < di governo», un suo 
obiettivo ma anche un no- ; 
stro dovere. Sb^iio, o non ‘ 
avevamo costituito il Pds an¬ 
che per sbloccare la demo- S 
crazia italiana e raggiungere r 
quell’obiettivc? Credo che - 
dobbiamo lavorare per de- 
terminare le condizioni che 
rendano possibile una svoi- • 
ta politica, in modo che tutti " 
capiscano che questo è il 
nostro obiettivo, dare cioè al ■ 
paese una direzione politica ‘ 
seria e capace (che governi, ’[ 
caro Ingrao, anche dal co- ’ 
siddetlo «Palazzo»). 

Certo, bisogna evitare le ' 
' caricature del «togliattismo» 
come del «beriingueri.smo». ^ 
Mi si permetta però il ricor-. 
dare una cosa. Tortorella, ■ 
io, altri compagni abbiamo r 
percorso strade diverse per • 
giu ngerc al Pei. Per quel che »■ 
mi nguarda, non solo non . 
provo alcun fastidio o ama- ‘ 
rezza per es.sere stalo «to- ) 
gliattiano», ma ho già avuto ■' 
modo di dire, in altra occa- ' 
sione, che forse, senza la ; 
scelta democratica e nazio- ‘ 
naie di Togliatti, e del suo - 
«partito nuovo», la mia iscri- " 
zione al Pei non si sarebbe ' 
trasformata in una scolta di 
vita. Una co.sa analoga la • 
scrisse, nel suo libro, Ales¬ 
sandro Natta. , ,, . , 
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Ccrllflcato 

11.1929 del 13/12/1991 


H La settimana scorsa ab¬ 
biamo assistilo all’ennesimo e 
inutile scontro tra la direzione 
del Psi e il gruppo editoriale 
Espresso-Repubblica. Anzi per 
essere più espliciti al duello 
un po’ grottesco tra Craxi e 
Scalfari. Come è nolo, da tem¬ 
pro Repubblica ed Espresso 
conducono una campagna, 
non del lutto disinteressata 
ma nemmeno del tutto immo¬ 
tivata, volta a cancellare dalla 
scena prolilica il leader del Psi. 
Il quale a volte rispronde legit¬ 
timamente con note giornali¬ 
stiche; altre volte, come l’ulti¬ 
ma, con comunicati solenni 
della segreteria socialista che 
non hanno né testa né coda. 
Polemizzate con un giornale 
attraverso bollettini letti con 
sguaiata ufficialità dal Tg2 è 
insensato e rivela una conce¬ 
zione abbeirante del ruolo 
della stampa, della tv e dei 
partiti. D’altronde dire che Re¬ 
pubblica è un giornale-partito 
non significa niente e non è 
un reato esserlo; dire che quel 
quotidiano in questi giorni 


lenta di influire sulle scelte del 
capro dello Stato prer la nomi-. 
na del presidente del Consi¬ 
glio, significa riconoscere che 
il suo direttore fa il suo mestie¬ 
re e al tempro stes.so significa 
anche dubitare della autono¬ 
mia del Quirinale; sostenere 
che i giornalisti delle due te¬ 
state non hanno libertà di 
esprimersi significa recare of¬ 
fesa anche a chi notoriamente 
esercita la professione con 
one.stà intellettuale. E allora 
bisogna concludere che i due 
giornali sono una casa di ve¬ 
tro e un esempio di comettez- 
za? Niente affatto. Potrei citare 
cento casi che provano il con¬ 
trario. Per fare un esempio re¬ 
cente debbo dire che dopro i 
fatti di Milano la campagna 
scatenata dai due giornali 
contro i «miglioristi» definiti, 
con fine ironia, i «piglioristi», è 
indegna. Nel numero di lune¬ 
di scorso l’Espresso ha pubbli¬ 
cato sui «miglioristi» un artico¬ 
lo divertente e sfottente di Mi¬ 
chele Serra. Nulla da dire. Ma 
-la direzione del settimanale 
ha sovrappo.sto all’articolo un 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Comunicati di Craxi 
e editoriali di Scalfari' 


cappzello, che non ha alcuna 
correlazione con lo scritto di 
Serra, prer dire che mentre 
Gianni Corvetti (prer l’occasio¬ 
ne «numero due della corren¬ 
te») veniva accusato di ricetta¬ 
zione, Giorgio Naprolitano, 
«numero uno», veniva eletto 
presidente della Camera. E lo 
stesso Naprolitano è stalo in¬ 
cluso, in un editoriale di Scal¬ 
fari, nel mazzo di coloro che 
non vogliono tenere conto, ai 
fini della soluzione della crisi 
di governo, dei fatti di Milano. 
Una falsificazione totale, un 
rovesciamento completo del¬ 
la verità, riscontrabile in atti 
pubblici. • ■ , ' 

Perché questo accanimen¬ 



to verso uomini che esprimo¬ 
no l’esigenza di un riformismo 
moderno ed europeo? Perché 
questo accanimento verso 
una compronente della sini- I 
stra che ha teso a rivitalizzare 
il socialismo italiano? Sembra 
inspiegabile se si leggono cer¬ 
ti articoli del direttore di Re¬ 
pubblica. Invece prer me le 
campagne scalfariane sono 
un latto .scontato. Da anni or¬ 
mai sappiamo che chi non 
suona la tromba nell’orche- 
stra di Scalfari è automatica¬ 
mente collocato nella squa¬ 
dra di Craxi e quindi bollato 
anche come «pigliorista». Del 
resto anche chi non suona il 
clarino nell’orchestra di Craxi - 


viene arruolato, dal segretario 
del Psi, nel partito trasversale 
scalfariano. Tutto potevo pieri- 
■sare ma non che dopro cin- 
quant’anni di lotta politica 
svolta su un fronte che può es¬ 
sere criticamente giudicato, 
ma anche risprettato, la mia 
identità dovesse essere misu¬ 
rala in rapporto a ciò che pen¬ 
so e dico di Craxi o di Scalfari. 
Ma non schediamo. Diciamo 
la verità, siamo di fronte a due 
megalomani con un contorno 
di cortigiani. Craxi, con que¬ 
sta concezione egocentrica 
ha spinto il Psi in un vicolo 
cieco. Scalfari, invece, con la 
stessa malattia fa crescere il 
suo giornale appunto perché 


Repubblica è un gloriale e 
non un partito e il suo diretto¬ 
re è un giornalista bravo e non 
un capro di prartito. Dalla sua 
sedia Scalfari può attaccare 
violentemente, come ha latto, 
i giudici di Milano che inquisi¬ 
rono e condannarono il capo 
cordata dell’editrice Es.oresso- 
Rcpubbhca, De Benedetti, prer 
l’affare deir/>imbrosiaiio; ed 
esaltare successivamente altri 
giudici ' milanesi . impiegnati 
■ sullo stesso fronte, ma con al¬ 
tri soggetti. 

C’è da dire che a tanti lettori 
questa duplicità piace anche 
* prerché spresso la vivono essi 
' stessi nei loro compwrtcìmenti. 
Un giornale, proi, diversamen¬ 
te da un prartito, è fatto dì tan¬ 
te cose, gradevoli e sgradevo- 
li, vere o false, leggibili e illeg- 
.. gibill, e ognuno può irovare 
> quel che desidera sentirsi dire 
anche se confiigge con verità 
a volte sgradevoli. L’insieme 
; delle notizie, dei commenti. 
; dei servizi, dei supplementi, 
' prossono servire a chi In vuole 
^ cotta e a chi la vuole cnida. La 
' Repubblica è un quo'idiano 


dove trovi tutto e il suo contra¬ 
no, non è un giornale confor¬ 
mista anche se è di tendenza 
• c spres-so tendenzioso. Com¬ 
plessivamente quindi è un bel 
giornale e influenza la pubbli¬ 
ca opinione. È, questo, un 
mento e non una colpra. E al¬ 
lora la prolemica con Repub¬ 
blica dovrebbe essere fatta da 
, altri giornali. Ma una dialettica 
‘ vera nel panorama dell’infor- 
' inazione non c’è. 1 socialisti 
hanno avuto mezzi e possibi 
lità per fare dei giornali. Han 
' no invece confezionato boi 
■’ lettini. L'Atro/i/i/oggi vorrebbe 
. tentare un’uscita dal ghetto 
ma con scarsa fortuna perché 
non può dispiacere a Craxi. 
Nonéquindicredibile. liGtor- 
no. proprietà eni, è stalo abu¬ 
sivamente consegnalo al Psi. 
Un disastro. Un modello di 
confomiismo. Non parliamo 
dei canali televisivi. E allora è 

■ mutile fare comunienti. Oc- 

■ corre sapier fare i giornali. Al¬ 
meno questo i .socialisti po¬ 
trebbero apprenderlo proprio 

’ da Scallan. Ma anche da Pie¬ 
tro Nenni.. .. .. 
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Ancora colloqui e contatti informali del capo dello Stato 
e oggi parte il secondo giro dì consultazioni al Quirinale 
Cresce l’ipotesi di un esecutivo Martinazzoli di transizione' 
Cristofori: «Fate presto o interverremo per frenare le spese» 


Governo, Scaltro ndla moYsa dd veti 

Il presidente si affida ad un de per risolvere il rebus? 


Oggi ricominciano le consultazioni al Quirinale. Ieri 
Scalfaro .ha continuato i suoi incontri informali. 
Continua l’impasse attorno alla scelta del presiden¬ 
te del Consiglio. 1 «laici» tentano una mediazione: 
governo di programma. Ma Altissimo pensa alle Le¬ 
ghe («è da idioti emarginarle»). Vizzini guarda a Pds 
e Pri. Garavini: «Dall’aria che tira al Quirinale, mi stu¬ 
pirei molto se l’incarico lo ricevesse Craxi». 


VITTORIO RAOONE 


HI ROMA. Renato Altissimo 
la vede cosi: «Omì ho parlalo 
con dirisenti della De e del Psi 
- dice al telefono dalla sua ca¬ 
sa di Torino -. 1 dati del puzzle ' 
sono chian. Cominciamo da ■ 
sinistra: il Pds non ha alcuna . 
intenzione di essere coinvolto, 
piuttosto va a Lourdes. 11 Psi. 
non solo Craxi ma rimerà se- 
gretena. continua a dire: al 
Quinnale c’è salito un demo- 
cristiano, al Senato un laico, 
alla Camera un pidiessino. Noi ' 
vogliamo palazzo Chigi. E a lo¬ 
ro giudizio l'unico candidato 
accettabile è Bettino Craxi. Poi 


c'è la De. che pone la condi¬ 
zione di una apertura a Pds e 
Pri. Ma al Pds e al Pn, Craxi non 
sta bene. Dai colloqui, l'unico 
■spiraglio che sembra venir luo- 
n è quello dì La Malfa, che dice 
di essere pronto a .so.stenere 
eventuali provvedimenti ngo- 
rosi». 

Questo è il verbo del segre- 
tano liberale, ventiquattro ore 
prima che Scalfaro dia Inizio al 
nuovo giro di con.sultazionì 
formali. È, naturalmente, un 
verbo interessato, che porta 
Altissimo a concludere che Tu¬ 
nica strada percorribile è quel¬ 


la che pensii lui, «lo a Scalfaro 
- racconta ancora - avevo fat¬ 
to una proposta. Gli avevo 
consigliato di scegliere un si¬ 
gnore, quello che vuole, c di 
dirgli: vai in Parlamento, pre¬ 
senta un programma, sottopo¬ 
niti al giudizio. Se emergono 
convergenze, allora c'è pure la 
maggioranza. Ma il presidente 
giudica la proposta troppo in¬ 
novativa. Vuole un candidato 
che la maggioranza ce Tabbia 
giù». 

Da qualche giorno, anche il 
segretano del P.sdi. Carlo Vizzi- 
ni, insiste sul programma, lori, 
dal riposo domenicale di Pa¬ 
lermo, c'è tomaio su. dichia¬ 
rando la disponibilità a cerca¬ 
re «ampie collaborazioni per 
formare un governo che avvìi il 
nsanamenlo dell'economia, 
combatta la cnminalìtà dimo¬ 
strando al paese che non serve 
la pena di morte, e affronti le 
nforme Lstituzionali». La diffe¬ 
renza sta nel fallo che su que¬ 
sta ba.se Vizzini, mentre chiede 
a tutti di «parlare chiaro e gio¬ 
care a carte scoperte», ha in 


mente un «quadro operativo» 
che tenga la porta socchiusa al 
Pds c al Pri. Altissimo, invece, 
non nasconde di guardare alle 
Leghe: «6 idiota emarginarli - 
diceva ieri -, Li conosco. Se 
gratti .sotto la protesta leghista, 
alla fin fine ci trovi .soltanto la 
rivolta fiscale». 

In comune, i segrelan dei 
due partitini hanno la certezza 
che niente è cambiato rispetto 
a tre giom i fa, e che la situazio¬ 
ne è bloccala. «A meno di una 
Ispirazione divina, che sareb¬ 
be utile», ridacchia Altissimo. A 
Palermo, un Vizzini mestissi¬ 
mo per la retrocessione della 
squadra in serie CI lamenta «lo 
stallo», e considera indispensa¬ 
bile costringere tutti «ad uscire 
dai nominalismi». Pare che ve-. 
nerdt scorso, quando è stato ri¬ 
cevuto al Quirinale, Vizzini fos- - 
se intenzionato addirittura a 
suggerire a Scalfaro una sorta , 
di «confronto all'americana» 
fra i segretari del quadnpartilo. 
L'idea sarebbe poi passata in 
cavalleria. Fra i «programmati¬ 
ci». da ieri, c’è infine anche il 


sottosegretario alle nforme isti¬ 
tuzionali, Francesco D'Ono- 
frio: «Non credo a maggioran¬ 
ze prccostiluite e blindate, a 'l. 
a 5 e a 6 partili - ha detto -, ma 
alla definizione di un program¬ 
ma fotte». 

Nel frattempo, a premere 
.sulla difficile scelta del Quin- 
nale, attiva anche un «awerti- 
menlo» di Nino Cristofori. a no¬ 
me del governo dim'Lssionario 
di Andreotti. Cristofori, sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, non esclude la pos¬ 
sibilità che Tcsccutivo inter¬ 
venga «parzialmente» per cor¬ 
reggete l’andamento della , 
spesa. «Se la conclusione della 
crisi politica dovesse prolun¬ 
garsi - ha detto - si imporreb¬ 
be al governo in canea la do¬ 
verosa neces-sità di inten«nìre ' 
almeno parzialmente nella 
correzione • delTandamento 
tendenziale, per non compro- 
mctlcic gli spazi di azione del - 
futuro governo. Tra l’altro - ha 
concluso - la catena delle de¬ 
generazioni emerse ncITap- 
palto delle opere pubbliche. 


oltreché le condanne, impone 
anche nelTimmediatezza la re- 
visionedei meccanismi». - 
Solo davanti alTcnigma, e ti¬ 
rato per la giacca dallo zombie ■ 
del precedente governo, qual 
è la carta che Scalfaro si pre¬ 
para a giocare? Si s,! che il pre¬ 
sidente non vuole un governo 
dei tecnici, non per scarsa fi¬ 
ducia ma per la complessità . 
della situazione politica. «Ho < 
visto tanti tecnici naufragare 
quando erano .semplici mlni- 
.stri - ricorda spe-sso -, figuria¬ 
moci un tecnico a capo delTe- 
sccutivo». Scalfaro non cerca 
nemmeno un governo del pre¬ 
sidente. anche perchè il candi¬ 
dato possibile, Spadolini, non 
si staccherebbe dalla poltrona 
di palazzo Madama per guida-. 
re una compagine condanna¬ 
ta, magari, a durare pochi me¬ 
si. Il risultalo potrebbe essere 
Taltidamcnto delTincarico a 
un uomo della De, in quanto 
partito di maggioranza telali- - 
va. per un governo di transizio¬ 
ne, Per una simile prospettiva. 
Korlani ha detto di non essere 


disponibile. Fra Scolli c Marti- 
nazzoli, gli altri nomi che cir¬ 
colano, il secondo sembra una 
scelta più omogenea al segna¬ 
le di svolta chiesto a gran voce 
da molti partiti. - . •• 

Ieri Scalfaro ha incontrato il 
.segretano . di - Rifondazione, 
Sergio Garavini, il coordinato- !■ 
re della Rete, Leoluca Orlando 
e l'ex presidente Francesco , 
Cossiga, e ha sentito al telelo- • 
no il segretano del Msi, Gian¬ 
franco Fini. «C’è un’insistenza ’ 
di Craxi per andare a Palazzo ' 
Chigi - dice Garavini, ma non ‘ 
mi pare che abbia possibilità > 
di successo. Non è solo una ; 
mia speranza. 6 che, con l'aria i 
che ho sentito al Quirinale, mi ' 
stupirei mollo se Scalfaro des- ' 
.se a lui l'incarico». Al capo del¬ 
lo Stato, Garavini ha npctuto i 
capisaldi prograjnmatici del- > 
l'opposizione dei neocomuni¬ 
sti, dicendosi poi conirano a 
candidature che abbiano «re¬ 
lazioni sla pure Indirette» con i 
fatti di Milano, o che rimettano I 
in gioco un esponente del qua¬ 
dripartito. j- 


Gli oppositori replicano all’anatema di Craxi. La mappa del dissenso socialista 

I ribelli del Psi non arretrano 
E ora si attendono le mosse di Martelli 


Craxi fa la vittima ma ci vuole intimidire, dicono i «ri¬ 
belli» del Psi. Che respingono le accuse di sciacal¬ 
laggio: facciamo proposte che vogliamo discutere. 
Ma il Psi è neH’impasse per la mancata collocazione 
di Craxi a palazzo Chigi che avrebbe aperto la suc¬ 
cessione net partito. Il leader ò debolissimo ma con¬ 
vinto di spuntarla in ogni caso. La mappa degli op- 
positon è variegata e alla ricerca di un leader. 


BRUNO MISBRENOINO 


■■ ROMA Tutti d'accordo i 
«nbellt» del Psi: isolato all'ester¬ 
no, criticalo alTintemo, Craxi - 
vi»le i panni della vittima ma ; 
in realtà vuole intimidire chi - 
contesta la linea. Per chi cono¬ 
sce umori e modi del segreta¬ 
rio socialista, le parole di ironi¬ 
co ringraziamento vergale sa¬ 
bato sera contro i suoi molti 
critici del dopo 5 aprile, hanno 
il sapore della resa dei conti 
annunciata. Dei tipo: mi ricor¬ 
derò di chi mi ha attaccato in 
questo momento di dliricoltà. 
C'è naturalmente in quelle pa¬ 
role cosi inusuali un'ammis¬ 
sione di debolezza ma anche 
una chiamata a raccolta dei 
suoi fedelissimi, in vista di una 
jirossibile conta. 1-a conta che 
si potrebbe realizzare subito 
dopo Testate al previsto con¬ 
gresso del centenario, origina- 
namenle pensato come la pas¬ 
serella celebrativa dell'unita 
socialLsta e della leadership 
del Psi nella sinistra e che n- 
schia ora di diventare un Galva¬ 
no perCraxi. . 

in realtà, dicono i collabora¬ 
tori del leader, la scappatoia 


Finanziamenti 
da Mosca 
Intini 

attacca il Pds 


Hi ROMA. Ugo Intini non .si 
è lasciato scappare la possi¬ 
bilità di utilizzare polemica¬ 
mente nei confronti del Pds 
le ultime notizie da Mosca. 
Parlando al congresso socia¬ 
lista di La Spezia ha dichia¬ 
rato che «poiché il Pds, co¬ 
me il Pei di Berlinguer, parla 
di questioni morali, vorrei 
sottolinearne due». La pri¬ 
ma, » secondo Tesponeme 
socialista, riguarderebbe il 
fatto che «mentre i dirigenti 
del Pei guidavano giovani 
idealisti in corteo contro i 
mis.sili italiani, nel contem¬ 
po venivano pagati da chi 
puntava M missili sovietici 
contro l’Italia». La seconda 
investe invece direttamente 
Il Pds, i cui dirigenti, sempre 
secondo Intini, «hanno men¬ 
tito quando hanno giurato di 
non aver più preso soldi so¬ 
vietici dopo lo "strappto" di 
Berlinguer». 


)rer evitare II calvario, profilato¬ 
si dopo il risultato del 5 aprile e 
i rovesci nella battaglia per il 
Quirinale, Craxi l’aveva in • 
mente. E cioè il passaggio di 
mano nella guida del partito, 
previa conquista di palazzo 
Chigi e previa autoattnbuzione 
della carica di presidente del ' 
Psi. Poiché l'obiettivo primario 
sembra sfuggirgli, tutta la situa¬ 
zione interna (e generale) è 
bloccata, il Icaderè furibondo, 
gli stessi fedelissimi, acquietati 
da questi progetti sono incerti 
se non defilati. In attesa che la - 
situazione si sblocchi in un 
senso o nell’altro Craxi rinun¬ 
cia ad assumere quelTin'iziatì- 
va a cui ormai gran parte del 
partilo lo chiama: preparare 
un congresso di autoriionda- 
zlone, e un cambio credibile di 

linea. . ■ v . ■. 

Formalmente coloro che 
mettono in discussione la lea¬ 
dership croxlana consideran¬ 
dola orniai del lutto inadegua¬ 
ta a un cambiamento del ge¬ 
nere, non sono ancora la mag-, 
gioranza. UfIicìalmente lo ,sle.s- 


La lista 
Giannini 
diventa 
associazione 


H ROMA. L’assemblea na¬ 
zionale della Lista Referen¬ 
dum, che si è riunita a Bolo¬ 
gna, ha deciso di costituire 
un’associazione politica de¬ 
nominata «Referendum-As¬ 
sociazione per lo svolgimen¬ 
to dei referendum» c con l’o¬ 
biettivo di dar vita a un parti¬ 
to democratico. E’ stata cosi 
superata la posizione, che 
faceva capo a Giovanni Ne¬ 
gri, di sciogliere il movimen¬ 
to uscito sconfitto dalle ele¬ 
zioni del 5 aprile. Con 75 voti 
a favore (uno .solo contrario 
c due astenuti). Tassemblea 
ha approvato una mozione 
polìtica pro[>osta da Massi¬ 
mo Teodori c una organiz¬ 
zativa, che affida a Massimo 
Severo Giannini la presiden¬ 
za onoraria dclTassociazio- 
nc che è di tipo federativo, 
fondata su strutture regionali 
in grado . di individuare 
•azioni esemplari sul terreno 
della riforma politica». 



so Del 'Turco, che è un po' la 
punta di diamante della rivolta 
dal basso, non mette in discus¬ 
sione il .sostegno a Craxi. L'al¬ 
tro ieri Tha ricordato, di fronte 
alle parole di Craxi: «Nessun 
leader socialista ha mai avuto 
tanto sostegno come Craxi, 
anche dai sindacali.sii». Come 
non lo contesta nemmeno Val¬ 
do Spini, altro protagonista in¬ 


sieme a Manca e Signorile di 
questa fase di acce.sa discus¬ 
sione. «Personalmente - dice 
Spini rispondendo proprio alla 
parole irridenti di Craxi-cerco ■ 
non tanto d I lare critiche ma di 
formulare proposte concrete e 
non chiedo di meglio che sia- ■ 
no esaminale nelle sedi com¬ 
petenti di partito". Tuttavia Spi¬ 
ni difende se stesso e quanti, di 


fronte al terremoto politico e ' 
giudiziario in cui si trova il Psi, 
chiedono segnali di cambia¬ 
mento immMiati e forti: «Ho ■ 
difeso - dice - e mi sembra 
giualO;>ikdintto-dei,tùDdacall.sti,„ 
socialisfi della Cgll ad interve¬ 
nire nef necessano processo di 
rinnovamento del Rsl. In linea 
generale il mio parere perso- ‘ 
naie è che una torte iniziativa 
per la riforma delta politica raf¬ 
forzi c non indebolisca la can¬ 
didatura Craxi alla presidenza 
del consiglio». Il riferimento al¬ 
l'incarico per il leader sociali¬ 
sta sembra, in tutte le dichiara- . 
zioni di questi giorni, una sorta 
di tributo dovuto. Non a caso i , 
craxiani doc, quelli rimasti, ri- ' 
spendono piccati: invece di far - 
premettere ogni critica a Craxi. 
da un'attestazione di stima 
perchè non avanzale alternati- . 
ve concrete all’attuale linea e ' 
gruppo dirigente? 11 calcolo di 
Craxi e dei suoi colonnelli è 
che, anche mancando Tobiel- ' 
tivo di palazzo Chigi, i numeri 
nel partito gli darebbero ragio¬ 
ne e la leadership, nonostante 
lutto, resterebbe a lui. - - 
Anche perchè per ora la 
mappa degli oppositori è va¬ 
riegata e molte posizioni sono 
incerte. Al primo posto in que¬ 
sta mappa c’è naturalmente la ’ 
sinistra classica, guidata da ' 
Claudio Signorile, che non da , 
oggi chiede un cambiamento 
pressoché totale. È una forza 
in ascesa e che vede al lavoro, 
oltre Signorile, il ministro del- 
Tambicnie Ruffolo. c perso¬ 
naggi come Borgoglio, Fian- 



II ministro 

deU’Amblente 

Giorgio 

Ruffolo; 

in basso. 

Ottaviano 

Del Turco 


drotli, RallacITi. Una posizione ' 
particolare la occupa Enrico 
Manca, rientrato nella politica 
a tempo pieno. Da lui .sono ve- ' 
nule le proposte politiche più ' 
stringenti, segnate dalla consa¬ 
pevolezza che Tasse con la De 
è linito e il quadripartito è mor- ' 
to Una linea condivisa in pie- ' 
no anche da Paris DelTUnlo e 
in parte da Rino Formica, for¬ 
temente critico con Craxi per 
la ge.slionc uutorilaria del par¬ 
tito. Complessivamente il pun¬ 
to d'incontro di queste posizio¬ 
ni si trova nella necessità di 
cambiare il rapporto tra partilo 
ed elettori e quindi nella que- '• 
slione morale, spina al fianco 
del Psi c del craxLsmo. Su que- ' 
sto punto Del Turco e Spini ■. 
svolgono un ruolo particolare. 

Il numero due della CgiI, appe¬ 
na lo scandalo milanese ha „ 
mostrato la sua temficante for¬ 
za d’impatto sull'opinione , 
pubblica, ha chiesto a gran vo¬ 
ce una ngenerazione totale del > 
Psi, avviando una battaglia " 
contro i «.signori delle les.sere» ' 
c guidando la riscossa di quel¬ 


la parte del partito che fa riferi¬ 
mento al .sindacalo e al mon- - 
do del lavoro. Una parte im¬ 
portante come sertotoio di 
con.scnso e di voli ma del tutto ^ 
assente nel potere politico rea- , 
le. Del Turco ha ottenuto come ' 
tutta risposta l'invito a farsi gli ' 
affari suoi, appello rinvialo al ! 
mittente.-. • . "■ 

Dal canto suo Valdo Spini 
gira te sezioni socialiste chic- ■ 
dendo la riforma dei prartili e ; 
del ' finanziamento , pubblico " 
ma invitando soprattutto «alla 
partecipazione - i militanti di 
base, cosa che lo stato mag- ■ 
giore di via del Corso non gra- ; 
disco affatto. Infine, il rebus ’ 
Martelli. Protagonista, dopo il 5 . 
aprile, di uno sfortunato toma- < 
tivo di disgelo a sinistra, si è ri¬ 
tirato sulle posizioni del segre- ; 
tarlo in tutta la battaglia del ' 
Quinnale. Ma è in silenziosa 
attesa. La differenza col passa- 
to, giurano tutti, è che non cl i 
.sono complotti nè parricidi!, '• 
ma solo una battaglia politica 
che deve trovare luoghi di di- 
.scussione e sbocchi politici. 


Per la poltrona di sindaco spunta il nome deirindipendente pri Rosellina Archintd 

Milano, dopo Tappello del cardinale 
crescono le quotazioni di una giunta civica 


«Onesti e volonterosi, non tiratovi indietro». L’appel¬ 
lo del Cardinal Martini pronunciato sabato a Milano, 
ha scosso l'ambiente politico e c’è chi vede un ap¬ 
poggio del cardinale ad una giunta di responsabilità 
civica, il ministro Rognoni apprezza le recenti aper¬ 
ture dei repubblicani. E il sindaco? Borghini non è 
più solo, si affaccia la candidatura di Rosellina Ar- 
chinto, indipendente di area pri. - 


HI MilANO «C’è aria di di- 
.simpegno e di fuga dalle re¬ 
sponsabilità. Sarebbe disastro¬ 
so se ora i molti one.sti c volon¬ 
terosi si tirassero indietro». Sa¬ 
rà anche vero che il Cardinal 
Martini non fa politica, ma le 
parole che ha pronunciato sa¬ 
bato a Milano davanti ad una 
platea folta di pecorelle demo- 
cruslianc entrano e con forza 
nel confronto in atto per cerca¬ 
re di dare a Milano una nuova 
Giunta entro la data del IO lu¬ 
glio. L'auspicio del presule a 
cercare «maggioranze larghe» 


non SI presta ad equivoci ecer- 
tamenle è una autorevole voce 
di incoraggiamento. 

Non a caso ieri II ministro 
Virginio Rognoni, consigliere 
comunale della de a Milano, si 
mostra assai meno prudente 
dei .suoi colleghi di partilo e 
parla apertamente - «delTop- 
portunità di una Giunta di re- 
.sponsabililà civica». Formal¬ 
mente le parole del ministro 
de fanno rilerimei.lo alle aper¬ 
ture del pn c alla disponibilità 
dichiarata dai repubblicani per 
una simile Giunta, ma non è 


difficile stabilire un nes.so con 
l'alto pronunciamento del Car¬ 
dinal Martini. Rognoni afferma 
che le elezioni anticipate sa¬ 
rebbero un errore grave e im¬ 
perdonabile c ricordu di aver ■ 
sempre sostenuto Tipolesi di 
una Giunta costituita «in buona 
parte, nei limiti in cui lo con- •' 
sente lo Statuto da persone 
esperte, espres,sionc della so- - 
cielà civile». «Il sindaco Borghi¬ 
ni - rammenta l’esponente de - 
ha avuto successo nello sforzo 
di prospettare questo tipo di 
Giunta: ora. con la nuova posi¬ 
zione del pri e con quella au¬ 
spicabile di altri gruppi, po¬ 
trebbe anche farcela, se no do¬ 
vrebbe passare la mano». 

È un benservito a Borghini, 
quello di Rognoni? Difficile af¬ 
fermarlo anche .se quel «pa-ssa- 
re la mano» potrebbe in fondo 
significare che proprio il sinda¬ 
co voluto da Craxi, proprio . 
l'uomo che ha voluto c sta cer¬ 
cando a tutti i costi di mettere 
in piedi un governo purchcs.sla 
per Milano, è l’agnello sacrifi- 



L'ex sindaco 
di Milano 
Giampiero . 
Borghini 


I candidati in gara 


BETTINO 

CRAXI 



ARNALDO 

FORLANL 



MINO 

MARTINAZZOLI 



VINCENZO 

SCOTTI 



CLAUDIO 

MARTELLI 



MARIO 

SEGNI; 




Propone fietvicacemente la 
propria candidatura a Palaz¬ 
zo Chigi. Von-ebbe comin¬ 
ciare col quadripartito, e 
ampliare la maggioranza in 
Parlamento. Ma su di lui pe- 
•sa lo .scandalo di .Milano, e 
l'appartenenza alla vecchia 
nomenklatura. Le sue azioni 
perdono quota: troppi «no», 
nessun «si» convinto. 



1 quadripartito ma ap<;rto 
altri apporti, magari pre- 


h. stato il pomo al quale ha 
pensalo Scalfaro (jer un go¬ 
verno di uansizione, fondato 
sul 
ad al 

sentalo còme «staffetta» con 
Craxi. Lui dice: «Non lascio 
la segreteria per altri incari¬ 
chi», Anche perchè il massi¬ 
mo che otterrebbe dal Psi è 
l’a,sten.sione. - , - 



Quando si parla di governo 
di «decongestionamento», 
fra i nomi democnstiani è it 
suo quello che sale. Defilato 
rispetto alla nomenklaluia, 
sarebbe più presentabile in 
vista d'una «apertura» a Pds e 
Pn. Ha il «si» cominto della 
sola De, ma anche verdi e 
Rete guardano a lui con rela¬ 
tiva simpatia. , , t . - 



Potrebbe essere l'uomo di 
un monocolore, ridato 
' su una qualche forma dT«IOl- 
Icranza» parlamentare degli 
aiun paruu. .Ha d«dla sua 
' quaicne mento sul fronte 
della risposta all’emergenza 
criminale. Anche luì, però 
ha soltanto Tapiiogglo della 
De. E Scalfaro non ama l’i¬ 
dea del monocolore. ~ 



Potrebbe essere una ca.ndi- 
datura che riapre la discus¬ 
sione. Accoglie l’ambizione 
socialista di guidare il gover¬ 
no. e nello sfetso tempo non 
ha le tante controindktezioni 
che pesano su Craxi. Ma è 
difficile che ilecolli: anche 
perchè per il suo segretario 
sarebbe difficile da digerire. 



Richiesto a gian voce da La 
Malfa, owianiente ben visto 
dai «pattisti», i,ublto dopo le 
elezioni si candidò per la 
guida di palazzo Chigi. Ma la 
proposta cadde nel vuoto. 
Ora se ne toma a parlare, 
però il suo p.rrtito in primo 
luogo, la De, da questo orec¬ 
chio non ci sente. . -, 


calo dalla de sul terreno di una 
Giunta di responsabilità con i 
repubblicani. E non < un mi- ■ 
stero che i repubblicani, un - 
sindaco da proponre ce Than- " 
no ed è Tindipendenie eletta ’ 
nelle loro liste, Rosellina Ar- 
chinto. Mamma di cinque figli,, 
scarsa frequentazione dei sa- • 
lotti politici e molta di quelli , 
letterari (è stata Tartel ice delle ■ 
case editrici Editonale milane- ' 
se. Emme edizioni e Archinlo 
edizioni, oltre che Ic'ndalrice 
della rivista Leggere), la Ar- - 
chimo si presenta aÌTappello - 
con le carte in regola m questa 
difficile situazione. Le dichia- " 
razioni di Rognoni rtifloizano • 
dunque questa nuova ipotesi 
di soluzione per Milano, dopo ‘ 
che il vicesindaco uscente Giu- ■ 
seppe Zola aveva mostrato ' 
«piacere» l'altro ieri nll’ipotesi ■ 
della . candidatura tlelTespo- 
nenle repubblicana. 

E il Pds? L'opposizione al 
tentativo Borghini è e resta l’u- . 
nico dato di latto; tuttavia l’ex 
vice sindaco Robeno Cama- 
gni, ha sottolineato la novità 


politica che viene dal pri: «Se la 
coasigliera Arc.hinlo scendes¬ 
se in campo- tia detto- riterrei 
dovero.sa una riflessione da 
parte del Pds. I te partito serio, 
ogni volta che c'è una novità 
politica, ha il dovere di discu¬ 
terla e valutarla con attenzio¬ 
ne». Più cauto Ton.Franco Bas- 
sanini: "Vedremo se l'interven¬ 
to republicano porterà ad una 
svolta radicale. Sono disposti 
ad avere un vicesindaco come 
Ba.silio Rizzo, un assessore al¬ 
l’urbanistica come Leonardo 
Benevolo e un indipendente 
come Paolo Hutler alTambien- 
te? Sono disposti a non npre- 
sentare i socialisti impresenta- 
bili? Sono scettico, ma vedre¬ 
mo». Un pizzico <li veleno e un 
tocco di savoir faire nel com¬ 
mento di Piero Borghini: «Sono 
disposto a votare una donna, 
non l’espressione di un parti¬ 
to». « -r 

Più negativo invece il com¬ 
mento del minlstrti liberale 
Egidio Sterpa che vede alToriz- 
zonle elezioni anticipate. ■ ; 
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Intervista al dirigente della sinistra pds: 
«Milano è uno spartiacque per tutte le scelte 
alle parole ora devono seguire i fatti 
Del congresso anticipato parliamo dopo... » 


Bassolino: «Serve un governo 
che cancelli Tangentopoli» 


«Il governo? La svolta che chiediamo deve prima di 
tutto p)orre fine al sistema che ha rivelato l’inchiesta 
milanese. Ma De e Psi pensano ad altro». Per Anto¬ 
nio Bassolino la risposta ci Tangentopoli deve essere 
la priorità del Pds e della sinistra. «Occhetto ha detto 
parole coraggiose, ma ora ci giudicheranno dai fat¬ 
ti». «Prendiamo decisioni nette e avviamo nuove 
esperienze prima di pensare a un altro congresso...» 


ALBERTO LIISS 


H ROMA. «Milano è uno 
spartiacque per tutte le que¬ 
stioni che abbiamo di fronte», 
li giudizio di Antonio Bassolino 
è mo'’p netto. 11 suo è un ap¬ 
pello drammatico alla sinistra 
e al Pds. perchè non si sottova¬ 
lutino il peso e le conseguenze 
dell'esplosione di Tangento- 
, poli, sia che si guardi al ruolo 
del partito, e dei partiti, sia che 
si scelga per i problemi più im¬ 
mediati. a partire da quello del 
governo da dare al paese. «Se 
guardiamo a noi stessi - affer¬ 
ma il dirigente del Pds - dob¬ 
biamo sapere che quello scan¬ 
dalo ha un valore dirompente 
per la vita del partito. Più dei 
fatti del '56. più del crollo del 
comuniSmo all’EsL Non esage¬ 
ro. In quelle occasioni, in fon¬ 
do, il Pei ha potututo sostenere 
e far valere una sua peculian- 
tà, una sua storia diversa, se 
non una completa estraneità 
rispetto a quei fatti drammatici 
e devastanti. Su Milano rischia¬ 
mo di non poter distinguerci, 
di essere travolti dall'abbando¬ 
no e da una sfiducia senza 
speranza», -i':,- ' " 

Perché ghidkfai cod mob- 
volgcoti I («Iti di Tangento- 
... 


Per valutarli, dal nostro punto 
di vista, è stata utilizzata la ca¬ 
tegoria della «doppia morale» 

' del vecchio partilo. Capisco, 
ma non ■ mi convince. Non 
spiega tutto, e non arriva alla 
sostanza. L'inchiesUi copre un 
arco di tempo a.ssai lungo, 
coinvolge il Pei ma anche il 
' Pds, un nuovo partito in cui 
' quella »doppia morale» non 
dovrebbe esistere più. In realtà 
è stato aperto uno squarcio 
sulla mutazione della sinistra 
lungo gli anni '80. Il «modello 
craxiano» nel Psi, ma anche 
scelte e comportamenti nostri. 

. Milano è stata la capitale eco¬ 
nomica del «decennio '80», ma 
ne è stala anche la capitale 
ideologica. Ciò che è in gioco 
è un'intera visione dello svilupi- 
po, della politica, del partiti... . 
Peiul dniiqtie che ita ridutti¬ 
va la categoria, recuperata, 
della «queitioiie morale»? 
Non lo è, a patto di aver ben - 
presenti le dinicnsioni struttu-. 
■ rali del fenomeno di cui stiamo 
parlando. La trasformazione e 
la degenerazione della politica 
si • è intrecciata strettamente 
con 1 nuovi caiatteri dello svi- 
~*h]ppoi 11 declino dcirindustria. ' 


la crescita della finanza e dcl- 
rinformazione, la ristruttura¬ 
zione speculativa deile grandi 
città. Si è affermato un vero e 
proprio nuovo «modo di pro¬ 
duzione» sul quale 6 cre.sciuto 
l'intreccio tra politica e affari. E 
cambialo il rapporto tra pub¬ 
blico e privato, c ciò ha coin¬ 
volto le imprese, i Comuni e le 
Regioni, pezzi interi della Pub¬ 
blica Amministrazione. Qual¬ 
cosa di analogo, e di ancora 
più grave per la presenza della 
criminalità organizzata, l'ave¬ 
vamo già visto nel Mezzogior¬ 
no, proprio per l’estensione 11 
di un «modo di produzione» 
essenzialmente basalo su 
meccanismi pubblici e statali. 
Per questo dico che questione 
morale e questione .sociale so¬ 
no strettamente intrecciate. 

Che coM deve proporre la 
sinlftra? 

È decisivo saper indicare in 
positivo un altro tipo di legame 
tra questione morale, qualità 
dello sviluppo, protagonismo 
di altri soggetti sociali rispetto 
a quelli che hanno dominato 
negli anni '80. Sta qui la radice 
di ogni possibile rinnovamento 
del partiti e dello Stato. .. 

E II Pds, nell'iinmcdiato, che 
cosa può fare? Condividi le 
cose dette da Occhetto a Bo¬ 
logna? 

Quelle di Occhetto sono state 
parole anche coraggiose. Ma 
richiedono un serio approfon¬ 
dimento. e soprattutto devono 
essere seguite da fatti. Dopo 
un dùscorso come quello • 
avremmo dovuto immediata- ' 
mente sederci intorno ad un 
tavolo e assumere alcune chia¬ 


re. incisive decisioni operative, 
mettere fine aU'omiai troppo 
lunga discrasia tra buone in¬ 
tenzioni c comportamenti... 

È facile dirlo. Ma In concreto 
a che cosa pensi? 

Per esempio al troppe volte an¬ 
nunciato ritiro dei nostri rap- 
prcscntanti dalle Usi c da altri 
enti dominati dalla logica par¬ 
titocratica. Vedo che a Roma si 
è cominciato a lare sul serio, fi 
un'iniziativa che ora va e.slcsa. 
Ma non escludo altre scelte dal 
valore materiale e simbolico 
dirompente. Molti compagni si 
sono chiesti se non si debba 
lanciare una sottosenzione na¬ 
zionale per restituire i soldi en¬ 
trati in modo illegale, fi irreali- 
.stico. impossibile? Discutiamo¬ 
ne seriamente. Se queste ri¬ 
sposte non vanno bene, o so¬ 
no difficilmente praticabili, 
dobbiamo studiarne altre, e 
.subito. Lo npeto; io considero 
importante che a differenza di 
altri partiti noi abbiamo pro¬ 
nuncialo parole forti. Ma la 
gente, e i nostri stessi compa¬ 
gni, ci giudicheranno dai fatti. 
Soprattutto da questo: non 
dobbiamo aspettare che sia 
solo la magistratura ad andare 
avanti. Se qualcosa anche solo 
di simile aciò che è avvenuto a 
Milano esiste altrove, noi dob¬ 
biamo assumere l'iniziativa 
politica più coraggiosa per 
scoperchiare queste realtà. 

Ma è concepibile un partito 
che il aoatitutace al giudici? 
Non c'è 11 rischio di conse¬ 
guenze devastanti? 

La cosa più amara e devastan¬ 
te è che partiti della sinistra, 
come il Psi, e fatte le debite dif- 
feteitzc, arrche 11 nostro,-diano 


indotti a imboccare la strada 
del rinnovamento sotto rincal¬ 
zare delle inchieste. Guai se la 
politica non rovescia questo 
rappiorto. E noi dobbiamo ap- 
panre ed essere .sul serio la for- 
z.a piolilica più intransigente su 
questo terreno. 

TortorclU e Ingrao ‘ non 
escludono l'esigenza di un 
congresso anticipato... 

Più che discutere ora se è ne¬ 
cessario o no un congresso, 
francamente io insisto sulla 
neccs.silà di costruire fatti, 
esperienze nuove. Da qui può 
partire una riflessione politica 
e strategica innovativa. Si valuti 
e si decida poi se sarà oppor¬ 
tuna una assise straordinaria. 
Ma dopo un percorso di cose 
realizzale. È necestiario un fare 
e un pensare. Altrimenti vedo il 
rischio di un nuovo avvitamen¬ 
to interno di cui non abbiamo 
proprio bisogno, 
n Pds ha di fronte una scelta 
decisiva. Riguarda 11 gover¬ 
no. Se conttnoa rimpassc at¬ 
tuale rron è rischioso «chia¬ 
marsi fuori»? 

Milano per me è la discrimi¬ 
nante fondamentale anche 
per giudicare di un nuovo go¬ 
verno. Lo si la per superare 
quel .sistema, o per salvarlo, 
per trovare un compromes.so? 
Questo è il principale contenu¬ 
to della «svolta» che noi chie¬ 
diamo. Francamente mi .sem¬ 
bra che De e Psi siano distanti 
mille miglia. Prevale la mini¬ 
mizzazione, • la ■ rimozione, 
quando non l'accusa di cs.serc 
vittime di un <omplotlo». Per 
questo giudico che non ci sia¬ 
no le condizioni per una no¬ 
stra partecipx'zione. E non per- 


Stoirìe di fii^onarì. Pairlài Walter Tocci, dirigente romano della Quercia 

«Io, tecnico traviato dalla politica 
voàio un partito libero cM consodativismo» 


«Certo che bisogna uscire dal consociativismo. Per 
farlo, però, non basta un appello, ma occorre fare i 
conti con la nostra crisi negli anni 80». Walter Tocci, 
romano, funzionario a metà, racconta l’intreccio, 
nella capitale, tra politica e affari. È la prima di una 
serie di testimonianze raccolte tra dirigenti e funzio¬ 
nari del Pds dopo lo scandalo delle tangenti e la «se¬ 
conda svolta» annunciata da Occhetto. 


FRANCA CHIAROMONTE 


BB ROMA «Uscire dal conso¬ 
ciativismo non è semplice. Si¬ 
gnifica prendere di petto la no¬ 
stra crisi degli anni 80. Nel vec¬ 
chio partito fare il funzionario 
rappresentava una possibilità 
di crescita. Spesso succedeva 
che si entrava analfabeta e si 
diventava un intellettuale. Oggi 
rischia di cs.sere il contrario». 
Walter Tocci la parte di quella 
generazione di «tecnici», di 
•esperti» che. negli anni 70, de¬ 
cisero di diventare «rossi». «Un 
Fisico traviato dalla politica», si 
definisce oggi. Oggi che la po¬ 
litica è il suo lavoro. AiKhe la 
sua fonte di reddito? «In parte 


si, in parte no: con la Selenia. 
la fabbrica romana nella quale 
entrai a diciannove anni, con¬ 
tinuo a mantenere una colla¬ 
borazione, non solo pierché il 
mio lavoro mi piace, ma anche 
perchè questo mi consente di 
, sentirmi un uomo libero». - 
La politica lo ha «traviato» 
' negli anni 70. appunto: gli anni 
delle lotte in fabbrica, della «ri¬ 
volta dei tecnici». Dopo quel¬ 
l’esperienza, Tocci diventa re¬ 
sponsabile del partilo comuni¬ 
sta nella zona della sua fabbn- 
ca, la Tiburtina, una zona po- 
. piolare, operaia, c, subito do¬ 
po, . . presidente della 


circoscrizione. «Un'esperienza 
indimenticabile di rapporto 
con la gente e. anche, di gover¬ 
no». Nel 1983, ("con mio gran¬ 
de stupore"), viene eletto nel 
Comitato centrale del Pei; «Ero 
intimorito quando entrai in • 
quella sala in cui parlava Ber¬ 
linguer». Dalla ■ fabbrica al 
quartiere, alla circosenzione, a 
Botteghe Oscure? No, Tocci 
non ha mai abbandonato il ra¬ 
dicamento a Roma. Dal 198S è 
consigliere comunale e da due 
anni non ricopre alcuna carica 
nel Pds. «Sono convinto - dice 
- che la forma partito vada • 
cambiata. Cestire una forma 
che non funziona mi sembra 
una perdita di tempro c di ener¬ 
gie». 

Di Roma. Tocci sa molte co¬ 
se. Sono anni - almeno da 
quando, in segreteria con Gof¬ 
fredo Bettini (la segreteria del 
«nuovo corso» del partilo ro¬ 
mano), organizzò un famoso 
convegno dal titolo «Roma da 
slegare» - che si applica a stu¬ 
diare (e a rendere noto) il rap¬ 
porto tra politica e affari nella ' 
capitale. «Quando organiz¬ 


zammo il convegno - ricorda - 
ci sentivamo un pxr’ controcor¬ 
rente nel denunciare un intrec¬ 
cio che stava trasformando la 
città asservendola agli interessi . 
di quattro o cinque gruppi fi¬ 
nanziari. Oggi l'esilio della po¬ 
litica dalla gestione della cosa 
pubblica è sulle prime pagine 
dei giornali». 

Ma davvero non si può go¬ 
vernare che con le tangenti, 
con gli appalti truccati? «Certo 
che la politica ha le .sue re¬ 
sponsabilità. Soprattutto, la 
politica di sinistra. O meglio: la 
' cultura pxilitica della sinistra. 
Che cosa ha latto la sinistra per 
contrastare i fenomeni dege¬ 
nerativi che la grande ristruttu¬ 
razione degli anni 80 portava 
con sè? Pressoché nulla. Anzi, 
spjesso abbiamo teorizzato che 
quei fenomeni erano parte in¬ 
tegrante di un proces,so di mo¬ 
dernizzazione. E invece, altro 
che modernizzazione! Siamo 
l'unico paese europjeo . che 
non dispone di una legge sui 
suoli». ■ • • •• j 

«Sai cosa è succc.sso a Ro¬ 
ma? Che la cifra della rendita 


fondiaria nella capitale, per 
esempio, si aggira intorno ai 
50000 miliardi, con un pro¬ 
gressivo abbandono della prò- ■ 
duzionc». Abbandono della 
produzione? «Facciamo ■ un 
esempio: la cosiddetta Tiburti- 
na Valley (la zona dove sta an¬ 
che la Selenia). Ebbene, il Co¬ 
mune ha regalato ai proprieta- 
ri rendite immobiliari mille vol¬ 
te superiori ai profitti d'impre¬ 
sa. Risultato: molli imprendilo- . 
ri sono incentivali a lasciare la 
telematica per passare al mal- ' 
tono. Del resto, perché mai un 
imprenditore dovrebbe sotto¬ 
porsi al rischio deH'impresa, ai 
costi di ' un ciclo produttivo 
quando basta una mazzetta a 
un assessore per guadagnare . 
cinque volle di più?». 

«Generalmente - continua 
Tocci - la questione morale 
viene affrontala come se fosse 
solo un problema elico, di ma- ' 
ni pulite. Certo, c'è anche que- ' 
sto: basta saper leggere la sof¬ 
ferenza dei compagni nelle se¬ 
zioni che, in questi giorni, do¬ 
po i fatti milanese, stanno ri- ■ 
coasiderando tutta la loro vita 
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chè non co lo conseniirebbc lo 
stato di un partito che sceglie 
l’opposizione per «tenersi a«s- 
sieme». , 

È meglio Agnelli, che appog¬ 
gia IM Pietro, e paria di un 
governo «istituzionale»? - 
Al di là dei partiti, non vedo 
anche in altre forze segni di un 
mutamento .serio. Dove .sono 
nella Conlindustria, che anzi 
punta nuovamente a colpire il 
lavoro'' Gli orientamenti del : 
padronato italiano da questo 
secondo punto di vista non mi 
sembrano incoraggianti. E pu¬ 
re .sulle indicazioni di una real¬ 
tà diversa come la Banca d'Ita¬ 
lia. a dir la verità, il mio giudi¬ 
zio è più critico di quello del • 
mio amico Trentin. Possiamo 
noi accettare che gli accordi di 
Maasincht siano acriticamente 
indicati come una sorta di van¬ 
gelo intoccabile? .., . , _. 

Però nella «te*M De, e nel ' 
Psi, c'è movimento. Grazi e 
Forianl sono contestati. Non 
potrebbe esserci un muta¬ 
mento repenUno della situa¬ 
zione? .'v 

La nostra linea di condotta de¬ 
ve essere il contrario di un 
•aventino'». Dobbiamo essere' 



pienamente in cam|X), nella 
società e nelle istituzioni. Ma la 
crisi della De e del Psi va spinta 
ancora in avanti. Mi interessa 
dialogare con Del Turco, e an¬ 
che con coloro che si battono 
per il rinnovamento della De. 
Ma vedo un processo ancora 
agli inizi. Non - favoriremmo 
questi fermenti accettando di 
. essere cooptati in una opera¬ 
zione ambigua, in una gover- 
; nabilità, più o meno travestita, 
' che si allarga al Pds. Al contra¬ 
no dobbiamo es.scre il punto 
di nferimento sempre più chia¬ 
ro di una ricostruzione demo¬ 
cratica delle i.stiluzioni. della 
sinistra, dell'idea stessa di poli¬ 
tica. Per ora, comunque, vedo 
non solo una De, ma anche un 
Psi che si chiude in modo qua- 
> si disperalo nella fortezza della 
' vecchia governabilità, o che 
addirittura si propone come 
, cerniera di uno sbocco in dire¬ 
zione delle Leghe. Sono ben 
consapevole che esiste non 
solo una crisi dei partili, ma 
anche un insidioso attacco al 
sistema dei partiti. Però dob¬ 
biamo stare molto attenti; è 
anche in atto un vero e proprio 
suicidio dei partiti. Guai a noi 
se in questo suicidio ci facessi- 
' ■mo'coirivogleie. 



di militanti. Detto que.sto, però, 
io credo che non si faccia ne.s- 
sun posso avanti nemmeno 
nella comprensione del feno¬ 
meno delle tangenti se non lo • 
si riconduce ai fenomeni strut¬ 
turali delle grandi metropoli. 
Non sono più i tempi di Petruc- ' 
ci e di Rebecchini. I tempi di "a •' 
fra’ che te serve?". Oggi siamo 


di fronte a grandi gruppi finan¬ 
ziari che intrecciano produzio¬ 
ne e speculazione. Ecco dove 
nasce la questione morale: a 
Roma la coppia Carraro-Sbar- 
dclla sta mettendo in corsa cir¬ 
ca 50 milioni di metri cubi. Il ' 
tutto senza uno .straccio di re- : 
gola, lo credo che di fronte a 
un fenomeno di tali dimensio- 


A Rimini 

giunta d’emergenza 
Pds-Dc-Psdi 


«I In gpstn rii rpspoii.s;r’r>illtà- mnlfo mpnn dpi rom- 
promesso storico, qualcosa di più di una giunta 
anomala». Così il ni?o sindaco di Rimini, Giuseppre ’ 
Chicchi, pidiessino, ha commentato la nasciti del¬ 
l’inedita maggioranza «di emergenza» tra Pds. De. • 
Psdi che da ieri guida il Comune di Rimini. Psi per la , 
prima volta all’opposizione. La Quercia mette il veto ■ 
alla candidatura a vice sindaco di un uomo di CI. ' 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


■■ RIMIM Crisi risolta in ex¬ 
tremis al Comune di Rimini. Al¬ 
lo 17,57 di ieri, dopo 59 giorni 
di cnsi e a 24 ore dalla deca- 
denz.a del Consiglio comuna¬ 
le, è nata una «giunta di emer¬ 
genza» che vede insieme Pds 
09 consiglieri su 50). Ds (15) ' 
e Psdì (1). Sindaco è Giusep¬ 
pe Chicchi, 48 anni, segrctano 
della federazione pidiessina. 
Prende il posto del socialista 
Marco Moretti che presiedeva 
un traballante pentapartito «af- 
fond.ito» da due consiglieri pu¬ 
re del Psi. Il Garofano, ed è la 
prima volta in 46 anni, passa 
all'opposizione dopo avere ri¬ 
sposto no a tutte le proposte 
del Pds per una maggioranza 
formata dalle forze di sinistra, 
laiche ed ambientaliste. Oppo¬ 
sizione anche per i repubblica¬ 
ni che sarebbero entr-iti se 
avessero ottenuto la poltrona ' 
del vice sindaco. Altissimo il ■ 
prezzo pagato dalla De perda- - 
re il via libera all’inedita espe- 
nenza: l’emarginazione di tutti 
gli uomini del Movimento po¬ 
polare «compromessi» con la 
vecchia alleanza a cinque che 
si reggeva su una sorta di «asse 
prelerenziale» tra CI e Psi. 

Il «sacrificio» è stalo imposto 
dal Pds che si era detto dispo¬ 
nibile a «.soluzioni di emergen¬ 
za. istituzionali», a patto che 
segnassero «una rottura col 
passato». £ cosi quando r«e- 
sploralore» Chicchi si è visto 
proporre dallo scudoenrciato 
il nome di Sergio De Sio per la 
carica di vice sindaco ha rispo¬ 
sto con un no senza appesilo. 

De Sio, vice sindaco uscen¬ 
te. capolista dello scudocro- 
cialo nel '90, è uno dei «magni¬ 
fici quattro» che Cl. attraverso 
Mp, fia «piazzalo» nel groppo 


Una manifestazione 
del Pds, in alto 
Antonio Bassolino 


ni, anche la moralità di un 
convento di monache sarebbe 
a aschio». • 

Vince chi è più svelto a inve¬ 
stire molti soldi per acciuisire ' 
un’area urbana. «E chi 6 che , 
può investire in fretta mollo ' 
denaro, anzi che deve fare più : 
in fretta possibile? La risposta è ' 
semplice: quelli che devono ri¬ 
ciclare denaro sporco». Ecco la 
mafia, la «meridionalizzzizione " 
delle grandi città». Roma capi¬ 
tale della «den^ulation»? «A i 
Roma i ministeri sono le teste 
d'ariete della peggiore specu¬ 
lazione. Avevamo approvalo 
un progetto, lo Sdo. che preve- ■ 
deva che i ministeri fossero tra¬ 
sferiti nella periferia ori<-nlale. * 
Ma quello della Sanità - tanto 
per citare un solo esempio - 
ha comprato in proprio un’a¬ 
rea alla Magliana. La quale ■ 
area era stata acquistaui pre¬ 
cedentemente da Callagiro- 
ne». ' -, ■ 

Un sistema di potere, nel ve- ■■ 
ro senso della F>arola. Un pote¬ 
re più torte della politk». «A 
proposito della politica - dice • 
Tocci - o siamo in ^rado di 
operare una riconversione lor¬ 


de in una città che per il movi¬ 
mento di don Giustiani rappre¬ 
senta una roccaforte storica. 
Senza più alcun margine di 
trattativa, con in più sulla spal¬ 
le la responsabilità di decidere 
il destino della legislatura, la 
De ha scelto in una diammaU- 
ca discussione durata tutta ve¬ 
nerdì notte di aderire .ille ri¬ 
chieste del Pds. In pioche ore lo 
scudocrociato ha dovuto «sba- 
. razzarsi» del 35% del suo peso ‘ 
e mettere da parte gli uomini ; 
più significativi in termini di ' 
potere e di preferenze. 11 Movi- ; 
mento popolare (a cui appar¬ 
tiene anche il deputato demo- 
cristiano di Rimini, Nicola Sa- ; 
nesc), ovviamente, l’ha presa ' 
malissimo: ha fatto quadrato ' 
attorno al «suo» vice sindaco, 
ha alzato il tiro contro il quar- 
ticr generale della De. ha chie- ' 
sto le dimissioni del segrc'uirio. 
ha gridalo al «tradimento». In- ’ 
vano. E allora è salita suH’A- 
ventino: «Se De Sio non può 
entrare, stiamo fuori tutti». Ieri ' 
pomeriggio «neirinleressc su- ' 
periore di offrire alla città un : 
governo» la pattuglia cieliina ; 
ha lealmente assicuralo i suoi ì 
voti alla nuova maggioranza, ' 
accusando comunque - ' la , 
Quercia di muoversi secondo 
una logica <he teme la diversi- ' 
tà e la vivacità della società ci- 
' vile». -1 - T ; 

Chicchi ha presentato fine- • 
. dila soluzione come «un gesto 
di responsabilità: molto meno 
del compromesso -.storico, ; 
. qualcosa di più di una giunta ‘ 
anomala». Nella sostanza si ’ 
tratta di un .^tto a termine» fi¬ 
no alle elezioni del '95. Al pri-. 
mo posto del programma della t 
. nuova giunta l’elaborazione, i 
- entro 9 mesi, del piano regola- ' 
' tote. • ' ' ' V-- • 


te del nostro modo di pensare, 
di essere partilo (a Roma, per 
esempio, stiamo uscendo dai ' 
consigli di amministrazione « 
delle aziende: è innanzitutto - 
uno stimolo nei confronti di ^ 
noi stessi a produrre politica in ‘ 
modo diverso dal pa.ssato), i 
oppure è inutile dire basta con * 
il consociativismo». Per Tocci. ' 
insomma, il problema non si ' 
risolve con gli appelli, ma «al- ; 
frontando le ragioni della crisi , 
del Pei che la svolta dell'ES ha < 
evitalo d’affrontare». ■? * s. : 

E i funzionari? «Non mi pare. * 
francamente, il primo dei prò- ' 
blemi, anche perché negli ulti¬ 
mi anni il potere nel partito si è 
spostato piuttosto tra gli eletti. ' 
Certo, l’intera struttura del piar- ' 
tito va cambiata, per diventare 
una rete al servizio di progetti > 
politici che nascano nella so¬ 
cietà. Per diventare, cioè, qual¬ 
cosa di più aderente alla realtà . 
e, quindi, più capace di usare 
le risorse e le energie di quel ' 
volontariato politico che anco¬ 
ra esiste».. Conclusione: «Lo 
scettro - sostiene questo fun¬ 
zionario a metà — va ridato in 
mano ai militanti». ... 
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IN Italia 


L’imprenditore si era costituito alla frontiera italo-svizzera 
Subito dopo Tinterrogatorio è rientrato nella sua abitazione 
Resi noti dtri stralci deirinterrogatorio di Carnevale: 

«Del Pennino si lamentava perché il Pri prendeva poco... » 


Da Parigi a San Vìttoire, poi a casa 

Carceredampo e arresti domiciliari per Enrico Maltauro 


Manette, intenogatorio e arresti domiciliari a tempo 
di record. Enrico Maltauro, amministratore dell’o- 
monima grande impresa edile vicentina ed esor¬ 
diente tra gli inquisiti di Tangentopoli, si è costituito 
ieri mattina alla frontiera italo-svizzera. Dall’interro- 
gatorio di Luigi Carnevale (Pds) : «Il deputato repub¬ 
blicano Antonio Del Pennino si lamentava perché la 
quota di tangenti per il Pri era troppo bassa». 


MARCOBRANDO 


■■ MILANO. Dai (asti pancini 
di Eurodisney al meno con(or- 
levole carcere di San Vittore, in 
poche ore. Poi un rapido inter¬ 
rogatorio e via, verso le 14, a 
bordo della sua vettura con au¬ 
tista. verso Vicenza, dove tra¬ 
scorrerà nella sua villa gli arre¬ 
sti domiciliari. Un record. Per 
l'imprenditore veneto Enrico 
Maltauro quella che sembrava 
una latitanza - e invece era 
una trasferta all'estero - si è 
conclusa ien mattina al conti¬ 
ne italo-svizzero di Brogeda 
(Como). LI lo aspettavano gli 
uomini della guardia di finan¬ 
za di Milano. Nelle loro mani 
l'ordine di custodia cautelare 
per corruzione continuata e 
aggravata che sancisce l'in¬ 


gresso dcli'indusinale nel club 
di Tangentopoli. Era stato (ir- 
malo venerdì scorso dal giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
Italo Chini assieme a quelli ri¬ 
guardanti altri tre imprendilon; 
Roberto Vecchi (Edilmolina- 
ri). Paolo Magn (Magn Spa di 
Parma). Maurizio Man (Coge- 
codi Roma). 

Questi ultimi erano (initi nel¬ 
la rete della guardia di (inanza 
già venerdì scoiso. Mancava 
solo Enrico Maltauro, 37 anni, 
vicentino, amministratore de- 
' legato deH'omonima impresa, 
che ha partecipato agli appalti 
del progcno dell'aeroporto 
«Malpensa 2000». L'uomo e ac¬ 
cusato di aver preso 190 milio¬ 
ni da Paolo Pizzarotti e di averli 



L'imprenditore 

Enrico 

Maltauro 

arrestato 

ieri per 

Il caso delle 

tangenti 


girati al senatore Citaristi, se¬ 
gretario amministrtativo nazio¬ 
nale della De. L'imprenditore 
non era stalo arrestato con gli 
altri tre perché era a Parigi. La , 
sua azienda - al trentoltesimo 
posto tra le imprese edili italia¬ 
ne. con un (atturato di 260 mi¬ 


liardi -è assai attiva sul merca¬ 
to Iranccse. Ha Ira l'altro parte¬ 
cipalo, con una commessa di 
una decina di miliardi, alla co¬ 
struzione di Eurodisney. Si è 
inoltre aggiudicata un appalto 
per la realizzazione di una li¬ 
nea ferroviaria ad alta velocità 


e per la costruzione di un pon¬ 
te a Le Havre, per45 miliardi. 

A San Vittore Maltauro è sta¬ 
to interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Ghe¬ 
rardo Colombo e dal giudice 
Italo Ghitti. L'avvocato dcH'im- 
prenditore. al termine, ha det¬ 
to che Maltauro aveva risposto 
a tutte le domande del magi¬ 
strato. aggiungendo; «Si ò pre- 
.sentato dando tutte le spiega¬ 
zioni del caso e ora va a casa 
libero», in realtà, l'indusUiale 
ha .solo ottenuto di (are il «re¬ 
cluso» nella sua abitazione, 
cioè ha avuto gli arresti domi¬ 
ciliari. Si è appreso. Ira l'altro, 
che ha spe^ finanziato, in 
medo legale, sia la De che il 
Psi. Brutto affare, comunque, 
per Enrico Maltauro, dal 1986 
amministratore delegato della 
«Impresa Costruzioni Giusep¬ 
pe Maltauro», la prima del 
gruppo Maltauro, che opera 
anche in allo settori e ha un gi¬ 
ro di affari di 430 miliardi. Di 
recente l'impresa era stata 
coinvolta anche nell'inchiesta 
veneziana sulle tangenti. > 

Ieri è continuato l'interroga- 
torio di Vittorio Del Monte, di¬ 
rettore generale della Cogefar- 
Impresit (gruppo Fiat), arre¬ 


stato per corruzione. Alle 
18,20, uscendo dal carcere, il 
suo avvocato, Giuseppe Frigo, 
ha negato che Del Monte stia 
vuotando il sacco; «Risponde 
alle accuse che gli sono state 
mosse. Ci sono tanti modi per 
difendersi: uno lo fa tacendo 
(il nienmento è aH’ammini- 
stratore delegato della Coge- 
far, Enzo Papi, ndr), l'allro lo 
la parlando». Ha parlato di al¬ 
tre persone? «C'è modo e mo¬ 
do di parlare di altri... Lui dà ' 
spiegazioni. Non è accusato di 
aver versato direttamente soldi ' 
ai politici di Pavia. D'altra parte 
ha ereditato un contratto nato 
dalla precedente amministra¬ 
zione Cogelar (pnma che fos- 
.se acquistata dalla Fiat, ndr). Il 
suo era un ruolo tecnico-ope¬ 
rativo». „ ■ - • I 

Intanto si sono appresi nuo¬ 
vi particolari dell'inlerrogato- 
no cui il 16 maggio scorso è 
stato sottoposto Luigi Carneva¬ 
le (Pds), ex vicepresidente 
della «Metropolitana milanese '' 
Spa». Carnevale sostiene, per ■ 
quel che riguarda le tangenti 
relative al passante ferroviario, ■ 
veniva scorporata «una parte 
da destinare al Pri. che... veni¬ 
va - materialmente percepita 


dall'on. Del Pennino (Antonio, 
indagato per ncettazione, ndr) 
e dal suo factotum Properzi 
Giacomo (ex presidente Aem, 
concussione, ndr)». Però i due 
esponenti > dell'Edera «si la¬ 
mentavano perché il Pri, pur 
essendo stato inserito in modo 
stabile nel sistema di ripartizio¬ 
ne, non era remunerato in ma¬ 
niera adeguata». Luigi Carne¬ 
vale parla anche del deputato 
pidiessino Gianni Cervetd; «Al¬ 
la metà dell'anno 1990... lui 
avvicinato dall'on. Corvetti il 
quale ■ mostrandosi ; perfetta¬ 
mente a conoscenza della si¬ 
tuazione della ripartizione del 
denaro fra i vari partiti... mi dis¬ 
se che avrebbe gradito riceve¬ 
re una quota di detto denaro a 
favore dell'area rilormista-mi- 
gliorista... osteggiata dal pote¬ 
re centrale facente capo ad 
Occhetto... lo presi atto... ogni 
volta che ricevevo denaro da 
consegnare al Pei davo due 
terzi del denaro in questione al 
segretario cittadino Cappellini 
Roberto ed un terzo all'on. 
Cervetti. (...) Ho consegnato a 
Cappellini in più occasioni 
una somma complessiva di cir¬ 
ca 1.400.000.000 e al Cervetti 
circa 700.000.000 di lite». - 


Denunda a Marmino 
«Mi hanno chiesto 
tangenti di miliardi» 

«Volevano una tangente di 3 miliardi per favorire 
l'acquisizione delle azioni». Cosi denuncia ìi vice- 
presidente dell’Associazione industriali sardi. Paolo 
Marras, amministratore delegato della Marsilva, in 
una lettera al ministro del Mezzogiorno Mannino. 11 
responsabile del «pizzo» sarebbe infatti un vicepresi¬ 
dente della Pinam, la finanziaria per il Mezzogiorno. 
Aperta un’inchiesta della magistratura. 

■' "' - DALLA nostra REDAZIONE ■ 

■ PAOLO BRANCA 


Accusata di concussione Caterina Melita Campolo. È il sesto arresto nel centro laziale • 

Mazzette «rosa» al comune di Frosinorie 
In carcere una donna, ex assessore del Psi 


È accusata di aver intascato una tangente. Caterina 
Melita Campolo, ex assessore ai Lavori Pubblici del 
comune di Prosinone, socialista, è stata arrestata ieri 
mattina. Nei giorni scorsi, per la stessa inchiesta, in 
carcere erano finiti l'ex sindaco della città e l'asses¬ 
sore alla Pubblica Istrizione, entrambi dc.-Dalle in- 
daginiemetge un sistema di corruzione che esten¬ 
deva i suoi tentacoli fino alla Regione Lazio. 


QIANNICIPRIANI 


H CAGLIARI. «La nostra so¬ 
cietà è in gravi diffìcoltà, in¬ 
contra continui ostacoli. Vo¬ 
gliono vendicarsi per la tan¬ 
gente non pagata di 3 miliar¬ 
di...». Il ministro de del Mez- ■ 
zogiomo Calogero Mannino 
deve essere sobbalzato sulla 
sedia, davanti alla clamoro¬ 
sa lettera arrivatagli con l'in- 
tcstazionc dell'Ai^ociazionc 
degli ' industriali sardi. La 
fonte è «autorevole», l'inge¬ 
gnere Paolo Marras, ammi¬ 
nistratore delegato ■ della 
Marsilva, una società mista 
fx:r la forestazione industria¬ 
le, nonché vicepresidente 
degli imprenditori isolani. 
Ma ancor più autorevole è 
l'accusato: «Un ‘vicepresi¬ 
dente» imprecisalo (ma cer¬ 
to facilmente identificabile) 
della Finam, la finanziaria 
per li Mezzogiorno. Oltre al ‘ 
ministro, la lettera-denuncia 
ò stata inviata al presidente 
della Finam, Piero Varesi e 
al presidente dell'Agensud 
Torregrossa. 

I fatti denunciati risalgono 
al maggio di due anni fa. La 
Marsilva - di cui la Finam 
detiene il 37 per cento del ■ 
pacchetto azionario -, aU'e- 
poca non versava . ancora 
nella drammatica situazione 
finanziaria attuale. Tutto .sa¬ 
rebbe cominciato, secondo 
il racconto di Marras, quan- ' 
do «un vicepresidente» della ' 
Fittam si sarebbe offerto di, 
acquisire, a condizioni favo¬ 
revoli, le azioni di alcuni so- ' 
ci privati, in cambio di una ' 
tangente di 3 miliardi di lire. ■ 
Operazione fallita sul nasce- . 
re, anche picr rintervento > 
deU'amministratore delega¬ 
to: «Ho convinto i soci - scri¬ 
ve l'ing.Marras - a non paga¬ 
re la tangente e a tenere du¬ 


ro». Ma la «ritorsione» sareb¬ 
be stata immediata. La Fi- 
nam ha infatti bloccato i fi¬ 
nanziamenti delia Marsilva. 
accusata di improduttività. E 
■ l'amministratore delegato 
'■ denuncia ora una manovra 
più complessiva per portare 
la sua società a! fallimemo: 
«Dopo il maggio del 1990, 
quindi dopo la richiesta del¬ 
la tangente - ha denunciato 
ancora l’ing.Marras - abbia¬ 
mo avuto problemi anche 
per la vendita del legno otte- 
- nulo dalla prima maturazio¬ 
ne deo boKhi, alla cartiera 
di Arbatax. La cartiera infatti 
ha preferito andare a com¬ 
prare il legno in Cile, pagan¬ 
dolo ad un prezzo supcrio¬ 
re. E senza tener conto che 
la nostra forestazione era 
nata con la cartiera e p>er la 
' cartiera, utilizzando denaro 
pubblico, come la ■ stessa 
cartiera». 

Insomma. ramministrato- 
re delegato della «Marsilva» 
fa intendere che nella ma¬ 
novra contro la sua società, 
siano coinvolti più .soggetti. 
Tutti d'accordo con il diri¬ 
gente Finam che ha chiesto 
il «pizzo»? Sarà il magistrato 
a stabilirlo. Dopo la denun¬ 
cia dell'ing.Marras, infatti, è 
stata aperta un'inchiesta sul¬ 
la clamorosa vicenda. Ma 
perché solo adesso viene 
" fuori la storia, a due anni di- 
' stanza dalla richiesti di tan- 
. gente? L'effctto-Milano, cer¬ 
to. ha avuto il suo peso, an¬ 
che se ramministratore del¬ 
la «Marsilva» ci tiene a far sa- 
' pere che ci doveva era già 
. stato informato: «Ho foima- 
• lizzato la denuncia non ap¬ 
pena raccolte le prove. Che 
sono state già consegnate a 
chi di dovere. - E adesso 
aspetto una risposta...». 


H ROMA Socialista, ex as¬ 
sessore ai lavori pubblici, da 
tre legislature nel consiglio 
comunale di Prosinone. Cate¬ 
rina Melita Campolo è la se¬ 
conda donna con incarichi 
politici a rimanere invischiata , 
nel ciclone antl-tangemi che. 
partito da Milano, si sta abbat¬ 
tendo su tutta Italia. La rap¬ 
presentante del Garofano è 
stata arrestala ieri mattina da¬ 
gli agenti della squadra mobi¬ 
le del centro laziale con l'ac¬ 
cusa di aver intascato una tan¬ 
gente: concussione. Prima di 


lei, per la vicenda della cen¬ 
trale del latte veronese, nelle 
maglie della giustizia era ri¬ 
masta implicata Cinzia Bonfri- 
sco, consigliere comunale di 
Peschiera e dirigente della Fg- 
sl. 

Con il fermo di Caterina 
Melila Campolo, assessore ai 
lavori pubblici dal gennaio al 
dicembre del 1989, salgono a 
sei le persone arrestate nei- 
l'ambito l'inchiesta aperta dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Prosinone, Luigi 
Adolfo Colletta, che indaga 


sulle tangenti che sarebbero 
.state richieste agii imprendilo- 
riche hanno intenzione di rea¬ 
lizzare una maxi lottizzazione 
da treniasei miliardi nel cuore 
commeiciale della zona bas¬ 
sa di FVosinone. Il progetto 
prevedeva la costruzione di 
130 appartamenti e 60 negozi. ' 
In carcere erano già finiti l'ex 
sindaco democristiano della 
città, Giuseppe Marsinano, 
l'assessore alla pubblica istru¬ 
zione, anche lui de, Luciano : 
Cestra, a alcuni intermediari. 

E ieri mattina gli agenti della 
squadra mobile si sono pre- . 
sentati neU'abilazione dell'ex 
assessore con l’ordinanza di : 
custodia cautelare firmata dal 
Gip e hanno perquisito l'ap¬ 
partamento. Caterina Melila 
Campolo é stata quindi trasfe¬ 
rita nel carcere romano di Re- 
bibbia in attesa di essere inter¬ 
rogata. 

L'Inchiesta era nata dopo la - 
denuncia presentata da un 
imprenditore che si era rifiuta¬ 
to di p^aie il «pizzo». Gli in¬ 
quirenti hanno cosi scoperto 


alcuni retroscena del sottobo-, 
SCO politici e hanno accertato 
anche che altri due costrutto- - 
ri, Luigi Funari, ex segretario 
provinciale del Psdi e Ennio 
Bruni, avevano pagato lan- » 
genti per 400 milioni allo sco¬ 
po di ottenere l'accelerazione ■ 
delle pratiche della lottizza- • 
zione. DI questi soldi, secon¬ 
do l'accusa. 200 milioni sa¬ 
rebbero finite nelle tasche del- ' 
l'ex sindaco Marsinano, altri ' 
200 all’Ingegnere Francesco 
Mizzoni, iscntlo al Psi. adesso ' 
sospeso. L’assessore Luciano 
Cestra, invece, avrebbe rice¬ 
vuto 120 milioni più una Lan¬ 
cia Thema. Lui, secondo gli '• 
inquirenti, aveva un incarico •: 
particolare: accelerare alcune ’ 
pratiche presso l'assessorato 
all'urbanistica della Regione ' 
Lazio. E evidente, quindi, co¬ 
me la Tangentopoli di provin- ' 
eia avesse stretti legami con 
apparati istituzionali ben più 
alti. Ma come faceva un asses- ■ 
sore alla Pubblica Istruzione a 
poter influire sulle attività del- ’ 
la Regione? È quanto dovrà 


accertare il giudice. È noto, 
pero, che Luciano Cestra fos¬ 
se molto vicino al neo deputa¬ 
lo Paolo Tuffi, uno «sbardellia- 
no> che a gennaio si é dimes¬ 
so dall’assessorato regionale 
all'Urbanistica per poter par¬ 
tecipare alle elezioni poliU- 
‘ che. (. . - - .tì -, 

Ma non è questa l'unica in¬ 
chiesta giudiziaria che preoc¬ 
cupa gli esponenti politici del 
centro laziale; n<»i giorni scorsi 
. Il sindaco aveva rassegnato le 
dimissioni dopo che la giunta 
(De, Psi e Psdi) era precipita¬ 
ta in unacrisi profonda peres- 
. sie stata travolta da una vicen- 
. da di tangenti legate aH'appal- 
to del trasporto scolastico e 
del servizio di assistenza do- 
miciliare agli anziani. Le inda¬ 
gini, adesso, continuanoe non 
si puO escludere che, parten¬ 
do dalla provincia, arrivino fi¬ 
no alla Regione Lazio. Il Pds di 
' Prosinone, intanto, ha chiesto 
' lo scioglimento del consiglio 
comunale e le elezioni antici¬ 
pate. , . ' -, _ 


Avviso di garanzia per peculato per una convenzione di 50 miliardi stipulata nell'87 

Per Prandini continuano i guai giudiziari 
Ora si indaga sui «battelli d’oro» 


Un altro avviso di garanzia per concorso in pecula¬ 
to. abuso ed interesse privato in atti d'ufficio, ha rag¬ 
giunto il ministro Prandini. 11 provvedimento si riferi¬ 
sce ad una convenzione stipulata ncH’S? tra l'allora 
ministro alla Marina mercantile Prandini e la società 
«Castalia». Dopo il caso-Anas e l’esposto del Wwf, 
questo è il terzo atto giudiziario nei confronti del mi¬ 
nistro de finito al tribunale dei ministri, - 


UUANAROSI 


Abbonàtevia 



■B ROMA. Ancora nei guai 
con la magistratura il ministro 
dei Lavon pubblici Gianni 
Prandini. Dopo essere stalo in¬ 
vestito dal «caso Anas» e dopo 
la denuncia del Wwl per la sta¬ 
tale Brescia-Padova, un’altra 
tegola giudiziaria si è abbattu¬ 
ta sul capo del ministro demo¬ 
cristiano, Secondo quanto ap¬ 
parso su «Il Giornale» di len, il 
tribunale dei ministri avrebbe 
ncevuto dal pubblico ministe¬ 
ro romano Pasquale Lapadura 
un dossier relativo alla cosid¬ 
detta inchiesta sui «battelli d'o¬ 
ro», nella quale sarebbe coin¬ 
volto, con un avviso di garan¬ 
zia in cui si ipotizzano i reati di 
concorso in peculato, abuso 
ed interesse privato in atti d’ul- 
licio, Gianni Prandini. Il prov¬ 
vedimento avrebbe raggiunto 
anche l’amministratore dele¬ 
gato della .società «Castalia», 
Roberto Ferrans. • . 


I fatti risalgono al luglio 1987 
quando Prandini era ministro 
della Marina mercantile. All'e¬ 
poca il dicastero stipulo una - 
convenzione di 50 miliardi di 
lire con la società «Castalia» 
del gmppo Ili per la gestione 
del «servizio di controllo dello 
stato delle acque del mare». 
Per quel lavoro la «Castalia» 
aveva scelto dei «battelli ecolo¬ 
gici» il cui noleggio costava sei 
milioni e trecentomila lire al 
giorno. La convenzione venne 
contestala da Ferruccio Bor- 
racchi, amministratore delega¬ 
to della «Noi Italia», il quale so¬ 
stenne di essere stato escluso • 
dalla trattativa nonostante il 
suo preventivo di spesa tosse 
circa la metà di quello quello 
approvalo. 

II giudice Lapadura chiede¬ 
rebbe ora al tribunale dei mini¬ 
stri di ricostruire l'iter ammini- • 
strativo delle vane convenzioni 



Giovanni Prandini 


per verificare se ci sono state 
irregolarità nella stipula tra il 
ministero della Marina mer¬ 
cantile e la «Castalia» e control¬ 
lare 1 requisiti dei battelli eco-. 
logici u.‘‘aU per le operazioni di 
disinquinamento del mare. 
Immediata la reazione di 
Prandini. «Non si puO parlare 
di comunicazione di garanzia 
- ha precisalo il ministro - ma 
solo di comunicazione relativa 
al passaggio delle carte, avve¬ 
nuto neU'aprile scorso, fra le 


due procure (da Genova a Ro¬ 
ma n.d.r.) e quindi della tra¬ 
smissione al tnbunale dei mi- '' 
nistri. Il quale a sua volta farà - 
un'istruttoria vera e propria». ‘ 
•Faccio presente - ha aggiunto 
- che questo es|}osto risale ‘ 
air88 c per quattro anni non 
ha avuto seguilo. La vicenda è ' 
mollo semplice: é stata stipula¬ 
ta que.sta convenzione rcce- ' 
pendo tutte - le osservazioni ' 
della Corte dei conti. Mi pare 
quindi che si stia facendo 
un’altra volta molto rumore ; 
per questioni puramente mar¬ 
ginali». , - , 

Nonostante il ministro dei 
Lavori pubblici lenti di mini- ' 
mizzarc c di accreditare l'ipo¬ 
tesi che in vista della formazio¬ 
ne del nuovo governo qualcu¬ 
no lo voglia far fuori, resta II 
fatto che sulla sua persona ‘ 
stanno gravando gravi sospetti v 
sostenuti da tre atti giudizian. ' 
A cominciare dal «caso Anas»; 
la lievitazione da 3 a 63 miliar¬ 
di di lire del costo per la co¬ 
struzione di un tratto di S chilo¬ 
metri e 516 metri di strada Ira 
Bivio Fossovecchio e Gabella, 
alle spalle di Crotone, sulla sta¬ 
tale tonica. Il soshtuto procura¬ 
tore di Roma. Franco Ionia, ac¬ 
cusa Prandini di «abuso di at6 
di ufficio» per aver favorito un 
«ingiusto vantaggio patrimo¬ 
niale». La comunicazione giu- 
dizianaha raggiunto anche tut- ■ 
ti I componenti del consiglio di 


amministrazione dell'Anas e 
l'ex sindaco socialista di Cro¬ 
tone. Giuseppe Vrenna. Que¬ 
st’ultimo ha precisato ieri di 
non aver «mai inviato un tele¬ 
gramma al ministero dei Lavo- 
n pubblici per sollecitare l'av¬ 
vio dei ' lavori - cosi - come 
espressamente indicato nel¬ 
l'avviso di garanzia che ho ri¬ 
cevuto e che tutti gli atti del co¬ 
mune di Crotone, prodotti nel 
periodo della mia attività di 
sindaco furono conformi alle 
disposizioni di legge». “ • •• •■■ 
L'altra «pratica-Prandini» sul 
tavolo del tribunale dei ministri 
riguarda l’esposto del Wwf re¬ 
lativo agli appalti banditi nel 
1991 per la rìstrutturaziuone 
della statale Brescia-Padova e 
la realizzazione del traforo del 
Mortirolo. La procura di Roma 
avrebbe ipotizzato per il mini¬ 
stro il reato di abuso di ufficio 
in seguito a presunte irregolari¬ 
tà nelle procedure d'appalto 
per la faraonica opera del tra¬ 
foro che dovrà collegare la 
provincia di Sondrio con il Bre¬ 
sciano. Nove chilometri di tun¬ 
nel verrebbero a costare 450 
miliardi. L'appalto prevede da 
parte dll'impresa una «cauzio¬ 
ne» del 355S del valore com¬ 
plessivo. Come contropartila, 
ad opera completata, l’impre¬ 
sa riscuote per alcuni anni il 
pedaggio del traforo. Su que¬ 
sto singolare accordo ora i giu¬ 
dici vogliono fare luce. ' 


ACCUSATI A QUOTA 63 

Con gli ultimi provvedimenti è salito a 63 il numero delle 
persone indagate nell'simbito delle inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi a oro» a Varese. 

gQ iriTic i . 

Mario Chiesa, Pai, 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, concussione, arresti domiciliari. ' 

Matteo Carriera, PnI, 56 anni, ex pres. istituti di Previden¬ 
za e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. < 

Sergio Radaelll, Pai, 55anni, consigliered'amministrazio- 
ne del la Sea e della Caripl o Spa, concussione, detenuto. , 

Carlo Tognoll, Pai, ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di autoriz. 
a procedere.. ^ • 

Paolo Pillltterl, Pai, deputato, ex sindaco di Milano, ricetta- - 
zione, concussione o coriuzione, informazione di garanzia, in at¬ 
tesa di autorizzazione a procedere. V, - . 

Walter Armaninl, Pai, 55 anni, consigliere comunale, con¬ 
cussione aggravata, arre!,tato. ' ’ • ■ 

Severino Citariati, De, senatore, segretario amministrati¬ 
vo nazionale della Democrazia cristiana, Informazione di garan¬ 
zia inattesa di autorizzazione a procedere. ,. 

Antonio Dei Pennino, Pri, 52 anni presidente gruppo par¬ 
lamentare, consigliere comunale, ricettazione. Informazione di 
garanzia inattesa di autorizzazione a procedere., ‘ 

Giacomo ProperzJ, Pri, 53 anni, ex presidente Atm, Aem e 
Provincia Milano, ricettazione, arresto domiciliare. ‘ 

Alfredo Mosinl, Psi, ex presidente dell'ospedale Fatebene- 
fratelli di Milano, concussione. Informazione di garanzia. 
Michele ColuccI, Pel, assessore regionale ai Servizi so¬ 
ciali,corruzione.informatdonedigaranzia. , 

Carlo Facchini, Pai, 46 anni, assessore regionale alla Cul¬ 
tura, segretario della Federazione psi di Varese, inchiesta sugli 
•ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto.. 

Epifanio Li Calzi, Pds, 53 anni, ex assessore ai Lavori pub¬ 
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone. concussione, arre¬ 
sti domiciliari. ■-"t:'’'.' ■■ 

Sergio Eolo Soave, Pds, 42 anni, ex vicepresidente re¬ 
gionale della Lega Coop. concussione, libertà con obbligo di fir¬ 
ma. . 

Massimo Ferllni, Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi¬ 
lano, concussione, arresti domiciliari. .... 

Luigi Carnevale, Pds, 49 anni, vicepresidente della Metro¬ 
politana milanese, concuiisione, arrestato.-v , ‘ 

Roberto Cappellini, Pds, 43 anni, segretario cittadino del 

Pds, ricettazione. Arrestalo. - ir. 

Maurizio Prada, De, 49 anni, presidente dell'Azienda Tra¬ 
sporti Municipali o consigliere nazionale della De, concussione, 
arresti domiciliari. 

Glanstefano Frigerio, De, 53 anni, segret. reg. de, sinda¬ 
co di Cernusco sul Naviglio, concussione, arresti domiciliari. -. 
Augusto Rezzonlco, De, 58 anni, senatore fino alla scor¬ 
sa legislatura, ex pres. Ferrovie Nord Milano, concussione, arresti 
domiciliari.' ,■ ~ , 

Roberto MonginI, De, membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazione di garanzia. 

Vittorio Caldiroll, De, 47 anni, assessore regionale all'A¬ 
gricoltura. inchiesta sugli «ospizi d'oro» di Varese, concussione, 
detenuto..^ - . • , 

Claudio DIni, Pai, ex presidente Metropolitana Milanese, 
detenuto., . .- , ■ . , . . < 

Elio Aquino, Pai, ex sindaco di Bollate, detenuto. 

Luigi Panigazzl, Psi, consigliere amministrazione policli¬ 
nico San Matteo di Pavia, arresti domiciliari. - ;,. 

Bruno Cromascolt, Pda, ex consigliere Ipab (M.Eca), 
concussione, detenuto • ■ ■ 

Armallno Milani, Pda, vice presidente policlinico Stin Mat¬ 
teo di Pavia, concussione e corruzione, detenuto. 

Giovanni Galli, De. pres. Prov. Bergamo, Inchiesta sulle di¬ 
scariche.«-'S- i ' 

Gluaappa GIranI, De, ex consigliere amministrazione poli¬ 
clinico San Matteo di Pavia, concussione, arresti domiciliari. - - 
Luigi Martinelli, De, consigliere regionale, Inchiesta sulle 
discariche bergamasche, detenuto.^ - m , 

Glanearlo Albini, De, ex presidente Lombardia Informatica 
e consigliere amministra zicr.a policlinico San Matteo di Pavia, u 
Renato Massari, Pai, deputato, ricettazione. Informazione 
digaranzia.inattesadiautorizzazioneaprocedere. - 
Gianni Cervetti, Pde, deputato, ricettazione, informazione 
digaranzia,inattesadiautorizzazioneaprocedere. r 
Giancarlo Borra, De, violazione legge sul finanziamento al 
partili.Inlormazlonedlgiiranzia. -v 1 . - 

Luigi Baruffi, De, responsabile organizzativo nazionale del 
partito, ricettazione, informazione di garanzia. • ' 

Giorgio Santuz, De, informazione di garanzia (non è stato 
reso noto II reato Ipotizzato). •' ■ ' ■> 

FUNZIOMARII -tj 

Francesco Scuderl, segretario generale dnll'lpab. 

Ivando Tamagni, geometra dell'lpab. 

Antonio Sportelli, Pai, 58 anni, amministratore straordina¬ 
rio Usi 75/1, concorso In concussione aggravata e continuata. 

I IMPRENDITORI 


Questi gii indagati nel mondo deli'imprenditoria, ai quali ò 
contestato il reato di corruzione: 

Angelo SlmontacchI, presidente della società -Torno», li¬ 
bertà provvisoria ' 

Mario Lodigiani, vicepresidente Lodigiani Spa, arresti do¬ 
miciliari. -, . 

Enzo Papi, ammin. deleg. Cogefar-lmpresit, detenuto. - 
Roberto Sballino, ex direttore tecnico della Cugefar-lm- 
presit, libertà con obbliga di firma. : 

Gabriele Mazzalvarl, costruttore, libertà provvisoria 
Clamante RovatI, costruttore, libertà provvisoria. ^ ' 
Franco Uboldl, titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov¬ 
visoria.-v ..li,-- ..V ‘ 

Giovanni Zaro, commerciante di carni, libertà provvisoria. 
Claudio MaldHasal, costruttore, libertà provvisoria. .> 
Giovanni Pozzi, titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. , -i' •: % 

Bruno Greco, Ut. impresa facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fabio LasagnI, costruttore, libertà provvisoria. - 
Egidio Proverbio, costruttore, libertà provvisoria. ' 
Giuseppe Diana, commerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Liliana Pallavlcinl, direttrice commerciale della -Diana», li¬ 
bertà provvisoria. . ' . ■ >. 

Marco AnnonI, 37 unni, avvocato consulente Sea (Società di 
gestione Lmate e Malpensa) arrestato. , - 

Vittorio Del Monto, direttore generale per l'Italia Cogefar- 
lmpresit, detenuto. 

Luigi Grande, dirigente Cogefar-lmpresit. 

Luciano Munzù, amministratore Tecnoimpianti. 

Paolo Magri, presidente consiglio amministrazione «Magri 
SpA», detenuto. , - ■, - 

Enrico Maltauro, 37 anni, amministratore delegato impresa 
costruzioni Giuseppe Maltauro, corruzione per lavori Malpensa 
2000, arresti domiciliari, ' . - , 

Maurizio Mari, presidente Co.Ge.Co., detenuto. 

Roberto Vecchi, presidente «Edllmonarl». " 

Alberto Zamoranll, ex dirigente Italstat detenuto. 


/ 
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Inchiesta / 4. Storia del duro conflitto per dirigere la Dna 
Il Csm sce^e il giudice di Palmi Agostino Cordova 
Da quel momento è guerra con Martelli: da quattro mesi 
il ministro non dà il suo «concerto». E ora si parla di decreto 


La superpipocum che non amva mai 

Nasata e stallo della struttura di punta contro Cosa Nostra 


La superprocura non ha ancora un vertice. Eppure un 
anno fa era stata presentata conte una struttura indi¬ 
spensabile nella lotta a Cosa Nostra. I conflitti tra Csm, 
che ha scelto il giudice calabrese ARostino Cordova, e 
il ministro Martelli. Il governo si appresta a riaprire il 
concorso per decreto, il Csm resiste, e nel frattempo 
interviene la Corte costituzionale. Storia di un conflitto 
insanabile e di un giudice «sgradito». 


CNRicoPimno 


tdcitumo quanto ostinato. Giu¬ 
dice istruttore a Reggio Cala- 
bna firma sessanta nnvii a giu¬ 
dizio contro boss e uomini di 
'ndrina doì clan De Stefano, 
Mammoliti e Piromalli. E nella 
Piana attacca le terribili cosche 
dei Pesce, dei Gallico-Condel- 
lo, dei Piromalli, dei Tripepì di 
Seminara, mette sotto proces¬ 


so l'Enel per gli appalti a .socie¬ 
tà in odor di mafia, smonta il 
potentissimo sistema di potere 
di Francesco Macri, Ciccio 
Mazzetta, re indiscusso di Tau 
nanova. Accusa amministrato¬ 
ri e politici reggini socialisti per 
lo scambio di voti con le co¬ 
sche. Non si ferma neppure 
quando gli piazzano una bom¬ 


ba sulla porta di casa. Eppure 
per il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga ù solo 
•uno sconosciuto». Un giudizio 
che il Capo dello Stato esterna 
durante una sua visita a Napo¬ 
li: «Mi debbono spiegare per¬ 
chè un illustre sconosciuto co¬ 
me Cordova oggi sia migliore 
di Giovanni Falcone...». La po¬ 


lemica scoppia il 22 febbraio, 
quando la commissione inca- 
nchi direttivi del Consiglio su- 
penore della magLStratura .sce¬ 
glie il superprocuratorc. 2G 
giudici hanno presentato la 
domanda, molti hanno matu¬ 
rato esperienze significative 
sui fronti piè caldi della lotta a 
malia, camorra, 'ndrangheta e 


^ ' 


H ROMA Con il tritolo che il ^ 
23 aprile ha latto saltare quel * 
nastro di autostrada nei pressi 
di Capaci, Cosa Nostra ha rag¬ 
giunto due obiettivi. Il primo 
terribile, la morte del migliore 
giudice antimafia italiano, Gio¬ 
vanni Falcone. Il secondo me¬ 
no immediato, di più lungo pe- ' 
riodo, tutto politico: la delegit- 
timazione di una delle struttu¬ 
re disegnate per combattere la 
mafia degli anni novanta, la 
Dna. 's ' ■ 

Della superprocura antima¬ 
fia l'opinione pubblica ignora - 
compiti ed obiettivi, ma sa tut¬ 
to sulle lotte furibonde ingag¬ 
giate attorno al nome del suo 
•direttore», il .superprocuratore '■ 
antimafia. Otto mesi di conflitti “ 
istituzionali insanabili (il de¬ 
creto legge del governo è del - 
20 novembre scorso) che han¬ 
no visto il ministro della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli schierato 
contro il Consiglio superiore 
della magistratura, il Csm stret¬ 
to a difesa della sua autono¬ 
mia e di quella dell'intera ma¬ 


gistratura italiana, un concorso 
già fatto che rischia di essere 
caiKellato per decreto insieme 
al <010 vincitore, il giudice cala¬ 
brese Agostino Cordova. Un 
giudice seduto su una delle 
scrivanie più esposte nella tol¬ 
ta alla mafia, ma fortemente 
delegittimato da attacchi e |x>- 
lemiche. E intanto la superpro¬ 
cura non ha ancora un capo. 

n signor Neunno. È Ago¬ 
stino Cordova, classe 1936. In 
magistratura dal '63. Una car¬ 
riera iniziala a Reggio Calabna 
come pretore penale e conti¬ 
nuata nel capoluogo calabrese 
come giudice istruttore. Poi a 
Palmi, dove lavora dal 1987. 
Nel centro • della terribile 
'ndrangheta delta Piana (SOO 
cosche in 33 comuni), Cordo¬ 
va SI trova a dover combattere 
una guerra dura con «sciabole 
di latta». Uffici con un arretralo 
- pauroso, un pugno di sosti tuli 
procuratori di prima nomina 
che appena possono chiedo¬ 
no il trasferimento. Ma il pro¬ 
curatore è un tipo duro, tanto 


Borsellino 

L'amico 
di Falcone 



■■ ROMA Paolo Borsellino 
ha 52 anni. Dopo aver passa¬ 
to un decennio ncll'Utlicio 
istruzione di Palermo, c aver 
diretto dal 1986 la procura di 
Marsala, nel dicembre del 
1991 è stato nominato procu¬ 
ratore aggiunto di Palermo. 

Borsellino, entrato in magistratura nel 1964, fino al 1967 
ha lavorato nel tribunale di Enna; prima di arrivare a Palermo, 
ha lavoralo a Mazara del Vallo e Monreale. La storia del giudi¬ 
ce Borsellino è punteggiata dalle interminabili giornate di la¬ 
voro sulle carte processuali c dalla tenacia con la quale il ma¬ 
gistrato ha lanciato, nel corso degli anni, •l'allarme Sicilia». 
Nel 1988, in alcune interviste, accusò il capo ufficio istruzione 
di Palermo, Antonino Meli, di smantellare il pool antimafia. 
La successiva inchiesta del Csm non gli dette torto. 


Cordova 

Uno sceriffo 
solitario 


■■ ROMA. Agostino Cordo¬ 
va, calabrese, 56 anni, ama 
definirsi un •procuratore di 
campagna». È un tipo riserva¬ 
to, ha combattuto molte bat¬ 
taglie. Clamori, però, pochi. 

La sua carriera è comin¬ 
ciata a Reggio Calabria: pre¬ 
tore, giudice a laterc della sezione penale, giudice istruttore. 
Nel 'la, firma sessanta rinvi! a giudizio contro boss e gregan 
dei clan De Stefano. Mammoliti e Piromalli: 6. in pratica, l'i¬ 
struttoria che apre la strada al primo processo contro le co¬ 
sche della'ndrangheta... 

Poi. Agostino Cordova diventa presidente del tribunale di 
Reggio Calabria. Dal 1987, è a capo della Procura di Palmi. Ed 
è qui che si guadagna la fama di giudice scomodo. Non bada 
a cognomi •eccellenti». Mette sotto inchiesta chiunque lo me¬ 
riti. Una volta ha ammesso di sentirsi uno sceriffo solitario. ' 



cartelli criminali pugliesi. Oltre 
a Falcone e Cordova c'è Ric¬ 
cardo Di Bitonto (inchieste 
contro il traffico della droga In 
Puglia), Domenico Signorino 
(processo per l'omicidio Dalla ' 
Chiesa, maxiprocesso contro ' 
Cosa Nostra), Vincenzo Macri, . 
venti anni di esperienza in Ca- ] 
labria. Alla fine restano Cordo¬ 
va, Falcone e Antonino Loia- 
cono. una lunga esperienza in '• 
magistratura ma con nessun i- 
particolaie impegno sul fronte 
della lotta alle cosche. I sei ,■ 
membri • della commissione 
(Teresi, De Marco, Marconi, ‘ 
Coccia. Amatucci e Viglielta) 
scelgono: due voti vanno al 
giudice Falcone, uno a Lojaco- 
no, tre a Cordova. È il super- 
procuratore. Una scelta che il . 
ministro Martelli, che nei mesi 
precedenti non aveva nasco- ' 
sto le sue preferenze per il giu¬ 
dice Falcone, bolla come én- • 
lame atteggiamento corporati¬ 
vo; motivata in mala fede; ai li¬ 
miti del sabotaggio». Da quel 
momento è guerra aperta. La 
procedura per la scelta del ca¬ 
po della Dna si blocca: il mini¬ 
stro si rifiuta di dare il «concer¬ 
to» (parere) alla scelta opera¬ 
ta dal Csm. Lo ritiene oltre che • 
obbligatorio, vincolante. Non è ' 
una disputa da poco: è in gio- ' 
co la prerogativa costituziona¬ 
le del Csm di scegliere autono¬ 
mamente i magistrati destinati ■ 
ad incarichi direttivi. La que- ' 
stione finisce davanti alla Cor¬ 
te costituzionale che deciderà ' 
il prossimo 30 giugno. < - .» 

La strage ^ Cap^. Muo¬ 
re Giovanni Falcone, il paese è ' 



L'attentato a Giovanni Falcone 


scosso. Cosa Nostra sembra in¬ 
vincibile. E lo Stato continua a 
dividersi sulla nomina del su- 
peiprocuratore. Scotti e Mar¬ 
telli candidano pubblicamente 
una altro giudice. Paolo Bor¬ 
sellino, e preannunciano un 
decreto del governo per la ria¬ 
pertura del concorso. «Un ter¬ 
reno minato», dice il vicepresi¬ 
dente del Csm Giovanni Gallo¬ 
ni, e spiega che qualsiasi ini¬ 
ziativa dovrà fare i conti con il 
fatto che il concorso è già av¬ 
viato e che una scelta è già sta¬ 
ta fatta. «Sia pure parzialmente 
- avvertono alcuni consiglieri 
del Csm - ed incompleta per¬ 
ché il ministro da quattro mesi 
si rifiuta ostinatamente di dare 
il suo concerto». Non si può 
bloccare una procedura già in 
atto, spiegano togati e laici di 
Palazzo dei Marescialli, c'è il ri¬ 
schio che qualche concorren¬ 
te possa fare un ricorso contro 
il superprocuratore nominato 
dopo la napertura del concor¬ 
so. e vedersi dare soddisfazio¬ 
ne dal Tar del Lazio o dal Con¬ 
siglio di Stato. Il 4 giugno scor¬ 


so, a Palazzo dei Marescialli, 
con 21 si, un solo no e due 
astenuti, respingono la nschie- 
sta di Martelli. Il ministro attac¬ 
ca, aspetta il parere della Corte 
Costituzionale, ma forse prima 
il governo farà in tempo ad 
emanare il suo decreto. E se 
tutto andrà bene di superpro¬ 
curatore si riparlerà solo dopo ' 
l'estate. Cosa Nostra incalza e , 
intanto i tempi si allungano 
paurosamente. Nel frattempo 
.su Agostino Cordova, magi- ) 
strato scomodo, si abbatte un 
altro colpio. La prima sezione 
della Cotte di Cassazione, 
quella ' «ammazzasentenze» 
presieduta dal giudice Corrado 
Carnevale, smonta il suo teoie- 
ma sui rapport mafia-politxa, 
c annulla i mandati di cattura 
contro alcuni esponenti socia¬ 
listi calabresi accusati di aver 
preso voti dalle cosche Pesce- 
Pisano, leader del traffico di ar- < 
mi e droga nella Piana di Gioia 
Tauro: •chiedere voti alla ma¬ 
fia non è reato», È la sottile tec¬ 
nica della delegittimazione di 
un giudice, 


Nuovi importanti tasselli nell'indagine sulla strage di Capaci 

Due piste stanare i killer 
Nuovi particolari per gli inquirenti 


Gli investigatori danno grande importanza aU’im- 
pronta genetica ricavata dal Dna individuato da una 
traccia di saliva trovata su uno dei mozziconi di si¬ 
garetta recuperati sulla collina dove si appostò il 
commando che fece scattare l’esplosione per ucci¬ 
dere Giovcinni Falcone. L’impronta genetica da sola 
non risolve nulla, ma sarebbe utilissima assieme ad 
altri indizi. ■ 


■■ PALERMO. È ritenuta di 
grande importanza l'impronta 
genetica ricavata da una serie 
di complessi esami di labora- 
tono effettuali sul Dna indivi¬ 
duato su una traccia di saliva 
ntrovata sugli ottanta mozzico¬ 
ni di sigaretta recuperati sulla 
collina di Ralfo Rosso, dove si « 
sarebbe appostalo il comman- ' 
do che il 23 maggio fece esplo¬ 
dere il potentissimo ordigno 
utilizzato per uccidere il giudi¬ 
ce Giovanni Falcone. 

Le cicche ntrovate sulla col¬ 
lina sono state esaminate sia 
dagli esperti italiani, sia da 
quelli dell'Fbi. L'impronta ge¬ 


netica da sola non può per¬ 
mettere di individuare gli as- 
s.assini di Falcone, ma può es¬ 
sere un elemento importante 
se utilizzato assieme ad altri in- 
dizi. La pista dei Dna è l'ultima 
in ordine di tempo riguardo al¬ 
l'Indagine sulla strage di Capa¬ 
ci. Il giorno precedente erano 
stati resi noti gli identikit di cin¬ 
que persone notate, nei giorni 
iinmedialamenle - precedenti 
all'attentato, nel pressi dell'au¬ 
tostrada e della collina usata 
come punto d'osser»dZione 
dal commando. Questi e altri 
elementi fanno concentrare gli 
inquirenti essenzialmente at- 


CHE TEMPO FA 


tomo a due piste. La prima n- 
guarda l'esplosivo utilizzalo 
per la strage, una micidiale mi¬ 
scela a base di tritolo. Una se¬ 
gnalazione dell'alto commis- 
sanato antimafia, nata da una 
serie di informazioni confiden¬ 
ziali raccolte dalla polizia di 
Catania che parlavano di una 
serie di attentati dinamilardi 
che le cosche etnee avevano 
in preparazione, venne tra¬ 
smessa alcuni mesi addietro ai 
magistrati toscani che indaga¬ 
no su un traffico di anni e 
esplosivo fra la Toscana e la Si¬ 
cilia. Quando scattò il blitz, po¬ 
che settimane pnma della stra¬ 
ge di Capaci, nella rete della 
guardia di finanza cadde quasi 
tutta l'organizzazione che ge¬ 
stiva il traffico di armi e di 
esplosivo. Vennero sequestra¬ 
te parecchie armi, ma dell'e¬ 
splosivo nessuna traccia. Fra 
gli arrestati anche Salvatore 
Grazioso, fratello del genero 
del boss Pippo Pulvirenti 
•u'malpassotu» . considerato 
uno dei luogotenenti del clan 
mafioso catanese, strettamen¬ 
te alleato alla famiglia Santa- 


paola, che vanta anche buoni 
collegamenti con la mafia vin¬ 
cente palermitana. All'arresto 
sfuggi, in maniera'roccambo- 
fesca. Remo Giacomelli, consi¬ 
derato il capo dell'organizza¬ 
zione dei traf Acanti. Giacomel¬ 
li era in carcere, ma venne in¬ 
credibilmente rilasciato poche 
ore pnma che i finanzieri gli 
notifteassero il nuovo ordine di 
custodia. 

Una pista rovente quella to¬ 
scana della quale da poco più 
di una settimana non si parla 
più. Negli ultimi tempi l'atten¬ 
zione degli investigatori è pun¬ 
tata su una misteriosa conver¬ 
sazione tra due telefoni cellu¬ 
lari intercettata casualmente a 
Catania, due giorni prima della 
strage, dalla moglie di un poli¬ 
ziotto. Nella conversazione si 
parlava di un'azione da com¬ 
piere al «secondo ponte del¬ 
l'autostrada». 1 controlli, fatti 
solo nel catanese. non diedero 
alcun esito, ma due giorni do¬ 
po a Capaci avvenne la strage. 
Una telefonata che, secondo 
alcuni, avrebbe potuto impedi¬ 
re l'eccidio. n W.R. 


Lettera aj^rta del Siulp al questore: mézzi inadeguati, antimafia solo sulla carta 

A Catania poliziotti sul piede di 
«Siàitiò in pochi è allo sbaraglio» 


In una lettera aperta al questore di Catania il segreta¬ 
rio del Siulp siciliano denuncia l’inadeguatezza dei 
mezzi, lo scarso coordinamento delle forze dello Sta-, 
to impanate nella lotta alla mafia in città. Maurizio ' 
Pellegrino (Cgil) : «Bisogna discutere anche su chi ■ 
decide sui trasferimenti dei funzionari di polizia e dei 
comandanti dei carabinieri con criteri ben lontani 
dalla comprovata esperienza nella lotta alla malia». 


WALTCR RIZZO 


■I CATANIA Mezzi inade¬ 
guati, personale distolto dal¬ 
le attività di servizio, scarso 
coordinamento tra gli uffici, 
settori importantissimi per la 
lotta alla mafia che esistono 
solo sulla carta. Questo il 
quadro che emerge dalla 
lettera apierta inviata dal se¬ 
gretario regionale del Siulp 
siciliano, Pietro Ivan Maravi- 
gna, al questore di Catania, 
Carmelo Bonsignore. Un do¬ 
cumento di quindici cartelle, 
scritto senza peli sulla lin¬ 
gua, che è stato sottoscritto 
da 220 poliziotti in forza alla 


Questura di Catania. L’azio¬ 
ne dei gruppi criminali cata- 
nesi, secondo Maravigna, è 
radicalmente mutata rispirt- 
to al passato. «Tutto ciò, in 
questura, da parte dei grup¬ 
pi investigativi, non è stato 
compiutamente recepito e 
neU'attivilà di indagine non 
sì è tentato, o per lo meno 
non si ò riusciti, ad indivi¬ 
duate e sciogliere le connes¬ 
sioni tra affari, politica, pub¬ 
blica amministrazione c or¬ 
ganizzazioni cnminali». 

Maravigna afferma : poi 
che vi è un'assoluta man¬ 


canza di coordinamento tra 
la squadra mobile e le sezio- 
, ni di polizia giudiziaria dei 
commissariati: «Si opera as-, 
sai spesso in maniera fram¬ 
mentaria ed episodica». Se- ■ 
condo il segretario regionale 
del sindacato unitario lavo- • 
ratori di polizia 6 necessario,, 
realizzare un nuovo modo di > 
opierare per la Digos in mo- , 
do da impegnare questo set¬ 
tore nella comprensione dei 
rapporti tra mafia c politica. ' 
Situazione disviata anche 
per l'ufficio antimafia, senza 
personale sufficiente e retto • 
da un funzionario che deve 
contemporaneamente oc- , 
cuparsi delle misure di pre- ■ 
venzione. Esiste, '. ma solo 
sulla carta, l’ufficio studi sul¬ 
la criminalità. Note ancora ‘ 
più dolenti per quanto ri¬ 
guarda il controllo del terri¬ 
torio. Secondo il documento 
presentato dal segretario del ■ 
Siulp siciliano «la situazione v 
delle volanti è suH'orlo della ; 
tragicomicità. - Nei cinque ' 
quadranti cittadini operano • 


otto volanti, più due volanti 
cui è demandato il compito 
di coordinamento in strada 
delle altre volanti. Va detto 
preliminarmente che questo 
numero dì dieci volanti, pe¬ 
raltro falso è del tutto inade¬ 
guato alla vastità dcH’arca 
metropolitana... Occorre ag¬ 
giungere che gli equipaggi 
sono comp>osti solo da due 
uomini e non da tre. £ di im¬ 
mediata lettura la gravità di 
tale situazione sia sotto il 
profilo della sicurezza del 
personale, sia sotto quello 
dell’efficacia dell’interven¬ 
to». . < - < '• ‘ * '-V ‘ - r- 
11 numero dì dieci volanti 
sul territorio 6, secondo il 
giudizio di Maravigna, non 
rispondente alla realtà. Negli 
ultimi sci mesi, per congedi, 
permessi e malattie non è 
mai stato possibile spiegare 
sul campo tutte e dieci le 
pattuglie. Ma c'ò di più. .Se¬ 
condo Maravigna in parec¬ 
chi casi le volanti in servizio 
vengono distolte dai compiti 
di controllo per essere utiliz¬ 


zate per accompagnare fun¬ 
zionari o per «aprite la stra¬ 
da» a uomini politici, inesi- 

• stente poi il coordinamento 
con l'Arma dei carabinieri. - 

•La presa di posizione del 
dottor Maravigna - afferma il 

• segretario generale della 
' Cgil di Catania, Maurizio Pel- 

• legrino - mette il dito sulla 
dolorosa piaga delia presen¬ 
za dello Stato a Catania e sul • 

' funzionamento di tutti i suoi , 
- comparti. Oggi si discute - 
molto e con qualche fonda- - 
mento delle responsabilità 
del questore di Catania, ma 
la discussione andrebbe in¬ 
centrata su tutti gli uomini 
preposti a delicati incarichi 
di ordine pubblico, su chi 
decide gli avvicendamenti a 
’ Catania dei funzionari di po¬ 
lizia e dei comandanti dei : 
. carabinieri con criteri che - 
sono ben lontani da quelli I 
deU’etficienza, della ricono¬ 
sciuta esperienza nella lotta 
alla mafia, di assoluta estra¬ 
neità al sistema di potere 
della città». - . i” ^ k 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione Inserita 
in un centro depressionario localizzato sul Me¬ 
diterraneo occidentale si sposta verso levante 
e tende ad Interessare le isole maggiori e le re¬ 
gioni tirreniche. Sulle altre regioni Italiane per¬ 
mangono condizioni di variabilità mentre sulla 
lascia adriatica si risente di un convogllamento 
di aria relativamente fredda proveniente dalle 
regioni balcaniche. 

TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori. Il La¬ 
zio, la Campania e la Calabria cielo da nuvolo¬ 
so a coperto con possibilità di precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Sulle altre re¬ 
gioni Italiane condizioni di tempo variabile ca¬ 
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarile. L'attività nuvolosa sarà più consi¬ 
stente sul settore nord-orientale e sulle regioni 
della lascia adriatica compreso II relativo setto¬ 
re della catena appenninica. Su queste ultime 
località si potrà registrare una leggera diminu¬ 
zione della temperatura. 

VENTI: al Nord deboli o moderati provenienti da 
nord-est; al Centro e al Sud deboli o moderati 
provenienti da sud-ovest. 

MARI: I bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi tutti gli altri mari; con modo ondoso In au¬ 
mento l'alto e medio Adriatico. 

DOMANI: sulle regioni dell'llalia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Durante il cor¬ 
so della giornata tendenza al miglioramento 
sulla Sardegna, Il Golfo Ligure e le regioni 
nord-occidentali. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale condizioni prevalenti di variabilità. 


TEMPCRATURC IN ITALIA 
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ItalìaRadìo 


Ore 8.30 Qovemo: punto a a capo. L'o¬ 
pinione di Enzo Roggi. ' ' 

Ore 9.10 II ritorno di profondo nord. In¬ 
tervista a Gad Lerner.. 

Ore 9.30 Milano città violala. Milano 
città Indagala 

Ore 10.10 Banche, bancari e poveri cri¬ 
sti. Filo diretto. In studio Vanni 
Masala e Elio Lannutti, pres. 
Adusbef. Por Intervenire tei. 
06/6796539-6791412. < 

Ore 11.10 Che lina he latto la conlerenza 
di pace sul Mediorlenta? In¬ 
tervista a Haider Abdel Shafi. 
Ore 12.30 Consumando. Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino. ■ 

Ore 15.30 Pai. La lobby trasversale mi la 
male lo so. L'opinione di Anlo- 
nio Padellare, vicedirettore 
«Espresso», ''f * ■ " : - 

Ore 17.10 La terra trema. È fallilo II verti¬ 
ce di Rio! Filo diretto In studio 
l'on. Chicco Testa. Per inter¬ 
venire tei. 06/6796539- 
6791412. - , ' ■ ' 

Ore 18.30 Facoltà di pensiero. Rubrica 
di cultura universitaria. - 
Ore 19.30 Sold OuL Attualità dal mondo 
dello spettacolo. 
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IN ITALIA 


Un gruppo di detenuti dell'undicesimo braccio 
del penitenziario fiorentino ha aggredito 
due agenti di custodia durante l'ora d'aria 
Si sono asserragliati in alcuni locali interni 


Dopo lunghissime trattative con il direttore 
e con il ^udice i carcerati si sono arresi 
M'origine della violenta protesta 
le recenti misure anticrimine del governo 


Sommossa nel caicere di SolUcdano 

Gli ergastolani prendono ostaggi poi ritornano nelle celle 


Rivolta nel carcere di Sollicciano, a Firenze. Un 
gruppo di ergastolani del braccio 11 avrebbe prote¬ 
stato per le ripercussioni del recente decreto del go¬ 
verno che inasprisce le misure di polizia e giudizia¬ 
rie nei confronti della criminalità organizzata. Due 
agenti sono stati presi in ostaggio, uno è fuggL‘o ma 
è rimasto ferito, Taltro è stato liberato dopo una fre¬ 
netica trattativa. Alle 22,30 i detenuti si sono ari esi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRBSSATI OIOROIO SOHBRRI 


BB FIRENZE. ' Dopo quaRro 
lunghissime ore di tensione si 
è conclusa senza gravi conse¬ 
guenze la rivolta esplosa ieri 
pomerìggio nel carcere fiorcn-. 
tino di Sollicciano. Poco dopo 
le 22 il sostituto procuratore 
della Repubblica Paolo Canes- 
sa. che ha partecipato alle trat- . 
tative con i detenuti e ne ha ac¬ 
colto la resa, ha potuto spiega¬ 
re l'accaduto ai giornalisti in 
attesa davanti ai cancelli. Tutto 
è nato dall'iniziativa di tre er¬ 
gastolani che starino scontan¬ 
do la r>ena nell'undicesimo ; 
braccio e che. seguiti da un , 
gruppo di altri detenuti, avreb¬ 
bero dato vita alla ribellione 
f)er protestare contro il recente ■ 
decreto governativo che ina¬ 
sprisce il regime carcerario. 
Uno di essi si chiama Giorgio 
Invemizzi, un altro è uno slavo 
di cui non si conosce artcora il 
nome. , il , terzo . ergastolano 


avrebbe già partecipato a una 
azione analoga, la ribellione di 
qualche anno la nel carcere di 
Porto Azzurro, guidata dal ter¬ 
rorista nero Mario Tuti. ' 

La rivolta è esplosa fulminea 
verso le 18.30. 1 detenuti del¬ 
l'undicesimo braccio si sono 
asserragliati in alcuni locali, 
prendendo In ostaggio due 
agenti di custodia. L'azione è 
scattatadurante l'ora di «socia¬ 
lizzazione*, l'ora cioè in cui i 
detenuti sono quasi tutti fuori 
dalle celle e godono di una 
qualche libertà. Un blitz rapi¬ 
dissimo e perfettamente coor¬ 
dinato. • . . . - 

Uno dei due agenti catturati 
è pero riuscito all'ultimo mo¬ 
mento a divincolarsi e a fuggi¬ 
re. Nella collutazione è rimasto 
ferito alla testa ed è ricoverato 
all'ospedale di Toregalli. L’al- . 
tro. un giovane agente di venti- 


M ROMA Le carceri in Italia 
scoppiano. Celle sovraffollate 
e fatiscenti, violenza, promi¬ 
scuità. E ' poi la . situazione 
drammatica dei tossicodipien- 
denti e degli ammalati di Aids: 
la rivolta di Sollicciano à solo 
la punta delTiceberg^econdo ' 
i dati fomiti dal Dipartimento 
dell'amministrazione peniten¬ 
ziaria, al 31 marzo di quest'an¬ 
no i detenuti in Italia erano 
40.496 (38.711 maschi e 2235 
femmine). con un aumento ri¬ 
spetto ai quattordici mesi pre¬ 
cedenti del 56.6 per cento. Un ; 
trend in pericoloso aumento: 


cinque anni, Pasquale Barbetti 
di Salerno, è nmasto nelle ma¬ 
ni dei nvollosi lino alle 21,50, 
ora in cui è stalo liberato. 

Immediatamente è scattato 
l'allarme, interno ed e.stemo 
all'edificio. Polizia e carabinie- 
n, anche con gruppi cinofili, 
hanno circondato il carcere, 
diventato ormai un alveare im¬ 
pazzito. Le forze dell'ordine si 
sono piazzate, pronte a inter¬ 
venire, oltre la prima cinta di 
sbarre. ■ 

La situazione é apparsa su¬ 
bito estremamente grave e pe- 
ncolosa: nell'undicesimo brac¬ 
cio ci sono solo detenuti che 
stanno scontando condanne 
definitivee per reati di terrori¬ 
smo. Tra di essi ci sarebbero 
anche i bngatisti condannati 


nei giorni scorsi per l'omicidio 
dell'ex sindaco di Rrenze Lan¬ 
dò Conti, 

Il direttore del carcere Paoli¬ 
no Maria Quattrone è riuscito a 
mettersi rapidamente in con¬ 
tatto con I detenuti per cercare 
di cono-scere le motivazioni e 
le loro richieste. Sul posto .so¬ 
no arrivati immediatamente il 
sostituto procuratore Paolo Ca- 
nessa. la vice direttrice France¬ 
sca Vazzara. il capo della Cri- 
minalpol Giovanni Cecere, il 
capo della Digos Vincenzo In¬ 
dolii, ' 

Verso le 21 è uscito sul piaz¬ 
zale esterno a informare i gior¬ 
nalisti il vicequestore Gianni 
Luperi che però si è limitato a 
precisate il numero dei dete¬ 


nuti dell'undicesimo braccio 
(quarantadue) e a conferma¬ 
re che le trattative erano in cor¬ 
so. Dall'esterno lo stabilimento 
carcerario ha preso l'aspetto di 
un vulcano sul punto di esplo¬ 
dere. Dalle finestre di tutti i 
bracci altri detenuti hanno co¬ 
minciato a sventolare fazzolet¬ 
ti e cenci bianchi. L'azione dei ■ 
rivoltosi è apparsa subito ben 
congegnata e estremamente 
decisa, guidata da veri e propri 
professionisti del terrore. 

Una delle ipotesi che si sono 
subito intrecciate nelle prime 
ore di estrema incertezza è sta¬ 
ta proprio quella che la prote¬ 
sta potesse nascere dai recenti 
provvedimenti restrittivi del re¬ 
gime carcerario decisi dal go¬ 
verno. Ma non si sono escluse. 


fino all'ultimo momento, altre 
motivazioni, come le condizio¬ 
ni di vita nel carcere fiorentino, i 
Si ò anche diffusa la voce di un 
iniziale tentativo di fuga poi 
fallito e trasformato quindi in 
protesta e si è insistentemente ' 
parlato di una macchina che, 
appostata sulla supestrada Fi- 
rcnze-Pisa-Livomo, nel punto 
in cui l'arteria costeggia lo sta¬ 
bilimento carcerario, avrebbe ■ 
tenuto ieri pomerìggio un con¬ 
tatto con alcuni detenuti. • 
Nel carcere di Sollicciano 
sono attualmente rinchiuse 
circa 670 persone, per la mag¬ 
gior parte maschi e per il 45% 
stranieri, in grandissima mag¬ 
gioranza nordafricani. Ci sono 
tredici sezioni maschili, quat- 



AffoUamento record dietro le sbarre 
A fine anno SOmila in manette 

15 anni di rivolte 
dalle Murate 
a Porto Azzurro 


Scoppiano le carceri italiane: alla fine dell’anno i 
detenuti saranno SOmila, di questi 42mila, il 70 per 
cento, in attesa di giudizio. Celle fatiscenti, la terribi¬ 
le situazione dei tossicodipendenti e degli ammalati 
di Aids alle radici del di^io. Dal 1975 ad oggi ci so¬ 
no state 16 rivolte. L'unico modo per rendere meno 
esplosiva la situazione dei nostri istituti di pena è 
quello di depenalizzare una serie di reati. 
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alla fine dell'anno I detenuti 
saranno SOmila. Una quota 
mal raggiunta dal dopoguerra. 
Di questi ben 42mila, il 70 per 
cento, sono in attesa di giudi¬ 
zio. Un carico che i nostri isti¬ 
tuti di pena difficilmente po¬ 
tranno reggere. L'alternativa à 
quella della «depenalizzazio¬ 
ne» di una serie di reati, l'ha 
proposta p<xhi giorni fa il Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. E l'unico modo per evita¬ 
re il sovraffollamento delle car¬ 
ceri e la loro basformazione in 
università della violenza. . 

Una rivolta scoppia per le 




condizioni di vita nel carcere, 
in passato anche per motivi 
politici, negli anni della ca¬ 
morra cutoliana il caos poteva 
servire per vendicarsi diegli av- 
versari...Ecco un eleiKO delle , 
rivolte negli ultimi quindici an¬ 
ni. . ■ . - 

Porto Azzurro. Qui scop- 
pib, il 25 agosto 1987, l'ultima 
grande rivota. Sei detenuti ar¬ 
mati di coltelli e pistole, capeg¬ 
giati da Mario Tuti, presero in 
ostaggio 35 persone, tra queste 
il direttore del carcere, i ribelli 
si arresero dopo 28 giorni gra- • 
zie all'intervento di Amnesty 
International. «' 

' 17 dicembre 1976. Firen- 
ze-Murate: 240 detenuti si bar¬ 
ricano nella terza sezione del 
carcere dopo aver preso in ' 
ostaggio sette agenti di custo¬ 
dia. Il 21 dicembre si arrendo¬ 
no e rilasciano gli ultimi ostag¬ 
gi. 

2 gennaio 1977.Treviso: 
nel carcere di Santa Bona 13 
detenuti. Ira i quali il brigatista ' 
Prospero Gallinari, - evadono 
dopo aver preso in ostaggio sei 


agenti. 

2 ottobre 1979. Isola del- 
l'Asinara; i circa 70 detenuti 
della sezione di massima sicu¬ 
rezza, fra i quali i brigatisti Re¬ 
nato Curcio e Alberto France- 
schini tentano di prendere in 
ostaggio alcune guardie.La ri¬ 
volta termina dopo quasi due 
giorni e nella sezione speciale 
di «Fornelli» sono 20 le celle 
danneggiale. ■ ■ • •. - 

27 ottobre 1980. Carcere 
di «Badu 'e Canos» (Nuoro): 
un gruppo di detenuti membri 
delle Brigate Rosse, fra i quali 
Roberto Ognibene. , Valerio 
Morucci. Alberto Franceschini, 
si scontra con gli agenti di cu¬ 
stodia, mentre un <omman- 
do» guidalo da Salvatore Sanfi- 
lippo uccide a coltellate altri 
due detenuti, Francesco Zarril- 
lo e Biagio Jaquinla, colpevoli 
di uno «sgarro» alla camorra di 
Raffaele Cutolo. La rivolta Icr- 

' mina il 28 ottobre con la pro¬ 
messa dei trasferimenti. - • 

28 dicembre 1980.Trani 
(Bari): circa 70 detenuti pren- 


Parla Tex capitano Mario Ciancarella Tultimo testimone deirinchiesta suirabbattimento del Dc9 deiritavia 
I rapporti con il generale lascio, i traffici con la Libia e la strage di Monte Serra del 1977 

«¥[ racconto le tante Ustica deiraeronautica» 
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Recuperata 
la parte terminale 
della fusoliera 
del Dc9 itavia 






Dai fondali del mare di Ustica, dove il 2/ giugno del 1980 
precipitò II Dc9 dell'llavna. 6 stata nportata in superficie la 
parte terminale della lusoliera del velivolo. A rip>escare il re¬ 
litto, lungo tre metn ed allo quasi due, .sono stati i tecnici del¬ 
la nave «sea Mus.sel» delia società inglese «Winpol», che per 
incanco del giudice i:.truttore Rosario Priore, sta da alcuni ‘ 
mesi esplorando nuovamente i fondali pe ripoltre in superfi- '' 
eie tute le quelle parti che non erano state recupierate nel • 
corso della precedente campagna di ricerche. Il relitto è sta¬ 
io recuperato nei giorni scorsi e oggi la nave giungerà a Na¬ 
poli per consegnarlo agli investigaton. Il pezzo di carlinga '■ 
ha sei finestnni e tracciata per tutta la luinghezza una striscia 
ros.sa. Ancora non è stato possibile stabilire se il reperto sia 
della parte destra o sinistra della parte terminale del velivo¬ 
lo. 


tro femminili e una di semili- 
berta. Moderna costruzione ' 
che sorge nel territorio del co- ■ 
mune di Scandicci, confinante ^ 
con Firenze, Sollicciano è stato ‘ 
a lungo considerato uno dei ■ 
supecarcerì più sicuri d'Italia. 
Ma la recente rocambolesca - 
fuga di Salvatore Monni, uno i 
dei rapitori della giovane Este- 
ranne Ricca, la ragazza grosse¬ 
tana sequestrata il 2 dicembre 
'87 e liberala il 26 giugno '88 a 
Roma ha sfatato anche questo ^ 
mito. - • z -j 

Col trascorrere delle ore la 
tensione davanti al, grande 
complesso carcerario è cre¬ 
sciuta a dismisura, soprattutto : 
per la scarsità di notizie che fil¬ 
travano dall'Interno. Il grande 
cancello di ingresso è stato let¬ 
teralmente preso d'assalto dai " 
cronisti e fotoreporter, mentre 
decine e decine di macchine ^ 
di curiosi si sono a.ssiepate nel ' 
piazzale Illuminato a giorno. - , 
Le trattative sono proseguile ; 
febbrìlmenle tra il sostituto > 
procuratore Canessa, il diretto¬ 
re c la vicedireltrice del carce¬ 
re e una rappresentanza dei ' 
detenuti. Poi la resa finale. - . 

A Sollicciano 6 giunto in serata 
anche il direttore generale del¬ 
le carceri Niccolò Amalo. È , 
probabile che nei ■ prossimi “■ 
giorni venga stabilito un piano 
di trasferimenti dal carcere fio¬ 
rentino. ' -1 .■ V ' . 


Il carcere fiorentino 
di Sollicciano: 
in basso, l'Ingresso ■ 

1 del carcere di Porto Azzurro 
durante la rivolta dell'87 
capeggiata da Mano Tuli . 


28 morti Sulle strade italiane si conti- 

ciillia ctra/io "i-io a morire: 28 persone 

9UIIIC auauc ^ hanno penso la vita nel fine • 

Ancoro un trofico settimana. Il ritorno delia di- 
Week-end scoleca verso le prime ore ' 

del mattino e il sonnop .sono 
stati fatali per sei giovani to- 
scani morti in due incidenti 

stradali sabato notte. Quattro ragazzi, di età compresa tra i ■ 
20 e i 32 anni, sono morticarbonizzati nella loro macchina ■ 
alla periferia di Arezzo, mentre un quinto è rimasto ferito. ’ 
L'auto probabilmente è sbandata per l'alta velocità, andan- : 
dosi a schianatare contro il muro di una villa. Altri incidenti . 
mortali si sono verific.iti sulle strade di Modena. Pistoia, la • 
stradale 38 della Valtellina, Novara... a provocarli, ia veloci¬ 
tà, la .stanchezza, il maltempo e la distrazione. , 


«RCdlC mUtUd» ' il pupillo di «Don Rafele* sa- 

citata a aiudizio ^ ; 

j 1 ?^ minno dei killer di un clan ^ 

ClBQli 6r8dì ' avversario. Forse per questo. 

di un camorrista 

30 anni, con un rapida e 
«brillante» carriera criminale ' 
alle spalle, decise di assicurare la sua vita per 400 milioni di ’ 
lire, pagando regolarmente la prima rata semestrale, con la i 
Reale Mutuo, una delle maggiori società assicuratrice ittlia- ' 
ne. Il camorrista venne ucclso il 31 maggio dello scorso an- - 
no. Qualche settimana fa i giudici della procura di Napoli 
hanno firmalo il decreto di archiviazione per omicidio a ca¬ 
rico di ignoti. Immediatamente i familiari del camorrista I 
hanno incaricato un avvocato civilista di riscuotere il «pre¬ 
mio» dell'assicurazioni». I funzionari della società assicura¬ 
trice. però, si sono riiiutati di versare la somma di 400 milio- > 
ni, probabilmente su suggerimento del proprio ufficio lega¬ 
le. La vicenda È finita in tnbunale. 


Extracomunitarìo '■ Il cadavere di un extracomu- 

trovato morto « i!;" 

u vwwBw ■■■WB w .. yj, capannone semi*abban- 

in un capannone donalo nei pressi dell'ippo- 

> Rnma dromo delle Capannelle, a 

dnumd L'uomo, che.non 

aveva in tasca i documenti, 
era impiccato con una cate¬ 
na e un laccio simile a quelli usati per legare il bestiame alle 
mangiatoie, ad una trave alta dal pavimento almeno tre me¬ 
tri. A trovare il cadavere è stato un condadino che è entrato * 
per caso nel capannone. Il medico non ha riscontralo tracce J 
di violenza sul corpo dello straniero, che era scalzo. Nella ' 
zona c'è anche un recinto, dove pascolano una decina di ’ 
cavalli. Gli investigton non e.scludono che la catena proven¬ 
ga da quel lu^o. L'autopsia dovrà stabilire se si tratti d i <imi- 
cidioosuicìdio. ' ■ '..--v. ... 


in un capannone 
a Roma 


Sandra Fei La giornalista italiana San- " | 

à a Rnnntà ‘^''3 Fei è nuovamente in Co- . 

lombia per affrontare un'al- , 
OQQI attronta tra udienza della causa in : 

■inoltra nMonr^ COTSO davanti al tribunale ' 
un altra UOienza nninorile di Bogotà. sui suoi - 
diritti di visita alle figlie Shani 
e Maya, che l'altro ieri San- ' 
dra non ha potuto vedere. L'udienza è prevista per oggi po- ’ 
menggio e in essa il giudice dovrebbe terminare l'interroga- ^ 
torio della giornalista italiana che, salvo imprevisti, ripartirà 
per l'Italia domani sera. «Sono molto soptesi e infastiditi - ‘ 
spiega Sandra Fei riferendosi al marito c al suo clan - per il ' 
fatto che io sia qui a Bogotà». i • • 


dono in ostaggio 18 agenti di - 
custodia. 1 carabinieri rie-scono ' 
a liberare gli ostaggi, ma al ter- '• 
mine dell'assalto i feriti sono 
13. di cui 12 militari e un dete¬ 
nuto. - . . - ‘ 

20 marzo 1981.' Carcere 
della Bicocca (Novara): un 
, gruppo di otto detenuti, guidati ‘ 
.. da Renato Vallanzasca, seque- ; 
sira sette guardie e le costringe 
ad aprire le celle di Massimo !' 
' Loi e di Bodizar Vulicevic; i '• 
due sono pugnalali e decapila- ' 
ti. La rivolta si conclude dop<5 . 
11 ore ed i rivoltosi vengono 
, trasferiti. ■ 

27 aprile 1981. Fossom- 
brone (PS) : 50 detenuti pren-, 
dono in ostaggio sette agenti. .* 
Dopo circa nove ore i rivoltosi : 
si arrendono ma prima ucci¬ 
dono a coltellate un altro dete- . 
nulo, Giovanni Chisena. « 

28 giugno 1982. Bergamo: . 

13 detenuti, presunti membri ■ 
di •Prima Linea», sequestrano • 

14 agenti di custodia e il medi- : 
code! penitenziano.Dopocin- < 
que ore e mezzo gli ostaggi • 
vengono rilasciati. 


Milano Le disavventure per Arma 

Furto a casa Bonomt Botchinl quest'anno 

j. 4 ** D *** • finiscono mai. Dopo i i 

dì Anna Bonomì guai giudiziari e la recente : 
Rnirhini disavventura p>er il crack del. 

DUIUIini Ambrosiano che le , 

era costata una condanna a ■ 
7 anni e 6 mesi, stavolta so- i 
no stati I ladn a provocare alla signora della finanza un sa- ' 
lasso che secondo alcune stime si aggirerebbe tra i 3 i 5 mi- • 
liardi. Il furto è stato scoperto nel tardo pomeriggio di ieri ne! 
lussuoso appartamento di via Bigli 9, una traversa di via ' 
Montenapoleone a Mil 2 mo. Anna Bonomi Bolchini in que! 
momento non era presente. Arreora misteriosa la dinamica: • 
secondo le prime ricostruzioni i ladri sarebbero stati in pos¬ 
sesso delle chiavi delle due cassaforti sistemate nella came¬ 
ra da letto. Il bottino consisterebbe soprattutto in gioielli e in 
quadri,. - • . ■ ...... 


GIUSEPPE VITTORI 

Airrestate sette pe]:sone 

Armi dall'ex Jugoslavia 
alla malavita pugliese : 

In manette anche un croato 


Le tante Ustica dell’aeronautica militare. Morti am¬ 
mazzati e senza giustìzia, traffici con la Libia, inchie¬ 
ste depistate. L’ultimo supertestimone del giudice 
Priore si chiama Mario Ciancarella; il magistrato lo 
ha interrogato due volte e ha acquisito un dettaglia¬ 
to memoriale dall’ex capitano dell’Arma azzurra. 
Ciancarella racconta la sua storia: dagli scontri con 
il generale Tetscio, alle indagini private su Ustica. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ANTONIO CIPRIANI 


■B LUCCA Owi fa il libralo in 
piazza San Giusto. Quando ' 
venne abbattuto il De 9 ói Usti¬ 
ca, Mario Ciancarella era inve¬ 
ce un giovane capitano del- 
l'aeronauhca militare. Nella 
46esima aerobngata di Pisa lo 
conoscevano tutti: era uno dei 
leader del Movimento militari 
democratici ed era, a partire 
dal 1977. il «nemico giurato» 
del generale Zeno Tascio. Per 
Ciancarella raccontare la sua 
vita, le tensioni e le aspirazioni 
di quegli anni, è anche riper¬ 


correre un pezzo della storia 
dei misteri della repubblica. «Il 
generale Tascio lo conosco 
bene. - afferma - Ora è accu¬ 
salo di allo tradimento. Io sono 
stato invece buttato fuori dal¬ 
l'Arma azzurra anche perché a 
Pisa lo avversavo». 

Accusato di insubordinazio¬ 
ne, calunnia e diffamazione. 
Ciancarella fu espulso dall'ae¬ 
ronautica dopo un processo 
iniziato pochi mesi dopo la 
strage di Ustica. «Sono vicende 
che si intrecciano. - aggiunge 


- La strage di Monte Serra, 
quella di Ostica, le truffe che si 
consumavano all'mtcmo del¬ 
l'aeronautica, il dominio di Ta- 
SCIO, le vessazioni subite dagli 
ufficiali che non si piegavano 
allo stile omerto.so dell'aero¬ 
nautica, poi i procedimenti 
contro di me e contro l'altro 
leader del Movimento, Sandro 
Marcucci». Le indagini che 
aveva comincialo a lare su 
U,siica, fin dalle prime ore do¬ 
po la caduta del De 9. finirono 
accantonate. «Mi incarceraro¬ 
no», ricorda ancora con rab¬ 
bia: «Il 28 giugno del 1980, la 
mattina dopo la strage mi suo¬ 
na il telefono: capitano sono il 
maresciallo Dettori. si ricorda 
di me? Siamo stati noi a tirare 
giù quell'aereo». Mario Alberto 
Detton, addetto al traffico mili¬ 
tare del centro radar di Poggio 
Ballonc per tutta la notte aveva 
identificato e seguito le tracce 
aeree, «lo gli chiesi se aveva 
documenti, lui mi rispose: ca¬ 
pitano, qui mi fanno fuori», 
bettori non si fece sentire per 


quasi un mese, poi, quando 
venne fuori la notizia della ca¬ 
duta del Mig 23 sulla Siìa, a ' 
Ciancarella arrivò la seconda 
telefonata dal radarista di Pog¬ 
gio Ballone: «Capitano, lei vo¬ 
leva avere delle carte sul De 9? 
lo le posso dire: ricontrolli be¬ 
ne gli orar di attcrraggio c i 
missili a guida radar a testata 
inerte, lo cercai di farmi spie¬ 
gare, d'altra parte, gii dissi, co¬ 
me faccio a indagare da solo? 

E lui: di più non posso dire. La 
sua voce era glaciale. Allora ' 
con Marcucci cominciammo a 
cercare di capire, a cercare di 
indagare, fino al settembre, 
quando .scattò rarreslo...». 

Anni difficili. Tra processi e 
ricorsi. Poi alla fine l'espulsio¬ 
ne daH'Arma azzurra e la mes¬ 
sa sotto accusa per l'altro uffi- ' 
ciale che guidava i militari de- • 
mocratici, Sandro Marcucci: 
•Lo incastrarono...», ricorda 
l'ex capitano. E Dettori? «lo, 
una volta espulso dall'acro- 
nautica mi trovai a fare l'ope¬ 
raio, poi finii a fare il libraio a 
Lucca, li movimento l'avevano 


disarticolalo. Una mattina sep¬ 
pi che avevano trovato Detlori , 
impiccato a un albero sul greto 
di un fiume. L'aeronautica le¬ 
ce quadralo, come sempre, 
nessuna inchiesta fu avviata, 
nessuna autopsia. Una morte 
«strana», come tante altre dis¬ 
seminale lungo l'inchiesta su 
Ustica. «Con Marcucci segui¬ 
tammo a indagare, da soli, 
senza mezzi, ormai ambedue 
fuori dall'aeronautica. Poi ■ 
quella morte assurda, l'ennesi¬ 
ma morte assurda: Marcucci si 
è schiantalo con il Piper che 
guidava contro le montagne. 
Un suo eiTorc. hanno detto. 
Ma io qualche dubbio ce l'ho. 

E ora sono rimasto solo davve¬ 
ro, e continuo la mia battaglia 
per dare giustizia a tutte quelle 
vittime innocenti. Il magistrato 
mi ha interrogalo già due volte 
e io ho fornito un memoriale 
su lutto quello che ha precedu¬ 
to Ustica e su quello che è ve¬ 
nuto dopo. La mia tesi ò que¬ 
sta: Ustica è cominciata tanti , 
anni prima, e atKora prose¬ 


gue. Se accadesse oggi, tutto si • 
ripeterebbe come un copione 
già scritto, perché cosi è stalo 
m altri casi». 

Al giudice Rosario Priore 
l’ex capitano Ciancarella ha 
consegnalo un lungo memo¬ 
riale in cui si parla della strage ' 
di Monte Serra, le 43 vittime ' 
per la caduta di un C 130 vici- , 
no a Pisa e dei rapporti stretti 
tra il generale Tascio, la Siai ' 
Marchetti e la Libia. Accuse ' 
precise . e documentate che 
aiutano a capire in che clima è ■ 
maturata la successiva trage¬ 
dia di Ustica. «Era il 3 marzo 
del 1977 - racconta Ciancarei-, 
la - quando precipitò il C 130 
con 43 persone a bordo. Subi¬ 
to capii che l'inchiesta era tìn¬ 
ta. Una manovra per coprire 
tutto, ogni responsabilità del¬ 
l'Arma. Ma come, dissi io. ab-, 
biamo raccolto i brandelli di i 
quei ragazzi, con le lacrime ' 
negli occhi e il cuore spaccato - 
davanti a quello spettacolo di " 
morte. E ora? Quale giustizia ' 
avranno quei morti se le inda¬ 
gini sono lime? Quando Tascio 


divenne comandante detta 
46esima aerobrigata lavorò 
per coprire tutto. Io fimi alla sa¬ 
ia operaliv. Per coprire le re¬ 
sponsabilità dell'aeronautica 
falslticarono un anno di libri di 
volo*. 1 . .. 

Ma non erano gli unici falsi. ' 
Ciancarella ha scritto per i giu¬ 
dici la storia delle revisioni del¬ 
la Siai Marchetti. «Gli aerei an¬ 
davano alla revisione e torna¬ 
vano cosi come erano, poi sta¬ 
vano sei mesi nelle nostre offi¬ 
cine», ricorda l’ex capitano. E 
aggiunge: «La Siai tramite una 
società di copertura reclutava 
piloti per la Libia di Gheddafi, 
Funzionava cosi: i miglion sot¬ 
tufficiali venivano mandali in 
pensione e facevano un corso 
di preparazione di tre anni, gli 
ufficiali andavano ad addestra¬ 
re i libici mettendosi in aspet¬ 
tativa». Ciancarella allarga le 
braccia, «Un sistema di potere 
- conclude - che dimostra che 
i vertici dell'aeronautica han¬ 
no seguito una legalità diversa 
da quella che ho seguito». , .. 


■1 BARI. Sono sci baresi e un 
croato, tutti senza precedenti 
penali, le persone arrestale ien , 
dalla polizia tra Bari e Trieste : 
dopo la scoperta nel capaluo- ' 
go . pugliese ■ di • un ingente 
quantitativo d'armi da guerra 
proveniente dall'ex Jugoslavia. 

I particolan deH’operazione, 
che si è svolta a conclusione di ' 
indagini avviate mesi fa dagli 
uomini delle sezioni «anlirac- 
ket» e «omicidi» della Questura 
di Bari sulla base di una sr-gna- 
lazione della questura di Trie- 
,sle e coordinate dalla Prtxiura 
del capoluogo pugliese in col¬ 
laborazione con quella del ca¬ 
poluogo giuliano, .sono stati re¬ 
si noti ien dal sostituto procu¬ 
ratore Capristo e dal questore 
diBari.Giulitto.' u ", 
Le persone arrestate devono , 
rispondere di associazione per 
delinquere, introduzione de¬ 
tenzione e porto d'armi da 
guerra ed esplosivo. Secondo -, 
l’accusa avrebbero acquistato ■ 
le armi che sono state seque¬ 


strate in due appartamenti a 
Ban (otto pistole «Skorpion» . 
quattro pistole mitragliatrici di 
fabbricazione argentina e rela- t 
tivi silenzialon, 10 bombe a ■ 
mano, due lanciamissili già " 
pronti per l’uso e circa 5000 
cartucce di calibro 7,65 e 9) ' 
da mercenan slavi per poi n- •' 
venderle sul mercato dande- ' 
stino. Sulla destinazione del 
materiale sequestrato, gl. inve¬ 
stigatori non si sono voltiti sbi¬ 
lanciare, dicendo che nes.suna ;■ 
ipotesi è esclusa, • ne.inchc 
quella secondo cui le armi po- ' 
Irebbero essere state utilizzale 
peromicidi compiuti in Puglia. >; 

Sembra certo che le armi ■ 
fossero arrivate da Trieste. Dei ? 
sette arrestati - Sergio Abbre- ' 
scia, di 34. il nipote Alessandro 
di 21, la moglie e la cognata " 
deH'uomo, Carla Patrizia e 
Leonarda D'AcqutsIo, nspetti- '■ 
vamente dì 38 e 32 anni, Giu¬ 
seppe Ferracane, di 36, Fran¬ 
cesco Centrone, di 25 e il croa¬ 
to Marino Melon, di 35. ■ ,. 
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Mfd 

Si eleggono 
i difensori 
dei cittadini 

MARISTELLA IERVAST~ 

ROMA. L'Mfd, il Movimento fe¬ 
derativo democratico da sem¬ 
pre in pnma linea sul fronte 
dei diritti dei cittadini, ha cele¬ 
brato ieri alI'Eur, nella sala nu- 
nioni • deirauditorium della 
Tecnica, la dodicesima giorna¬ 
ta nazionale. Lo slogan della 
manifestazione: "Non più ospi¬ 
ti ma padroni di casa della Re¬ 
pubblica*. Argomento-simbo¬ 
lo dell'impegno dell’Mfd che si 
concretizza con le elezioni pn- 
marie dei rappresentanti citta¬ 
dini aH'intemo degli organi re¬ 
gionali del movimento, (da 
giugno a ottobre) e, nei prossi¬ 
mi mesi, con la convocazione 
di un congresso nazionale del¬ 
l’organizzazione. Portavoce 
delle iniziative 6 Giovanni Mo¬ 
ro, il -- segretario politico 
dell'Mfd. 

All’assemblea romana han¬ 
no preso parte centinaia di de¬ 
legati provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia, i dirigenti del movi- 
me:..o e i rappresentanti di as¬ 
sociazioni c sindacati. Nel cor¬ 
so dei lavon ò stato ricordato 
l’impegno del Tribunale del 
malato: anni di lotta per la tra¬ 
sparenza sulla condizione dei 
cittadini nella sanità, la cittadi¬ 
nanza attiva per la qualità dei 
servizi e la liberazione dalle 
sofferenze inutili. E si è parlato 
anche delle «funzioni* dcU’esc- 
cutivo nazionale per la tutela 
dei diritti e dei Procuratori dei 
cittadini «per una democrazia 
dei diritti, dei doveri e delle re¬ 
sponsabilità*. ■ ■ 

L’Mfd chiede in sostanza un 
maggior rispetto per i diritti dei 
singoli e meno burocrazia: il 
miglioramento dei sersizi sani¬ 
tari, dei trasporti e della pub¬ 
blica amministrazione in gene¬ 
re. E ancora: meno invadenza 
partitica, clientelismo c spre¬ 
chi. Ed 6 proprio per consenti¬ 
re a tutti di partecipare a que¬ 
sta impresa che l’Mfd ha pro¬ 
mosso elezioni primarie dei 
rappresentanti dei cittadini, 
già in corso m Molise e Abruz¬ 
zo. , . 

«L’assemblea - ha spiegato 
Govanni Moro nélla'sua rela¬ 
zione Introduttiva - segna pro- 
pno l’awio delle elezioni pn- 
marie per I congressi regionali 
del Movimento. L'invito non è 
rivolto solo ai militanti c ai no¬ 
stri gmppi», E infatti elettori e 
candidati possono essere tutti i 
cittadini che abbiano compiu¬ 
to 16 anni c che risiedono, an¬ 
che se stranieri, sul territono 
nazionale. , - - • ■ - . 

•In queste elezioni non ci so¬ 
no campagne elettorali c pro¬ 
grammi politici pieni di buoni 
propositi*, hanno precisato i 
dirigenti deH’MId. I seggi ven¬ 
gono allestiti in luoghi come 
ospedali, negozi, piazze e mu¬ 
nicipi. O^i candidato sarà vo¬ 
tato soprattutto per quello che 
ha già fatto e fa tutti i giorni: at¬ 
tività sindacate, di volontaria¬ 
to, esperienza politica... 

Critico, infine, è l’atteggia¬ 
mento dell’Mfd nel confronti 
dei partiti tradizionali e del Go¬ 
verno. Giancarlo Quaranta, 
presidente nazionale: «Un cit¬ 
tadino conta in base alla sua 
appartenenza politica o reli¬ 
giosa, e non come singolo. 
Servono meno partiti e movi¬ 
menti come il nostro. Il proble¬ 
ma oggi non è definire il ruolo 
dei partiti per la govemalibilità, 
ma la loro capacità a rinuncia¬ 
re al monopiolio della politica 
perdere spazio ai cittadini*. 


Sdegno e polemiche dopo Tennesima 
uscita delle teste rapate a Roma 
Fassino, Pds contro il Viminale 
Tullia Zevi: «Segnali pericolosi» 


Al convegno al Parco dei Principi 
Mario Merlino, uno degli inquisiti 
per la strage di piazza Fontana 
Prossima adunata: 23 agosto, Fregene 


Spadolini contro Tantiseniitisnio 

La società civile si ribella: «Chi li ha autorizzati? » 


Polemiche dopo II raduno naziskin di sabato e i mo¬ 
menti di tensione con i giovani ebrei che manifesta¬ 
vano in segno di protesta. Per il presidente del Sena¬ 
to, il ritorno dei nazisti è «un vero e proprio obbro¬ 
brio». Monito di Tullia Zevi: «Attenzione, su questi 
fatti occorre riflettere...». Ma c’è già la data del pros¬ 
simo raduno nazionale delle teste rasate: a Fregene, 
il prossimo 23 agosto. Verrà autorizzato? 


FABRIZIO RONCONE 





H ROMA. Allibito, e inorridi¬ 
to. il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, dice che 
«il ntomo a Roma dei naziskin 
c la loro esaltazione dell’olo¬ 
causto. ò un vero obbrobrio*. 

Brutta domenica. pa.ssata a 
riflettere sull’ultima uscita dei 
naziskin di Movimento Politi¬ 
co. Una vergogna non nuova, 
per questa città. Sabato pome¬ 
riggio, I naziskin sono rispun¬ 
tati fuori, nuniti in congresso 
nel lussuoso hotel Parco dei 
Pnneipi. per convincersi a vi¬ 
cenda che l’olocausto è stata 
un’invenzione storica: i forni e 
le camere a gas, solo una ge¬ 
niale trovata per turisti. Si ripe¬ 
tevano queste sciocchezze, le 
teste pelate, e a qualche centi¬ 
naio di metri dall’albeigo del 
congresso, s’orano schieraU i 
giovani ebrei del ghetto c alcu¬ 
ni anziani scampati al lagcr c 


c’è stata tensione, grande ten¬ 
sione, con un agente di polizia 
che ha pure ondato dalla parte 
degli ebrei: «Hanno fatto trop¬ 
pe poche saponette!*. 

Davvero, uno schifo di saba¬ 
to, e la prima reazione, la più 
tempestiva, è stata proprio 
quella del presidente del Sena¬ 
to: «Rinnoviamo la nostra me¬ 
raviglia perchè tali manifesUi- 
zioni siano consentite nel cen¬ 
tro di Roma...*. 

La meraviglia del presidente 
Spadolini è assoluUimcntc 
comprensibile. Non è la prima 
volta che, a Roma, i naziskin 
hanno la possibilità di radu¬ 
narsi come fossero tranquilli 
boy-scouts. E’ già successo: 
quasi quattro mesi fa, il 29 feb¬ 
braio, un sabato. Erano seicen¬ 
to, schierati in piazza Santa 
Mana Maggiore. Alle sei di po¬ 
meriggio. E poi marciarono 




I presidente del Senato Giovanni Spadolini 


con I loro scarponi anfibi, pas¬ 
so dell’oca, braccia tese nel sa¬ 
luto, fino a fermarsi in piazza 
Venezia: sotto il balcone scel¬ 
to, a suo tempo, da Mussolini. 
Uno di loro gridò: «Saluto al 
Ducei*. E tutti rimasero ritti, im¬ 
palati, per alcuni minuti. Tutto 
avvenne davanti agli sguardi ' 
allibiti dei cittadini romani e ' 
agli sguardi impassibili degli , 
agenti e dei carabinieri di scor¬ 
ta al corteo. Che non mossero 
dito. . .j' 

La questura forni spiegazio¬ 
ni di circostanza: «Non ci 
aspettavamo una cosa simi¬ 
le...». E questa giustificazione. ’ 
per la verità, mise in un certo ' 
imbarazzo la Digos che, inve¬ 
ce, sa un mucchio di cose sui - 
naziskin: li controlla, li pedina, ; 
li intenroga periodicamente, e ' 
dunque ne conosce perfetta¬ 
mente l’estrema pericolosità. - 
In ' questura, comunque, 
promisero di tenere in futuro 
gli occhi bene aperti. Ma è i 
chiaro: non ci sono riusciti. 
Non è pensabile di poter auto- ‘ 
rizzare c consentire un dibatti¬ 
lo che ha per tema, «il revisio- ' 
nismo dell'olocausto*, c al 
quale partecipano il presiden¬ 
te di Movimento Poliuco, Mau¬ 
rizio Boccacci ■ (ex Ordine . 
Nuovo c tutt’ora intimo amico 
di Stefano Delle Ghiaie), Mario ' 
■ Merlino (implicato ncll’inchie- 


Foligno, Capiani su Palmisia si aggiudica il palio 


Quintana, vìncono ^ Ammannitì 
A Bifcsda i 2 mìlìairdi della lotterìa 


Si è svolta ieri la storica Giostra della Quintana di Fo¬ 
ligno. Ha vinto il rione degli Ammanniti, con il cava¬ 
liere Alfiere Capiani in sella a Palmisia. Il primo pre¬ 
mio della lotteria nazionale abbinata alla manifesta¬ 
zione umbra è andato a un biglietto venduto a Bre¬ 
scia. Molte le iniziative che hanno fatto da contorno 
al torneo, tra cui un convegno tra le città ospiti di 
manifestazioni storiche. 


BIANCA DI QIOVANNI 


HI FOUGNO. Dopo una gior¬ 
nata di fremente attesti, final¬ 
mente len alle 18 Foligno ha 
conosciuto il nome del vincito¬ 
re della sua storica Giostra del¬ 
la Quintana. Il peùio è andato 
al nono degli Ammanniti gra¬ 
zie alla m-estria del giovanLssi- 
mo cavaliere Alfiere Capiani, 
detto «il gagliardo», che è riu¬ 
scito a terminare le tre tornate 
della gara in 2 minuti 56 se¬ 
condi e 743 millesimi e ad infi¬ 
lare per nove volte consecutive 
gli anelli appesi al «quintano- 
ne» come lo chiamano i foli- 
gnati, cioè la statua del dio 
Marte che già nel 600 veniva 
usata nel torneo cavalleresco, 
in sella al purosangue irlande¬ 
se Palmisia il «gagliardo* ha su¬ 
perato Paolo Margasini, della 
contrada Pugilli, e Simone 
Bocci, della Croce Bianca che 


alla vigilia sembravano i favori¬ 
ti tra i dicci partecipanti. Oltre 
ad assicurare la vittoria a uno 
dei rioni più vivaci del centro 
umbro, la coppia Capiani-Pal- 
misia ha fatto vincere 1 due mi¬ 
liardi della lotteria nazionale 
collegata alla Giostra di Foli¬ 
gno al biglietto serie Fi 9583 
venduto a Brescia. Il secondo e 
il terzo premio sono andati ri¬ 
spettivamente al biglietto serie 
AD89250 venduto a Busto Arsi- 
zio, e .serie L74556 venduto a 
Firenze. 

Come vuole la tradizione il 
torneo è stato accompagnato 
da suggestivi cerimoniali. Già 
nelle pnmc ore del pomeriggio 
un lungo corteo di «messen e 
madonne», abbigliali in pre¬ 
ziosi costumi d’epioca, frutto di 
un’accurata ricerca storica, ha 
attraversato le viuzze del cen- 


•* -.wS- 

tro, guidato dai magistrati e le 
automa. Giunto al «Campo de ‘ 
li Giochi* è stato accolto da un > 
pubblico scatenato e coloratis¬ 
simo. 

L’iniziativa presa quest’an¬ 
no dal Comune folignate di ab¬ 
binare lo storico torneo con 
una lotteria nazionale costitui¬ 
sce soltanto il primo posso di 
una proposui più articolata ' 
che coinvolgo numerose città 
italiane sedi di importanti rie¬ 
vocazioni storiche. In un con¬ 
vegno promosso dal vicepresi¬ 
dente deH’Ente giostra Pierluigi ' 
Mingarolli, 35 città (tra cui As¬ 
sisi, Camerino o Livorno) han¬ 
no sottoscrìtto un documento 
unitario in cui chiedono alle 
autorità politiche nazionali 
che nel calendario annuale 
delle lotterie nazionali almeno 
un terzo delle rassegne siano 
collegate a giochi storici. Le 
<ittadelle* detentrici di un no¬ 
tevole patrimonio culturale 
hanno inoltre richiesto di poter 
usufruire dei benefici econo¬ 
mici previsti dalle leggi nazio-. 
nali e regionali e chele mani¬ 
festazioni culturali di questo ti¬ 
po abbiano un posto speciale 
negli statuti comunali. Anche 
la ì«i è stata chiamata a porre 
più attenzione non solo agli 
aspetti agonistici del tornei sto¬ 
rici, ma a tutti i preparativi e le 
ricerche che stanno dietro a 


questi appuntamenti, che 
spesso coinvolgono grandi fa¬ 
sce della po(Wlazionc. 135 co- 
, munì si riuniranno in federa¬ 
zione ai primi di luglio a Firen¬ 
ze. per portare avanti in modo 
più organico te loro richieste. 

Intanto anche quest’anno la 
Giostra della Quintana ha 
chiuso i battenti con un bilan¬ 
cio positivo. Migliaia di \4sila- 
tori alle mostre e tand turisti in 
piazza grande. Le luci della ri¬ 
balta si sono spente solo in tar¬ 
da notte su un ennesimo ap¬ 
puntamento in perfetto stile 
seicentesco. Si è trattato del 
«banchetto della nobiltà*, un'i¬ 
niziativa introdotta . recente¬ 
mente dal comitato promotore 
per allargare la rievocazione 
storica ancne agli aspetti culi¬ 
nari. Un cenunaio di persone, 
tra autorità locali, figuranti In 
costume, cavalieri e dame 
hanno degustalo un ricco me¬ 
nu d’epoca, a base di frittate 
speziale, torte alle erbe, cac¬ 
ciagione c dolci alla crema. Il 
convivio si è tenuto agli Orti 
Gusti Orsim ed è stato accom¬ 
pagnato da musiche c danze c 
recitazioni in stile baiocco. In 
chiusura la premiaz'ione del 
cavalier «gagliardo*, che ha re¬ 
galato al rione degli Ammanni¬ 
tì il palio della Giostra disegna¬ 
to dal pittore Luigi Frappi di 
Foligno. 


Storia di un paese vicino a Firenze di 4500 abitanti, un terzo dei quali cinesi e di don Momigli, ex sindacalista 

n parroco della pace tra San Donnino e la Cina 


San Donnino, un paese alle porte di Firenze, sembra 
una polveriera che può esplodere da un momento al¬ 
l’altro. Su 4.500 abitanti, un terzo sono cinesi, molti 
clandestini. Il dialogo fra le due etnie è difficile. Affitti 
alle stelle, costo della manodopera precipitato. Ma sei 
mesi fa è arrivato un parroco particolare. Don Giovan¬ 
ni Momigli, ex sindacalista, sembra aver trovato una 
via d’uscita, usando diplomazia e realismo. 

’■ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIUUA BALDI 


■1 FIRENZE. «I problemi di In¬ 
tegrazione diventano insor¬ 
montabili quando le istituzioni 
non ci sono e quando la legge 
non viene applicata. Per que- 
•sto, insieme ai cinesi di San ’ 
Donnino, voglio il - ripristino 
della legge*. Don Giovanni Mo- 
migli, 42 anni portati benissi¬ 
mo. sorride dietro gli occhiali 
spessi mentre spiega con paro¬ 
le semplici c taglienti la sua 
strategia per placare la lotta 
senza quartiere fra italiani e ci¬ 
nesi in un fazzoletto di cose c 
laboratori artigiani a due pa.s.si 
da Fi-enze. In questo groviglio 


di stradine vive e lavora la più 
grossa colonia cine.se di tutta 
Pltalia. 

Una bella gatta da pelare: 1 

1.500 orientali, su un totale di 

4.500 abitanti, sono una bom¬ 
ba ad alto potenziale che può 
esplodere da un momento al¬ 
l’altro. A San Donnino sono 
saltati i prezzi del fondi, che 
vengono affittati a cifre strato- 
sfenche. «I cinesi sono disposti 
a pagare anche l’aria che re¬ 
spirano*. sospira don Momigli. 
E lo tariffe dello lavorazioni del 
cuoio sono precipitate a livelli 
inaccettabili per un italiano. 


Ma il parroco non si lascia inti¬ 
midire dalle difficoltà. 

A San Donnino don Momigli 
c’è amvato da poco, appena 
sei mesi. Ma sono bastati per 
cambiare completamente le 
carte in tavola. D’altronde lui è 
abituato ai colpi di scena: dal 
'74 all’84 è stato sindacalista 
nella Cisl, di cui è stato segreta- 
no provinciale e regionale del 
settore edile. Furono in parec¬ 
chi a nmanerc di stucco quan¬ 
to decise di dimettersi per en¬ 
trare in seminano. Nell’aprile 
del 1990 esce prete. Il cardina¬ 
le di Firenze, monsignor Silva¬ 
no Piovanelli, gli affida la par¬ 
rocchia di San Gervasio, nella 
zona di Campo di Marte. Un 
quartiere tranquillo. Ma la pa¬ 
ce dura poco, nell’ottobre del¬ 
l’anno .scorso il cardinale lo 
sposta in una delle zone più 
calde della dioce.si dove l’attri¬ 
to Ira italiani e cinesi è al limite 
deU’incomunicabilità. «Quan¬ 
do .sono arrivato - ricorda don 
Momigli - il clima era tcsLssi- 
mo. Il paese ora diviso in fazio¬ 
ni: pro-cinesi e anti-cinesi. 
Qualche volta gli orientali era¬ 


no soltanto II motivo occasio¬ 
nale dietro cui si nascondeva¬ 
no altre rivalità. Nella messa di 
Capodanno ho parlato chiaro: 
.se la situazione non cambia, - 
chiudo la chiesa*. Oltre alle 
maniere brusche, don Momigli 
ha usalo l’esperienza decen¬ 
nale nel sindacato del murato¬ 
ri. «Ero abituato a entrare nei 
cantieri. E non è stato difficile 
fare lo slc.sso con i laboratori 
cinesi». Ma all’inizio è stata du¬ 
ra. Quando si affacciava negli 
stanzoni, i cinesi si rinchiude¬ 
vano in un silenzio ostinato. 
•Mi hanno aiutato le posizioni 
pubbliche che ho assunto, ho 
npetuto fino alla nausea che i 
cinesi devono conoscere bene 
le leggi. E ho aperto il cenUo di 
assistenza». 

1 frutti si sono visti alla svolta. 
Una mattina si è presentato in 
sagrestia Chang Shao Wu. Un 
cinese arrivalo a San Donnino 
una ventina d’anni fa. Parla be¬ 
ne l’italiano, è bene Integrato 
E cosi è imito il muto di ostina¬ 
to mutismo dei cinesi. Cosi è 
nata, poco prima di Pasqua, 


l'Associazione di amicizia dei 
cinesi a Firenze. «Mi hanno ' 
raccontalo - spiega don Mo- 
mlgiì - che hanno cominciato 
a vivere con più serenità quan¬ 
do sono cominciati i blitz della " 
polizia per sfrattarli da questo 
o quel laboratorio. - • - 

In pochi mesi don Momigli è 
riuscito a capire molti mecca¬ 
nismi mentali degli orientali. 
Molti di loro vengono dallo - 
Zheiiang, una regione in cui è ‘ 
abbastanza consueto il meto¬ 
do commerciale capitalista. 
Per lasciare la Cina si appog¬ 
giano ad alcune famiglie già 
emigrate, pagano un acconto 
di circa 3.800 dollari a testa. 
Una volta in Italia p^ano il re¬ 
sto, fino a 25-30 milioni. In più 
devono trovare una base d’ap¬ 
poggio: il laboratorio dì un ci¬ 
nese che è riuscito a fare il sal¬ 
to di qualità. Ma l’attività non 
viene certo regalata. Cosi il 
nuovo arrivalo deve pagare 11 
debito per Tespatrio, il costo. 
deH’atlività lavorativa e raffino ' 
del fondo. In questa situazione 
il singolo è in estrema dìlficol- 
là. Il cinese scapolo o viene 


sfruttato senza pietà dai suoi 
connazionali oppure diventa . 
un criminale. Cosi si spiega la 
divisione della comunità cine¬ 
se in clan, i prezzi bassissimi e 
il diffondersi della criminalità: ' 
ci sono anche famiglie che si 
organizzano per autodifesa, ' 
per lavare in casa i panni spor¬ 
chi. «È un rischio incombente, 
momiora preoccupato don ; 
Momigli. Sembra che a Firenze 
la malavita sia meno radicata 
rispetto a Milano o Roma gra¬ 
zie a una presenza capillare 
. delle forze dell’ordine. Ma I ci¬ 
nesi sono abituali a spostarsi 
dalle zone più controllate a 
quelle tolleranti». 

Insomma ci vuole più stato. '' 
•Anche i cinesi sono convinti 
che una maggiore presenza 
delle istituzioni non nuoccia. ' 
La legge li può tutelare anche 
economicamente perché * i 
nuovi arrivati, carichi di debiti, 
sono disposti a lavorare a prcz- 
’ zi ancora più bassi», spiega 
don Momigli. «La legge non ' 
. ammette ignoranza - cl dice ' 
Chang Chou Wu - ma come 


È mancato dH’alfelto dei suoi can 

ORFEO FRIGNAMI 

di anni 78 

Lo annunciano addolorati la mo¬ 
glie. 1 figli, la nuora, il genero, i nip>o« 
tl ed I parenti tutu 

I funerali avranno luogo domani, 
martedì 16 giugno, alle ore 8,30 par¬ 
tendo dall’ArciospedalcS Anna per 
la cliiesa parrocchiale di Quaccliio, 
ove sari celebrala la S. Messa indi si 
formerà tl corteo per il cimitero lo¬ 
cale 

La presente serve di partecipazione 
e nngraziamcnto. 

Pontclagoscuro, 15 giugno 


Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 

rrki 


sta sulla strage di piazza Fonta¬ 
na^ e lo storico inglese David 
Irving, massimo leonco del «re¬ 
visionismo». 1 -, -, - - , 

Va bene: Irving. sabato mat- 
Una, è stato bloccato alla fron¬ 
tiera e rispedito a Monaco di 
Baviera. Ma il congresso? Il 
congresso c’è stato. «Invece bi¬ 
sogna impedire la diffusione di 
certe menzogne», dice Tullia 
Zevi, presidente dell’Unione 
delle comunità ebraiche italia¬ 
ne. Riccardo Pacifici, presiden¬ 
te nazionale del Movimento 
culturale studenti ebrei, com¬ 
menta con toni più duri: «L’e¬ 
saltazione del nazismo viene 
sistematicamente ignorata dal¬ 
le forze dcH’ordine. Ed è per 
questo - spiega Pacifici - che 
sabato siamo scesi in piazza, 
per la seconda volta, dopo i 
giorni dell’attentalo tcnorìsta 
alla Sinagoga». > - - - -- 

Il Movimento culturale degli 
studenti ebrei chiede «l’aiTesto 
immediato del leader di Movi¬ 
mento Politico, Maurizio Boc¬ 
cacci. Prima che sia troppio tar¬ 
di...». Pensano al raduno na¬ 
zionale dei naziskin annuncia¬ 
to per il prossimo 23 agosto a 
Fregene. - . - , . 

Crìtiche alla polizìa e al mi¬ 
nistero deirintemo anche da 
Piero Fassino, della direzione 
del Pds: «Chi ha autorizzalo 
quella manifestazione razzi¬ 
sta?» 


I biglietti vincenti- 

^ :^PMÌNl>R|inp 2 MiUlRDI 

BIGLIEnON _ ABBINATO _ VENDUTO 

F 1B583 ALFIERO CAPIANI BRESCIA 

\ detlb«Gaflliar(Jo»delTÌone Ammanniti 

BIGLIOTON ’ _ ABBINATO’ ■ _ VENDUTO 

AD 8B250 PAOLO MARGASINIBUSTO ARSIZIO 

detto «Moro» del rione Pugilli ~ 


BIGLIEnON _ ABBINATO _ VENDUTO 

L 74S56 SIMONE BOCCI FIRENZE 

detto «Il fedele» del rione Croce Bianca 

; raiMiiik4oiiiuoMi 

BIGLIETTON _ ABBINATO _ VENDUTO 

Z 24543 CLAUDIO ROSI- PORLI 

_ detto «Audace» del rione Spada ~ _ 

-Q 68882 GABRIELE BALOINOTTI t FRASCATI 

‘ _ detto «Baldo» del rione Morlupo _ 

q 03738 DAVID MERCANTI FOLIGNO 

_ detto «Animoso» del rione Gioiti _ ■ 

-R 38852 GIANLUCA CHICCHINI PORLI 

_ detto «Pertinace» del rione Cassero _ 

0 70106 DANIELE STELLETTI -.. REGGIO CALABRIA 

_ .. detto «Ardito» del rione Badia • ■ _ 

E 17010 ANDREA PETTERINI VENEZIA 

_ detto «Furente» del rione Contrastanga ■■ 

R 21387 CLAUDIOANTICI ' BARI 

detto «Generoso» del rione Mora 


Gruppo Pds - informazioni parlamentari 

L'assembloa del gruppo dei sermton del Pds ò convocata per merco* 
ledi 17 giugno alle ore 10 e afte ore 17. v - « • c 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, mercoledì 17 giugno, alle seduto di Insedia* 
mento delie commissioni permanenti. - 

L'assemblea del gruppo PDS della Camera dei deputati ò convocata 
per martedì 16 giugno alle ore 15,30. - 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di mercoledì 17 giugno che avrà inizio alle 
ore 10 con aH'ordine del giorno; dibattito sulla cnsi dell'ox Jugoslavia* 


DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI 
E DELL'ASSOaAZIONISMO ^ 

Per costruire il Pds - - 
Per la riforma dalla politica 
Per una sinistra nuova ' 

Roma, lunedi 22 giugno 1992 - ore 9,30 > 
Residenza di RIpena - Via di Pipetta ' 

Incontro promosso da: Tom Benetollo, Blo D'Orazio, • 
Franco Grllllnl, Luciano GuerzonI, Nuedo levano, 

Giulio Maroon, Giovanna Melandri, Gìanmario MIssaglìa, 
Patrido Petrucd, Gian Raro Raslmalll, Beppe 
Romano, Gianni Cuperio, Pietro Polena, Giovanni 
Loia, Carmen Mattel, Giovarmi Ragone, .v > • ' 

Giulia Rodano, Simone Slllani, Nicola Zlngarettì, - 
Franco Bassanini, Wlller Bordon, Valerio Calzolaio, 

Nicola ColalannI, Slmona Dalla Chiesa, Andrea 
De Simone, Betti DI Prisco, Tane Grasso, -■ 

Carmine Nardone, Chicco Testa ... . >• 
all’Incontro parteciperà II segrativlo generale del Pds, ' 

y Achille Occhetto 


COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta è questa: una settimana pedalando alla 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
città “dal volto umano", che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. • • ' ’ ' 

Non un banale viaggio organizzato, ma la posailailità 
di vivere la tua vacanza senza umposizionL interpre¬ 
tandola a piacimento, con scelte motivate solam>9nte 
dalle tue ‘Voglie’ e dal tuo bagaglio culturale, j.- ^ . 

A Copenaghen: capitale europea del jazz e cella 
musica dal vivo, attraverso la vita dei cafó, il back- 
gammon, la produzione della birra, la tradizione 
gastronomica degli “smorrebrod", e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... • 
Tre percorsi guidati: le tavole di H.C. Andersen e 
Tivoli, la fantasia e il sogno; Christiania, l’utopia aJter- 
nativa degli anni Settanta; Oragor, lo tradizioni di un 

villaggio 01 pescatori.. ■ >' .. 

Come, dove, quando: si raggiunge la capitala scandi¬ 
nava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. ' 
Partenze: 3-10-17-24 agosto. , 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
PartedpantI; 15 -f accompagnatore e interprete. /Assi¬ 
curazione. Per il viaggio organizzietmo gruppi-auto. 
Costo: L. 500.000 -f tessera Jonas. . . 

Affrettatevi, posti iimitati 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dallo 17 
alle 19 ai numeri; 0444/321338-614137 
/Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 


CULTURA - 





può questa regola valere an¬ 
che per un cinese arrivato ora 
in Italia? Le Istituzioni devono 
aiutare gli onentali a conoscer¬ 
le*. Ma un conto sono le buone 
intenzioni, un altro la realtà. La 
questura di Firenze ha aperto a 
Campi Bisenzio un distacca¬ 
mento deH'ufficio stranieri che 
sta compilando un censimen¬ 
to della popolazione cinese, 
sia quella in regola con il per¬ 
messo di soggiorno che no. Al- 
l'ulficio SI sono prensenuiti di¬ 
versi clandestini. - — 

La battaglia di don Momigli 
ha due facce. Sul versante ci- 
ne,se è sicuramente vincente. 
Più difficile spuntarla sull’altro 
fronte. «Dagli italiani ho atten¬ 
zione ma non condivisione*, 
dice il parroco. Gii attnh sono 
diminuiti. La mattina del primo 
maggio, quando aspettava In¬ 
sieme ai cinesi il cardinale Pio- 
vanelli per la celebrazione del¬ 
la messa, ha trovato la porta 
della chiesa sbarrata da una 
macchina. Nella notte alcuni 
cittadini avevano sollevato una 
126 c l’avevano appoggiata al 
portale. 


Marte® 16 giugno su. 

ItalìaOggi 

Il fac-simile della relazione 
del collegio dei revisori 
al rendiconto 
per l'esercizio '91 
di comuni e province 


a cura dell' 

ANCREL 

ASSOCI/AZIONE NAZIONALE 
CERTIFICATORI E REVISORI 
ENTI LOCALI 





MILANO Viola Fulvio Tosti 69 - Tot. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tal. 06/44490345 : 

Informazioni: ' • -- 

presso le librerie Fellrìnelli e le Federazioni del PDS 
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NEL Mondo 


Il patriarca Pavle celebra la messa solenne 
poi guida la processione per la democrazia 
Diecimila lo seguono, in piazza i pacifisti 
«Slobo dimettiti, vogliamo la pace» 


Il capo della diplomazia serba Jovanovic ; : 
partito per New York dove incontrerà Chà^i 
per chiedere rallentamento delle sanzioni 
Ispettori Gnu nell'aeroporto di Sarajevo 


La Chiesa ortodossa sfida Milosevìc 

Si allarga hopposizione, il ministro degli Esteri a New York 


L’appello della Chiesa ortodossa non è rimasto ina¬ 
scoltato. Più di diecimila serbi hanno sfilato per le stra¬ 
de di Belgrado dietro al patriarca Pavle per chiedere 
pace e democrazia. In piazza gli intellettuali di Depos, 
i pacifisti, le donne in nero, i partiti dell’opposizione: 
«Slobo, dimettiti». Oggi in campo gli studenti. Calma a 
Sarajevo mentre si attende l’entrata in vigore di una 
nuova tregua. 11 ministro Jovanovic a New York. 


H BELGRADO. «Siamo arriva¬ 
ti ad un punto in cui persino il 
diavolo può aver onta di noi». < 
Nella messa solenne celebrata . 
nel cuore di Belgrado, le paro¬ 
le del patriarca ortodosso Pav- ■ 
le sono riecheggiate durissime. 
Un monito ai politici della pic¬ 
cola Jugoslavia di Milosevìc, 
frettolosi nel condannare l’in¬ 
erenza della chiesa negli affa- , 
ri di Stato. «La nostra chiosa 
serba non ha insegnato al suo 
popolo ad impossessarsi di . 
quello che appartiene ai vicini 
e ad uccidere per ottenerlo, 
ma solamente a difendere i 
propri santuari», ha scandito il 
patriarca. Davanti alla guerra ' 
non è possibile nessuna neu¬ 
tralità. li massacro va fermato e 
per questo anche la chiesa si . 
schiera e mette sotto accusa 
Slobodan Milosevìc e il suo re- ' 
girne, responsabili della guerra 
sanguinosa che ha messo in 
ginocchio l'ex Jugoslavia, ha 
seminato morte e ora rischia di 
mettere con le spalle al muro 
la -Serbia condannata -dalie 
sanzioni dell'Onu. Le parole 


della chiesa non sono rimaste 
inascoltate. In diecimila hanno 
risposto all'appello per «la pa¬ 
ce a la democrazia in Serbia» 
lanciato dagli ortodos!.!. La 
chiesa sinodale, nel centro di 
Belgrado, non ha potuto acco¬ 
gliere tutti, ma le parole del pa¬ 
triarca hanno raggiunto .inche 
quanti sono dovuti restare fuo- 
n e hanno ascoltato la solenne 
messa grazie agli altoparlanti. 
Presenti, dichiaratamente, an- 
che gli intellettuali del gruppo 
Depos. che nel passato non ha 
negato il suo appoggio a Milo- 
sevic. «La Chiesa serba non ve¬ 
de salute in un'uniformità di 
' spiriti perchè la vere fede sot- 
tindende il diritto alla differen¬ 
za». ha ammonito il patnarca 
Pavle prima di terminaje la 
messa e aprire la processione 
' per le vìe di Belgrado. Un ser¬ 
pentone umano, senza simboli 
< di partilo cosi come voluto da¬ 
gli organizzatori, ha invaso la 
città mentre suonavano le 
campane delle chiese cittadi¬ 
ne; un fatto inedito, la prima 
manifestazione religiosa di 



La 

manifestazione 
per la pace 
di Ieri 
a Belgrado 




piazza dal 19d7. e di netta con¬ 
testazione del regime di Milo- 
scvic. dopo la prosa di distan¬ 
ze dal regime consumata alla 
vigilia dello ultime elezioni. 

Belgrado vivo ormai la rivol¬ 
ta pacifica contro Milosevìc. 
Rispondendo aH'appcllo dei 
pacifisti del centro anti-gucrra. ■ 
dei liberali, della L^a civica 
serba e dei sindacati indipen¬ 
denti. nel pomeriggio di ieri al¬ 


tre 5-lOmila persone hanno 
sfilato per le strade di Belgrado 
confluendo, da tre dirottrici 
principali, nella piazza del Par¬ 
lamento federale. «Milosevìc 
vattene». Ritmicamente, lo slo¬ 
gan ha accompagnato la mar- • 
da pacifista. «Cacciamo la 
guerra dalla storia». - hanno 
scritto sui loro striscioni le don¬ 
ne in nero per la pace, mentre 
.gli studenti hanno alzato car¬ 


telli con la scrìtta perentoria: 
•Dimissioni». «Milosevìc deve 
andarsene ma deve anche ren- _ 
dere conto - ha detto un porta¬ 
voce delia Lega civica. Dragan 
Veselinov. facendo scattare 
l'applauso - non siamo impa¬ 
zienti e non ci lasciamo divìde¬ 
re perchè la vittoria è vicina se 
marceremo insieme». Il fronte 
anti-Milosevic si allaga, cresce 
come un fiume in piena. 1 due 


cortei di ieri hanno aperto la 
settimana di mobilitazione: 
oggi toccherà agli studenti che 
già si sono dati appuntamento 
davanti al rettorato dell'Univer¬ 
sità prima dì indire uno scìOF>e- 
rogenerale. . 

Martoriata dalla guerra. Sa¬ 
rajevo ha accolto con sollievo 
una notte di relativa pace. Tra 
, sabato e domenica, i colpi di 
’ mortaio sono diminuiti anche 


se in due quartieri del centro e 
nella città vecchia il rumore 
delle armi non è cessato. La 
corrente elettrica è .stata riatti¬ 
vata nella parte centrale della ‘ 
capitale bosniaca anche se la 
rete è in uno stalo <ritico». I 
negoziati sulla riapertura del- - 
l'aeroporto potrebbero essere .- 
ad una svolta. Una trentina di 
specialisti del contingente ca- ; 
nadese del Unforpro (le forze ' 
di pace delle Nazioni Unite). . 
ieri mattina hanno cominciato . 
ad ispezionare le istallazioni 
dell'aeroporto in vista della ria- . 
pertura a fini umanitari, tro- - 
vandolo in «eccellenti condi¬ 
zioni». Solo al termine di que- ' 
sta prima fase di ispezione. ' 
stabilisce ■ la risoluzione 758 
dell’Onu. ■ - Boutros-Boulros 
Ghaii potrà autorizzare la pre¬ 
senza di battaglioni di caschi 
blu. ' . ' •»-«--.« ■ - ^ 1 .--^. 

Allo scadere dell'entrata in ’ 
vigore in vigore del cessale il - 
fuoco unilaterale in Bosnia-Er- 
zegovina (previsto per oggi al¬ 
le sci italiane). il ministro degli f 
Esteri della Jugoslavia Vladi-, 
slav Jovanovic è partito per 
New York alla volta del Palaz- j 
zo dì vetro delle Nazioni Unite. * 
Il ministro dovrebbe incontrare ( 
il segretario generale dell'Onu ' 
per chiedere , l’allentamento : 
delle sanzioni. ■ 

Secondo • il settimanale ' 
Newsweek in edicola oggi il , 
Pentagono starebbe valutando 
la po^ibilità di dispiegare uni- ' 

‘ là militari nella ex Jugoslavia 
in apioggio alle operazioni in- ' 
temazionali di soccorso. 


Febbre da referendum 

chiedono di votare 
sui trattati di Maastricht 
«I sì sono il 45,5%» 


I lavori del Congresso generale del popolo nella città di Sirte 

Libia, scontro dufìs^owLò^ 
tm «conservatori» e «filocddentalì» 


H ATENE. Sale la febbre del 
referendum europeo. Il 54% 
dei greci chiede che la ratifica ' 
dei trattati di Maastricht sia sot¬ 
toposta al verdetto popolare. 
Anche ad Atene i sondaci co- , 
minciano a sfornare le cifre 
delle due schiere in armi, gli - 
europessimisti e i paladini del¬ 
la comunità unita: i si all’Unio¬ 
ne economica e politica per il 
momento sono il 4S%. A dare 
la notizia è stato il giornale del 
partito comunista greco (Kke) 
Rizospasiis che ìen ha pubbli¬ 
calo i dati raccolti dal Dimel 
(un istituto statistico conside¬ 
ralo generalmente affidabile) 
dal 1 airs giugno, il campione ■ 
è composto da 600 greci della 
regione di Alene, dove si con¬ 
centra un terzo deU’eletiorato. 
Secondo i risultati, solo il 24,16 ' 
dell’elettorato è convintamen- - 
te contrario alla nuova archi¬ 
tettura europea disegnala a 
.Maastricht In Grecia i Trattati 
saranno ratificati a settembre 
in Parlamento con una mag¬ 
gioranza dei tre quinti ■ ' , - 
A quattro giorni dal referen¬ 


dum, in Irlanda aumenta la fa¬ 
scia degli Indecisi: un quatro 
■ degli elettori non ha ancora 
fatto la sua scelta. Il no danese 
rischia di essere contagioso e 
. di far ingro&>are, in ogni paese, 
. le fila degli avversari della nuo- 
' va Europa. L'impasse provoca- 
. la dalla bocciatura di Co|x;na- 
ghen, sarà uno dei punti deli¬ 
cati dell’agenda politica dei 
,, Dodici che oggi si riuniscono a 
Lussemburgo per preparare il 
prossimo vertice di Lislrona. 
Ufficialmente, all'ordine del 
giorno c'è il finanziamento 
- della Comunità nel quinquen- 
' nio '93-97 e la futura politica di 
immigrazione dei Dodici. Ma 
fonti diplomatiche non hanno 
itscluso che oggi faccia la par- 
• le del leone proprio la strategia 
comunitaria per uscire dalle 
lacche danesi. Nell? parte dei 
lavori riservata alla coopera- 
ioiie in politica estera, inoltre, 
1 "kxlici dovranno esaminare 
I impatto delle sanzioni dell'O- 
nu contro la Serbia di Milose- 


II Congresso del popolo, il Parlamento libico, ha 
continuato ieri i suoi lavori ma il quotidiano «Al Ja- 
mahiriya» ha accusato di non rappresentare il paese 
il presidente E1 Saussaa che aveva negato l'estradi¬ 
zione dei due agenti accusati della strage di Locker- 
bie. Quel che emerge è dunque uno scontro reale 
tra «conservatori» e «rinnovatori». Ma come finirà? Al 
momento l'incertezza regna sovrana. 


■■ TRIPOLI. In Libia è in alto 
una dunssima lotta politica c 
Gheddali o le sue «guardie ros- , 
se» dei comitati rivoluzionari si , 
stanno letteralmente inventan¬ 
do una «seconda» rivoluzione. ' 
Ma non è dello che ce la fac¬ 
ciano. Questo è quanto emer¬ 
ge dal secondo giorno dei la¬ 
vori del Congresso generale 
del popolo, ossia il Parlamen¬ 
to. in atto nella città mediter- 
rannea di Sirte. 

Cos’è successo? Che il quoti¬ 
diano libico «Al-Jamahiriya». lo 
stesso che nei giorni scorsi 
aveva denunciato come un 
«miraggio» il panarabismo del 


colonnello Gheddali. ha attac¬ 
cato duramente il presidente 
del Parlamento. Abdel Razzaq 
E1 Saussaa che l'altro giorno, 
in apertura del Congresso, ave¬ 
va escluso, in base alla legisla¬ 
zione del paese, l’estradizione 
dei due presunti agenti accu¬ 
sati della strage aerea, avvenu¬ 
ta nel dicembre 1988, sui cieli 
della Scozia, a Lockerbie. Il 
giornale ha affermato che le 
dichiarazioni di El Saussaa 
non rappresentano «la posizio¬ 
ne del popolo» ed ha aggiunto 
anzi che egli «rappresenta sol¬ 
tanto se stesso in quanto il 
Congresso non ha ancora re¬ 


datto le proprie risoluzioni». 
Ma al quotidiano, che è l'orga¬ 
no ufficiale del comitati rivolu¬ 
zionari. non è piaciuto nem¬ 
meno quella parte del discorso 
di El Saussaa in cui veniva sot¬ 
tolineata l'importanza delle re¬ 
lazioni tra la Libia e i paesi ara¬ 
bi «Siamo rimasti sorpresi dal 
nostro fratello presidente del 
Congresso generale del popo¬ 
lo - ha scritto «Al Jamahirìya» - 
quando ha rivolto parole di sa¬ 
luto e di apprezzamento agli 
arabi e ai mussulmani come se 
questi si fossero calati in trin¬ 
cea in difesa della Libia». II 
mondo arabo, secondo i comi¬ 
tali rivoluzionari, è reo d’aver 
voltalo le spalle alla Libia ap¬ 
poggiando l'embargo aereo, 
militare e diplomatico contro 
Tripoli decretato il 15 aprile 
scorso dal Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu. Con una vistosa 
eccezione, però: • l'Egitto. Il 
giornale, ieri, infatti ha assolto 
la politica del Cairo. «Quello 
che andiamo scrivendo non vi 
riguarda - dice «Al Jamahiriya» 
rivolto all'Egitto, il paese arabo 


guarda caso più filooccidenla- 
le, c quindi in linea con quella 
svolta propugnata dal giornale 
■ già da alcuni giorni - e voi stes¬ 
si potete essere testimoni di 
questa amarezza e di questa 
disperazione riguardo a tutto 
ciò che è arabo, anche voi ci 
siete passati Avete combattuto 
e fatto sacrifici perla liberazio¬ 
ne dello Yemen, dell'Algeria e 
della Palestina. Voi avete dato 
lutto agli arabi e alfunità araba 
' ma quando gli arabi vi hanno 
. deluso avete detto a Nasser 
quello che noi abbiamo detto 
aCheddafi». 

Questo è il clima nel quale si 
stanno svolgendo i lavori del 
Congresso. Lavori che dimo- 
r strano, per l’appunto, una va¬ 
rietà di posizioni e una lotta 
' durissima Ira ì «conservatori», 
' tra cui il presidente El Saussaa 
' c il numero due del regime, il 
" maggiore Jalloud, e i «rinnova¬ 
tori» che vorrebbero chiudere 
la partita su Lockerbie, dando 
, a qualche paese neutrale i due 
agenti accusati, e riavviciitarsi 
all'occidente. Soprattutto que¬ 


stioni interne, economiche e 
' sociali, sono state ieri al centro 
della discussione. Nulla è inve- 
. ce trapelato dal gruppo, quello ' 
'■ che tratta la politica estera c 
. quindi anche della vicenda di ' 

• Lockerbie. È qui, evidente- 
' mente, che lo scontro tra le 
. due o più anime che in questi 
., giorni si sono affacciale con 

clamore Inaspettato nel paese 
•. nordafricano. ■ che sembrava 
un monolite, è più duro. ' , 

Muammar Gheddali. intan¬ 
to, è intervenuto l'altra sera ai. 
'■ lavori della conferenza inter¬ 
nazionale dei verdi c degli al- ' 
tornativi e dei movimenti di pa- ' 
ce che è in corso sempre a Sir¬ 
ie. Il colonnello, come hanno i 
riferito alcuni testimoni, aveva 
l'aria molto stanca, tanto che 
ha interrotto ad un certo punto 
il suo discorso, è uscito dalla 
, sala ed è tornato dopo un paio 
J di minuti. Altro tatto insolito: il ■ 
leader libico ha parlalo molto 
- lentamente, attaccando, co- 
I munque, come ha riferito l'a- 

• genzia ■ lana, l’imperialismo, ■ 
mettendolo sott'accusa per i 
disastri ambientali. „ ,. 



Israele/l 
Gorbaciov 
in visita 
a Tei Aviv 


L'ex presidente della diiciolta Urss. Michail Gorbaciov è arri¬ 
vato ieri in Israele assieme alla moglie Ralssa. ospite del go¬ 
verno e di tre università israeliane, ciascuna delle quali gli ha 
conferito una laurea honoris causa. All'aercoporto Michail e ' 
Rais,sa sono apparsi in ottima forma e sono stati accolti con . 
grande calore dal ministro degli esteri David Levy, che, salu¬ 
tandoli, ha elogiato il contributo dello statista alla causa del¬ 
la libertà c ha ricordato con gratitudine che la decisione di 
permettere la libera emigrazione degli ebrei dall'Urss fu pre- 
.sa durante la sua presidenza, Gorbaciov dal canto suo ha 
detto di es.scre intenzionato a continuare a svolgere un'in¬ 
tensa attività politica, seppure in veste di pensionato e nei li¬ 
miti delle sue possibilità. Ha aggiunte che non si astenrà dal 
criticare, se necessario, non solo i leader del suo paese, ma 
anche quelli di altri stali. 


lsraele/2 Per disperdere una folla di | 

Tninnprnnfrn lavoraton arabi che prote- 

I rill^pc I.UIIUU stavano con lancio di srssi <■ 

indnifCStdlltl contro il rifiuto delle autorità ; 

a Gaza ■ israeliane di lasciarli andire 1 

a \MMa g lavorare in Israele, i militari , 

della forza di occupazione 1 
israeliana sono intervenuti J 
ieri sparando in ana e rispondendo alla sassaiola con un ' 
lancio di sassi sganciati da un elicottero sulla folla in tumul- * 
lo. Centinaia di palcsti.-tesi hanno cominciato a scagliare . 
sassi contro i soldati e le automobili con targa israeliana, do-. 
po avere invano atteso per tre ore. fino alle sci di ieri matti- • 
na, la concessione del permesso di ingresso in territorio di ' 
Israele, per potervi lavor.ire. - • ^ . 


Usa, quasi , Poco meno della metà dei | 

m^tà dpi cattolici cattolici americani è favore- 
meid aei canuiiu airaborto durante i pri- 

faVOrCVOli mi tre mesi di gravidanza, lo ' 

all’ahnri'n ■ t’^'cla un sondaggio condot- : 

dii dOOnO settimanale Time e ^ 

dalla rete televisiva Cnn. So- i 
no 45 su cento i cattolici ’ 
convinti che l'aborto non debba essere penalizzalo, una . 
F>ercentuale di due punti inferiore a quella della popolazio- ‘ 
ne americana. Il livello di accettazione deH’aborto sale nei ‘ 
casi in cui il proseguimento della gravidanza mette in peri¬ 
colo la vita della madre: 84 americani su cento sono favore¬ 
voli, contro l'Sl percento dei cattolici . ? ''-.7 


Mannheim, Oltre 230 persone sono sUtle | 

viptata - fermale e di esse 165 sono ■' 

, state arrestate l’altra sera a 

ll13nÌf£St3ZIOnC Mannheim .« (Baden-Wucn- '' 

Anti-ypnnf Aha temberg) per una manife- " 

XenOTODd stazione non autorizzata a ■ 

165 diresti ' tavole dei profughi stranieri .' 

e contro la xenofobia, ho- ; 
nostanle il divieto delle autorità locali, circa 2.500 dimo- r 
strami, appartenenti soprattutto all'area degli autonomi di 
sinistra, si erano radunati per inscenare uan protesta contro ' 
il razzismo. Alla manifestazione avevano dato la loro aCe- '■ 
sionc anche movimenti 'lontro la xenofobìa e i verdi. La po¬ 
lizia ha sequestralo numerose armi improprie, due pistole. i 
scuri e coltelli. A Karlsruhe, la polizia ha bloccalo un convo- , 
glio di automobili con oltre 150 dimostranti provenienti da ì 
Friburgo e Stoccarda e ditetti a Mannheim. In tarda .serata la 
polizia ha consentilo lo svolgimento di una marcia dì prp.o- : 
sta di circa 350 persone nel centro di Mannheim che s è 
svolta senza ineidentt. . « ... ,, , . 


Ulster, Un ordigno contenente un 

(licinn 0 crata chilogrammo di esplosivo al 

Ul9limc9ulUl plasticosemtexèstalodisin- 

DOITIDd nescatoierìinunacasadirì- 

/IS nnnee» P>oso per anziani a Belfast ' 

in casa di nposo ^a dato notìzia la polùJa 
nordirlandese secondo cui ' 
la bomba era stata nascofJa ■ 
nell’ospizio per essere urata altrove. Appena l'ordigno è sta- j 
to individualo, verso le 9 di ieri mattina, i diciotto ospiti sono > 
stati fatti uscire per permettere agli artificieri di rendere inno- . 
cuo l'ordigno. , ' : ^ ‘"l ' 


Cina, olandese Alwin ■ Sctija, un giovane 
ocniilcA • olandese che studia cinese 

alla Normale di Pechino, è 

per oltraggio stato espulso dalla Repub- 

a Mao àver im- : 

a niav brattato un - manifesto di ■ 

Mao Tse-Tung. Seliia, che 
dovrà partire entro venerdì 

prossimo e pagare una multa di 200 yuan (44mila lire cir- ’ 
ca), ha raccontato di aver «ornato» l'effige di Mao con vari 
oggetti, ma soltanto per scherzo. Poi aveva fatto fare delle fo- ' 
to alla sua opera e le ave/a portate a sviluppare. Quando era > 
andato a ritirarle aveva trovato ad aspettarlo degli agenti di ; 
polizia che gli hanno fatto notare come in Cina «Mao abbia « 
una ptosizione molto importante, come un Dio nella società ; 
occidentale». Setija ha detto inoltre che gli amici insieme ai 
quali ha compiuto il «misfatto» potranno rimanere in Cina s 
perchè lui si è assunto tutta la responsabalità. 7 \ 


VIFIQINIALORI 


Il leader slovacco Meciar ammorbidisce le posizioni 

Havel: «Una fedeirazione più libera 
per evitare un’altra Jugoslavia» 


«La Cecoslovacchia rischia di trasformarsi in una 
nuova Jugoslavia». Il presidente Havel lancia un gri¬ 
do d’allarme. Ma, al tempo stesso, indica gli scenari 
possibili per la soluzione della crisi. E l’ipotesi da lui 
auspicata è la trasformazione deH’attuale federazio¬ 
ne in una assai più libera. Intanto, il leader slovticco 
Meciar sembra ammorbidire le posizioni. Mercoledì 
riprende il negoziato. -■ 


H BRA'nsLAVA ' ■ ■L’ipotesi ' 
peggiore è che si apra un pro¬ 
cesso non regolato che porte¬ 
rebbe al caos e al confronto ■ 
pericoloso come abbiamo vi¬ 
sto in Jugoslavia». Per evitare 
questo rischio che segnerebbe 
la disintegrazione di un paese 
«la cui situazione è grave, an¬ 
che se non .si può ancora par- •, 
lare di agonia dello Stato», il 
presidente cecoslovacco, Va- 
clav Havel, nel consueto mes¬ 
saggio radiofonico domenica- 
' le. ha detto però che esistono 


tre altre ptossibilità. In pnmo 
luogo quella da lui auspicata. 
E cioè la trasformazione del- 
' l’attuale federazione in una 

■ «assai più libera», dove "sia 

■ mantenuta la continuità giuri¬ 
dica. intemazionale dello Sta¬ 
io», c in grado di «poter svolge- 

. re le lunzioni di Stato c cioè • 
■ ha precisato Havel • Dilcsa, 
|.>olitica estera. Finanze e poli¬ 
tica economica in grandi 11- 
' nec». In questo caso «non sa¬ 
rebbe necessano il referen¬ 


dum» - ha proseguito il presi¬ 
dente cecoslovacco. A suo av¬ 
viso. il referendum impliche¬ 
rebbe gli altri due scenari da 
lui discgnath la divisione della 
Cecoslovacchia in due soggetti 
di dintto intemazionale, en¬ 
trambi eredi della continuità 
con l'attuale Stato, e, come al¬ 
tra ipotesi, la separazione di 
una delle due repubbliche, 
mentre quella che rimane ere¬ 
diterebbe la succe.ssionc della 
Cecoslovacchia. -■ 

Intanto, il leader del «movi¬ 
mento per la Slovacchia de¬ 
mocratica» (Hzds). Vladimir 
Meciar. ha ieri auspicato un 
compromesso tra le maggiori 
forze politiche del paese, che 
scongiuri la divisione dello Sta¬ 
to comune cecoslovacco. La 
posizione espressa ieri da Me¬ 
ciar sembra un ammorbidi¬ 
mento delle sue precedenti 
posizioni, «Ciascuna delle due 
parti può fare pa.ssi indietro al 
fine di conservare lo Stato co¬ 
mune» - ha detto Meciar in un 


Intervallo dei lavori della dire¬ 
zione del suo movimento, im 
corso dall'altro ieri a Bratisla¬ 
va. Meciar ha annunciato che 
questa mattina incontrerà lo 
stesso Havel al Castello di Pra¬ 
ga. alla testa della delegazione 
del suo movimento. Il leader 
del movimento per la Slovac¬ 
chia democratica, sollecitando 
una rapida via d'uscita che 
porti «ad una soluzione demo¬ 
cratica». tra l’altro, ha avuto 
parole critiche nei confronti 
del Partito civico democratico, 
guidato da Vaclav Klaus. Me¬ 
ciar lo accusa di porre un ulti¬ 
matum: «O federazione o se¬ 
parazione», sottolineando che 
egli, invece, finora non ha po¬ 
sto alcun ultimatum. L'espo¬ 
nente slovacco ha poi propo¬ 
sto di eliminare cinque mini¬ 
steri federali e, pur non sptecili- 
candoli, non ha riproposto l'e¬ 
liminazione del ministero Ic- 
dcrale degli Esteri. 
L’Impre-ssione degli osservatori 
è che, nel seno del movimento 



Uscita la seconda puntata della storia di Lady D 

Fugà in Italia, ma non interne 
Sogno segjeeto di Carlo e Diana 


Vactav Havel 


di Meciar. diviso nelle correnti 
socialdemocratica c nazionali¬ 
sta, sia in corso un ripensa¬ 
mento. A Questo ripensamento 
non sarebbe stranea la consi¬ 
derazione che un referendum 
in Slovacchia avrebbe esili in¬ 
certi per Meciar, dato che la 
maggioranza degli Slovacchi - 
come riferiscono tc agenzie - 
sarebbe favorevole ad uno sta¬ 
to comune con i Cechi, secon¬ 
do quanto dimostrano gli ulti¬ 
mi sondaggi Mercoledì il ne¬ 
gozialo riprende a Praga. 


H LONDRA. Il sogno riposto 
nel cassetto da entrambi sa¬ 
rebbe quello di la-sciar lutto e ; 
andarsene in Italia. Ognuno ' 
per conto proprio, owiamen- 
te. Ma, Inlanio, sono ancora II, 1 
a Buckingham Palace, dove, "■ 
sempre più insofferenti l'uno : 
dell'altra, devono continuare a ' 
far fronte insieme agli impegni 
utiiciali. L'ormai famosa bio- 
grafia di lady Diana realizzata • 
da Andrew Morton, di cui il « 
«Sunday Times» ha pubblicato 
la seconda puntala, regtila ul- ' 
teriori particolari sulla crisi del¬ 
la futura coppia reale. Il sogno 
di Diana, che, secondo il libro ■ 
pare essersi ormai convinta del ' 
fallimento del suo matrimonio . 
con li principe Carlo, è quello 
di poter essere lasciata In pace 
ad allevare i figli, specialmente 
l’erede al trono William, la¬ 
sciando 11 marito libero di fre¬ 
quentare gli amici che circola¬ 
no nella sua tenuta di campa- ' 
gna di Highgrovc, nel tentativo 


di trovare la felicità che non è < 
riuscito a trovare al fianco di ■ 
lei. Ma, osserva Morton. «Si 
tratta di un sogno impossibile. « 
quasi quanto quello di cario di ' 
abbandonare la sua posizione ' 
c andarsene in Italia a gestire 
una fattoria*. « ■ > - . - 

Anche tra le ambizioni di 
Diana c’è l'Italia, scrive Mor- 
lon. La futura regina non ha vi¬ 
sioni grandiose per il suo futu¬ 
ro: «Tra i suol sogni c'è la pos- ' 
sibililà di trasferitsi all'estero, 
magari In Italia o in Francia. 
Non pare vi sia invece l'Austra¬ 
lia nel futuro dei principi di ' 
Galles. Anche la seconda pun¬ 
tata della biografia di Diana, ’ 
uscita a ridosso della compar- 
sa l'altro ieri dei principi di Gal- > 
Ics sul balcone di Buckingham - 
Palace al termine della parata ' 
militare «Trooping colour», 
conferma l’enorme isolamen¬ 
to in CUI vive la principessa. 
Diana, stando a quanto scrive 
Morton. avrebbe detto agli. 


amici di «non vedere più in là 
di 15 anni il mio ruolo a Coite». . 
Un’affermazione sibillina che 
si inquadra in una serie di epi¬ 
sodi riferiti dagli amici dì Dì.sna ' 
(tra questi il libro cita anahe 
una coppia di italiani, i conlugi 
Mara e Lorenzo Bemi) secon- >■ 
do cui la principessa avrebbe 
fatto del suo meglio per far 
funzionare il menage reale, ' 
dopo essersi resa conto, sin da ■ 
prima del suo matrimonio, del 
profondo legame che univa il 
principe Carlo a Camilla Par¬ 
ker Bowles. Ora, a suo avvisa, il 
matrimonio si è deteriorato a ■ 
tal punto che «è troppo lardi ' 
per sperare di poter riconqui¬ 
stare l'amore di Carlo», v- , ■ .■ 
Intanto, scrive Morton, in ca¬ 
sa il dialogo tra i coniugi va ■ 
avanti a monosillabi Al disin¬ 
teresse di Carlo. Diana ha, in¬ 
fatti, imparato a rispondere 
con >' altrettanta " freddeiza, 
cambiando addirittura umore •' 
quando Carlo è in casa. In pre¬ 


senza di Carlo Diana pariti so¬ 
lo a monosillabi, con un lono 
stanco, lo stesso che dedica ai ■ 
ricordi del divorzio dei suoi ge¬ 
nitori e al racconto degli .inni 
•anni bui», i primi del suo ma- ' 
trìmonio, quando si era lascia¬ 
ta .schiacciare dal «sistema rea¬ 
le». E non mancano da pane di 
Diana giudizi anche taglienti '■ 
sul comportamento domer.tico 
del manto. Quando Carlo, do¬ 
po aver rotto un braccio in una ' 
partita a Polo, decise di dormi¬ 
re nel letto di ottone dei figlio 
William . ■ - , 

che, - senza alcun * successo. , 
glielo richiese indietro, sembra 
che Lady D abbia detto «Certe ' 
volte non so chi sia il bambino : 
in questa famiglia». Insomma, ! 
peggio di cosi non potrebbe : 
andare. Intanto Carlo e Diana ' 
oggi faranno di nuovo insieme 
alla cerimonia di consegna ; 
dell’ordine della Giarrettiera : 
all’ex premier Ted Hcath, al 
castello di Wind,sor. - 
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La straordinaria kermesse è finiti A caldo 
la sensazione prevalente è di delusione 
I progressi sostanziali sono stati 
pochi e in alcuni casi addirittura nulli 


Boutros Ghali si consola: «È un punto di 
partenza p^r il futuro». Approvata una 
Carta costituzionale con 27 principi 
per un nuovo ordine ecologico mondiale 


Sipario sull’occasione perduta 

Scarso e debole al vertice di Rio ^impegno per l’ambiente 


«Ne è valsa la pena». Con queste parole il presidente 
brasiliano Collorde Mello ha chiuso l’Earth summit, 
la più grande conferenza intemazionale della storia. 
Deludenti, per molti, i suoi risultati. Debole e di scar¬ 
sa efficacia l’impegno che si sono eissuntì i paesi ric¬ 
chi per aiutare lo sviluppo sostenibile del Terzo 
mondo. Boutros Ghali: «È un punto di partenza per il 
futuro della terra».». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBTROOmCO 


■I RIO DF. JANEIRO. Una gran¬ 
de occasione mancata. Rio ha ; 
accettato di essere «O Centro 
do Mundo». La straodinarìa 
kermesse è finita. I 120 capi di 
Stato e di governo sono partiti. • 
L'Earth Summit, la più grttnde 
conferenza intemazionale del¬ 
la stona, ha chiuso i battenti. E, 
a caldo, la sensazione preva¬ 
lente ò questa: la Conferenza 
delle Nazioni Unite sull’am¬ 
biente e lo sviluppo si è rivelata 
una grtmde occasione manca¬ 
la. ' 

Certo, ha ragione Maurice 
Strong. il suo tenace oiganiz- 
zatore: l'evento farà storia. Cer¬ 
to ha ragione Boutros Boutros 
Ghali, segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite: in questi gior¬ 
ni è nato lo «spirito di Rio». E 
questo spirito informerà di s6 il 
nuovo ordine ecologico ed 
economico planetario. Ma ha 
soprattutto ragione Grò Har- 
lem Bruntland, primo ministro 
di Norvegia c madrina dello 
sviluppo mondiale. I progressi 
sostanziali sono stati troppo 
pochi in alcune parti della ster¬ 
minata agenda della Confe¬ 
renza e addirittura nulli in mol¬ 
te altre, 

Ieri l'Assemblea plenaria, 
prima del rituale addio, ha ap¬ 
provalo. la -Olchiarazione di 
Rio. una sorta di carta costitu¬ 
zionale che con i suoi 27 prin¬ 
cipi intende r^olàre il nuovo 
ordine ecologico ed economi¬ 
co mondiale. Ha approvato 
l'Agenda 21, uno sterminato 
documento diviso in 40 capito- 
' li per un totale di 800 pagine, 
in cui è scritto il pro^mma 
virtuoso con cui le nazioni del¬ 
la terra intendono assicurare 
su basi ecologicamente soste¬ 
nibili e socialmente eque «il fu¬ 
turo di noi tutti». Ha approvato 
la Dichiarazione sulla desertifi- 


Ismele 

Censura Tv 
per òpera 
biblica 


ctizione, con la prospettiva di 
arrivare subito ad una Conven¬ 
zione che impegni tutto il 
mondo con uno strumento le¬ 
gale vincolante a sventare que- 
; sta minaccia che incombe su 
' centinaia di milioni di persone. 
Ha approvato una Dichiarazio¬ 
ne sulle foreste di basso profi¬ 
lo. Il sistema foreste è un siste¬ 
ma comples.so, non solo in ter¬ 
mini ecologici ma anche an- 
’ tropologici. Nelle foreste vivo¬ 
no numerosi popoli indigeni. 
Le foreste sono una risorsti ali- 
: mentare di una fonte di reddito 
primario per interi popoli. So¬ 
no. con le barriere coralline, la 
culla principale della biodiver- 
' sità. Sono un «pozzo» di anldn- 
de carbonica. Per crescere gli 
. alberi assorbono dall'almosfe- 
; ra questo che ù il principale 
: dei gas responsabili dcH'ina- 
sprimento deirelfetto serra na- 

■ turale. Bene, la Dichiarazione 
^ sulle foreste di latto non ne n- 
. conosce il grande ruolo che 
,■ hanno nel cambiamento glo- 
" baie dell'ambiente accelerato, 

oall'uomo. E di latto impedi¬ 
sce la logica integrazione dcl- 
l'azione sul sistema foreste con 
l'azione sul sistema atmosfera 
. prevista dalla Convenzione sul 

■ clima, .." ■>. • 

,. ,Cost. mentre le firme in cal¬ 
ce alla Convenzione sulla bio 
cliversitù 0 alla Convenzione 
.sul'clima hanno superato quo¬ 
ta 150, e già tempo di bilanci. E 
, non è affare semplice, - i ' - 
■ Perche questa Confetenza 
ha avuto degli indubbi aspetti 
- irosltìvi. Per 12 giorni i potenti 
•: della tema c. attraverso 1 me- 

■ dia. l'intera umanità si sono re¬ 
ni conto che non piotranno più 

;■ scordarsi che. come ha sottoli¬ 
neato nel discorso conclusivo 
il presidente del Brasile Fer¬ 
nando Colior de Mello, abbia- 


libano 

Liberi 

due ostaggi 
tedeschi? 


■i TEL AVIV. La direzione 
della televisione di stato 
israeliana ha impedito vener¬ 
dì scorso la trzismissione di 
un servizio su un'opera tea¬ 
trale basata su un racconto 
della Bibbia. Secondo il di¬ 
rettore ' dell’ente televisivo 
. Aryeh Mekel, il personziggio 
del cinico re Yehu può ricor¬ 
dare infatti agli spettatori la 
figura di un esponente di pri¬ 
ma fila del partito di maggio¬ 
ranza relativa -Ukud: Ariel 
Sharon, che nel 1982, come 
ministro della difesa, guidò 
l'invasione israeliana in Liba¬ 
no, Nel giustificare la decisio¬ 
ne. Mekel ha spiegato che al¬ 
la vigilia delle elezioni (che 
. avranno luogo il 23 giugno), 
la legge vieta alla televisione 
di trasmettere servizi politici. 
I dirigenti del teatro naziona¬ 
le «Habimah». che ha realiz¬ 
zato «Yehù». sono rimasti sbi¬ 
gottiti. «Qualcuno alla televi¬ 
sione deve essere uscito di 
senno», ha commentalo una 
portavoce, 11 ^ condottiero 
Yehu, racconta la Bibbia, uc¬ 
cise re Yehoram, lece scara- 
venttire l'anziana regina le- 
zebel da una finestra e si pro¬ 
clamò re a sua volta. In uno 
degli episodi più cruenti del¬ 
lo spettacolo, Yehu addossa 
. la responsabilità di un mas- 
, sacro a «mercenari ’ prove¬ 
nienti da Sidone», in appa¬ 
rente allusione alla strage nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Shatila, commessa nel 1982 
dalle falangi libanesi, allora 
alleate di Israele. Oggi una 
portavoce della televisione 
■ ha assicurato che il servizio 
sarà trasmesso all' indomani 
delle elezioni. ■ 



Un gruppo - 
di animalisti V 
protestano - 
contro ^ 
la vivisezione ’ 


mo un destino comune. E che 
solo integrando gli sforzi per n- 
solvere i problemi dell'am- 
blcnte e i problemi dello svi¬ 
luppo, sarà possibile indirizza¬ 
re il destino comune verso un 
futuro desiderabile. Cosi, men¬ 
tre l'epoca della reonfronta- ' 
tion» armata tra Est ed Ovest si 
ù conclusa, con lo «spirito di > 
Rio» si può finalmente aprite - 
l'epoca della coopcrazione , 
pacifica tra Nord e Sud del . 
mondo. Non è un risultato da 
poco. Non è un risultato da 
sottovalutare. - : 

Ma. riconosciuti i grandi me¬ 
riti, occorre saper guardare : 
con lucida serenità anche alle ' 
grandi delusioni, ahimè, boc¬ 
ciate numeroso qui a Rio. Sono 
in molti a definire questa con- . 
fetenza come un punto di par¬ 
tenza. E come tale estrema- 
mente positiva. Ma Rio non 6 


affetto un punto di partenza. E. 
doveva essere, una importante 
tappa intermedia della lunga e 
difficile transizione, iniziala a 
Stoccolma ben 20 anni la, dal¬ 
la crescita in eguale e insoste¬ 
nibile verso lo sviluppo equo e 
sostenibile. I temi sul tappeto 
qui a Rio sono stati gli stessi 
emessi, a Stoccolma. E non - 
serfiprc, c'non tutti hariho vitito 
un reale-progresso.'Qualcuno; ; 
addirittura, ha latto registrare 
un sostanziale regresso, 

Molte, troppe volte gli egoi¬ 
smi nazionali hanno avuto . 
partita vinta sulla solidarietà 
globale. La mancanza di una 
leadership propositiva, in gra¬ 
do di indirizzare la Conferenza 
verso un progetto coerente ed ' 
incisivo, ha lasciato spazio al ' 
gioco dei veti incrociati. Gioco 
che gli Stali Uniti, rimasti una 
superpotenza senza essere 


più. almeno in questo ca.so. un 
leader, hanno assolutamente 
dominato. Bloccando il volo 
dcH'Earfh Summit c riducen- 
doio ad una fase della campa¬ 
gna per l'elezione del nuovo 
presidente americano, il crollo ; 
politico ed economico dell'Est , 
ha tolto ai paesi poveri una . 
sponda su cui appoggiare le 
proprie richieste c ha creato : 
un nuovo, vorace concorrente i 
da contenere a tutti i costi. 

li risultato ò che il nobile 
«spirito di Rio» si ò dotato di 
strumenti pratici che l'amba¬ 
sciatore Giuseppe lacoangeli. ; 
capo della delegazione italia¬ 
na, ha giustamente definito de¬ 
boli. Di scarsa e limitata effica¬ 
cia. . s. 

Debole c di scarsa efficacia 
è la convenzione .sul clima. 
Che non si ù dato obiettivi 
quantitativi. Tant'ò che tutti, da 


Khol a Mitterrand, da Mator al¬ 
lo stesso Bush si .sono alfrettati 
ad indicare le tappe del suo fu¬ 
turo e necessario rafforzamen¬ 
to. • ■ ■ •z-i;-- 

Debole e di scarsa efficacia 
6 la Convenzione sulla biodi- 
versila. Che tra l’allro soffre di 
una sostanziale dclegittima- 
zione per il fatto stesso che gli 
Stati Uniti, il .più grande e po¬ 
lente paese delta terrà, hanno 
rifiutalo di firmarla. , 

Debole c di scarsa efficacia 
ù stato l'impegno finanziario 
che si sono assunti i paesi ric¬ 
chi per aiutare lo sviluppo so¬ 
stenibile dei paesi poveri. Il 
gruppo dei 77, una sorta di sin¬ 
dacato ■ che raggruppa , 128 
paesi del Sud del mondo, ave¬ 
va chiesto quale prova della 
buona volontà che i paesi oc¬ 
chi SI impegnassero a devolve¬ 


re in aiuti allo sviluppo entro il 
Duemila lo 0,7% del loro Pro¬ 
dotto nazionale lordo. Portan¬ 
do la quantità degli aiuti da 55 
alio miliardi di dollari annui. 
E che offrissero 15 miliardi di 
dollari, nuovi e addizionali, 
per iniziare a finanziare i pro¬ 
getti ambientali. 11 Segretariato 
della Conferenza aveva indivi¬ 
duato in 125 miliardi di dollari 
il prezzo da pagare ogni anno 
alia - solidarietà ambientale. 
Una cifra enorme. Allo stato 
impossibile da raggiungere per 
le zoppicanti economie del- 
rOccidenlc, Cosi la Bruntland 
ha indicato una cifra «della 
buona volontà»: 10 miliardi di 
dollari. Come hanno risposto i 
paesi ricchi a queste richie.sle? 
Con un impegno generico a 
raggiungere lo 0.7% del Pii «en¬ 
tro il Duemila o al più presto 
possibile». E con l'impegno a 
versare poco più di 2 miliardi 
di dollari, nuovi addizionali, 
per lo sviluppo .sostenibile del 
. Sud. Di questi 1,2 sono a cari¬ 
co del Giappone. 0,8 a carico 
della Comunità europea. E 
0,25 a carico degli Stati Uniti. 
Che si dicono pronti a versare, 
dollaro più dollaro , meno, 
quanto la Danimarca. .. 

Ma. al di là delle eiirc. c’ù da 
regLstrare che nessuno ha par¬ 
lato di qualità della spesa. E 
che nessun nuovo importante 
meccanismo finanziario, diret¬ 
to da quello obsoleto degli aiu¬ 
ti allo sviluppo, è stato adotta¬ 
lo. Perché il Gruppo dei 77 ha 
accettato questo compromes¬ 
so di basso profilo? Forse per¬ 
ché, semplicemente, non ha 
alternative. 

Rio ha, dunque, mancato la 
- sua grande occasione. Ma non 
ha spento certo le speranze. 
Toccherà -alla' Commissione 
per lo sviluppo .sostenibile del¬ 
le Nazioni Unite iniziare già da 
domani a spingere per cercare 
di riempire quanto prima di 
ì contenuti la vasta mole di do- 
' cumcnti approvati daH'Earth 
Summit. E. soprattutto, tocche- 
. rà all'opinione pubblica mon- 
; diale far senbre sul collo dei 
: governi caldo il fiato della soli- 
i darietà globale. ; Perché ■ in 
quello che ci stiamo giocando, 
e Rio questo lo ha affermato 
chiaro e forte, é né più né me¬ 
no che il futuro di noi tutti. ; , ■ 


H BEIRUT,'! due ostaggi te¬ 
deschi detenuti in Libano dal 
maggio 1989 ad opera di inte¬ 
gralisti filo-iraniani potrebbero 
essere liberati al più tardi mer¬ 
coledì. ma probabilmente an¬ 
che martedì. Lo ha dichiarato 
ieri a Bonn l'ambasciatore ira¬ 
niano in Germania, : Seved 
Hossein Mousavian. In un’im¬ 
provvisata conferenza stampa, 
il diplomatico ha affermato 
che l’Iran in questi tre anni é 
stalo il paese che ha compiuto 
i maggiori sforzi per la libera¬ 
zione dei due ostaggi. A pro¬ 
posito dell'imminente rilascio, 
egli ha aggiunto: «Questa volta 
siamo mollo ottimisti». In meri¬ 
to a contropartite per la libera¬ 
zione, Mousavian ha detto di 
non saper niente. Secondo il 
diplomatico, i maggior, osta¬ 
coli incontrati per la liberazio¬ 
ne dei due ostaggi sono venuti 
dai diversi leader religio.si in Li¬ 
bano e dalla famiglia Hamadi. 
1 due fratelli Hamadi stanno 
scontando nelle career, tede¬ 
sche pene detentive per reati 
di terrorismo, ma sembra che il 
rilascio del due ostaggi tede¬ 
schi non sia legato ad una loro 
scarcerazione. Il sottossgreta- 
rlo di Stato tedesco alla can¬ 
celleria, Bemd Schmidbauer. è 
partito ieri pomeriggio dall'ae¬ 
roporto di Colonia/Bonn diret¬ 
to a Damasco, con ogni proba¬ 
bilità per prendere in conse¬ 
gna i due ostaggi tedeschi de¬ 
tenuti in Libano c a quanto 
sembra sul punto di essere rila¬ 
sciati. Schmidbauer, che l'altro 
ieri é rientrato dal vertice della 
tona di Rio assieme al cancel¬ 
liere Helmut KohI, é accompa¬ 
gnato nella sua missione da 
funzionari della cancelleria e 
del ministero degli Esteri. I due 
ostaggi tedeschi, latti prigio¬ 
nieri da milizie integralisle isla¬ 
miche, sono Thomas Kempt- 
ner, di 30 anni, e Heinrich 
StruebIg.dISl anni. 
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Sahrawi^ popolo o£f lìmits 

Il Manxrco vieta rarrivo 
nel Sahara occidentale 
di una «missione;di pace» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


■■ LAS • PALMAS ■ (Canarie). ; 
•Sahara vcncerà». La grande 
scritta bianca, realizzata a mo' 
di murale,s sulla parete di un 
vulcano spento, - riluce nel 
chiarore del panorama rossic¬ 
cio e desertico di Las Palmas, 
capitale delia Gran Canaria. È 
la prima cosa che colpisce lo 
sguardo del pas.seggero daH'o- 
blò dcH'aeroo in fa.se di atter¬ 
raggio, È l'ultima traccia di sé, 
l'ultima fiera e disperata testi- 
monianza che i Sahrawi, gli 
«uomini blu» del deserto (cosi 
definiti per la tinta color inda- ; 
co che il turbante stingendosi 
forma sul loro volto) hanno la- : 
sciato in quest'ultimo lembo di ‘ 
Occidente, appartenente alla * 
Spagna. I Sahrawi sono a scio ■ 
mezz'ora di volo da qui, d.il- ; 
l’aeroporto di Las Palmas bru- ; 
licante di europei e americani s 
in vacanza, di allegre comitive “ 
che prendono d'assalto il Diity • 
free shop per l'acquisto di ray 
ban a buon mercato. Ma una 
biblica storia di colonizzaz o- 
ni, invasioni, ingiustizie e so¬ 
prusi, che, come una maleii- 
zionc, si portano dietro da se¬ 
coli rende gli «uomini blu» del 
deserto, discendenti da tribù ; 
arabe e berbere, lontani anni ! 
luce da questo luogo di vactin- 
ze. Soli, lontani, irraggiungibili. : 
Impossibilitati con ogni mezzo 
dal Marocco - lo Stalo che nel ; 
'75, con il beneplacito della ! 
Spagna, loro ex colonizzatrice. ; 
inva.se il Sahara occidentale - 
persino a pronunciami in un : 
referendum per la propria au¬ 
todeterminazione. Un rcfentn- 
dum con il quale scegliere se 
integrarsi o meno con il regno 
di As.san li e che, secondo il 
piano di pace stabilito dall'O- 
nu neH'aprile del '91, avrebbe 
già dovuto svolgersi il 26 gen¬ 
naio scorso. Ma la biblica ma¬ 
ledizione degli «uomini blu», 
•colpievoli» di possedere nel lo¬ 
ro Icirilorio, affacciato sull'o¬ 
ceano Atlantico, ricche minie¬ 
re di fosfati e di avere coste 
molte pescose, non è ancora 

finita. • .. 

Dopo una concitata ed awi- 
Icnte trattativa di oltre quattro 
ore, le autorità marocchine ne¬ 
gano all aereo dell'lbericL par¬ 
tilo da Madrid, con a bordo 
una delegazione di circa due¬ 
cento persone (parlamentari, 
sindaci, giornalisti, sindacalisti 
per la maggioranza spagnoli e 
rnebri deiratsociazione amici 
dei Sahrawi) il permesso di at¬ 
terrare ad El Aayoun, capitale 
del Sahara occidentale occu¬ 
palo. Niente fare per quijsta 
•missione di pace» volta a sol¬ 
lecitare lo svolgimento del re¬ 
ferendum. «Da 17 anni, da 
quando la Spagna, dopo la de¬ 
colonizzazione lo cedetti; al 
Marocco, senza esserne più la 


(. proprietaria, il Sahara occi¬ 
dentale .subisce un'ingiustizia 
storica. Ed oggi è stala violata 
' la legalità intemazionale»: gri¬ 
da, nel corso di un comizio im¬ 
provvisato, all'aeropono di Las ■ 
Palmas, , la signora Carmen ' 
Garriguez Walker, presidente • 
dell'associazione spagnola di ( 
solidarietà con il Sahara occi- r 
dentale ed erede di una delle 
più illustri famiglie di Spagna. ; 

^ Aristocratica liberal, di. una ;; 

' bellezza fiera c orgogliosa, la > 
signora Garriguez ha anche ; 

; parole critiche nei confronti i 
: del governo di Felipc Gonzàiez 
^ e degli Usa: «Il governo spa- 
‘ gnolo deve prendere una posi- 
> zionc più ferma e decisa i5cr ■ 
l'autodeterminazione di que- ' 

; sto popolo ed. invece, si lascia ; 

) ■ condizionare dallo relazioni 
5 diplomatiche e commerciali l, 

'■ con il Marocco. E Bush, d'altro 
canto, finora si è espresso in “ 

: modo troppo debole. Ma il Ma¬ 
rocco, si sa. é stato un suo al- i 
leato nella guerra del golfo, c 
Questo [retò è come un secon¬ 
do Kuwait». 

Eppure il segretario delt'O- ; 
nu, Boutros Ghali, il 29 maggio Jf 

■ scorso ha denuncialo, in un ?. 

' rapporto, ben 102 riolazioni, ' 

■ di cui 97 da parte marocchina, «S 
r della tregua stabilita dal piano ;> 

' di pace raggiunto sotto l'egida ?■ 

' ■ deirOnu da Marocco o Polisa- J 

! rio (il fronte di liberazione del 1 ' 

; Sahara occidentale). Sempre ^ 
quel rapporto dice che nel » i 
: ^hara occidentale ci sono 
stati finora 800 desaparecidos, f 
, E da più parti, compreso un in- ' 

• lergruppo di parlamentari eu- ’J 
; ropei, è stata richiamata l’at- ; 

, tenzione sul fatto che il Maroc- 
co sta tentando di falsare Tesi- ‘ 
to del referendum. In questi ul- b 
' timi mesi infatti, sono stati fatti’( 
affluire nel Sahara molti ma- ; 
rocchini, mentre il piano di pa-i 
ce dcll'Onu si basa suH'ultimo ‘ 

. censimento fatto dagli spagno-1 
li, prima della decolonizzazio- f 

■ ne, che parla di circa 76.000 f ■ 
' aventi diritto al voto. L'Onu ha J,*; 

ora prorogalo fino al 31 agosto i : 
la permanenza nel Sahara oc- ' 
cidentale del Minurso. l’orga- ii 
. nismo delle Nazioni unite in- f 
‘ caricato di far rispettare il pia- «r 
no di pace e Io svolgimento del 
),referendum. Ma il re Assan II - 
(li come scrive 11 giornale spagno- 
','.lo «El Mundo» sta giocando i 
!; con il tempo, sta procedendo »■ 
I di rinvio in rinvio. Perché ie * 
i- sorti di quel pugno di Sahrawi, 1 
di cui migliaia sono costretti a 'f 
vivere in campi profughi, ven- ; 
gano coperte da una coltre di JC 

■ silenzio. Perchè gli ■ «uomini 

, blu» del deserto restino dimcn- S 
ticati laggiù, in quella lingua di £' 
terra lungo l'AtJantico. a solo ' ' 
mezz'ora di volo dalie Canarie: !'■' 

' soli, lontani, irraggiungibili. ■ 



NERO E NON SOLO é un'Associazione antircazista, nonvioienta, antifascista. 
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Tempi duri per il presidente statunitense 
ogni giorno più disorientato ed incerto 
In pezzi il puzzle vincente che ha dato 
la Casa Bianca ai repubblicani per dodici anni 



La destra in crisi travolge Bush 


Si sMda il blocco conservatore cementato da Reagan 
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Tempi duri per George Bush. 1 suoi indici di gradi¬ 
mento continuano a precipitare. E lui sembra ogni 
giorno più disorientato, incerto, incapace di rimet¬ 
tersi in sintonia con la nazione che governa. Stan¬ 
chezza? Forse. Ma al fondo della sua crisi c'è una ra¬ 
gione più profonda: il blocco conservatore che gli 
ha dato la vittoria nell’SS si è sfaldato. Sarà Ross Pe- 
rot il Geoide Wallace del Partito repubblicano? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ NKWYORK. Chelobtatodi 
salute politica di George Bush 
non sia dei migiiori, tutti lo ve¬ 
dono. Ma quale sia il vero no¬ 
me della malattia che, da me¬ 
si, lo tormenta ed avvilisce, 
non ò davvero facile capire. 
Troppi infatti, nella cartella cll¬ 
nica presidenziale, sono i conti 
che non tornano. Troppi i dati 
che ancora mancano. E troppi, 
soprattutto, sono i medici che, 
brancoiando nelle tenebre, 
tentano oggi di spacciare per 
una diagnosi accurata cid che 
in realti non ù che una sempli¬ 
ce ed assai poco illuminante 
clencazionedi sintomi. ... 

Si dice; Bush è disorientato, 
stanco, smarrito. E benché il 
presidente non abPia mancato 
di lanciare per tempo il suo 
guanto di sfida - «farò tutto ciò 
che é necessario per essere 
nelclto» aveva solennemente 
annunciato agli albon della 
campagna - qualcuno comin¬ 
cia oggi a chiedersi se davvero 
egli desideri rinnovate il con¬ 
tratto d'affitto della Casa Bian¬ 
ca. «l'utto - ha causticamente 
scritto tre settimane fa l'&orto- 
inist- la."icia pensare che Geor¬ 
ge Bu-sh non ami più il lavoro 
che fa». 

Soltanto un paradostto, cer¬ 
to. Ma anchc.un puradosso so¬ 
lidamente fondato su una lun¬ 
ga e non .sempre comprensibi¬ 
le serie di fatti reali. Poiché 
questo é ciò che in effetti si ve¬ 
de: Bush continua disperata- 
mente ad amare il lavoro che 
fa. Ma sembra aver perso ogni 
capacità di spigare agli ame¬ 
ricani le ragioni per cui. a no¬ 
vembre. dovrebbero consentir¬ 
gli di continuare a farlo per al¬ 
to quattro anni. Da quando, lo 
scorso autunno, i venti della 


crisi hanno liberato la scena 
dalle ultime «gloriose» sabbie 
del deserto - obbligandolo a 
scendere dal suo piiKlistallo di 
«vincitore della guerra del Gol¬ 
fo» - il presidente s'é mosso 
sulla ribalta politica con l'an¬ 
gosciata goffaggine d'un viag¬ 
giatore che, perdutosi nella 
notte lungo sentieri sconosciu¬ 
ti, .sussulta ad ogni .stormir di 
fronda. E che, in ogni grido co¬ 
me in ogni silenzio, tradisce 
tutta la propria impotente am¬ 
bascia di fronte all'ignoto. A 
novembre, ■ quando ancora 
ben rilucevano le sue meda¬ 
glie di grande condottiero, era 
bastato che un suo candidato, 
l'ex Altomey Cenerai Dick 
Thomburgh, venisse sconfitto 
nelle elezioni senatoriali della 
Pennsylvania, perché Bush so- 
spendes.se - e quindi ripro- 
grammas.se sotto forma di ca¬ 
tastrofica spedizione elettorale 

- la sua visita in Giappone. E, 
da allora - errore dopo errore 

- ogni suo movimento, ogni 
sua. scelta, ogni sua parola é 
sembrata sprofondarlo nelle 
sabbie mobili di sondaggi 
sempre più sfavorevoli. Impau¬ 
rito e disarmato di fronte alla 
disfida conservatrice di Pat Bu¬ 
chanan prima e, poi, davanti 
aH'arrembanlc ed inedita 
ascesa di Ross Pcrot, Bush é 
precipitato da un «gradimento» 
del 90 percento nella primave¬ 
ra del '91, al 35 per cento di 
oggi. Non era mai accaduto 
nulla di simile. 

E proprio questo é il punto: 
perché è accaduto" Qualcuno 
risponde: per via della situa¬ 
zione economica. Ma la spie¬ 
gazione non convince del tut¬ 
to, Per r lanlo pertinace ed ap¬ 



piccicaticela infatti - da mesi 
gii economisti non riescono a 
capire se sia finita o meno - la 
recessione che ha avviluppato 
il paese non ha paic.sato effetti 
tanto devastanti da giustificare, 
in sé. una cosi repentina ed 
inarrestabile caduta della po¬ 
polarità presidenziale. Ed anzi 
le cifre che ne hanno definito 
l'andamento appaiono, in ter¬ 
mini 0.1501011. assai mono pe¬ 


santi di quello che, ncll'SZ, non 
impedirono (né rallentarono) 
la corsa di Ronald Reagan ver¬ 
so il suo secondo trionfo elet¬ 
torale. Dove sta, dunque, la dif¬ 
ferenza? Che cosa rende que¬ 
sta crisi diversa da tutte le al¬ 
tre? Lo cronache ci hanno rac¬ 
contato, in questi anni, come 
Herbert Hoover fosse stato tra¬ 
volto dalla Depressione. John¬ 
son dal Vietnam. Nixon dal 


Bill Clinton 
candidato 
democratico 
alle 

presidenziali; 
In alto ’ 
George Bush 


Tra Jackson 
e Clinton scende 
il grande gelò 

_^_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SIEOMUND aiNZBERQ 


B WASHINGTON. Il gelo é 
venuto a sorpresa, improvvi¬ 
so. ma a cento sotto zero. . 
quando Clinton verso la fine 
del suo intervento airas,sem- 
blca della coalizione arcoba¬ 
leno si é messo a fare una. 
dura romanzine a Jessie 
Jackson. «Avete fatto parlare 
qui ieri una cantante rap. so¬ 
rella Soulijah, una che dopo 
la sommossa di Los .Angeles 
era andata a dire che “se i 
neri uccidono altri neri ogni 
giorno, perché mai non do¬ 
vrebbero una settimana ogni 
tanto ammazzare anche dei 
bianchi?". Ebbene,,, que-sto, 
lasciatemelo < dire franca¬ 
mente. è razzismo alla,rove¬ 
scia...... ' ' 

Nessuno se l'aspettava. 
Non il pubblico, che fino a 
un attimo prima aveva ap¬ 
plaudito il Clinton che si fa- > 
ceva beffe di Bush e Quayle, 
sembrava tendere la mano 
alla sinistra democratica, a 
Cuomo e a Jackson. Non se 
l'aspettava Jesse Jacltson 


che è sbottato furibondo su¬ 
bito dop>o il discorso di Clin¬ 
ton: «Non ho proprio capito 
con che intenzione l'abbia 
latto, lo sono stato totalmen¬ 
te colto di sorpresa. Credo 
che abbia proprio sbagliato 
ad attaccare sorella Soulijah. 
Anzi dovrebbe scusarsi con 
lei. Lei rappresenta i senti¬ 
menti di un'intera generazio¬ 
ne di giovani neri». • 

Ma la discordia, più che 
sulla battagliera cantante rap 
sembra più profonda, strate¬ 
gica. Nel presentare Clinton, 
Jesse Jackson aveva ripreso il 
ragionamento sulla «nuova 
aritmetica elettorale» intro¬ 
dotta dal fattore Perot poco 
prima nella sua conversazio¬ 
ne con l'inviato de l'Unità, fi 
fatto che in una corsa a tre, 
Bush-Perot-Clinton, il candi¬ 
dato democratico possa far¬ 
cela con appena il 34-40% 
dei voti rende più importante 
e decisivo il voto della sini¬ 
stra. «Rende più prezioso il 
voto di coloro la cui colloca¬ 


zione era stata data per scon¬ 
tata, o che erano stati esclusi: 
gli operai, le donne, i ghetti 
urbai\j. i giovani.... Non sono 
più marginali, sono il centro 
di questa campagna», aveva 
dettoJackson. . , - 

•No. guardate, se comin¬ 
ciamo a contarci, a recrimi¬ 
nare su linee razziali (o di 
classe) allora siamo finiti, fi¬ 
niremo col farci battere dai 
repubblicani . malgrado la 
nuova aritmetica del reveren¬ 
do Jackson. Guardate che è 
dura ottenere una soluzione 
al 34 o al 40% se il popolo 
americano si divide per raz¬ 
ze». la sferzante risposta di 
Clinton. . . 

«Ma che cosa dice? Non si ', 
ricorda che Dukakis ha perso ■ 
per soli 250mila voti, che se 
avesse avuto solo GSOmila 


voti in più, che prelevano es¬ 
sere voti neri, in 12 Stati, oggi 
alla Casa Bianca ci sarebbe 
un democratico anziché Bu¬ 
sh?», la reazione del princi- 
p>alc consigliere politico di 
Jackson, Robert Watkins. r l 
Rottura allora tra i demo¬ 
cratici? Per vedere se è pro¬ 
prio cosi bisognerà attendere 
la convention di New York. 
Non era,scontato che,a Wa¬ 
shington finisse cosi. 1 co'nsi- 
glien diiClinion erano.divisi. ' 
Alla fine ha probabilmente 
pesalo il fatto che anche nel 
camp>o di Bush, per resistere 
a Perot, hanno deciso di ac¬ 
centuare all'estremo la virata 
a destra. Al punto che ora 
anticiprano addirittura una 
nuova strategia tesa a pre¬ 
sentare Perot come un pjeri- 
coloso liberai di sinistra. 


Watergalc. E ci hanno detto 
come lo stesso Reagan, espio- - 
so lo scandalo dell'lran-con- 
tra, avesse sperimentato un ca¬ 
lo di 21 punti nel giro di una 
sola settimana. Ma qual'é la 
malattia che, oggi, sta affon¬ 
dando il presidente in carica? 

Rispondere non é semplice. 

E non lo é perché proprio que¬ 
sto é il fatto nuovo, inedito del 
declino di George Bush: l'as¬ 
senza di una causa forte, im¬ 
mediatamente visibile. Quasi 
che le sue ragioni si fossero ' 
perse tra le nebbie d'una tran- 
sb.ione dai contorni ancora , 
sfumati cd incerti, inafferrabili 
dall'analisi. Un appiglio, tutta¬ 
via. forse c'è. E lo si può gher¬ 
mire ritornando alle origini, al¬ 
le fonti della forza che ha con¬ 
sentito ai repubblicani di met¬ 
tere radici nella Casa Bianca. 
Nel loro libro «Chain Reaction» - 
- il più bello, forse, che sia sfa-, 
to recentemente scritto sulle • 
elezioni americane - Thomas • 
e Mary Edsall spiegano come i " 
fronti della battaglia si siano 
storicamente definiti nel 1968, 
allorché l'ex governatore del- 
l'Alabama, George Wallace, i 
sfidò e ruppe il blocco p>olitico- . 
sociale roosveltiano sul quale , 
si erano lino ad allora fondate 
le . fortune : presidenziali ■ del '' 
partito democratico. • 

Con i suoi 9 milioni di vou ; 
(pari a poco più del 13 per ' 
cento del totale), Wallace - 
presentatosi come candidato v 
del Partito Indipendente - non , 
aveva soltanto regalato a Ni¬ 
xon la vittoria contro Hubert ‘ 
Humphrey. Aveva, piuttosto. I 
segnalato l'inizio d'un torte e " 
permanente flusso migratorio • 
di consensi'daì democratici ai 
repubblicani. Cav.-rlcando i • 
contraccolpi della battaglia 
per idiritti civili c della protesta : 
per il Vietnam, Wallace aveva \ 
offerto a fette consistenti di -f 
bianchi poveri - blue collars } 
del Sud e del Nord - una co¬ 
moda «tappa di passaggio» 
dall'uno all'altro lato del fron- ’ 
te. Aveva insomma, come ripe¬ 
te oggi Thomas Edsall, <attu- 
rato ed esposto il dilemma 
centrale della politica demo¬ 
cratico, la sua incapacità, o im¬ 


possibilità, di offrire una casa 
politica a quegli americani di 
pelle bianca che sentivano co¬ 
me a loro, in quegli anni di 
fuoco, toccasse pagare il prez¬ 
zo più alto del processo di in¬ 
tegrazione». :■ Richard < Nuton 
avrebbe, più tardi, coordinalo 
e razionalizzato questo flusso. 

E Ronald Reagan sarebbe infi¬ 
ne nuscilo - dopo la parentesi 
del Watergatc e della presi¬ 
denza Carter - a cementarlo in 
una ideologia. La stessa che, 
congiungcndo politica fiscale 
e reazione alla polito di inte¬ 
grazione razziale, monetan- 
smo e patnottismo anticomu¬ 
nista, antistatalismo e contrap¬ 
posizione alle ingerenze del li¬ 
beral establishment, avrebbe 
segnato tutta la politica degli 
anni '80. . 

E qui sta la differenza. Nel 
1982 Ronald Reagan riuscì a 
superare il violento impatto 
della recessione, perchè, an¬ 
cora. impersonificava quell'i¬ 
deologia unificante. . Perché, 
quali che fos.scro i cicli dell'e¬ 
conomia. i tycoons di Wall 
Street vedevano in lui il vate - 
del libero mercato, ed i blue 
collars bianchi l'avversario giu¬ 
ralo d'ogni polito assistenzia- > 
le, l'indefesso difensore della ‘ 
loro <ittadella assediata». Bu- ' 
sh sta invece affondando per¬ 
ché di quella ideologia non è . 
che il pallido e pragmatico re¬ 
litto. «L'attuale inquilino della ' 
Casa Bianca - dice David Kce- 
ne, leader deiVAmerican Con- ' 
servatiue Union - non sta al ti- , 
mone, ma si limita a galleggia¬ 
re. Contrariamente a Reagan. 
lui non ha una sua vera base 
sociale e politica. La sua popo¬ 
larità dipende soprattutto da 
fattori esterni». ' ... 

Ma non solo di quieto SI trat¬ 
ta. Il dramma del presidente, 
oggi, non sembra dipendere 
che in p^c dal latto che la sua - 
attendibilità di erede autentico I 
del rcaganismo sempre éstata 
contestata dall'ala più dura c : 
sospettosa dei fedeli. Dipende, ‘ 
piuttosto, dal declino di quella 
stessa fede, dalla sua crescen¬ 
te incapacità di tenere assie¬ 
me, di fronte alla sfida del pre¬ 
sente, i vari pezzi del blocco 


vincente. Non per ca.so. men¬ 
tre George Bush pateticamente 
oscilla abbrancalo al fuscello 
della sua «presidenzialità», è 
alla voce stridula di Dan Quay¬ 
le - cd alla sua caricaturale po¬ 
lemica contro le «elites cultura¬ 
li» - che questa fede semora 
aver oggi affidato la difesa del¬ 
la propria purezza. ■ 

Qualcosa si sta muovendo 
negli strati profondi d'Ameri¬ 
ca. E Ross Perot (come prima ■ 
di lui, in termini a.ssai meno di- , 
rompenti, Pat Buchanan) sta, . 
in qualche misura, giocando la - 
parte del George Wallace del 
partilo repubblicano. Le idee 
ed i programmi che proles''-. ■■ 
(o meglio: che non professa) 
hanno, in verità, ben poco in 
comune con il populismo so- ' 
gregazionisUi del governatore ‘ 
dell'Alabama. E, per quanto 
ancora incertissime, ber. diver- ; 
se sono le linee della rottura ‘ 
che va provocando (i sondag- ■■ 
gi dicono come il suo più forte 1 
' appeal si registri tra i bianchi 
delle zone suburbanc ricche e * 
tra la classe media) Ma anche ' 
lui. come Wallace, .sembra se¬ 
gnalare l'inizio d'un mutamen- ’ , 
to - genebeo dell'elettorato \ 

‘ americano, preparare la strada . 
a nuo"."! moviriienti e nuove c 
maggioranze. Nei guscio vuoto ' 
del suo non-programma é cn- •« 
trato in questi mesi di tutto: dai l 
livori di diffusissimi sentimenti 
antipolitici, alle ultime passio¬ 
ni liberal, ai resti delle nostal- 
• gie reaganiane. Ma. da questo 1 

■ «vuoto pieno di tutto», già sono l 
uscite con chiarezza almeno 
due cose; la crisi della maggio¬ 
ranza repubblicana, e l'inca¬ 
pacità democratica di occupa- 

' re gli spazi liberali da questa 
crisi. ■ ■ ■ ' 

in una bellissima analisi sul 
New York Magazine.iohnTay- . 
lor paragona il Bush di oggi àl- 
l'ultimo Jiiiimy Carter. Ovvero v 

■ ad un uomo che «ha avuto m - 
' sorte di dirigere il paese nel 

pieno d'una profonda modifi- - 
cazione del senso comune». 
Dove porti questa modificazio- • 
ne, ancora ncasuno può dirlo. ' 
Ma certo è che dalle urne, a 
novembre, uscirà un'Amcnca 
nuova. ,.i 


Visita al patriarca Alexis II prima del difficile incontro con Bush 

Eltsìn benedetto alla viglia del summit 
«Solo Iddio può costrìngermi a lasciare» 


Boris Eltsin, alla vigilia della partenza per gli Stati 
Uniti, è andato a farsi benedire dal patriarca di tutte 
le Russie, Alexei II. «Spero che, in tal modo, il mio 
viaggio possa avere successo», ha detto a migliaia di 
pellegrini giunti a Zagorsk per la festività di;lla Trini¬ 
tà. Il presidente russo alla prese con il Fondo mone¬ 
tario che ancora non sblocca i 24 miliardi di crediti 
promessi. «Solo Iddio potrebbe farmi dimeltere». ' ■ 

• IV .. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-SERQIO SERGI . 


■■ MOSCA E' andato a pren¬ 
dersi la benedizione del pa¬ 
triarca. tra gli splendori delle 
chic,se con le cupole d'oro di 
Zagorsk (a settanta chilometri 
daila capitale), il pre.sidenlc 
della Russia, Boris ElLsin, prima 
di imbarcarsi sull'aereo spe¬ 
ciale che oggi lo porterà negli 
Stati Uniti per il primo vero in¬ 
contro ufficiale con George 
Bush. S'é affacciato al balcone 
della residenza del capo della 
chiesa ortodossa. Alexei 11. c 
h;i parlato a migliaia di pelle¬ 
grini. giunti nel più famoso 
tnangolo religioso della Russia 
per la lesta della Tnnità all'in- 
temo del mona.stero dove si 
trova la «Lavra» di San Sergio. 
«Busogna essere pazienti, man¬ 
tenere la pace e puniicarsi», ha 
detto Eltsin alla gente, quasi 
fosse il patriarca. Non é giunto 
ad impartire la benedizione 
perché a quello vi ha pronta¬ 
mente pensato Alexei II. Il pre¬ 
sidente della Ru.ssia ha confes¬ 
sato apertamente di aver com¬ 
piuto il pellegnnaggio. insieme 
a tutti i componenti della pro¬ 
pria famiglia, propno in vista 
della partenza: «Sono venuto 
qui por ricevere la purificazio¬ 
ne prima del lungo viaggio e 
sjxiro che. con la benedizione 
ricevuta, realizzerò con suc- 
ces.so, la mia missione*. 

Se il presidente ru.vso ha 


• avuto bisogno del viatico pa- 

■ triarcale. è segno che egli stes- 
.so considera davvero nere le 
prospettive interno ed esterne 
della politica del proprio go¬ 
verno. E' vero che. negli ultimi 
tempi, ha rivelalo una sempre 

‘ più marcata sensibilità religio¬ 
sa («In chiesa - h.j ammesso 
, recentemente in un'intervista 
airizvc.sti|a - mi autopurilico») 
ma l'ostentazione del senti¬ 
mento mischialo agli affari di 
Stalo é stalo interpretato come 
- un segnale di debolezza, o di 
incertezza nelTattualc fase po¬ 
litica. Del testo, l'incontro con 
Bush (il quale, peraltro, ha già 
’ da affrontare le proprie serie 
difficoltà) non si presenta af¬ 
fatto come un appuntamento 
disvolta. Èbonlonianoilclima 

■ di sintonia che Ciiraltenzzò i 
numerosi incontri tra il presi- 
dente statunitense e Mikhail 
Gorbaciov (l'ex capo del 
Cremlino si trova da ieri in visi¬ 
ta privala in Israele dove é sta¬ 
to accollo con lutti gli onori) e 
questo primo «faccia a faccia» 
si preannuncia di :ion sempli¬ 
ce .svolgimento. Gli ostacoli .so¬ 
no ben noti allo stesso Eltsin e 
non ci sarà benedizione alcu¬ 
na che potrà evitar! i. 

Tra tutti, c'é il nodo del Fon¬ 
do monetario intemazionale. 
.Mia Ru.ssia, c in parte ad altri 
paesi della Csi, sono stati pro¬ 


Borìs Eltsin 
con il - 
patriarca 
della chiesa 
ortodossa 
njssa ' 



mossi aiuti per ventiquattro mi¬ 
liardi di dollari, di cui sci per il 
fondo di stabilizzazione del ru¬ 
blo. Questo investimento é an¬ 
cora in forse. C'é in corso una 
spigolosa trattativa tra i funzio¬ 
nari del Fmi ed il governo rus- 
,so, un frenetico via vai di 
e.sperti tra Wa.shington e Mo¬ 
sca. Il punto di maggior scon¬ 
tro é co.stituito dalle pressanti, 
tassative misure che il Fondo 
ritiene indipcnsttbili per la 
concessione concreta dei pre¬ 
stiti. Eltsin, alle prese con una 
crescente insofferenza della 
gente costretta ad un tenore di 
vita spe.s,so ai confini della so¬ 
pravvivenza, ha più volle dovu¬ 
to replicare a muso duro: «Non 
ci faremo guidare dalle impo¬ 


sizioni del Fondo monetano». 
Sulla base di questa posizione 
ha rinvialo, per esempio, l'au- 
mcnto del prezzo dei prodotti 
pelrolilori. Eltsin ha confessato 
di non voler subire lo stesso 
destino di altri paesi che han¬ 
no accettalo le imposizioni del 
Fmi c .sono finiti in pieno cao.s. 
Il presidente ru.sso allontana il 
pericolo ma è evidente che te¬ 
me il coagularsi delle più di¬ 
verse forze di opposizione di 
fronte ad un ulteriore aggrava¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica e sociale (prezzi alle stel¬ 
le e disoccupazione al galop¬ 
po). 

Il ritardo nell'airivo del so¬ 
stegno promc.vso (ElLsin punta 
anche sulla carta del «G7» alla 


cui riunione del 6-8 luglio a 
Monaco é stato ufficialmcnle 
in-ritato) é destinalo a compli¬ 
care, d'altra parte, il percorso 
del programma riformatore, 
anzi l'intera impalcatura su cui 
si regge la politica del governo 
Ellsin-Gaidar. La Russia, certa¬ 
mente, deve imparare a fare 
da sola ma confida sull'aiuto 
del Fondo, un aiuto niente al¬ 
latto irrilevante. Ecco il proble¬ 
ma di Eltsin; aver bisogno del 
sostegno intemazionale ma 
senza pagare un prezzo alto 
sul piano interno, non polen¬ 
do chiedere ai russi altri sacrifi¬ 
ci. Ed ieri ha ribadito la propria 
indisponibilità ad andarsene; 
«Non ho alcuna intenzione di 
dimettermi. Solo Dio potrebbe 
impormelo...». 


Karabakh 

Offensiva 
azera contro 
gli armeni 


MB EREVAN. Le truppe dell'A¬ 
zerbaigian, sostenute da mezzi 
blindati e aerei da combatti¬ 
mento, hanno conquistato nel- ^ 
le ultime ore 15 villaggi di con- ' 
fine nel Nagomi Karabakh prò- . 
vocando la morte di almeno • 
200 persone e 11 ferimento di ’ 
altre centinaia. Nel conso del¬ 
l'attacco, riferisce la ftar-Tass ■ 
citando fonti locali, gli azeri 
avrebbero usato anche armi ' 
chimiche. L'offensiva azera ha . 
toccalo ieri il suo apice proprio ' 
mentre il parlamento di Baku 
ufficializzava l'elezione alla ’ 
presidenza della repubblica . 
del nazionalista Abulfoz Elci- 
bey e in vista dei colloqui di 
Roma - che cominciano do- ' 
mani - che devono preparare , 
la Conferenza di pace sul Na¬ 
gomi Karabakh patrocinata ' 
dalla Conferenza sulla Sicurcz- - 
za e la Coopcrazione in Euro- ' 
pa. La esce ha affidato all'ita- > 
liano Mario Ralfaclli l'incarico ' 
di avviare l'iniziativa diploma¬ 
tica europea per porre termine ' 
al conllitto tra Armenia e Azer- • 
baigian che da quattro anni in- ' 
sanguina il Caucaso e che mi¬ 
naccia di destabilizzare un'a¬ 
rea che si trova al crocevia tra ' 
Russia. Iran e Turchia. I rap- 
pre.sentanti del Nagomi Kara- ; 
bakh non prenderanno parte 
ai colloqui a causa, secondo ' 
quanto detto ieri dal presiden- ' 
te del parlamento di Stepana- 
kert Gheorghi Petrosian, della 
massiccia offensiva azera. 

Il fronte su cui sembra che 
gli azeri abbiano concentrato il i 
maggior numero di forze è . 
quello orientale. - all'altezza 
della città di confine di Ag- 
dam. Ieri sera in questa città é 
stato ucciso Allahverdi Bagui- 
rov, leader del locale fronte • 
popolare azero che slava per 
recarsi nel Nagomi Karabakh ' 
dove avrebbe condotto con gli ; 
armeni una trattativa sul cessa- 
te-il-fuoco e Io scambio dei 
prigionieri. , » , • . 
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Attesa per la sentenza della Consob 
sul prolungamento della quarantena 
delle contrattazioni computerizzate 
scattata dopo i disguidi di mercoledì 


Bassetti: «Senza garanzie salta 
la convenzione con il Ced» 
Pessimisti gli agenti di cambio 
La Borsa continua a perdere quota 


AfEEtrì stacca la spina? 

Oggi la dedsione sul futuro del sistema telematico 


. Piazza Affari piove sul bagnato. A peggiorare la si¬ 
tuazione, che vede il listino in flessione da tre setti- 
. mane, ora ci si sono messi anche i computer. Oggi 
la Consob decide sul riavvio del mercato telematico, 
■ dopo i gravi inconvenienti della settimana passata. 
Ba^tti: «Se non riparte, salta la concessione al 
’ Ced». Duri anche gli agenti di cambio; «11 sistema in- 
' formatko è fatto male e gestito peggio». 


FRANCO BHIZZO 


■■ ROMA. L'ultima valutazio- 
. ne spetterà al presidente Ber- 
landa stamattina prima dell'i- 
, nizio delle contrattazioni. Se 
: permanesse il minimo dubbio 
, sulla tenuta «tecnica» del siste¬ 
ma, allora la Consob - con un 
nuovo intervento - prolunghe- 
> rebbe la quarantena della bor- 
. sa telematica a tutto vantaggio 
1 . di quella «gridata». Alla vigilia 
' deH’appuntamento, permane 
ancora un’area di incertezza. 
Lo stesso Reto Bassetti, presi- 
^ dente de! consorzio camerale, 
. pur annunciando per lunedi la 
ripresa delle contrattazioni, 
. sottolinea che «se il sistema te¬ 


lematico non si mette a funzio¬ 
nare, facciamo saltare la con¬ 
cessione al Ced». CU animi, in¬ 
somma, sembrano abbastanza 
esasperati. Lo si è visto proprio 
un paio di giorni fa, quando 
BasKtti è stato convocato dal¬ 
la commissione di via Isonzo 
e, soprattutto, nei lunghi in¬ 
contri tecnici - anche ieri po¬ 
meriggio per quasi tre ore - tra 
il direttore generale della Con¬ 
sob, Corrado Conti ed il vice- 
presidente ed amministratore 
delegato del Ced Borsa, Stefa¬ 
no IsgrO. Fino a stamattina, 
dunque, tecnici al lavoro. 


mentre tra gli agenti di cambio 
serpeggia un po' di polemica 
perché la Consob non ha rite¬ 
nuto di invitarli nelle riunioni 
di questi giorni con A.ssosim, 
commissionarie, Abi. Al di là di 
questi screzi, il giudizio espres¬ 
so dal consiglio nazionale è 
secco: <1 problemi di malfun¬ 
zionamento denunciano l’in¬ 
capacità del sistema di adem¬ 
piere alle sue funzioni». Alber¬ 
to Lapis, consigliere nazionale 
e delegalo per i problemi della 
telematica, è ancora più crudo 
e spiega perché il sistema non 
può andare. «Alcuni dei titoli 
immessi (ad esempio Marzol- 
to ed Europa Metalli) sono 
sbagliati perché non hanno 
flottante. E se non hanno flot¬ 
tante - denuncia Lapis - si ve¬ 
rifica spesso che tra denaro e 
lettera ci siano differenze su¬ 
periori al 2% c, quindi, i titoli 
vengono continuamente risca- 
raventati in pre-apertura». 
«Questi ordini - continua - as¬ 
sorbono intelligeruEa ad un si¬ 
stema già di per sé incapace 
che, di conseguenza, entra in 


crisi. Aiutiamolo a non scopi- ' 
piare». Certo - conclude Lapis 
- alla base di tutto ci sono gli 
errori compiuti nella fase di 
progettazione del sistema stes- ■ 
so: «Non è testalo, é gestito da 
incompetenti, ci sono errori 
neH'imm'issione dei titoli». La¬ 
pis chiede perciò di togliere 
dalla «continua» i titoli con 
scarso flottante oppure di pre¬ 
vedere per loro 2 fixing, ma la ' 
ncelta definitiva è una sola: «La 
Consob nprenda in mano la si¬ 
tuazione». ' 

I guai del «telematico» vanno 
ad aggiungersi (aggravando¬ 
la) alla depressione che ormai 
da tempo affligge piazza Affari. 
Per la terza settimana la perfor¬ 
mance del listino è stala negati¬ 
va. L'indice si é riportato molto 
vicino al minimo dell'anno 
toccato il IS maggio scorso , 
(932) : venerdì il Mib è sceso a 
quota 938 perdendo nell'otta- . 
va il 2,39%. Record negativo ■ 
anche per gli scambi, che si 
sono aggirati attorno ai 70 mi- ,• 
Nardi di controvalore in tutte le , 


sedute (unica eccezione, mar¬ 
tedì quando sono stati superati 
gli 8C miliardi). Oltre ai disgui¬ 
di tecnici. Ira i quali anche il 
black out Enel di giovedì scor¬ 
so, ad influenzare negativa¬ 
mente gli affari c'è la congiun¬ 
tura economica, con le minac¬ 
ce di declas.samento da parte 
dell'agenzia americana Moo- 
dy’s, con le vendile provenienti . 
soprattutto dall'estero sui titoli 


di stalo le cui quotazioni han- ■ 
no prerso ancora teneno, con ' 
la debolezza della lira rispetto 
alle altre valute e soprattutto ri¬ 
spetto al marco tedesco, .sono 
tutti fattori che invitano alla 
prudenza e rallentano l'attività 
sul mercato azionario. Se si ag¬ 
giunge la situazione politica 
che rimane confusa, si ha un 
quadro completo delle diffi¬ 
coltà di piazza Affari. •: 



Meno legami con Teconomia pianificata, ma molti dicono: «È un bluff» 

Privatizzazioni «marie in China» 
L’azienda pubblica vende azioni 



Ripartirà mercoledì a Torino 
il negoziato tra la Fiat e i sindacati 

H Pds: «Ad Agnelli 
tanti soldi, senza 
politica industriale» 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

MICHELE COSTA 


Operatori nella sala delle contrattazioni alla Borsa di Milano; In alto Enzo Bedanda 


Fino a qualche tempo fa la parola stessa era tabù. 
Ma i tempi cambiano anche a Pechino, e ora le im¬ 
prese pubbliche potranno emettere «azioni». Si trat¬ 
ta di titoli diretti ai dipendenti delle imprese stesse. 
Molti economisti ritengono si tratti di un «bluff»; co¬ 
me si fa - dicono - a calcolare il loro valore reale in 
assenza di un vero mercato? L’operazione allenta 
però i legami con la pianificazione economica. '■ 


UNATAMBURRINO 


M PECHINO. Le imprese pub¬ 
bliche potranno emettere azio¬ 
ni: lo ha deciso il governo an¬ 
che se in via «sperimentale». La 
maggioranza di queste impre¬ 
se versa da tempo in gravi diffi¬ 
coltà finanziane e la misura 
adottata dovrebbe portare da¬ 
naro fresco nelle casse vuote e 
rimpinguare patrimoni deci¬ 
mati dalle minusvalenze. 

Rno a qualche mese fa la 
parola «azioni» era tabù per il 
governo e per gli economisti 


conservatori • che dettavano 
legge. Ora stanno avendo la 
meglio gli economisti rilorma- 
tori, di nuovo molto attivi dopo 
il giro che Deng Xiaoping ha 
fatto nel sud della Cina per da¬ 
re uno scossone alla politica di 
«rifomia e apertura». 

In verità, non tutti i riforma¬ 
tori sono d’accordo con l'e¬ 
missione di azioni. Molti di lo¬ 
ro sostengono che nelle im¬ 
prese pubbliche, proprio per¬ 
ché una parte dei prezzi e del¬ 


la produzione è ancora con¬ 
trollata dallo Stalo, emettere '. 
azioni non ha capito senso,-è-.. 
una specie di bluff. Come si fa - 
a Cdicolaru il valore «reale^.dei.. 
titoli? . . 

Ma le azioni che le imprese 
pubbliche potranno ora emet¬ 
tere sono dirette essenzial- ' 
mente ai loro dipendenti. Non , 
negoziabili, non sono che una ' 
forina di azionariato popolare 
mirante al duplice scopro di ra¬ 
strellare i risparmi dei lavorato¬ 
ri e interessarti di più al destino 
del loro pxjsto di lavoro. Però 
hanno anche un altro effetto: 
romprono il mito dell'autosuffi¬ 
cienza della industria di Stato e 
ne allentano il legame con gli 
organismi della pianificazione ' 
centralizzata govematìva. - • 

Finora in Cina sono 3.220 le 
imprese coinvolte nel mecca¬ 
nismo azionario. Ma, appunto, 
l’8S px:r cento ha venduto le 
azioni ai propri dipendenti, il 


12 per cento le ha passate ad •' 
altre imprese, appena il 3 per 
..cmio.ie-ha vendute,«Lput>bÌK-< 
co-esokrl'l,] percento.le ha' 
.omesieMui' due .qalckmeicatk« 
azionari oggi opreranti irr terra ■ 
cinese, quello di Shanghai e 
quello di Shenzhen. ' - ■ 

Pur tra preoccuprazioni, reti¬ 
cenze e diversità di opinioni ' 
sembra che le autorità di go¬ 
verno vogliano andare avanti 
sulla strada appsena intrapresa. 
Da tempro Canton premeva prer 
aprire anche essa uno stock 
market E premeva anche Kai- 
nan che addirittura aveva av¬ 
viato un mercato «clandestino» 
senza aspettare l'autorizzazio¬ 
ne della Banca centrale ed era 
stalo necessario l'arrivo di un 
vice primo ministro imprortante 
perdale l'allairiniziatlva. 

Pechino non ha ceduto alle 
pressioni di Hainan c non ha 
' ceduto a quelle di Canton prer 
evitare, in quest’ultimo caso. 


che la provincia del Guang- 
dong (dove c’è già quello di ' 
-Shenzhen) avesse due stock 
market e diventasse un centro ' 
l’Dnanziario e spreculativo trop- 
■po potente. Siamo oramai alla 
vigilia del Congresso del parti¬ 
to comunista e decisioni cosi - 
impxrrtanli, capraci di spostare 
consistenti fette di prolere, ven- ; 
gono attentamente controllate 
edosate. 

• Come comprcnso pierò alcu¬ 
ne compagnie di Canton, del 
Fujian e di Hainan. tutte «zone 
economiche spreciali» de! sud, 
sono state autorizzate ad opre- 
rare nei due mercati già esi¬ 
stenti. È un grosso riconosci- 
menlo.Ed è un grosso regalo 
prer Shenzhen e Shanghai. do¬ 
ve c’è stala un’altra novità. R- 
nora il valore giornaliero dei ti- , 
toli azionari preleva oscillare 
entro una fascia del 5 prer cen¬ 
to. Ma ora questo tetto è stato 
abolito c ' le transazioni di 


Shanghai sono ora affidale in¬ 
teramente al meccanismo del , 
mercato. ••. ' ■••• ' ’■ ->• tv 
• Ci saranno più rischi, è stato " 
il commento di motti a questa 
decisione. Immediate le rea-', 
zioni: nello stesso,giorno del- ■, 
l'abolizione, mezzo milione dì . 
azioni ha cambialo padrone e ■ ■ 
il totale delle operazioni è sta¬ 
to di 70 miliardi di lire, il dop- ■ 
pio del giorno precedente. Il ’ 
valore di cinque delle imprese 
appena quotate in borsa è bai-. 
zaio dal 192 al 470 prer cento. Il ? 

- nostro è un mercato oramai ^ 
«maturo», hanno detto le auto- ' 
rità di Shanghai piene di soddi¬ 
sfazione. > c >-•> . • — 

Curiosamente la Cina ricor¬ 
da l'Italia: almeno prer il fatto 
che nel nostro paese c'è una 
quantità enorme di pressessori ' 
di buoni del tesoro e titoli di 
Stato in genere, e altrettanto 
accade in terra cinese. La diffe¬ 


renza. non di preco conto, è 
che mentre negli anni Ottanta 
la'conaizt'fiot e Cct di'rispar¬ 
miatori e rentiers italiani attirati 
'diigiram'aósi«tn''1meiesse'è sta¬ 
ta comunque volonlaria, negli 
stessi anni i cinesi erano obbli¬ 
gali ad acquistare una certa 
quota di titoli pubblici, cosa 
che alimentava il loro risenti¬ 
mento. Dal 1991 l’acquisto è 
stalo «liberalizzato» e i titoli so¬ 
no divenlaN trasferibili. Da al¬ 
lora in Cina c'è il boom dello 
"Stockbusiness». ■ ‘ 

Fino a questo momento so¬ 
no stati emessi, in totale, circa 
SOmila miliardi di lire in Nioli 
negoziabili, dai buoni del teso¬ 
ro alle azioni. Durante lo scor- 
.so anno, il mercato di Shen¬ 
zhen ha trattato titoli prer 800 
miliardi di lire e quello di 
Shanghai prer 1800 miliardi. In 
tutto il paese esistono già due¬ 
mila società dì brokeraggio. ' 


■■ TORINO. Sarà mercoledì il 
giorno della verità? Quello in 
CUI nomila lavoratori italiani 
della ■ Fiat-Auto • sapranno a 
o.uale sorte andranno incontro 
nei prossimi anni? È ciò che i 
sindacati sono intenzionali ad 
ottenere nel nuovo incontro 
con l'azienda che si terrà a To¬ 
rino. «Per quanto ci riguarda - 
dichiara Luigi Mozzone, .septre- 
tario nazionale della Fiom - il 
negoziato dì mercoledì deve 
segnare il vero avvio della trat¬ 
tativa. cosa che finora la Rat 
non ha consentito, a partire 
dalle garanzie sulla prosprettiva 
degli stabilimenti del gruppre, 
degli investimenti e dei li'relli 
occupazionali». - ■ j 

Rnora la Rat ha rivelato so¬ 
lo una parte delle sue scelte. 
Chiuderà la Lancia di Chìvzisso 
dal 1“ .settembre. Metterà in 
cassa integrazione a zero ore 
per tre anni i 3.600 oprerai ed i 
S50 impiegati dello stabilimen¬ 
to, più altri 1.500 impiegali di 
vane sedi italiane. Mentre agli 
operai promette un teorico ' 
rientro (lo garantiva anche nel : 
1980, ma SOmila non rimiirero 
più piede in fabbrica), agli im¬ 
piegati non dà neppure questo 
affidamento. E nulla dice degli 
altri lavoratori che prerderanno 
il presto: 500 soltanto nelle im¬ 
prese di pulizia e menta; di 
Chivasso. . \ 

Allarmante è soprattutto l'at- 
tcggiamento dei dirigenti di 
conre Marconi. Quando chiu¬ 
sero TAutobianchi di Disio, 
accettarono una vera trattitiva 
che permise di strappare C|ual- 
che garanzia in più per i lavo¬ 
ratori. Questa volta invece vo¬ 
gliono che i sindacati sì affretti¬ 
no a .sottoscrivere il loro «pac¬ 
chetto» di soluzioni preconfe¬ 
zionate per la Ijincia di Chi¬ 
vasso. Ciò avvalora II sospretto 
che la Rat voglia stabilire una 
procedura prer future chiusure 
di fabbriche. £ finora l'azienda 
non ha risposto alla fonda- 
mentale domanda che i sinda¬ 
cati le hanno po.slo: quali ga¬ 
ranzie dà prer il futuro protlutti- 
vo ed occupazionale di Mira- 
fiori. Arese. Verrone, Rivalla, 
Cassino, Termini Imerese, Po- 
migliano? • l,- 

, I molivi di preoccupazione 
sono tanti, e sono elencati in 
un’inleipellanza urgente c he è 
stata presentala al governo da 
14 deputati del Pds: il respren- 
sabile prer i problemi del Icivoro 
Fabio Mussi, Violante, Pizzina- 
lo, Lanzza, Ghezzi, Turco, In¬ 
nocenti, Melilla, Ronzani, Re¬ 
becchi. Dalla Chiesa. Siinna, 
Vozza e Prevosto. Dop» aver ri¬ 
cordato che la direzione della 
casa torinese «ha prer lungo 
tempre minimizzato e nas:oslo 
la gravità della crisi», che «ha 


già chiuso TAutobianchi di De¬ 
sio, sta a.ssecondando il decli¬ 
no dell'Alfa di Arese e non in¬ 
terviene nella crisi della Mase- ' 
rati di cui è azionista col 49% - 
delle azioni», i parlamentari ' 

. della Quercia osservano che «il. 
più grande gruppre industriale l 
tulliano ha goduto, nell'ultimo f- 
decennio, di ingenti contributi 
pubblici senza alcun controllo ■ 
del loro utilizzo in nessuna se- - 
de istituzionale nè sindacale». 

Uno degli scandali del no- • 
stro Paese è infatti che nessu- 
,. no. nemmeno il governo, sa di- . 

■ re quanti quattrini abbia incas- ■; 

' salo la Rat dallo Stalo. Certa- ■ 

' mente tanti, decine di migliaia 
di miliardi, se è vero che «i tra¬ 
sferimenti alle imprese rappre- 
senUino il media il 12% del to- 
’ tale della spresa annua del set¬ 
tore pubblico allargato nel pre- , 
nodo 1976-1986», come osser- , 

. ■ vava il Censis cinque anni fa, e 
che la casa tonnese ne ha pre- 
. so una grossa feto sotto varie ' ■ 
" lornie: legge 675, legge 46 (in- ’ ■ 
novazione), legge 64 (Mezzo- ■’ 

? giorno), ecc. ■ -, 

Tanti finanziamenti prer fare 
cosa? «Gli ultimi 10 anni, carat¬ 
terizzati da una consistente ac- 
'- cumulazione, soprattutto per ' 

■ merito dei forti incrementi del- 

■ la produttività del lavoro - ri- • 
sprendono i deputati del Pds - 
non sono stati adeguatamente 
utilizzati prer la ricerca, l'inno¬ 
vazione del prrxfotto, la norga- ^ 
nizzazione produttiva e del la- 

■ voro. Le relazioni industriali 

' sono stale spresso caratterizza -1 
le da decisioni unilaterali e 1 
centralizzate dell’impresa, che ^ 
assegnano un ruolo subalter- ■> 
no alle organizzazioni sinda¬ 
cali. La gestione delTimpresa, 
che ha preture avvalersi di una ’ 
relativa pace sociale, di prò- ‘ 
duttiviià elevata, di un soste- ■ 
gno piiubblico setiza indirizzi, ' . 
ben lungi dal gararilife buoni ; 
livelli'di compreNtiviià, si' è ap>- f- 
presaiìtita. ' L’obiettivo della 
' «qualità totale» (giunta in Italia 1 
con decenni di ritardi) e la " 
riorganizzazìonecheva sotto il •' 
nome di «fabbrica integrata» r 
ha incontrato ostacoli rilevanti ' 
nella struttura gerarchica Dadi- . 
zionale della fabbrica, raffor- : ' 
zata dair80 in prei in vista di un ; 
governo unilaterale deU'orga- ; 
nizzazione del lavoro». Ji'.i ..i-' 

' La conclusione di tutto ciò è 
che la Rat prerde comprehtività, 
perdecolpi su colpi sul merca- 
lo interno e su quelli esteri. Ov¬ 
vie le domande conclusive de- , 
gli interroganti: cosa fa il go- * 

;■ verno prer impredire la deindu-. 
slrializzazìone di intere aree ' 
del Paese, prer regolare i finan- v 
ziamenti pubblici alle imprese, 
per avviare finalmente una ve¬ 
ra prelìtìca industriale? , 


Lavoro, sindacato, politica e vita quotidiana nelle parole cU una «tuta blu» della Zanussi 
«Qui si sta meglio che altrove, ma la sensazione è quella di contare sempre di meno» ; 

«lo, Toperaìo malinconico. E solo» 


Zanussi di Susegana, fabbrica automatica, fiore al¬ 
l’occhiello del gruppo. Fabbrica dove gli operai e gli 
impiegati sono melanconici, come ha rilevato un 
sondaggio della Fiom. Perché? Lo racconta uno di 
loro, 35 anni, metalmeccanico di terzo livello. Il la¬ 
voro neli’«isoÌa», il distacco dal sindacato, dalla poli¬ 
tica, la speranza, delusa, di cambiare. Alla ricerca 
della fabbrica che non c’è. ■ 

-■ ' " DALLA NOSTRA INVIATA 

FRRHANDA ALVARO 


■■ SUSEGANA (Tv). Si lavora 
in una gabbia che è «l'isola». 
Solo per sei ore, a (are un certo 
lavoro, come prer esempio 
montare termostati, porte, cer¬ 
niere dì 10-12 modelli dì (rigo- 
rifen diversi. E la fabbrica fles¬ 
sibile. Solo neir«isola», c l’opre- ' 
raio più vicino sta a due metri 
da te. ti volta le spalle e spi^so 
sp>arisce. Perché? Perché biso¬ 
gna montare in basso o in allo 
un certo prezzo e, dunque, al¬ 
zare o abbassare il frigorifero. 
Sei solo mentre lavori e, spes¬ 
so, quando esci dalla fabbrica. - 
Perché? Perché il lavoro a turni 
che cambiano ogni settimana 
ti impredisce di avere abitudini 
e. magari mentre tu ripresi la 
gente, i tuoi amici, tua moglie i 
tuoi figli, sono liberi. E quando 
tu sei libero loro sono in uifi- ; 
ciò, a scuola, a casa, al cine- 
ma...Sei solo-anche prerché 
non riconosci più i vecchi 
comp>agni di partito, del sinda¬ 
cato. Perché senti che il dele¬ 
gato di fabbrica conta poco. 
Perché una volta eri antagoni¬ 


sta e ora, a dispetto di tutte le 
parole non .sei protagonista. E 
arrivi a rimpiangere la catena 
di montaggio che era ripetitiva, 
ma almeno li prermetleva di 
parlare col compagno di linea. 
Arrivi a rimpiangere quando 
mandavi a quel piaese il capre 
repiarto buzzurro. Che ora è lo 
stesso di 15 anni la, ma ha 
cambiato stile. L'hanno co¬ 
stretto ad essere più diplomati¬ 
co. E arrivi a rimpiangere le ri¬ 
vendicazioni dure, le barricate 
con le quali forse non ottenevi 
nulla, ma ti davano almeno la 
sensazione di aver tentato, di 
aver latto qualcosa. Mentre 
adesso senti di non fare nulla, 
senti che qualcuno, mollo in 
aito fa prer te. E tu devi solo ac¬ 
cettare. senza dire -si. Perché 
nessuno ti chiede se vuoi dire 
si o no. 

Ha 35 anni, quasi prerito tec¬ 
nico, lavora alla Zanussi di Su¬ 
segana da 5 anni, prima alla 
catena di montaggio, da tre 
nella parte nuova, nella fabbri¬ 
ca automatica-flessibile. Vive 
in famiglia e pretta a casa un 




Carrelli 
filoguidati 
nella • 
fabbrica 
automatica 
di Susegana; 
a destra gli 
stabilimenti 
Antonio 
Zanussi 
di Pordenone 
nel 1952 , 


milione c SSOmila lire al mese. 
Lavora in quella che viene 
chiamata «isola» e che nel suo 
racconto è decLsamente tale. 
Se dovesse riassumere in pre- 
che parole il perché della sua 
melanconia, quella disegnata 
da un .sondaggio della Rom 
che ha coinvolto tutti i lavora¬ 
tori di Susegana (quasi 800 so¬ 


no state le rispreste), direbbe 
questo. Ma il suo viaggio den¬ 
tro una melanconia collettivaé 
latto d’altro. Lo riassume un 
sabato , mattina, prendendo 
qualche ora di permesso ri- , 
stretto alTenUata in fabbrica 
prevista per le 12. Uscirà alle 
I7,30, è sabato, si lavora di 
meno. Ma non è contento. I 


lumi, l’orario di lavoro fanno 
parte del suo disagio. 

Eppure detto cosi, 6 ore al 
giorno prer sei giorni a settima¬ 
na prer tre turni, potrebbe esse¬ 
re meno brutto di altre divisio¬ 
ni d'orario, Potrebbe, ma quelli 
di Susegana hanno scoprerto 
che provoca scomprensi di vita, 
•lo non .so se vorrei tornare alle 


8 ore al giorno - conlessa - 
non lo so, ma vorrei discuter¬ 
ne. Come vorrei discutere di al- .: 
tre cose. Ma con chi farlo? Col 
delegato? Ma il delegato è di - 
questa o di quella mozione del [ 
sindacalo, è di Rifondazione o ' 
del Pds, è un socialista di sini- . 
stra o un anticomunista sfega¬ 
tato. Quando devi .soltoprerre 
un tuo problema senti che prì- , 
ma contano queste cose. E 
dunque meglio non parlarne». 
Eppure l’operaio di Susegana : 
ha una tes.sera sindacale in ta- 
.sca, «.sono Iscritto a fatica alla 
Rom», vola un partito, «Ero del ■ 
Pei. ora del Pds. La svolta l’ho '■ 
subita, ma prei ho cercato di 
capirla. Sentivo che c’era qual- , 
cosa da cambiare». Ha Patio ’ 
•militanza» di fabbrica, -ero 
delegato In una piccola azien¬ 
da che, per la prima volta con 
me, aveva un delegalo sinda¬ 
cale». E ora si sente solo anche ■ 
in questo, come nella sua «uso- ' 
la». «Tanti punti di riferimento 
ci mancano, mi mancano - 
continua - e allora prevale l'in¬ 
soddisfazione, il disagio». E la 
melanconia scavalca i cancelli 
diSusegana. 


Ma come non riconoscere 
che alla Zanussi si lavora me¬ 
glio che in altre fabbriche dove 
c'è «il becero padrone», come 
non riconscere che l'ambiente > 
è migliore, che non ci sono vi¬ 
gilantes con la pistola in tasca 
ai cancelli, che se è vero che 
questa fabbrica non é il para¬ 
diso, fuori da questa esistono 
«dei veri e ptopn lager». «Quan¬ 
do sono erbato qua dentro - 
dice - consigliavo a chi si la¬ 
mentava di mettere il naso fuo¬ 
ri e provare. Qui si stava ten¬ 
tando una nuova esprerìenza, 
stava nascendo un'organizza¬ 
zione del lavoro nuova. Poi, a 
pxreo a poco, prerò, mi sono ■ 
accorto che qualcosa non an¬ 
dava. Che nella nuova fabbnea 
prer la quale ci si chiedeva par¬ 
tecipazione, non c'era spazio 
prer quello che prensavamo noi. 
La partecipazione era quella 
che voleva il padrone ed era 
lui a scegliersi i partecipanti». Il ' 
dente toma a battere sulla 
commissioni paritetiche azien¬ 
da- sindacato Lstituile con un • 
accordo mollo dìscus.so. «Cre- • 
do che un nuovo modello di ’ 
relazioni indu.striali abbia biso¬ 


gno di nuovi strumenti - conti¬ 
nua - ma ho come la sensazio¬ 
ne che questi strumenti venga¬ 
no cercaN senza il nosln; con¬ 
senso». E un esempio é sotto i 
suoi occhi Una seltini.ina fa 
.sono nate le prime commi-ssio- - 
ni e lui non sa neppure chi ne 
fa parte.. «Stiamo prerdendo 
una grossa occasione come 
sindacato - aggiunge un rap- , 
presentante della Rom. uno - 
dell'esecutivo - non abbiamo 
di fronte il padrone reaziona¬ 
rio, ne abbiamo uno illumina- - 
to, aprerto. Lui decide e noi 
non sappiamo cosa conliobat- 
toro. Se lui ci proprene un'orga¬ 
nizzazione del lavoro nuova, 
almeno che non aggrain la si¬ 
tuazione, non .sappiamo dire 
se sarà meglio o se sarà preg- 
gio. E prei non la propone ai 
delegati. Loro parlano saltanto 
con 1 dirìgenti nazionali. Parte¬ 
cipazione agli alti livelli. Ma 
non pressiamo dare la colpa al¬ 
la Zanussi. Irero sanno tare be¬ 
ne il loro mestiere, siamo noi 
che non sappiamo più farlo». 

A Susegana, nella f.ibbnca 
automatica c (lessibile, fioro al- 


Tocchiello della nuova versio¬ 
ne Zanussi, quella del dopre 
'84 quando è arrivata a risana¬ 
re una situazione cata.strofica 
la ' multinazionale - svedese 
Electrolux, entrano a lavorare 
moltissimi giovani. Hanno px>- 
co più di 20 anni e cominciano 
con contratti di formazione la- - 
voro: entrata primo livello me- ' 
taimcccanico, uscita terzo li¬ 
vello metalmeccanico. Un li- ■ 
vello che, spresso si conserva ' 
prer anni. Quelli che hanno su¬ 
perato i 40 restano prerché non 
trovano alternative. Chi è so- ' 
pra i 50, magari la l'impiegato, -• 
è un quinto livello... Molti en- f 
frano, molti escono, altri testa- ’ 
no, l.a.sciano o vorrebirero la- ■ 
sciare prer trovare qualcosa di 
meglio. Meglio di una fabbrica ' 
con un padrone «illuminato», 
meglio di un management che . 
fa della partecipazione il Cre¬ 
do delle relazioni industriali, . 
meglio di un impianto con po- '■ 
che catene di monMggio e ■ 
molle «isole», meglio di una 
fabbrica con delegati che con- 
tano pxreo. Alla ncerca della 
fabbrica che non c’è. - ' . • 
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Ravenna processa 
Gianciotto, 
uccisore di Paolo 
e Francesca 


■■ Gicincjottu Malatesta i' 
stato processato e condannato 
dopo sette secoli per aver ucci¬ 
so sua moglie Francesca da 
Polenta e suo fratello Paolo 
Malatesta, gli amanti che Dan¬ 


te punisce, seppur con ram- 
manco, collocandoli nel se¬ 
condo cerchio dell'lnlemo, tra 
1 lussuriosi. La sentenza ò stata 
pronunciata dall’awocato 
Massimo Stanghellini Penili al 
teatro Rasi di Ravenna, dove si 
ò conclusa la rivisitazione sto¬ 
rica della vicenda, n proposta 
in forma di processo. Presenti 
li coasigliere di Cassazione 
Piero Casadei Monti (P.M.) gli 
avvocati riminosi Luigi e Fede¬ 
rico Benzi (la difesa). La re¬ 
quisitoria di parte civile ò stata 
sostenuta da Sergio Zavoli. 



Tornando nella capitale russa dopo due anni d’assenza; 
i mendicanti, la confusione, i ragazzini in mezzo alla strada, 
il metrò con tutti i nomi cambiati dove anche trovare 
la stazione è impossibile, i pallottolieri e Tinflazione 


Che fine hai fatto, Mosca? 


Sembra il racconto dell’astronauta lasciato nello 
spazio per più di un anno e riapprodato nella sua 
terra ormai irriconoscibile: meno drammatica- 
mente è il racconto di una giornalista moscovita, 
di origini italiane, che toma nella sua città dopo 
due anni. Lila Grieco, giovane corrispondente 
dall’Italia dell’ex agenzia sovietica Novosti, parla 
dell’impatto con la muova» Mosca. 


ULAORIECO 




■■ MOSCA. Aeroporto di Mo¬ 
sca. 9 maggio 1992. Festa della 
vittoria. Sono nella mia città. 

La città dove sono nata. È una 
sensazione gioiosa. Apparen¬ 
temente. nulla è cambiato ri¬ 
spetto al luglio del '90, alla mia 
ultima visita in quella che allo¬ 
ra si chiamava Urss. Le solite 
lungaggini ai controllo passa¬ 
porti, alla solita fila alla doga¬ 
na. Apparentemente. 6 tutto 
come pnma. È festa, la strada 
daH'acroporto in città ò sgom¬ 
bra. 

L'autista corre, ignorando 
tutti i limiti di velocità. Eppure, , 
i temutissimi poliziotti del Gai . 
(Ispettorato automobilistico 
statale) suno II alle .solite po¬ 
stazioni. Ma guardano altrove. 

Il centro storico C chiuso al 
trattico. Un fiume di gente 
scorre giù lungo la Tverskaja 
(ex Via Gorkij) verso la Piazza 
Rossa. È festa. Qualcuno into¬ 
na una canzono molto nota 
con voce già alterata dai brin¬ 
disi. Qualcuno grida degli slo¬ 
gan. ...... 

Malgrado tutti i divieti, si fa 
per dire, posteggiamo proprio 
davanti all'Hotcl Intounst. Un 
poliziotto si avvicina alla mac¬ 
china e rimprovera timida- ‘ 
mente l'autista. Che non si scu¬ 
sa. . ■ ■ ' • 

Non laccio neppure in tem¬ 
po a scendere che si avvicina 
di corsa un bambino. Scalzo, 
con il viso sporco rigato di la¬ 
crime. Piange. Non la finta. È 
Btenco. Mi si aggrappa ai pan¬ 
taloni. Poi desiste. E scappa ur¬ 
lando in mezzo alla strada. Ar- 
nvano altri bambini. Altri bam¬ 
bini isterici. La gente non li no¬ 
ta. non li guarda, non si ferma, 
mai. La gente ù chiusa in se " 
stessa. Ognuno [lensa per sé. E 
questo «e» si restringe pauro¬ 
samente giorno dopo giorno. ' 
■uno a escludere amici, paren¬ 


ti, genitori. 

Mi ha detto un amico che 
Mosca ò piena di bambini cosi. 
E non solo Mosca. Anche Pie¬ 
troburgo, Odessa, Kiev. Bambi¬ 
ni rapiti. Portati vìa all'uscita di 
scuola, o mentre aspettano la 
mamma fuori da un negozio. 
Bambini che scompaiono in 
una città per poi ricomparire in 
un'altra. Sono centinaia, forse 
migliaia. Sono drogati, terroriz¬ 
zati, costretti a elemosinare o a 
rubare. 0 chissà cos'altro. Chi 
si ribella, muore. Ucciso da¬ 
vanti agli altri. Per dare l'esem¬ 
pio. - . 

Sono scene di una straziante 
violenza, pugni nello stomaco, 
forse più Cile altrove. Visto che 
non siamo in India, ma in uno 
dei paesi più ricchi del mondo. 

Dopo un tentativo di scippo 
ncH'asccnsore dell'albergo, 
entro nella camera, lui mo¬ 
quette e quella di sempre, stin¬ 
ta. e la carta da parati pure. Al¬ 
la «signorina del piano* - ima . 
delle pochissime istituzioni del 
passato che ancora resiste - 
chiedo una bottìglia di minera¬ 
le. Devo inghiottire le immagi¬ 
ni di «benvenuto*. Novo rubli, 
dice lei. Mi sento come se mi 
avessero improwlsamcntc 
cambiato la moneta. Come i 
vecchi franchi o nuovi franchi. 
A fare bene i conti, per uno 
straniero sono pochi spiccioli, 
visto che il cambio 6 un dolla¬ 
ro percento rubli. Ma un pen¬ 
sionato? Come vive con quat¬ 
trocento rubli al mese? Un de¬ 
creto di ElLsin del 21 aprile 
scorso dice che dal 1° maggio il 
salario minimo dovrà essere di 
900 rubli. Sembra una cifra 
enorme. Se non fosse che l’ùsi- 
lo nido ne costa mille al mese, 
un chilo di mele so. 

Nei negozi ci sono ancora i 
vecchi pallottolien di legno. 



Due ragazzi 
moscoviti 
guardano la 
Vespa della 
Piaggio, 
durante 
l'esposizione 
«Italia 2000». 
Accanto al 
titolo, la sala 
sotterranea ' ’ 
della stazione 
Elektrozavods- 
kaia della - 
metropolitana 
di Mosca. 


ma le povere cassiere fanno fa¬ 
tica a raccapezzarsi in mezzo 
alle banconote da mille rubli 
nuove di zecca. 1 registratori di 
cassa non prevedono neppure 
le migliaia c spulano .scontrini 
chilometrici dove regna l'addi¬ 
zione. «Fra poco avremo an¬ 
che noi i milioni, come voi con 
le lire». Sono soddisfazioni. c'C 
poco da fare. 

È festa. La Festa della vitto- 
na. Ma non c'ù allegna. Sulla 
Piazza Rossa alcuni veterani 
(chissà quanti ne rimarranno 
alla fine della riforma econo¬ 
mica?!) cantano canzoni di 
guerra. Si formano capannelli 
di cunosi, ■ sembrano turisti 
stranieri che a.scoltano la mu¬ 
sica folk di un altro popolo. Ma 
non lo sono. Poco più in là, vi¬ 
cino a San Basilio, un giovane 


con una strana divisa c una 
bandiera zarista spiega con 
pacatezza allo gente che lo 
a.scolta che qualunque cosa 
accada non si può tornare in¬ 
dietro, che nessuna persona 
ragionevole può volere ancora 
il comuniSmo... Siamo sempre 
sulla Piazza Rossa, con il mau¬ 
soleo di Lenin e il cambio della 
guardia. 

Il sottopassaggio pedonale 
che va alla Piazza del Maneg¬ 
gio ò un mondo a parte. C'ò 
quasi più folla qui che in su¬ 
perficie. Orchestnne jazz for¬ 
mate da impiegali e ingegneri, 
seguaci di ogni genere di setta 
(tantissimi gli Hare Krishna) 
che vendono i loro libri ed 
opuscoli. Sorridono. Sono 
prossocchò gli unici a sorride¬ 


re. L'editoriale di un piccolo 
giornale locale diceva che c'ò 
una cosa che distingue imme¬ 
diatamente un russo da uno 
straniero, il secondo sorride. 

E ancora: banchetti con rivi¬ 
ste semipomo c. di nuovo, vec¬ 
chiette. vecchietti, invalidi, a 
ogni passo, che chiedono l'e- 
lemosina... Sempre lo stesso 
giornale locale ha una rubrica 
fotografica intitolata «Viviamo 
co.sl» e ne ospita tante di im¬ 
magini agghiaccianti di questo 
genere In Occidente non ne 
arrivano o quasi. - 

Quei pochi privilegiati che 
hanno il tempo di fermarsi un 
momento e nflettere .su quanto 
sta accadendo parlando di ge¬ 
nocidio. «Demo-groby», lette¬ 
ralmente «demo-feretri», una 
sinistra storpiatura di demo¬ 


cratici. 

Perché avKhe morire costa. 
«Sai - mi ha detto al telefono 
un'amica - le bare sono diven- , 
tale talmente care, che sono in ' 
pochi a potersele permettere. 
Allora si affittano». Si noleggia¬ 
no. Un tanto all'ora. La bara si 
utilizza c poi si riconsegna. 
Pronta perii prossimo. ' ~ 

Tutta la città ò un gigantesco ' 
bazar. Nonostante un'ordinan-, 
za del sindaco Popov, che dal 
1° maggio ha proibito la vendi¬ 
ta per le strade, e soprattutto 
dei prodotti alimentari, un'in- , 
terminabile lila di bancarelle e 
tavolini si srotola in tutto il cen¬ 
tro. Sono bancarelle povere c 
a volte non ci .sono neppure 
quelle: un litro di latte e un 
paio di scarpe, una scatola di 


preservativi e dei pacchetti di 
chewing gum. una bottiglia di 
cognac armeno e una di profu¬ 
mo francese. Una piersona die- 
Uo l'altra e ognuna con una 
cosa in mano, come dei mani¬ 
chini in una vetrina. 

Nella metropolitana, stessa 
scena. Anche il biglietto della 
metropolitana 6 aumentato: 
prima costava 5 copechi, ora 
ne costa 50. Le macchinette 
per il cambio delle monete so¬ 
no tutte spente, i gettoni sono 
in vendita alle casse. Con un ‘ 
gettone puoi girare ■ quanto , 
vuoi. Ammesso che tu riesca - 
ad orizzontarti in mezzo a tutte 
quelle »■ fermate «nuove»: la 
Dzerzhinskaja ha fatto la stes¬ 
sa line della statua di Dzcr- 
zhlmskij c ora si chiama più l 
semplicemente Lubjanka; la ' 



Prospettiva Marx si chiama 
Okhotnyi Rjad, Piazza della Ri¬ 
voluzione si chiama Teatralna- 
ja e cosi via. 

Tanti anni fa Bulat Qkud- 
zhava, un cantautore russo, 
aveva dedicato una canzone, 
d'amore ad una via di VIosca, 
l'iàrbat. «Scorri come un fiume 
- diceva la canzone - sei la 
mia religione Arbat, la mia 
gioia c il mio dolora... la mia 
patna...». Forse è proprio cosi. 
L'iàrbat ò pieno di giovani. Dì 
ragazzini. Che vendono tutto, 
anche qui: icone false, divise 
militari, bandiere dell’Urss, tes¬ 
serini della polizia c del Kgb, 
tessere del PCus e poi orologi a 
non finire, arazzi latti da suo¬ 
cere, distintivi che fino a ieri ti 
tiravano dietro e che oggi pa¬ 
ghi 50-1OO rubli. Una via |3er lo 
shopping degli stranieri. Men¬ 
tre i negozi della via sono ov¬ 
viamente vuoti. 

La sera diventa il regno dei ■ 
loschi. Il ristorante dell'HolcI 
Intourist sembra uscito da un 
film di spionaggio di serie B: 
uno sfavillante spettacolo di 
varietà con tanto di strip>-tease 
per signore e un cameriere che 
ti «consiglia» pedante dì pagare 
in dollari, perché ò molto più 
conveniente. La verità òche di¬ 
versamente non ti la neppure 
sedere. E per di più ti «invita» a 
pagare subito, prima di aver 
mangiato, «perché, sa, devo di¬ 
stribuire le mance». Non siamo 


ancora in un regime di libera 
concorrenza, per cui resti dove 
sei, altrimenti non mangi. Al n- 
slorante dell'Hotel Kosmos, in¬ 
vece, ti sembra di essere a Tu¬ 
nisi, o ad Algeri, o a Riad. Per¬ 
sino l'orchestrina locale ogni 
tanto canta canzoni in arabo- 
«Il nostro .imico Abdul vuole 
' dedicare questa canzone ai 
suoi ospiti» -, mcniTC i com¬ 
mensali sono allietati da visite 
«discrete» di transessuali del 

luogo. .. ■ --v- 

Cosa ci faranno in questa 
quantità gli arabi a Mosca? 
Qualcuno Io ha definito «pic¬ 
chettaggio del terreno», come 
nelle prospczioni geologiche. 
Occupano il territorio, gradual¬ 
mente, senza farsi notare mol¬ 
to. Come fanno tutti gli stranie¬ 
ri, approfittando della momen¬ 
tanea assenza di regole di qua- 
. lunque tipo, di leggi economi- 
’ che e di leggi morali, perché 
no. Al momento a nessuno in¬ 
teressa sapere di chi stana o da 
dove vengano i soldi. L'impor¬ 
tante é che investano. Gli stra¬ 
nieri aspettano, senza neppure 
spazientirsi troppo, che nasca 
il libero mercato in un paese in 
CUI la domanda sarà pressoc- 
ché inesauribile. - -, 
Aeropiorlo di Mosca. Dieci 
giorni dopo. È la mia città, Mo- 
. sca. Capisco perché nove mi¬ 
lioni di persone vorrebbero ab¬ 
bandonarla. Lo capisco. E cer¬ 
cherò di non soffrire di nostal¬ 
gia. Nostalgia di che. poi? 


Nel fantastico mondo in miniatura di Jacques Callot 


A Roma una mostra delle opere 
dell’incisore francese del ’600 
In centinaia di minuscole figurine 
la rappresentazione delle guerre 
e delle miserie del suo tempo 


DARIO MICACCHI 


■i ROMA Bizzarro, strava¬ 
gante, acuto e angosciato os¬ 
servatore di guerre c di signori 
e di miserabili ma anche Im¬ 
maginoso ' inventore d'una 
realtà-spettacolo, teatrante 
sempre, gran disegnatore ol¬ 
treché inei.sore rivoluzionario, 
capace di incidere centinaia e 
centinaia di figurine umane 
una per u.ia per dare l'idea 
del movimento di masse uma¬ 
ne nuove nella prima metà 
del Seicento, Jacques Callot 
nacque a Nancy intorno al 
1529 e lece un apprendistato 
come orafo presso Demange 
Crocx e qui cominciò ad affi¬ 
nare il suo genio per il segno- 
incisione assai minuto e pe¬ 
netrante in un piccolissimo 
spazio come può essere quel¬ 
lo di un gioiello. 

Ma era Roma il centro mon¬ 
diale dell'arte e qui sì trasferì 
tra il 1608 e il 1611 diventando 
presto signore della tecnica 
del bulino e cominciando a 
far copie. Si fa notare con le 
aiciotto stampe di sua mano 
in occasione della morte della 
regina di Sp^na pubblicate a 
Rrenze nel libro delle e.sequie 
in collaborazione col Tempe¬ 
sta. È menzionalo, nel 16M. 
nella lista degli stipendiati di 
corte a Rrenze e fa un ap; 
prendisrato presso Luigi Pangi 


1 dove affina il disegno dal vero, 
studia prospettiva e architettu¬ 
ra. • - 

E a questo punto, col lavoro 
per i Medici, spicca il volo e, 
con uno stipendio, vola già al¬ 
lo, nel 1615, con le incisioni 
per le feste sull'Amo; «Il teatro 
sull'Amo» e il «Carro d'amo¬ 
re». Lo si può considerare un 
artista • incisore dell’élite di 
' corte medicea quando, nel 
1616, incide all'acquafòrte «La 
guerra d'Amore» e «La guerra 
di Bellezza». Il grande incisore 
vola allo con la immaginazio¬ 
ne e con la tecnica; ù già pa- 
' drone di quella sua tecnica 
ongmale e stupefacente che, 
anche in un piccolissimo fo¬ 
glio, sa cavare spazi immensi 
per ligunne umane che sem¬ 
brano minute e leggere come 
ali vibranti di moscerini; e 


ogni figurina é abbigliata alla 
moda, -secondo il ceto, o di 
stracci e libera un'infinità di 
gesti sempre ritmici come se 
la vita fosse un'eterna nbalta. 

La passione per il teatro 
non ha limili in Callot: fosse il 
gran teatro di corte o lo spiaz¬ 
zo di terra per il giuoco beffar¬ 
do delle ma-schere. Un lungo, 
appassionato c assai ben cu¬ 
rato sguardo sull'opera incisa 
di Jacques Callot (1592- 
1635j) ò stato curato daU'lsIi- 
tuto Italiano di studi filosofici 
in collaborazione con la Cal¬ 
cografia nazionale, al 6 di via 
della Slampena. La mostra 
delle incisioni dì Callot nelle 
collezioni italiane è vashssima 
ma ha avuto un eccellente al¬ 
lestimento, data anche la pic¬ 
colezza di tante incisioni, e re¬ 
sterà aperta fino al 19 luglio 



(ore 9/13 tutti i giorni esclusi 
la domenica e il lunedi: mar¬ 
tedì e giovedì anche 16/19). 

L'ottimo catalogo ò edito 
da Mazzolta e contiene saggi 
di Daniel Temois, Anna Grol¬ 
le, Giuseppe Tra,ssaro Filip- 
petto, Sara Mamone. André 
Stoll. Bertrand Marret, Paul Bé- 
darida. Chi vorrà godersi un 


grande come Callot farà bene 
a portarsi dentro una buona 
lente di ingrandimento per¬ 
ché il cosmo della realtà che 
egli delinea ò un po' come il 
cosmo di Galileo. Il mondo 
come uno sterminato spetta¬ 
colo su una ribalta infinita con 
la sua ferocia, la sua miseria, 
le sue torture, le sue infamità. 


le sue buffonerie e le sue burle 
diaboliche, le sue guerre or¬ 
rende che trapassano in leste 
.sonluo.se c surreali e. soprat¬ 
tutto, al ritorno in Lorena, la 
guerra dei Trenta Anni di cui 
Callot non vide la fine. ' 
L'uomo qualsia.si piglia for¬ 
me dì maschere e fa la carica¬ 
tura dei militari e dei potenti. 


Le plebi trascinano stracci e 
malattie in «greggi» sempre 
più immensi, l-a gente si ac¬ 
calca per un nulla: nella fa¬ 
mosa incisione in grande fo¬ 
glio «La Rera dell'Impruneta» 
Callot ha ficcalo fino a mille fi¬ 
gurine umane, un esercito di 
moscerini che possono subire 
qualsiasi offesa, cosi all'im- 


prowiso mentre fa lesta. 

La guerra con i suoi uomini 
armati, con le sue stragi, con i 
suoi orrori occupa tanta parte 
della vita e dell'immaginazio¬ 
ne di Callot. Si può dire che 
egli la osservi da una cena di¬ 
stanza collocandola in uno 
spazio sterminato che qu.isi la 
ridicolizza; ò questa presa di . 
distanza dell'occhio che fa di 
una guerra umana omsnda 
una guerra inutile di mosceri¬ 
ni. Anche quando l’uomo tru¬ 
cidato é solo, come San Seba¬ 
stiano, il massacro è assurdo, 
quasi finzione teatrale. L'in¬ 
venzione geniale di Callot è 
questa immensità dello spa¬ 
zio rispetto all’uomo e alle 
azioni sue crudamente vt;re e 
recitanti. E. in seconda linea 
ma inseparabile, la rivoluzio¬ 
ne tecnica che gli consente di 
incidere - chiarissimamente 
miniaturizzando ogni cosa. , 

Callot, nei «Misteri della 
Passione» arriva a incidere su 
un foglietto del formato di un 
francobollo o di un’impranta 
di pollice. Chissà se mentre 
raffigurava gli es,<iere umani 
Callot pensava agli in.setti, alle 
larve, ai vermetb o a spine, 
aghi, chiodini. Quel che è cer¬ 
to è che egli filtra il mondo at¬ 
traverso il teatro e l’immagina¬ 


zione teatrale e che spesso 
guéirdi la scena col cannoc¬ 
chiale rovesciato, allontanan¬ 
dola. - Sgomento? Panieoi’ 
Chissà. 

Un'altra cosa certa, però, ò 
che l'occhio non si distrae 
mai e che la mano non trema. 
A contenere dolore e orrore 
c'è l'ironia. Callot dei «Disastri 
della guerra» è stato parago¬ 
nato a Goya. L'artista incisore 
non è meno grande ma è fatto 
diverso dalla presa di distanza 
daH’orrore che gli dà l'ironia, tr 

«La vita di Ferdinando I dei 
Medici», le due incisioni sul¬ 
l'Amore in Toscana, i due 
Pantaloni, gli Intermezzi, i Ca- 
pncci, le Maschere ovunque 
compaiano, e i soldati assai 
spesso sono maschere, e non 
solo nei «Balli di Sfessiinia», 
hanno un che di feroce, per¬ 
sonaggi di un giuoco funebre. 
Jacques Callot fu anche inci¬ 
sore di paesaggi, debitore di 
Paolo Brill e del giro francese 
c olandese che andava e veni¬ 
va a e da Roma. Resta tipico di 
Callot. anche nei paesaggi ur¬ 
bani, quel minuscolo dell’u¬ 
mano rapportato all'infinità 
dello spazio con un gran ni¬ 
mico respiro, si, deU’immagì- 
nazione ma anche con una 
grande melanconia. 
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I paradigmi con cui per anni 
abbiamo interpretato il vivere 
in società e il mondo 
del lavoro oggi sono in crisi 


La sinistra dovrà ridisegnare 
un nuovo quadro di domande 
Una raccolta di saggi curata 
da Lugaresi e Pennacchi 


Editori I Riuniti 


Se la storia perde il filo 


■I II fatale triennio 1989- 
1991, ha fatto precipitare una 
situazione che stava maturan¬ 
do da alcuni decenni. Alludo 
allo spiazzamento delle fonda- 
mentali catcgone interpretati¬ 
ve del vivere in società messe a 
punto nel corso del secolo XIX, 
secondo le quali la storia ave¬ 
va un senso ed una direzione 
abbastanza accettati da tutti: , 
un'evoluzione sostanzialmen¬ 
te lineare dalla schiavitù al feu¬ 
dalesimo. e da questo al capi-, 
talismo. Dove si aprivano spazi 
di dissenso era sul dopo-capi- 
talismo. che per il liberal<on- 
setvaton era un super-capitali¬ 
smo benefico e democratico, e 
per i socialisti delle diverse 
confessioni era. o un'evoluzio¬ 
ne socialdemocratica del capi¬ 
talismo, o un superamento n- 
voluzionario del capitalismo, 
pnma in un socialismo pianifi- 
catorio e, infine e definltva- 
mente, nel comuniSmo. • i. 

Oggi tutti questi discorsi suo¬ 
nano stonati, persino quelli 
che mettono in fila schiavitù, 
feudalesimo e capitalismo. C'ù 
molto > feudalesimo, infatti, 
stando a quegli schemi, nel ca¬ 
pitalismo più aggressivo e av¬ 
veniristico. Niente è più chiaro 
e stagliato e molto è da rìdiscu- 
tere.Pare. 

Di queste radicali incertezze ' 
tratta un volume recente, cura¬ 
to da Sergio Lugaresi c Laura 
Pennacchi (Dilemmi della de¬ 
mocrazia e strategie del riformi¬ 
smo. Editori Riuniti, Roma 
1991), autori anche di una 
limpida introduzione. 

C'è un primo modo di porsi 
di fronte alla crisi radicale del 
nostro tempo; nprendere in 
esame, con una sensibilità cri¬ 
tica nutnta di consapevolezza 
dei problemi attuali, I prodotti 
concettuali di quella lunga sta¬ 
tone che abbiamo alle spalle, 
per aprirsi una strada, forse so¬ 
lo un sentiero, nel ginepraio 
delie, domande consolidate. I 
primi tre saggi, di. Antony At- 
kinson, Steve Lukes c Bnan , 
Barry, sono buom esempi di 
questa strategia di pensiero. 
Come si conciliano equità ed 
efficienza? C'è veramente un 
frodeofffra ledue, o si può n- ' 
correre alla «mossa del caval¬ 
lo». come direbbe Foa? Perché 
lasciarsi ingabbiare dai secchi ' 
dilemmi della tradizione, anzi¬ 
ché tentare di esplorare e valo¬ 
rizzare soluzioni che diano, in¬ 
sieme, più efficienza e più (o 
non meno) equità? II proble¬ 
ma della formazione profes¬ 
sionale sembra ad Atkinson un 
buon esempio; • l'intervento 
dello Stato che imponga lasse 
alle aziende per finanziare la 
formazione professionale con¬ 
sente di aumentare il reddito 
reale del paese (p. 15). Ma ba¬ 
stano esempi come questo per 
togliere il Pilo al dilemma equi¬ 
tà-efficienza? 

È inevitabiie il conflitto Ira 
eguaglianza e libertà? Ambe¬ 
due 1 termini, purtroppo, sono 
stati usati, nel discorso sulla ' 
società, in una gamma talmen¬ 
te ampia di accezioni, che è 
praticamente impossibile 
enunciare in modo preciso il 
relativo dilemma. Il .saggio di 
Lukes è una rassegna critiar 
ptmicolarmente ncca ed illu¬ 
minante in proposito, che, tut¬ 
tavia, non ci offre una vera 
■ conclusione. 

Ha davvero senso l'cspnat- 
sione «preferenze collettive»? Il 
fatto che abbia dato luogo ad 
un'imponente letteratura spe¬ 
cializzata, non pare commuo¬ 
vere Bnan Bany, il quale, ar¬ 
mato di squadra e compasso, 
ribadisce «che solo gli individui 
hanno preferenze e che non 
esistono preferenze collettive 
in senso stretto... Non esiste al¬ 
cuna entità .sovrumana che 
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volume - di cui non commen¬ 
to, ma raccomando al lettore, 
gli altri tre saggi - ha un certo 


ta l'importanza della «immagi¬ 
nazione esperta» posseduta 
dagli individui. Una parte delle 


effetto scompaginante sulla . esperienze e conoscenze si fis- 


nassa delle nostre calegorizza- 
zioni consolidate. Io la vedo 
come il contributo maggior¬ 
mente positivo del volume. 

Ma la terza parte - che pure 


sa, è vero, nelle macchine, nei 
«programmi» e nelle organiz¬ 
zazioni, che si comprano e si 
vendono sul mercato, ma una 
parte di importanza crescente 


riproduce un po'.del qU8JMPvv«-,<luella,qhe,sprigionail <am. 


espnme preferenze...» (p.51). 

Questa pnma parte del libro 
segue un cnteno molto sempli¬ 
ce c naturale: essa sviluppa di¬ 
lemmi che vengono dal di 
dentro della tradizione otto- 
ccntc.sca del pensiero econo¬ 
mico, sociale e politico occi¬ 
dentale, aggiornata c impre¬ 
ziosita da alcuni degli sviluppi 
più recenti (A.K. Sen, J.Rawls, 
RNozick, AM.Okuri, ecc.). La 
tragicità del passaggio attuale 
non pare «mettere in cnsi« la 
serenità ^omentativa dei no¬ 
stri autori. Forse è propno cosi 
che si deve fare - molli lo pen¬ 
sano, nell'accademia - ma 
non nascondo che questi scrit¬ 
ti mi rammentano un po' le no¬ 
velle che l'allegra bngata di 
giovinotti e pulzelle si raccon¬ 
tavano sulle pendici di Fie.sole, 
mentre in basso, nella valle 
deH'Amo, infunava la peste. 

La .seconda sezione del libro 
è dedicata ad argomenti più 
vasti e complessi, più sporchi 
di concretezza c di attualità, 
come la politica sociale, «la 
donno», l'immigrazione, le po¬ 
vertà veccliie e nuove. Come si 
immagina facilmente, la scien¬ 
za sociale che alimenta mag¬ 
giormente questi .saggi è la so¬ 


ciologia (in senso lato), c già 
questo garantisce una maggio¬ 
re aderenza alla complessità 
del reale. Meno dilemmi puliti 
e più «reticoli problematici». 
Notevole, ad e.scmpio, il lavoro 
di scavo concettuale di Slany 
Grudzieisky sul complesso ed 
attuale tema dell'identità «etni¬ 
ca». «temtonale». «razziale» e 
«culturale»; premessa molto 
utile al suo discorso su «assimi¬ 
lazione». «integrazione» ed 
•emarginazione» dell'immigra- 
to. La distinzione fra ideologie 
atomisle (ogni essere umano 
è .solo un «atomo di umanità») 
e identitarie (l'uomo è un es¬ 
sere con radici) serve a regge¬ 
re la conclusione di Grudziels- 
ky - fondata, peraltro, su di 
un'ampia disamina di casi na¬ 
zionali - secondo cui le discri¬ 
minazioni e le emargincizioni 
denunciato spes.so con grande 
sdegno, non starebbero ad in¬ 
dicare l'insuccesso delle politi¬ 
che, ma, al contrario, la logica 
conseguenza delle ideologie 
che di quelle politiche stanno 
alla base. Mi paiono molto in- 
tcrcs-santi gli spunti, acennati 
al termine dello scntto, su al¬ 
cuni angoli oscuri deH'lnlegra- 
zione europea. 

Questa seconda parte del 


gómènhstlvo della pipita, e 
■quùtdwnli'placei mcin,^ in 
quanto solleva un problema 
che è veramente al centro del¬ 
la problematica socialista, la 
democrazia sul luogo di lavo¬ 
ro. mi appassiona ancora di 
più. Ed è a questo problema 
che voglio dedicare le righe 
che mi rimangono. Qui il di¬ 
lemma che domina la discus¬ 
sione è enunciato da Dahl con 
l'apologo dei lavoratori dell'in- 
dustria chimica amcncana che 
«non sembrano capaci di con¬ 
cepire un'alternativa all'autori- 
tà gerarchica nel governo del¬ 
l'azienda, che li tratta non co¬ 
me cittadini, ma come sempli¬ 
ci parti del macchinario» 
(p. 157), Se non ci si vuol rav¬ 
volgere all'infinito nella con¬ 
traddizione, secondo cui ì la¬ 
voratori appagati sarebbero, in 
base alla «vera teona» della so¬ 
cietà. plagiati dalla borghesia 
capitalistica, la quale, a sua 
volta, per plagiarli durevol¬ 
mente, dovrebbe disporre di 
una «vera teoria» diversa dalla 


biamento - .si conserva e si Ira- 
smcHc tramile uomini in carne 
ed ossa: scienziati, designer, 
specialisti di vario grado. 

In un mondo relativamente 
statico, caratterizzato da am¬ 
pie zone dì monopolio od oli¬ 
gopolio spaziale, da produzio¬ 
ni standardizzate e di massa, 
con un tenor di vita, un livello 
d'istruzione e una coscienza 
politica media piuttosto mode¬ 
sti. è possibile instaurare una 
tripletta, «minaccia della disoc¬ 
cupazione. richiamo dei con¬ 
sumi, relazioni gerarchiche 
dentro l'impresa», tale da 
estrarre un buon livello dì ade¬ 
sione e di impegno dal lavora¬ 
tore «affittato». Ma se i redditi 
medi salgono, i consumi si raf¬ 
finano c differenziano, i giova¬ 
ni .studiano, la coscienza politi¬ 
ca si evolve, le barriere agli 
scambi e ai movimenti delle 
persone cadono. r«immagina- 
zione esperta» diventa capitale 
umano, un paese che voglia 
reggere una concorrenza sem¬ 
pre più globale e spietata, deve 


precedente, bisogna tentare ' garantirsi un dì più di parteci- 
una generale ridisposizione pozione e di cooperazione, di 


dei F>ezzl sulla scacchiera della 
. conoscenza sociale. E questo 
precisamente è il bersaglio, al¬ 
meno implicito, di Dahl. Senza 
inseguirlo nelle sue raffinate 
evoluzioni, esporrò qui alcune 
riflessioni che mi suscitano le 
sue pagine. 

I punti fermi di questo «pez¬ 
zo di discorso» su ila società, mi 
sembrano almeno tre: a) la 
crescente importanza della 
crcativiia umana; b) la dina¬ 
mica della coscienza politica 
innescata dalla democrazia 
rappresentativa: c) la concor¬ 
renza globale. • 

Nella misura in cui aumen¬ 
tano tecnologia e «qualità» in¬ 
corporale nei prodotti, aumen- 


«immcdesimazJone nel pro¬ 
durre». rispetto a ciò che è otte¬ 
nibile coi «mero affitto degli 
uomini», in almeno qualche 
segmento produttivo. Per ga¬ 
rantirsi una fortuna non preca¬ 
ria in un mercato globale, ogni 
paese deve garantirsi qualche 
sorta di «vantaggio competiti¬ 
vo». 0 salta il regime democra¬ 
tico - si ricorre, cioè, al com¬ 
bustibile del terrore - o si crea¬ 
no arce o segmenti produttivi 
in cui l'uomo «ritiene dì realiz¬ 
zarsi» un po’ più della media. 
Fonie, ripeto, è meglio partire 
da una disamina attenta e 
spregiudicata di queste espe¬ 
rienze concrete, diverse come 
è diversa la storia dei diversi 


ceppi di umanità, che da elu¬ 
cubrazioni astratte sulle possi¬ 
bilità di innestare la «democra- • 
zia» sul rapporto salariale. Do- ■' 
ve arriveremo non lo .so. Corto 
è che la sinistra deve rimettere , 
in moto l’impantanato carro 
della sua analisi sociale. ■ 
Fortunatamente gli studi di 
questi uitiim decenni hanno , 
dimostrato che un dato livello 
di efficienza produttiva può 
realizzarsi con mix diversi di , 
tecnologia e conseaso. Orga¬ 
nizzazione tecnico-produttiva . 
e predisposizioni sociocultu¬ 
rali. Nessuno crede più che sia J 
valida una sola fonnula, quella ’ 
che mette in riga tutte le situa¬ 
zioni lungo un'unica scala del- ' 
l'efficienza; ci sono tante lor- , 
mule (americana, giapponc- - 
se, tedesca, italiana, lombar- . 
da, veneta, emiliana, e cosi ' , 
via), ognuna delle quali è più ', 
adatta a produrre certe cose e 
meno certe altre, e si conforma 
meglio a date, e diverse, condi¬ 
zioni socio-cullurali prodotte ' 
dalla storia. Arricchire la cas¬ 
setta delle formule sociali. ' 
analizzando storicamente le 
molteplici soluzioni reali, ap¬ 
profondendo le compatibilità ‘ ; 
tra aspetti socio-culturali e tec¬ 
nico-produttivi, valutando la 
congruenza Ira ciò che ogni '• ; 
formula offre e le aspettauve ■ 
morali e civili del gruppo urna- '■ j 
no che l'adotta, questo è il ' 
maggiore contributo che gli 
studiosi della società possono 
fornire, io penso. aH'opcratore 
pubblieoe privato. 

Il problema della possibilità ' 
del membro di una comunità , 
produttiva (grande impre.sa, 
distretto industriale, sistema- ; 
paese, ecc.) di sentirsi parte , 
attiva, coinvolta e responsabi¬ 
le, di essa, di maturare atteg- > 
giamenti di fiducia e di lealtà 
nei suoi confronti, deve essere 
reimpostato, io sospetto, in 
questa prospettiva rclativizzan- ■ 

' te e sbloccantetnAnzichè^un- 
tare direttamente il riBcltore 
dell'analisi sulla coppia ctessi- ' 
ca proletario-capitalista im- ' 
prenditore, per poi ridisccnde- - 
re sul frammentato terreno dei 
fatti, meglio è integrare fin dal¬ 
l'inizio, tutta la ricchezza di 
modulazioni concettuali del- 
l’anaiisì sociale contempora¬ 
nea; concorrenza, emulazio¬ 
ne, fiducia, coopcrazione, col- ■ 
Iasione, protesta. Bisogna, a 
mio avviso, fluidificare le vec¬ 
chie sistemazioni, spezzare gli ' ■ 
usati dilemmi, aprire la mente 
a nuove ed inedite concettua¬ 
lizzazioni, che coi trascorrere 
del tempo - che ci squademe- 
’ rà davanti agli occhi tutte le 
implicazioni del triennio fatale ' 
- e i progressi deH’analisi so¬ 
ciale, si «riveleranno» alla no¬ 
stra mente. , ■ ■ 

Come scrive Dahl; «Se si 
confrontano le strutture del¬ 
l'autorità a Silicon Valley con , 
quelle prevalenti nell'industria ‘ 
del carbone, dell'acciaio e del- ' 
l'automobile, si scopre, infatti. ' 
che esse sono assai diverse» 
(p. 158). La contrapposizione ' 
non mi pare peregrina; da un , 
lato il mondo della creatività 
umana (Silicon Valley) com- 
plementata dal capitale, dal¬ 
l'altro il mondo del grande ca¬ 
pitale (^rbone, acciaio, auto¬ 
mobile) che tende (senza mai - 
riuscirvi pienamente, perfortu- ' 
na) ad avviluppare l'uomo ) 
(lavoratore, consumatore c 
imprenditore) nella logica del- ' ' 
la sua valorizzazione. Come , 
scrivono i curaton del volume: ■ 
questo è il momento di «porsi > 
domande che investono i fon¬ 
damenti stessi del vivere asso- ' 
ciato» (p. IX), Non, dunque, ri¬ 
sposte nuove a domande vec- • 
chic, è il quadro stesso delle 
domande che deve e.sserc ndi- 
segnalo. , • - 


Quest’estate tutte a scuola. Si parla di donne 


Ad agosto la Certosa di Pontignano 
ospiterà il primo esperimento 
di «Women's studies» in Italia 
Gli argomenti dei corsi spazieranno 
dal diritto di famiglia alla bellezza 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■B Avete sempre sentito 
parlare di Women's studies 
ma non sapete di che cosa si 
tratta? L'Università di Siena e 
la Società italiana delle ston- 
che offrono una buona occa¬ 
sione per fame esperienza di¬ 
retta. Anche quest'anno, infat¬ 
ti. tra fine agosto e i primi di 
.settembre, presso la Certosa 


di Pontignano, si terranno i 
corsi della Scuola e.sliva di .sto¬ 
ria delle donne, pnmo esperi¬ 
mento formalizzato di Wo- 
men’s studtn, nel no.slro pae¬ 
se. 

L'iniziativa è diretta a inse¬ 
gnanti che vogliano lare ag¬ 
giornamento, a studentesse 
che pos.sono usufruire della 


scuola per integrare i corsi 
universitari, e comunque a chi 
è interessata a ricerche nel¬ 
l'ambito della storia della 
donne. I corsi sono residen¬ 
ziali e .sì articolano in lezioni, 
che si terranno al mattino, se¬ 
guile da seminari ed esercita¬ 
zioni pomeridiane; alla fine di 
ciascuna settimana si svolgerà 
una discussione collettiva del 
lavoro svolto. E veniamo ai 
programmi. Nella prima setti¬ 
mana (dal 2^ al 29 agosto), il 
toma è la famiglia. Si parierà 
di donne e bambini nel dinlto 
di famiglia neli’età moderna: 
le lezioni saranno di Renala 
Ago deirUnivcrsilà di Roma, 
Anna Oppo, dell'Università di 
Cagliari, tratterà invece un te¬ 
ma curioso: solidarietà e con¬ 
flitti tra donne nell' universo 
familiare. Il penodo indagato 


è l’Italia del XX secolo. E chi 
volesse sapere come sì viveva 
da single o da vedova, mal- 
maritata o zitella, a cavallo tra 
il Settecento e l’Ottocento, po¬ 
trà seguire le lezioni di Maura 
Palazzi deirUniversilà di Bolo¬ 
gna. Ai seminari saranno poi 
invitate studiose che propor¬ 
ranno una lettura della fami¬ 
glia c delle relazioni domesti¬ 
che in culture e realtà storiche 
diverse dalla nostra, occiden¬ 
tale e cattolica, attorno alla 
quale ruotano invece le lezio¬ 
ni. . 

La seconda settimana (31 
agoslo-5 settembre) è invece 
dedicala a un tema più accat¬ 
tivante, la bellezza. Luisa Ac- 
cati. dell’Univeniitù di Trieste, 
terrà lezioni sul sacro e il pro¬ 
fano; castità, seduzione e nar¬ 
cisismo tra età moderna e 


contemporanea. Il nudo, leci¬ 
to e illecito, è invece l'argo¬ 
mento proposto da Maria Mi¬ 
mila Lamberti deU’Universilà 
di Udine. Udia Sciama, del 
Wolfson College di Oxford, 
tratterà infine di corpo, bellez¬ 
za ornamenti. I seminari di 
questo corso lavoreranno al¬ 
l'analisi dì simboli c messaggi 
legati aU'immngine della don¬ 
na nella moda e sui femminili. 
Della moda si parlerà anche 
sotto il profilo economico e 
dell'incidenza sulla bilancia 
dei pagamenti. Un esame 
specifico sarà dedicato alle 
leggi .sul IU.S.SO in età medieva¬ 
le, - • ■ 

Infine, quanto costa? La 
partecipazione completa, 
comprensiva di materiale di¬ 
dattico, pernottamento, pasti, 
costa Gemila lire a persona 


(per una settimana) in came¬ 
ra singola e 550mila in came¬ 
ra doppia o appartamento. È 
consentita l'iscrizione ad en¬ 
trambi i corsi, ma saranno pri¬ 
vilegiate le iscrizioni di chi ne 
frequenta uno .solo (e di chi si 
isenve per la pnma volta alla 
scuola) per consentire il ma.s- 
simo della - partecipazione 
possibile. La scuola è infatti a , 
numero chiuso c la possibilità ' 
di iscriversi scade improroga¬ 
bilmente enlre il-15 luglio 
1992. Chi intendes.se farlo può 
informarsi sulle modalità tele¬ 
fonando o scrivendo alla si¬ 
gnora l-aura Landini. Scuola 
esima di .sloria delle donne, 
c/o Dipartimento di studi sto- 
nco-sociali e filosofici, via San 
Fabiano 9, 55100 Arezzo 
(tel.0575/379519. . fax 
aiOril). 
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Cinquant'anni fa iniziavano le riprese del film di Visconti 
capolavoro «maledetto» e pietra angolare del cinema italiano 
Pubblichiamo una serie di foto inedite scattate sul set r 
da Osvaldo Civirani fedele interprete del mondo viscontiano 



Le foto riprodotte in questa p.ìgina hanno , 
una lunga storia. Scattate da Osvaldo Civirani 
(appena venticinquenne all’epoca), si 
riferiscono alle riprese di Ossessione, girato 
fra il giugno e il novembre del 1942 in varie I 
località del Ferrarese e della spionda rodigina ^ 
del Po, nonché ad Ancona. Un film, come . 
tutti sappiamo, «maledetto»; per i tagli della 
censura repubblichina, per la perdita o lo 
, smembramento del negativo, per la 
sommarietà delle varie edizioni circolanti, 
ma anche e soprattutto per la scarsità di 
materiale fotografico es'istente. Eppure il 
•tesoro» era quasi a portata di mano, 
Vivacissimo addetto stampa di Ossessione- e ■ 

. quindi gerente del materiale fotografico j 
predisposto alla bisogna - fu infatti Antonio 
Pietrangeli, futuro autore di grande valore, . 
scomparso nel 1968. Pietrangeli era un . 
metodico econsetvava tutto quanto lo , 
riguardava da vicino: per esempio - e il fatto 
dà origine a questo evento - le circa 300 foto ■ 
scattateda Civirani sul setdi Visconti. La ; 
famiglia Pietrangeli (la moglie Marghenta. . 
scomparsa nel 1988, i figli Paolo e Carlo) non 
è stata da meno nel preservino l’archivio, 
Antonio Meitaldi, un giovane laureato in . 

' filosofia, innamorato del cinema di 

Pietrangeli (cui ha dedicato un «Castoro» d i 
imminente pubblicazione presso la Nuova .. 
. . ' Italia), questo «fondo» non solo lo ha : 
scoperto, ma ha contribuito a farlo acquisire 
nel 1991 dal Centro Cinema Città di Cesena, i. 
una di quelle strutture «iJcriferiche» che. se 
non esistessero, andrebbero inventate. Una . 

volta tanto, una bella storia italiana, ove 
romanzo e realtà, cinefilia e coscienza civile ' 
si intrecciano nel modo giusto. Proprio come ^ 
in Ossessione. Proprio come nel libro e nella 
mostra che, per i cinquant’anni della prima ■ 
proiezione pubblica dei film (m^iol993), ( 
• ci si sta muovendo p)er realizzare con il ; 
■ contributo degliiriterlocutori giusti. Per 
tornare, attraverso Rettangeli, a Visconti, ma ; 
anche, attraverso Visconti, a Civirani: questo - 
splendido interprete fotografico del mondo 
,. • , di un film e dei tanti mondi ■■ 

' . che vi ruotavano attorno, i 



Qui accanto 
una scena 
del film. 

Sopra ’ 
amnistia 
Clara Calamai 
durante > 
una pausa, . > 
a destra - 
Visconti : 
e Girotti. 

Qui a destra 
Visconti 
dà lezioni 
di cucina •; 
alla Calamai, 
sotto • J 
la Trattoria 
Ex Dogana. 

In basso 
a sinistra 
un bacio 
tra Girotti . 
eia Calamai,. 
a destra 
Visconti (. 
sulla gni 
durante 
le nprese 




LORBNZO PBLUZZARI 


■■ Chi dice il 13 giugno, chi 
dice il 15: fatto sta che in quel- ' 
i’afoco annuiKÌo d'«»fitate del 
1942 iniziavano le riprese del < 
rum piu mitico c ai tempo stes- ; 
so più rimosso del cinema Ita- ' 
liano: Ossessione di Luchino ■ 
Visconti. Sono trascorsi giusto : 
cinquant’anni e pare di dover ' 
compiere una ricerca archeo¬ 
logica, fra leggende che con il ■ 
tempo si sono accumulate, te- 
stimonianze contraddittorie o 
incoerenti, versioni addome¬ 
sticate a uso personale. . ' ‘ 

l nomi coinvolti in Ossessio- ' 
ne sono davvero tanti, a co- ■ 
minciare dalla sceneggiatura, 
tratta alla lontana da un ro¬ 
manzo dell’americano James ; 
Caln O! posino suona sempre 
dueuo/rc, 1934),chcgiàallora 
aveva ispiralo un film (ie der- . 
m'erroumonrdi Pierre Chenal) , 
e che in seguito avrebbe pro¬ 
vocato due remake Qll postino 
’46 di Tay Gamett c quello ’81 
di Bob Rafelson). Tre film che ' 
non possono competere - per 
originalità di ambientazione, 
per senso deU’ambiguiià. per 
presenza di sottili allusioni, c 
anche per portata complessiva', 
della regia - con l’involontario 
•noir» di Visconti (una passio¬ 
ne, un adulterio, un delitto). ■ 
preso oltretutto per pietra an¬ 
golare del sorgente neoreali¬ 
smo. 

Alla sceneggiatura di Osses¬ 
sione, oltre al regista, parteci¬ 
pano con p^i diversi c non 
più districabili; Mario Alleata. 


Giuseppe De Santls e Gianni 
Puccini (regolarmente accre¬ 
ditati noi titoli di testa, pur se 
Alleata e Puccini nel frattempo 
erano flniu a Regina Codi per 
co.spirazione anlifa-sclsta). An¬ 
tonio Pietrangeli (che con De 
I Santls é anche assistente alla 
1 regia), Alberto Moravia e forse 

• Giorgio Bassani (ignorati an- 
; che per motivi razziali), senza 
! dimenticare, come su^erisco- 
' no varie fonti, i possibili appor¬ 
ti di Sergio Grieco, Pietro In- 
grao. Rosario Assunto, Massi¬ 
mo Mida Puccini, Aldo Sca- 
gnelti e del direttore di produ¬ 
zione Libero Solaroli... > Ma ' 

. l’impressione, anzi, la certezza 
è che soltanto sul set nasca 
Tandamonto delle movenze, 

• delle scene, dei dialoghi, e che 
molli nomi «aggiunti» rispon¬ 
dano a criteri sentimentali od 

■ opportunistici (non manca di 

rilevarlo Lino Vicciche nel suo 
Visconti c il neorealismo, Mar¬ 
silio). .• . .. 

Come documentano le im¬ 
magini scattate da Osvaldo Ci¬ 
virani (che ha l’onore eli com¬ 
parire in persona nei titoli di 
' testa sotto la dizione «serie fo- 
xttwafiche», riconoscimento in- 

■ sónto-almeno per repqca), 
nel corso ul quei sei mesi di ri¬ 
prese Tambionle la sentire pre- 
pontemente il suo prc.so. Gli ar¬ 
gini del Po, la trattoria con 
pompa di benzina a una deci¬ 
na di chilometri da Ferrara ver¬ 
so Polesella, le piazze e le viuz¬ 
ze della città estense, gli analo¬ 
ghi luoghi di Ancona (suggeri- 




stato approvato il seccmdo realizzate nello stesso luogo in 
montaggio di Alessandro Bla- cui appena un anno dopo si 
setti, che De Sanlis definisce sarebbe svolta la strage di anli- 
«^llo e con tempi sufficiente- fascisti rievocata in La lunga 
mente grintosi», ma che mon , nottedel '-/^di Fforesloiio Vau- ' 
era il film di Luchino»? Che co- - cini. Con qualche scena di rac- ' 
sa sarebbe accaduto setta le cordo girata-sostengono lalu- : 
complicazioni della cerv.ura, ni - in extremis a Cinecittà. ; 
le paure dei distributori, le di- • Con un poo/di intellettuali, po- ; 
scordanti {et pour cause',' ac- litici e futuri cineasti (si [jarla, ■ 
coglicnze della critica in un’l- ma penso erroneamente, per- ; 
talia che sarà presto spesata sino di Antonioni) che crede 
in due e travolta dalla bufera . nel cinema come arma della I 
della guerra guerreggiata? i. f-«rivoluzione comunista» - o al- 
Ma (^sessione (si rileggano ' ' meno di un radicale rinnova¬ 
le belle pagine della biof.Tafia i; mento - e, in un’unica confor- 
dedicala a Visconti da Gannì tante istanza, come piacere 
Rondolino per la Utel) ri so- ■ del testo. - , 

prattutto quello che ci lesta. Quel che viene in mente cin- 

Con Clara Calamai sbalzata quanl’anni dopo é che Osses- 

dal palcoscenico dei Mitsna- sione è veramente figlio della 

dieri di Schiller a una cai'nera i- propria epoca, quanto di più 

senza b^no in un albergo di incisivo, struggente e stimolan- 

corso Giovenca a Ferrara, e te potesse allora essere concc- 

ben presto in lacrime perché " pilo, ma è anche un prodotto 

Visconti e l’operatore Aldo ” di grande classe, un intenso 

Tonti non consentono al suo soffermarsi sulle sciagure urna- 

volto «normale» i favori di un f. ne, un risvolto del buio, ove si 

, . , .. . cerone aU’americana o di luci '' guarda a un losco particolare 

ti dal marchigiano Puccini), i .passioni rispetto ail o.ssessione . cessioni omosessuali che an- consenzienti. ConMassirroGi- che é metafora e rispeitchia- 
trjulcrimenti in treno o sul ca- ; della politica, nello sfilacciare che certi indugi delle foto di rotti costretto insieme all.i sua mento di un più incombente e 

mioncino vanno ben oltre il ■■ il racconto, nel noncurarsi del- scena ci confermano. ■ -■ partner a immergersi nelle ac- ’ inafferrabile disagio. Quel che 

fondale o lo scenario per par-. le motivazioni, ma che-come Ossessioneè il film dei «se», que gelide di un canale e ad v viene in mente, è che di un’al- 
tecipare all’azione e formico- tutti alla fine gli riconosceran- ■ Che cosa sarebbe divenuto se arrampicarsi su una riva :civo- ? tra O^essione avremmo biso- 

larc di materiale umano, in no - rie.scc a dipingere un’Uà- l’avessc intrepretato la desi- .. iosa, non una volta sola ma rar-gno anche oggi, in epoche di 

una direzione che si pud ipo- lia antitetica a quella che il fa- gnata Anna Magnani, impedita ;e fe innumerevoli uolteche l’e- ' ■ film die con la loro accattivan- 

tizzare come «realistica» nono- ; seismo propone e impone. Un ,• invece da una gravidanza e ' sigente Visconti pretende dai ' le grazia (o disgrazia). la loro 

stante l’eccezionaiità di taluni Visconti che già racchiude in lors’anche ostacolata da qual- suoi attori. Con l’incoscienza ’ studiata abilità, la loro onesta 

avvenimenti e comportamenti. nuce la poetica e l’immagina- ' che rivalità? Che forma avreb- - che caratterizza le riprese (ri- ■ realizzazione esprimono alla 

E poi c’é lui il Ircntaseiennerio delle pellicole successive, ' be assunto se fosse stalo accel- corda Girotti: «Ancora non .si " fin fine pochezze, • più che 
Visconti, che forse delude gli j compre.si vezzi melodramma- ; tato il primo montaggio di Ma- sentiva, è incredibile, il clima ' grandezze. ■ A meno che le 

amici più .-.«impegnati» del ( tici (non solo nel senso di opc- : rio Scrandrci, veloce ed ellitti- ’ della . guerra... Lavoravamo ■ grandezze pxjssano - essere 

gruppo Cinema (a cominciare '. ra lirica). cure estenuanti del 0 co, o se - anziché rifarlo di sa- ( tranquillamente, serenan-icnte. "ì confuse con qualche statuetta 

dall’ideologo Alleata) nel pri- particolare, piacere della cor- na pianta sotto la direzione mangiavamo tutto quello che , americana o qualche palmctta 

vilcgiare l’ossessione delle poreilà, non tanto velale con- dello stesso Visconti - fosse - ci pareva, la sera»), magari della Croisettc. 


E De Sica urlò (ma nissuitó lo 



■i PESARO. Tutti ricordano le 
prime parole pronunciate da 
Greta Garbo nel suo primo film ; 
sonoro. La regina Cristina. E : 
quelle di Vittorio De Sica? Il i 
protagonista della stagione ci- - 
nematograf'ica italiana tra le t 
due guerre, il divo, si è detto 
qui a Pesaro, "Che sta a Mario 
Ctunerini come James Stewart 
a Frank Capra», recitò la sua ' 
battuta d’esordio nel 1917. Di- ■ 
ceva: «Ho vinto il primo pre¬ 
mio. mamma». Il film s’intitola¬ 
va Il processo Clémenceau, da 
alcuni attribuito a Bencivenga, 
da altri a De Antoni. La data 
non tragga in inganno, il cine- ’ 
matografo non era ancora so- : 
noro, le parole dunque affida¬ 
le alla forza espressiva di una 
didascalia. Le immagini, sei ; 
minuti in tutto, di questa prima 
apparizione cinematografica 


di De Sica (un adolescente ri- 
conoscibile forse solo agli oc¬ 
chi commossi della sua com¬ 
pagna Maria Mercader c del fi¬ 
glio Manuel) si sono ieri matti¬ 
na materializzale sullo scher¬ 
mo del cinema Moderno di Pe¬ 
saro che dedicava al regista di 
Ladri di Biciclette e di Umberto 
D. una delle sue giornate di 
studio. ■ 

Si e trattato di una delle pic¬ 
cole sorprese di que.sto festi¬ 
val, uno spezzone assoluta- 
mente . introvabile. Riportato 
alla luce dalla Cir. 'cca di Bo¬ 
logna che ha rintracciato un 
negativo del film a Valencia in 
Spagna. Subito dopo sono 
scorse le immagini di un buffis¬ 
simo «promo» relativo alla la¬ 
vorazione di Ladri di biciclette, 
con De Sica e l’operatore Mon- 
tuori in giro per (finti) sopral¬ 


luoghi e la solita scena (rifatta 
ad uso e consumo dcH’inge- - 
nuo spettatore) in cui il «mae¬ 
stro» convinco il piccolo Enzo 
Staiola a piangere, ma non co¬ 
me veramente accadde, accu- 
.sandolo strumentalmente di 

essere un <iccaiolo». . 

In sala c’era dunque molla’ 
commozione, numerose le do¬ 
mande ai parenti del regista, 
alla mitica Luisa Ale.s.sandri, 
sua «aiuto» in quasi tutti i film. 

E tanta rabbia di fronte a quan¬ 
to Jcl De Sica attore é andato 
forse irrimediabilmente perdu¬ 
to. «Mancano film importanti», 
lamentava Roberto Turiglialto, 
il curatore aH’intcmo della Mo¬ 
stra di questo evento speciale, 
«come La vecchia signora. Li- 
sette, lino a Manon Lescauk, un , 
film significativo se non altro . 
perché pare che Do Sica, co.sl 
insoddisfatto del risultalo arti- 


L’evento speciale ^ della ventottesima 
edizione della Mostra intemazionale del 
Nuovo cinema di Pesaro è quest’anno 
dedicato a Vittorio De Sica. Una retro¬ 
spettiva ripropone tutti i suoi film girati 
come regista, compreso l’esordio, Rose 
scarlatte, per decenni considerato per¬ 
duto. E molti dei film ai quali De Sica 


partecipò semplicemente come sceneg- ' 
; giatore ocome attore. La rassegna è an¬ 
che l’occasione per ritornare ..critica¬ 
mente su un cinema tra i più conosciuti 
e tra i meno indagati. Ieri si è svolta una 
tavola rotonda su «De Sica autore, regi- : 
sta, attore», presenti tra gli altri Maria 
Mercader e il figlio Manuel. "7' 


DAL NOSTRO INVIATO : 


stico, avrebbe deciso in quel¬ 
l’occasione di passare alla re¬ 
gia. Importanti e non da sotto¬ 
valutare sono però anche i «ri¬ 
trovamenti». Proprio sabato .se¬ 
ra un pubblico folto aveva assi¬ 
stito, in un'altra sala, alla 
doppia proiezione di Rose 
scarlatte, che é il primo film di 
De Sica regi.sla, lino a pochi 


DARIO FORMISANO 

mesi la consideralo perduto, e 
.ade.s,so ritrovalo in ben due co¬ 
pie, l’una francese l’altra spa¬ 
gnola. leggermente diverse, 
entrambe, purtroppo, doppia¬ 
le. Tratto da una commedia di 
Aldo De Benedetti, interpreta- : 
lo da un’attrice francese. Re- 
née Sainl-Cyr, oltre che dallo 
stesso De Sica c da un irresisti¬ 


bile Umberto Melnali, il film è 
un meccanismo qua.si perfetto, 
una «comica sentimentale»co¬ 
me .scrivevano le cronache del 
tempo che senza nulla togliere 
: alla grazia dell’attore già rivela 
la mano del regista de.stinalo a ‘ 
ben altri capolavori. 

Si può parlare di riscoperta , 
anche per La porta del cielo, ■ 


sottratto ad un oblio più che 
decennale e - riproposto lo 
scorso venerdì in laida serata 
tv anche dal Fuori orario di ’k 
R aitre. Un film commissionato 
dal Centro cattolico, un prete- ; 
sto collo al volo dalla troupe ' 
per sottrarsi ad eventuali obbli- ; 
ghi bellici; ò la storia di un pel- ; 
legrinaggio a Loreto (lo stesso * 
che ha fatto dire al neo presi¬ 
dente della Repubblica Scalfa- , 
ro ai fedeli che l’invitavano a 
partecipare; ■ «Baciate la Ma¬ 
donna da parte mia»). 

Il processo ClómenceauÉ del 
’ 17, Rose scarlatte del ’40, La : 
porta del deio del ’44. E Vitto¬ 
rio De Sica ò morto quasi ven- 
l’anni fa. Ci si potrebbe chic- • 
derc cosa c’entri tutto questo ; 
con una Mostra istituzional¬ 
mente . intitolala al «Cinema ■ 
nuovo». Eppure chi qui a Pesa- i 
ro s'imbatte quotidianamente '■ 


in strampalati film sudcorcani 
o in un pacchetto di titoli fran¬ 
cesi, omogeneamente ispirati 
da un datato spierimentalismo 
antinarrativo, é proprio nei 
film di De Sica che scopre una 
sorprendente modernità. L’at¬ 
tualità di De Sica é stata ribadi¬ 
ta del resto con sfumature ed 
accenti diversi da un gruppo di 
studiosi e ricercatori (Pellizza- 
ri. Pecori, Dellacasa, La Polla, 
rurigliatto, Boeirini, Caldiron, 
Grande) e costituisce il noc¬ 
ciolo di una preziosa pub blica- 
zione della Marsilio in questi 
giorni in libreria {De Sica a cu¬ 
ra di Lino Micciché). L’autenti¬ 
cità dello sguardo, l’infinita cu¬ 
riosità, il rispetto per la realtà 
piuttosto che per il realisi'no, la 
varietà della cifra stilistici: inu¬ 
tile ricordare ancora cosa sia 
stato De Sica, cosa resti della 


sua lezione (si è molto citato II 
ladro di bambini di Amelio). 
La disquisizione dotta su Ile vir- 
' tù del cineasta ha fatto piutto- 
: sto da contrappunto all’evoca¬ 
zione alfettuosa dell’uomo da 
parte dei parenti e gli amici 
presenti. Le sue doti ma anche 
naturalmente i suoi mille dilet¬ 
ti, le sue manie. Lui.sa Ae.s.san- 
■ dri ricordava ad esempio, la 
sua capacità a rìtaglianti sul set 
«momenti di riposo, il suo riu¬ 
scire ad addormentarsi placi¬ 
damente nelle condizioni più 
bizzarre e disagiate e cosi re¬ 
cuperare energie» E anche a 
noi piace quesl’ultima imma¬ 
gine di un De Sica serenamen¬ 
te addormentato tra la confu¬ 
sione del set (e della vita). 
Pronto a svegliarsi da un mo¬ 
mento all’altro. E a tornare ul 
lavoro. ■ ■ : .. 
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Spettacoli ^ 


Da Welles a Capra 
le lezioni di cinema 
da oggi su Tele+1 

■■ Potete chiamarle lezioni. Oppure gioco del cinema, da 
fare guardando al tv, per imparare a conoscere meglio il lin¬ 
guaggio, la struttura, i significati di alcuni dei capolavori della 
storia del cinema. «Docente» (o conduttore del gioco) è Fer- 
naldo Di Giammatteo, che da questa mattina alle 11 su Te¬ 
le + 1 appositamente decriptata e dunque visibile a tutti, pro¬ 
porrà per 35 puntale un viaggio intorno al cinema. Si comin¬ 
cia con un grande titolo. Quarto potere di Orson Welles, un 
film dove il flashback assume un’importanza fondamentale, 
un film perfetto che, secondo Polanski, se visto alla moviola, 
può valere come cento lezioni dì cinema, l titoli in program¬ 
ma in questa prima settimana sono Effetto notte (nella foto) 
di Frangois Truffaut, che permetterà di affrontare il tema del 
cinema che parla e mette sullo schermo se stesso (domani), 
Sciarada di Stanley Donen (mercoledì). L'eterna illusione di 
Frank Capra (giovedì) e Maria Stuarda regina di Scozia di 
CharlesJarrot (venerdì). 







«Uno mattina estate» 

Cambiano i presentatori 
Più j^ochi e meno inchieste 
ora siamo in vacanza 


Airinvecchiamento è dedicato il programma di Giuliana Calandra da oggi su Radiotre 

Sulla zattera clell’i<Età del guado» 


■i Per il primo anno Uno 
mattina non andrà in vacanza. 

Il programma, realizzato in 
collaborazione Ira Raiuno e 
Tgl, proseguirà per tutta l'està- l 
te, ma i conduttori sono stati 
graziali c saranno sostituiti. A - 
dare il cambio a Uvia Azzariti e 
Puccio Corona sarà una cop» 
pia medita, formata da Annali- [ 
sa Manduca e Amedeo Goria 
(nella foto), giornalista sporti¬ 
vo. La differenza Ira il tradizio¬ 
nale Uno mattina e la sua ver¬ 
sione estiva? Poca, e legata so¬ 
prattutto alla stagione. Quindi, ' 


meno inchieste e più spazi per 
i giochi da spiaggia c per le in¬ 
formazioni. soprattutto per chi 
si deve mettere in viaggio. Per 
; ogni puntata del programma 6 
previsto un collegamento 
; eslcmo, quasi sempre da una 
località balneare, affidato a 
Enrico Papi e Monica Leolred- 
di.Tra le rubriche, immancabi- 
.* le quella dedicata alla cucina: 
un’altra al libro per l’estate ed 
infine un ultimo spazio contro 
l’abbandono degli animali do 
mestici, che in estate diventa 
un problema drammatico. ■ 


Dieci appuntamenti radiofonici per scoprire i «se¬ 
greti» deir£f<5 del guado. «Quel periodo incerto del¬ 
l'esistenza in cui si scopre un desiderio di rinascita e 
di cambiamento». È il nuovo programma di Giuliana 
Calandra in onda da oggi su Radiotre alle 13.15, dal 
lunedì al venerdì. Tra i molti ospiti, Renzo Arbore. : 
Ottaviano Del Turco, Mariangela Melato, Dacia Ma-. 
raini, Aldo Masullo, Laura Betti. 


OABRIELLA OALLOZZI 


H ROMA La giovinezza: il fu¬ 
turo, gli entusiasmi. La vec¬ 
chiaia: la stanchezza, il ripie¬ 
garsi su se stessi. E tra le due? 
•L’età del guado». A questo te¬ 
ma, a questo particolare perio¬ 
do deH’cslstenza ò dedicato il 
programma radiofonico del- : 
l’artrice e giornalista Giuliana 
Calandra (L'età del guado, sp- . 
punto), in onda su todiotre da 
oggi, (dal lunedi al venerdì) 
alle 13.15, per dieci puntate di¬ 
rotte da Giancarlo Palermo. 


•L’età del guado - spiega 
rautricc - ù un’età indefinita 
tra due età certe; la giovinezza 
e la vecchiaia. È un periodo 
che va all’incitca dai 45 ai 55 
anni in cui si scopre il piacere 
di ascoltare lo scorrere del 
tempo, non per fermarlo ma 
per raccogliere le energie ac¬ 
cumulale nel corso degli anni 
e concentrarle per una nuova ' 
spinta, per un cambiamento. , 
Insomma è un momento di ri- ' 
flessione in cui si cerca di 


prendere il meglio di sé, con- ■ 
sapevoli ormai dì aver dato ' 
quello che si poteva e pronti, ■ 
quindi, a riceverne i frutti sen¬ 
za più bisogno di sprecarsi, di.' 
disperdersi». Un’età, comun- • 
que, poco esplorata che fa na- ' 
sccre immediata la domanda: 
Come le é venuta in mente l’i¬ 
dea di questo programma?, 
•Dalla lettura del libro di Enzo 
Muzi, Hpunto di non ritorno - 
continua la Calandra - dove : 
l’autore, però, prende in esa¬ 
me questo periodo in chiave 
negativa, e non accetta questo ' 
particolare momento della vi¬ 
ta. Io al contrario sono convin- - 
la che la maturità é comunque ■ 
esperienza e dunque è senz’al¬ 
tro positiva». • ' • < 

Con taglio veloce e imme¬ 
diato (ogni puntata dura tre’’ 
quarti d’ora), la trasmissione - 
affronterà di volta in volta un * 
tema particolare: dai cambia- ' 
menti fisiologici ■ dcll’invec- 


chiamento («la paura di invec- ' 
chiare e quindi il ricorso maga- 
ri alla chirurgia estetica») ai 
problemi di coppia, dai rap- \ 
porti Ira genitori e figli alla se¬ 
duzione («anche in questa età r 
si fa ricorso al fascino persona- ( 
le»). E ancora, attraverso Tesa- ;■ 
me delle disillusioni e del di- 
sincanlo, lino all’ultima punta- :. 
la dove si affronterà «la rivìnci- .. 
Ui»; <ioè il • momento della / 
consapevolezza di sé - prose- ’ 
gue l’autrice -, della propria s' 
armonia e dunque della positi¬ 
vità». In ogni puntata si farà ri¬ 
corso a testi illustri della lette- i 
ratura, che faranno da introdu- 
zione ai temi da trattare. "Leg- ; 
geremo testi di Resse - aggiun- ' 
gc la Calandra -, Proust, Piran- ' 
dello, Shakespeare, Salinger, ; 
Pes.soa, Montaigne. Ricorrere¬ 
mo anche ad aforismi spiritosi .. 
o crudeli in modo da sdram- ( 
matizzare il tema». Ma poi ci 
saranno . anche degli . ospiti. ', 


Personaggi del mondo dello ' 
spettacolo, della cultura o del¬ 
la politica (tra gli altri. Dacia ’ ; 
Marainì, Paolo Villaggio, f lo 
stesso Enzo Muzi, Aldo Masul- 
. lo. Eiemite Zolla) che, ormai 
raggiunta «l'età del guado», di- ' 
ranno la loro sul modo di af- ' 

.. frontale questo periodo. Ren- “■ 
zo Arbore, per esempio, eter- . 
no ragazzone, rivendica l’im- ;■ 
portanza del sentirsi giovani, 
anche infantili. E per questo ri¬ 
corre persino al trucco, ai ce- ■ 
noni. Laura Betti, invece, non .■ 
se n’é neanche accorta, di aver v 
raggiunto l’età «fatìdica». Per 
lei i cambiamenti avvengono " 
nella testa c invita a mordere la 
vita con tutta la propria foraa. ■■ 
Ottaviano Del Turco è meno 
ottimista, solite di depressione ) 
(come Mariangela Melato, an- ’ 
che lei ospite del program- ^ 
ma), ma è comunque convin- “ 
to che il decennio dai 40 ai SO ", 
sia un momento fantastico. E ' 
se lo dicono loro... 
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A PRANZO CON WILIrlA (Tmc. 11.45). Chiacchiere tra ì 
fomclli di Wilma De Angcils in compagnia di Fiorinda 
Bolkan. L’attrice brasiliana si è data recentemente all’ar¬ 
te culinaria ed ha persino pubblicalo un libro di ricette: 

Vi invito a tavola. ■ .., . 

GRANDI INTERPRETI (Railre. 14.45).'Al via da oggi il 
nuovo appuntamento quotidiano (dal lunedi al venerdì) 
con i più celebri ìnteipreti della musica classica i cui con¬ 
certi sono conservati negli archivi musicali televisivi della 
Rai. Si parte con Arti, ro Benedetti Michelangeli: gli 8 con- • 
certi registrati dal grande pianista negli studi di Milano '■ 
nel'62 sono considerati un documento storico e un piin- ■ 
lo di riferimento obbligato per gli esperti e per gli appas- , 
sionati dell’arte pianistica. I concerti .sono introdotti c 
presentati da Roman Vlad. . ; Xi.i- 

RISTORANTE ITALIA (Raiuno, 15.20). Nuova rubrica cu¬ 
linaria condotta da/uilonella Clericiche, in 144 puntate, 
visiterà i ristoranti di tutta Italia alla scoperta dei piatti re- , 
gionali, It cuoco del ristorante illustra i prodotti tipici del- 
la zona e «regala» ricette particolari al pubblico a ca.sa. Il ■ 
tuttoincompagniadiunospitefamoso. .■ 

CARLAND JEFTHEYlì IN CONCERTO (Videnrnusir ^ 
ÌS.30), Pomeriggio musicale con il celebre mu.sicista " 

americano di origini portoricano. -Una pollo troppo chia 
ra per I neri e troppii scura per i bianchi» dice di sé Jel- 
freys. E proprio a qurtsto tema è dedicato il suo ultimo al- • 
bum Don '! cali me buckwheatche racconta della .sua vita '■ 
in una società dove l’integrazione razziale ò ancora un '■ 
sogno lontano da realizzare. ■ Iv."- 

ATLANTE DOC (/Jo/ur.o, /S.50).Vii^io intorno al mondo ., 
con il nuovo progriimma quotidiano dedicato «aH’uni- 
verso, alla terra, alla natura e all’uomo». Con la condu- r 
zione di Peter Ustinrjv si visiterà la Ru.ssia e poi la Cina. i. 
Nelle 60 puntate veciremo la Cappella Sistina restaurata, : 
ildocumentariodiFolcoQuilici Cu/ruracaui/tós/cipoe/l ■ 
grandeoceanodicapilanCoohdiBfemabel ' 

NEL REGNO DEGÙ ANIMAU (Raitre, 20.30). Giorgio 
Celli ci guida alla scoperta delle analogie tra i comporta- ■' 
■ menti umani e quelli animali. Stasera si parla di «bellezza 
solo da guardare o tinche utile per la sopravvivenza?» In ' 
studio Franca Valeri e la ballerina Loredana Fumo. , . , ’ 

VENTI DI TERRE LONTANE (Tmc. ore 22.15). Con l’arri-‘ 
vo a Berenice Pancrisia, mitica città dei Faraoni, .si con- 
elude il lungo viaggio dei fratelli Castiglioni attraverso l’E- . 
gitto antico e moderno, il Nilo, il deserto del Sahara, fino i 
alla Nubia. A que.sta regione del Sudan, area cruciale [xrr : 
la comprertsionc del rapporto fra Mediterraneo e Africa ‘i 
Nera, è dedicata Tuli ima puntata del reportage. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Obbiettivo su «Tangento- ' 
poli» nella nuova siri.scia quotidiana condotta da C>ad 
Lemcr. Ogni sera si prenderà in esame, con gli ospiti del ' 
teatro Lìtta, l’cvoiuzipne della crisi dì governo, anche tilla ) 
luce dello scandalo delle tangenti milanesi. « ' ■ 

.. „ (Cabnella Gallozzi) i 


Cl^UIMO ^RAIDUE mRATTRE 


7M UNOMATTINA ISTATt. Con- 7^00 ^fCCOUl t OiUWDi «TORI! 11.90 CALCIO FOIMINILE. Camplo- 
ducono A. Manduca, A. Gorlci o.aii il CMyirna tmoniv Mminura nato italiano, finale 


12.00 DAIIIIANOTQ9 



7.00 PMIIAPAOINA 


S.90 AfINOLO. Telefilm 


0.00 I CINQUI on. QUINTO PIANO 


0.90 omisi. Telefilm 


10.00 SmZAPINI. SoapOpera_ 


12.00 ILPRANZOtSERVITO. Giocoa 
' ouizconCiaudioLIppi 


19.00 TQBPOMIRIOQIO ‘- 


19.20 NON È LA RAL Conduce Enrica 
’ Bonaccortl. Chiamare 0769/64322 






RASSIONA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animali e telefilm 


ILMN> AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


HAZZARD. Telefilm ' 


MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Conduce Q. Funarl. Alle 12.55 
L’edicola di Funarl. 


METEO 






7.20 OLXmiA, SOLA CONTRO IL 
MONOa Telenovela 



11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 
Telefilm 



SCEGLI IL TUO FILM 


10,1B DICKTRACY 

RmI. di William Batic., con Morgan Conway, Anna 
J.tti«]rs, Mlk. Mlfurkl. Um (1945). 62 minuti. 

Per gli appassionati del famoso personaggio de< lu- 
metti di Chester i3ould, di recente tornato alla ribalta 
grazie a Warren lleatty, ecco uno del lue film interpre¬ 
tati da Michael i^onway nel '45. Il detective é sulle 
tracce di un crim naie che uccide sadicamente giova¬ 
ni donne, agendo a Chicago prevalentemente di .lot- 
■ te. , . „ , r,.:, , ", 

RAIDUE «Vx,• l,-.;*:?'-''?'':?, jy-. 


14.00 FACCIAMO IL ’nro INSIEME " ’ • v. , , . 1 , 

Regia di Busby Derkeleir, con Frank SInatra, Esther 
Williams, Gene Kelly. Usa (1949). 89 minuti. 

I primi anni del baseball, alla fine doll’Ottcxtonto. rie¬ 
vocati in un musical spumeggiante e gustoso, girato 
da uno del più fimosi coreografi degli anni Trenta. 
Una ragazza é l’tillenatrlcedl una squadra: Il campio¬ 
ne cade nella rele di un atlarista che lo Ingaggia por 
uno spettacolo e lo affatica. Espulso dalla squadra e 
costretto al riposi forzato, torna In campo per la parti -1 

ta decisiva. ,, ... . ... 

."'RAIUNO • 


90.30 NATURACONTHO • ■ 

Regia di Antonio CllmatI, con May Desalignl, Marco 
Merla. Italia (19811). 90 minuti. 

Un film camutfatd da documentario, con tanto di mes¬ 
saggio ecologico Incorporato. E ambientato nella 
. giungla amazzonica, dove il professore Korenz era 
alla ricerca di una tribù ancora Immune dal contatto 
con i bianchi. Lo studioso scompare misterlosamen-,, 
te: una giornalista e tre giovani coraggiosi affrontano . 

ogni pericolo pur di rintracciarlo. . . , , . 

. IT^UA7-JX.?,a-.i',-,;.--,.." "''/.."x'-v: ’ 


20,40 VEDOVA ALLEGRA... MA NON TROPPO 

Regia dlJonathan Damma, con MIchelle Pfaltfer, Mat¬ 
thew Modino, Oeiin Stockwell. Usa (1988). 105 minuti. 

Il regista da Oscar (per -Il silenzio degli innocenti») 
aveva già fatto centro con questa commedia sui gene¬ 
ris, briosa ma non disimpegnata. Michelle Pfeiffer è .’ 
l’atfasclnanto voleva Italo-americana di un mafioso. > 
Il boss che ha urdso II marito la ama e la sorveglia. ’ 
Ma anche l’agenie dell’Fbl che indaga nel suoi affari è ; 
Interessato a lol. -■ • - 

CANALE5 li;'/.'):,.-"V;,.-.'- :)■ 



SJO BATMAN. Tolofllm ■' 

9.00 IL RITORNO DB. BANTa Tele- 

_f|lm_ 

104)0 TV DONNA MATTINa 




7.00 CARTONI ANIMATI __ 

6,00 ILMERCATONB 
19.45 USATODAY, Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 


19.00 CARTONI ANIMATI E TBLE- 

RLM _ 

15,90 VIVIANA. Telenovela _ 

16.15 POQUODIVIA. FilmdiC.Cam- 
alliani. Con C. Greco 


0.00 CINQUESTBUE IN REGIONE 
12.00 AWCOBALENa ConD.Leoni 
12.90 ROCCIA BLU. Documentarlo 
19,00 DAVtNIA. Sceneoaiato 



Soap opera con S. Mathis 


13,30 SPORTNEWS 

14.30 IL T8MPD DELLA NGSTRA VI- 

aaoo CASAUNOO SUPERPIÙ, Tele¬ 
film 

14,00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

15,05 SCOOEYOOa Cartoni animati 

18.18 ROTOCALCDROSA 

20,90 IL MARITO INVniBILE. Film d 
U. Miehe. Con K. Wennomann 


10.15 SPORTI8SIMO*02 _ 

10.45 TMCNBOM. Notiziario _ 

20.00 CAtaa olanoa-csl '«arn- 
_ pionato Europeo 

22.15 VENTI DI TERRE LONTANE 


22.45 CRONO. Tempo di motori 

29.45 TMC NEWS- Notiziario _ 

0.05 OUT-OPPICINA. (CON USO DI 
SPETTACOLO), co n U. Smalla 

aiS DOVEILSiSUONA 


17.30 SKrrBINALLBORIA 

19.30 DUE ONESTI FUORILEQOE. 

_ Telefilm _ 

20.30 NATURA CONTRa Film con M. 
Ooseligny. M. Merlo 


22.18 COLPO OROSSO 
23.05 COLPO MAESTRO AL SERVI¬ 
ZIO DI SUA MAESTÀ BRITAN¬ 
NICA. Film cor. R. Harrison 


22.30 A POCHI SECONDI DAL auro. 

Filmdi D. Petrio. Con J. Fahey 


' ' m 


16.00 DAVINIA. Sceneoaiato 


10.90 TELEGIORNALE RIOIONALB 


20.90 SPORT REOIONALB ^ 


'■ Ml-l.IlM» Li ■•ll-i:>-g 


22.4S SPORT CINQUSSTBLLE 


V : 0,45 MORIRE D’AMORE, Film di A. 

Cayatto. Con A. Girardot 

1.10 CDLFOOROSSO 


2,50 CNN NEWS. Attualità - 

2.00 ILMERCATONB 




Programmi codificali 

20.30 AL DIAVOLO LA MORTE. Film 
_ con I. De Bancoie, J.C. Brialy 

22.30 LA SETTIMANA DELLA SFIN- 
_ OR Film con M. Buy, P. Hendel - 

0.15 LA UNEA GENERALE. Film 


TEi£ 


1.00 IL MATRIMONIO DI MARIA 

BROWN. Film di W. Fassblndcr 




9.00 NOTTE ROCK 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L*IDOLO. Telenovela 
22.90 TQ A NOTTE 


RADIOGIORNAU. GR1 : 6; 7; 8; 10; 11; 
12: 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. QR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. ' 
RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56.' 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch’io 
'92; 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 12.08 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a 
Radiouno; 19.25 Audiobox; 20 Parofe ' 
In primo piano; 20.20 Parole e poe¬ 
sie; 21.04 Nuancos. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27. 7.26, f 
8.26. 9.27. 11.27. 13 26. 15.27. 16.27. ^ 
17.27. 18.27. 19.26, 22.27. 8 11 buon- ‘ 
giorno di Radioduo; 9.49 Taglio di • 
terza; 10.30 Radioduo 3131; 12.50 Im¬ 
para l’arte; 15 Momoric; 19.55 Que¬ 
sta 0 quella; 20.30 Dentro la sora. ' * \ 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; \ 
9 Concorto del mattino; 12.00 II club 
deirOpora; 14.05 Diapason; 18 Palo- 
mar; 19.15 La scuola si aggiorna; ' 
21,15 Radiotre suite • 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. • ... • if'. .. ■' 


IGUERRIERI ■> ■' 

Regia di Brian G. Kiirton, con Glint Eastwood. Telly 
Sa vaiai, Donald Sutharland. Usa (1970). 150 minulJ. 
Dopo lo sbarco In Normandia, nel giugno 1944, un plo¬ 
tone Usa penotrc; durante una licenza in territorio ne¬ 
mico e rapina una banca, appropriandosi di un carico 
di lingotti d’oro. Avranno anche una betta medaglia. * 
Due film In uno. con Hutton che ha cercalo di innesta- ‘ 
re 11 classico genere del colpo grosso in quello eia ’ 
guerra, conositi Piuttosto dubbi e moltocinismo. n.. . 
RAIUNO 

MORIRE D’AMORE 

Ragia di André Gayatta, con Annia Girardot, Bruno 
Pradal. Francia (1970). 118 minuti. 

IICBSO verodIGdbrIello Russler, insognante francese . 
che noi 1968 si innamorò di un suo studente. Dura¬ 
mente ostacolati dai benpensati delia città, i due do¬ 
vranno rinunciare in modo definitivo e doloroso alla < 
loro passiono. Gayatte costruisce una storia molto 
partecipo, giocato sul noto volto della Girardot o una 
certa melodrammaticità che portarono al film un gran , 
successo. -, ... 

TELEMONTECARLO 


01-23 IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN ^ 

Regia di Ralner Warner Faasblnder, con Nanna Schy- 
gulla, Karl Lòwltuch. Germania (1978). 120 minuti. 

Uno del film più armoniosi di Fassbinder (morto pro¬ 
prio dieci anni fa), privo dogli eccessi di alcune sue 
opere ma intonso o molto amaro. La splendida Hfinna 
Schygutla é una giovano sposa di guerra. Attraverso 
il mercato nero e la prostituzione diventa una bri lan- 
te donna d’affari, pur restando sempre leale al marito. 
Cho un giorno, finalmente, torna: o ritrovarsi saré por 
entrambi, ma seprattutto por lei. un’osporienza toc¬ 
cante o drammatica.. • » V. 

TELE + 1., . •v.’-'i’.-: 
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SPEnACOU 


Public Enemy 

Tornano 
gli estremisti 
del «rap» 


■■ ROMA. A di&tany.n di cin¬ 
que mesi dalla loro apparizio¬ 
ne milanese in coppia con i 
trash-metallan Anthrax, i Pu¬ 
blic Enemy tornano in Italia 
per due date: stasera .sono allo 
stadio comunale di Prato, in 
coppia con i Nuovi Briganti, 
rap italiano dalla Sicilia che 
canta di Malasorti, Fottuto ter- 
rotte c Vittima ignara, incro¬ 
ciando dialetto siciliano e rag- 
gamullin (hanno appena pub¬ 
blicato un mini-lp). Domani 
invece i Public Enemy sono a 
Bologna, ospiti del lc.stival 
«Un’estate made in Bo» (Arena 
Parco Nord, ingresso lire 30 
mila). Chuck D, Ravor Rav e 
soci, certamente il più popola¬ 
re collettivo rap del pianeta, 
sono in attesa di intraprendere 
il loro primo tour in Africa; in¬ 
tanto continuano a portare sui 
palcoscenici occidentali (que¬ 
st’estate sono attesi al festival 
di Rcading) il loro film rap cru¬ 
do e ultra-radicale. 

Los Angeles è una citazione 
inevitabile: rapper americani 
come i Public Enemy hanno 
messo in rima già da tempo le 
disparità sociali e la rabbia che 
brucia, e che ha brucialo, i 
ghetti d’America. E a proposito 
di neri contro coreani, ebrei e 
altre comunità: Professor Gritf, 
ex «ministro dell’informazio¬ 
ne» nei Public Enemy, ci rimise 
il posto di lavoro pxtr aver rila¬ 
sciato dichiarazioni razziste 
nei rigutirdi della razza ebrai¬ 
ca. Afrocentrismo e separati¬ 
smo camminano spesso a 
braccetto, ma i Public Enemy 
oggi sono un pa.sso oltre. Co¬ 
me ideologi della cultura afro¬ 
americana, hanno tracciato 
manifesti esplosivi quanto mi¬ 
nacciosi: Fearofablackplonet, 
paura di un pianeta nero, Ape>- 
cafypse '91: thè enemy strihes 
back. Apocalisse ’91. il ntomo 
del nemico. Il linguaggio è 
slang, fumetto, volantino poli¬ 
tico. Il suono ò piombo fuso 
tecnologico, sirene, mitraglia¬ 
trici. batteria elettronica. Uno 
dei migliori spettacoli che la 
musica popolare contempora¬ 
nea possa offrire, in questo 
scorcio di fine millennio. Non 
offrono sicurezze; ma non per¬ 
deteli. , , , , 04A5o. 


Prima al Goldoni di Venezia 
del nuovo spettacolo diretto 
da Bob Wilson e tratto 
da un testo di Gertude Stein 


Un gioco verbale e musicale 
dai toni e sapori brechtiani 
Ottima prova di un gruppo 
di giovani attori tedeschi 


Sia fatta la luce. Di Faust 


Uscita di scena per anni, la Biennale teatro, anco¬ 
ra priva d’un direttore di settore (e mentre si at¬ 
tende il rinnovo dei vertici dell’Ente), dà pure se¬ 
gni di vita. Nel 1991, alle soglie dell'estate, ci fu 
l’omaggio postumo a Tadeusz Kantor. Adesso, 
Venezia accoglie la «prima» italiana del nuovo 
spettacolo di Robert Wilson, Doctor faustus lights 
thè lights, che aveva esordito a Berlino in aprile. 


AQQEOSAVIOLI 


n VENEZIA Potrebbe costi¬ 
tuire, questo Doctor Faustus d: 
Robert Wilson (ma la circo¬ 
stanza ò fortuita). una risposta 
radicale a George Bush, e pri¬ 
ma di lui alle centinaia di sa¬ 
pientoni (e no), che hanno 
lanciato appelli affinché non si 
pongano limiti allo sviluppo 
scientifico e tecnologico. Qui. 
infatti, il protagonista dubita 
perfino dell’utilità e necessità 
della luce elettrica, e sospetta 
che una tale invenzione, pro- 
pizatogli da Mefistofele, non 
valga il prezzo della sua ani¬ 
ma. Alla fino. però, .se ne va vo¬ 
lentieri all’inlomo, pregando 
più volte di essere lasciato so¬ 
lo: ma accompagnato, giu¬ 
stapposto, da un quadratino 
d’intensa luminosità, che sem¬ 
bra vegliare la sua figura per¬ 
plessa e dolente. 

Doctor Faustus lights thè li- 
gius si basa su un testo teatra¬ 
le, o meglio libretto per musi¬ 
ca, vergato da Gertmd Stein 
nel 19^. ma approdato sulle 
scene, a New York, nel 1951 
(l’autrice, nata nel 1874, era 
morta nel 1946). Altri artisti, 
d’avanguardia e no, vi si sono 
accostali, negli anni Ottanta, 
da Richard Foreman a George 
T.tbori. L’affinità tra Wilscm e 
la Stein (americani entrambi, 
ma con propensioni euro- 
pt.'e), è da ritrovarsi forse sul 
piano del linguaggio: ripetiti¬ 


vo, o,sses.sivo. dolcemente 
martellante; anche se. com'è 
ovvio, in lei é questione di pa¬ 
rola, in lui, soprattutto, di im¬ 
magine. 

Di certo. Robert ovvero Bob 
WiLson é, di suo, un mago del¬ 
le luci; e delle ombre. Il dise¬ 
gno delle une e delle altre rap¬ 
presenta uno dei motivi del fa¬ 
scino di questa sua attuale 
creazione (come delle prece¬ 
denti, del resto); alla quale 
hanno concorso varie istituzio¬ 
ni e persone, in primo luogo lo 
Hcbbel Theater di Berlino. Ma 
si deve dire, poi, che Wilson ha 
voluto e potuto lavorare con 
un gruppo di giovani allievi 
d’una scuola illustre, situata 
nella parte est della capitale te¬ 
desca e intitolata, guarda guar¬ 
da, al grande attore brechtiano 
Ernst Busch, interprete a suo 
tempo. Ira le altro cose, del Ga¬ 
lileo. Già, il Galileo, opera coe¬ 
va. nella sua prima stesura, del 
Doctor Faustus, e non troppo 
remota da esso quanto a tema¬ 
tica. - . . .. 

Ma quello della Stein ò in 
prevalenza (cosi ci pare) un 
gioco, molto o tutto verbale 
(sebbene vi affiori una qual¬ 
che gravità di argomenti), tra¬ 
ducibile a fatica in altri idiomi 
che non contemplino la possi¬ 
bilità di rime e bisticci offerti 
dairingle.se: a cominciare da 



quel light, luce, che <»ssuona 
con night, notte, con might, 
potenza, occ. E in inglese Wil¬ 
son la recitare i suoi atton ger¬ 
manici. con un effetto che 
(riécco Brecht) potremmo di¬ 
re di straniamento. Recitare c 
cantaro (benissimo), poiché 
VI ò una partitura musicale, 
composta ad hoc da Hans Po¬ 
ter Kuhn (tedesco anche lui), 
che corrobora o sostiene l’a¬ 
zione, .svariando, nei modi e 
nei toni, dal minimalismo alla 


musica da circo, da cabaret, 
da piano-bar. Qua c là, lo spet¬ 
tacolo si configura come una 
sorta di parodia del musico/. 

A dominare, tuttavia, è l’e¬ 
spressività corporea, l-a stiliz¬ 
zazione dei gesti, dei movi¬ 
menti. ricercata con cura ma¬ 
niacale dall’oggi cinquanten¬ 
ne regista (nonché scenogra¬ 
fo, costumista e via dicendo) 
d'oltre oceano, incontra, nei i 
giovani elementi da lui scolli e 
allenati (ma sul fondamento 


Al Comunale di Ferrara una bellissima edizione di «Così fan tutte» . 
Eccellente direzione del maestro inglese, che ha curato anche la regia ' 

La l^one di Sir Gardiner 


Robert 
Wilson 
A sinistra 
una scena 
di «Doctor 
Faustus 
lights *«'- 
thè lights» 


di un’educazione psicofisica 
preesistente, che Wilson é il 
primo ad ammirare) una ri¬ 
spondenza .straordinaria. Tra i 
misteri della nostra epoca c'é 
pure questo: che in mezzo alle 
macene del muro di Berlino si 
possano reperire simili pietre 
preziose in forma umana. On¬ 
de le complicate peripezie del- 
Tennesimo (ma non ultimo) ; 
Faust, improntate dalla Stein a 
un gusto .sperimentale e a una 
curvatura ironica ormai piutto¬ 
sto datati, riacquistano calore 
di verità. « ’ • 

Ad avvalorare, con i talenti 
individuali, rapporto collettivo 
della compagnia, c’é la distri¬ 
buzione dei ruoli fra più inter¬ 
preti: qui abbiamo tre Faust, 
duo Mefistofele (l’uno «in ne¬ 
ro». l’altro «in rosso», ma en¬ 
trambi. in fondo, dei «poveri 
diavoli»), mentre i personaggi 
femminili goethiani, reioycota;. 


ti (ci sono una Margherita Ida 
e una Elena Annabella), s’in- 
camano in tre presenze. Ricor¬ 
diamo, almeno, i nomi di tutti; 
Thilo Mandel, Christian Ebert, 
Thomas Lehman, Heiko Sensi, 
Rorian , Rtz, i Katrin ' Heller, 
Wiebke Kayser, Gabriele VOI- 
sch. Matthias Bundschuh, Kar- 
la Tripijel, Martin Vogel, Moritz 
Sostmcinn. ■ ' - - . 

Quanto fluviale era Einstein 
sulla soiaggia, visto pure alla 
Biennale, nel 1976, alla Fenice,. 
tanto é stringato (un’ora c 
mezza, .senza intervallo), que¬ 
sto // doitor Faust dò luce alla 
luce, accolto dal pubblico del 
Goldoni con festosa cordialità. 
Si replica, a Venezia, fino a 
mercoledì 17. Dal 22 al 28. lo 
spettacolo sarà a Roma, all’Ar¬ 
gentina. .seconda e conclusiva 
tappa nella penisola, ma in an¬ 
tìcipo su New York, Salisburgo 

Parigi. Nientemeno. , . 


«Ma chi vi p^a?» 
n tenore invidioso 
litiga col pubblico 


SAN URO ROSSI 


■i NAPOLI Lo spettacolo. I A- 
driana Lecouureur, procedeva 
sulle ali di un consenso entu¬ 
siastico, grazie ad una compa¬ 
gnia di canto assai valida tenu¬ 
ta insieme dalla direzione au¬ 
torevole di Daniel Oren. Poi, al 
terzo atto, rmeidente: Mauri¬ 
zio. conte di Sa.ssoni, protago¬ 
nista maschile dell’opera, in- 
teipretato dal tenore Nunzio 
Todisco, non ha fatto il suo in¬ 
gresso, come sarebbe dovuto 
accadere, nel salotto del prin¬ 
cipe di Boulllon, pomposa¬ 
mente annunciato da un m<^- 
giordomo insieme agli altri in¬ 
vitati. Nel silenzio della sala si 
é udita la voce di Raina Kabai- 
vanska pronunciare la parola 
«sipario»; e il sipario é infatti ’ 
lentamente calato a coprire II 
vuoto in .scena causato dalla 
mancata apparizione del teno¬ 
re. . 

Improvviso collasso del can¬ 
tante? Macché, dopo una deci¬ 
na di minuti o poco più Todi- 
.sco é ricomparso per riprende¬ 
re il suo ruolo senza denuncia¬ 
re alcuna incertezza vocale, e 
anzi dando via vìa il meglio di ' 
sé nel drammaticissimo finale ' 
dell’opera. La serata si sarebbe • 
potuta concludere se il tenore, 
accollo alla fine da qualche 
dissenso, i non - avesse mala¬ 
mente reagito esclamando ri¬ 
volgendosi al pubblico: «Chi vi '• 
ha pagati?». A quel punto é 
partita un’altra scarica di fi¬ 
schi. . . 

Pare che Todisco. non pre¬ 
sentandosi in scena, avesse vo¬ 
luto manifestare cosi il suo di¬ 
sappunto per non aver ricevu¬ 
to la stessa dose di applausi : 
della sua partner. In seguito ad ■ 
un comunicato, si é appreso 
che la direzione del teatro 
prenderà sc-veri provvedimenti i 
a carico del tenore per il suo • 
comportamento. - L’avveni¬ 


mento può essere interpretato, 
volendo essere a ogni costo ot¬ 
timisti, come il segno di una vi¬ 
talità non e.stinta del teatro in 
genere e di quello lirico in par¬ 
ticolare. Si va in teatro come in 
un museo, e ci si accorge inve¬ 
ce che in esso albergono an¬ 
cora umori e passioni che cre¬ 
devamo legate ad un’epotra 
oramai da tempo trascorsa in ; 
cui anche i capricci e le bizze ' 
dei divi contribuivano a man¬ 
tenere viva la [Kjplarità del me¬ 
lodramma. -v. ■ ■ .■*■’ . 

L’incidente, che ha assunto 
alla fine vistose proporzioni, 
non ha avuto ripercussioni sul¬ 
la qualità dello spiettacolo. tra i i 
migliori della stagione del San 
Carlo, anche per merito dello ' 
stesso Todisco: cantante dota¬ 
to di solidi e sicuri mezzi voca- ' 
li. non privo, all’occorrenza, di 
una vibrante espressività pur. 
tra carenze stilistiche piuttosto ; 
vistose. Insieme con il direttore : 
Oren, la dominatrice della se¬ 
rata é stata Raina Kabaivanska, 
che aggiunge il suo nome a 
quello delle interpreti più illu- 
• stri dell’opera di Cilea. Eccel¬ 
lente nel ruolo della principes¬ 
sa di Bouillon ci è .sembrato il ’’ 
mezzo soprano Dolora Zayic, 
imperiosa e vocalmente esu- ■ 
berantc. Con molta finezza, ’ 
Paolo Gavanelli ha dato risalto - 
al personaggio di MichonneL « 
Corretto, nelle vesti del praici- 
pe di Bouillon, Silvano Pagliu- 
ca. Facevano inoltre parte del ] 
cast Andrea Snarskì, Angelo ! 
Casertano. Gian Domenico Ri¬ 
si, Mina Slum e Antonella Tre¬ 
visan. Alla realizzazione dello 
spettacolo hanno contribuito ' 
con limpide soluzioni il regista ; 
Alberto Fassini e lo scenografo ; 
Pasqutric Grossi. Le coreogra¬ 
fie sono state curate da Fabri¬ 
zio Monteverde. Ha diretto il 
coro Giacomo Maggiore. 


Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a riman¬ 
dare la consueta rubrica iunedfrocA. ■ 


QIORDANO MONTECCHI 

■1 FERRARA All’opera si va 
sempre col corredo delle prò- • 
prie convinzioni, col bagaglio 
delle proprie idee preconfezio- . 
nate. Cosi, arrivando al Teatro 
Comunale di Fenrara per la pri- , 
ma di Cosi fan tulle, affidata a 
complessi come l’English Ba- 
roque Soloists e al Monteverdi 
Choir sotto la doppia direzione 
- musicale e registica - di John ■' 
Eliot Gardiner. aveva il suo pe- - 
so un’idea preventiva circa ' ' 
uno spettacolo «anglofono», fi¬ 
lologico e quindi stndentc, nel 
senso di un impoverimento di 
nerbo, di vitalità, di impatto ■ 
immediato, rispetto a tradizio¬ 
ni esecutive più familian e ra¬ 
dicate. In aggiunta c’era anche 
l’incognita della regia affidata 
a un direttore d’orchestra, in 
un’epoca dominata da quel 
«teatro di regia» che ci ha abi¬ 
tuati alle letture mozartiane a - 
base di metafore complesse e ■ 
straficate dei Ronconi o degli 
Strehler. Per di più i nomi del ' 
cast erano - sufficientemente 
ignoti, cosicché per questo ' 
spettacolo proposto da «Ferra¬ 
ra Musica» e coprodotto coi 
teatri Chàtelet di Parigi. Sao -, 
Carlos di Lisbona e Comunale • 
di Ferrara, ci si aggrappava alla ■ 
stima per John Eliot Gardiner, ' 
il musicista più versatile, intelli- ' 
gente c colto Ira gli artefici re¬ 
centi dei proliferanti restauri - 
interpretativi di musiche del ■ 
passato. . - , - - 

Ci ha impiegato dieci minuti ’ 
Gardiner per sbnciolare a spal¬ 
late quei muriccioli difensivi. E ' 
che spalle ha Gardiner! La 
concertazione innanzitutto; 
col respiro musicale, le grada 
zioni . dinamiche, l’elasticità 
dei tempi, le lievità e i guizzi “ 
mozartiani, - nspctto a cui il 
suono • .sottile . dell’orchestra, 
appena turbato da certi occa¬ 
sionali impacci tecnici dei cor- - 
ni naturali, aggiungeva un’au¬ 
tenticità delicata, una grazia , 
particolare, tutta intcssuta di ! 
mezzi toni e sfumature. Di fat¬ 
to, l’impressione che nelle in- . 
terpretazioni con strumenti 
originali si sia chiusa un’epoca 
e se ne sia aperta una nuova, si 
poteva quasi toccare con ma¬ 
no. ' . - , - . V 

Di pomo acchito l’ascolto n- 
sentiva del minor volume d’in¬ 



Un momento 
di «Cosi 
fan tutte» 
diretto 
da Gardiner 
al Teatro 
Comunale 
di Ferrara 


sieme. Ma poco a poco il parti 
colare equilibrio fra voci e stru¬ 
menti si imponeva come una 
qualità inedita, capace di ridi¬ 
segnare e migliorare la defini¬ 
zione dei contorni e dei parti¬ 
colari. Le voci, fresche, elegan¬ 
tissime, agili e mediamente di 
grande accuratezza nella di¬ 
zione (yeiu bestia nera [x;r i 
c.ist d’oltremanica o d’oltreo- 
ccano) non hanno mai accu¬ 
sato una forzatura e hanno 
c.imminato sicure su quell'a- 
guzza lama di rasoio, sos|x:sa 
tra leziosaggini e fatiche mal 
dissimulate, che é la vocalità di 
Mozart. Eccellenti le coppie di 
amanti, la Fiordiligi di Amanda 
Roocroft e il Guglielmo di Rod- 
ney Gilliy, la Dorabella di Rosa 
Mannion e il Ferrando di Rai- 
ner Trost, il quale, per un atti¬ 
mo, ha quasi evocato un Frilz 
Wundcrlich ritornato fra noi 
per cantare Mozart in italiano. 
Salo discreti gli altri; la Despi¬ 


na di Eirian James, più che al¬ 
tro per ragioni di pronuncia, 
mentre al Don Alfonso di Car¬ 
los Feller, fra tanta freschezza, 
nuoceva il timbro arrochito da¬ 
gli anni. . 

Le scene, disegnate insieme 
ai costumi da Carlo Tommasi, 
esibivano interni .sobriamente 
arredati che si aprivano su una 
napoletanità d'antan, con tan¬ 
to di Vesuvio fumante e pini 
marittimi, fatta di semplici fon¬ 
dali dipinti e frequenti sipanet- 
ti realizzati attingendo a vedu¬ 
te di Thomas Jones e Tito Lu- 
sieri. fra giardini luminosi, rav¬ 
vivali dal magistrale Ughi de¬ 
sign di Robert Bryan, e lussu¬ 
reggianti di aloe e agavi. 

Tuttavia a dire di scene, vo¬ 
ci. orchestra, come campi se¬ 
parati, sfugge la sostanza del 
lavoro che Gardiner ha com¬ 
piuto su quest’opera mozartia¬ 
na. co.sl delicata e fraintesa dai 
tanti che hanno arretrato sem¬ 


pre di fronte ai suoi troppo 
smaccati tratti da pochade mi¬ 
sogina. Li vera sorpresa e in¬ 
sieme la carta vincente dell'o¬ 
pera é stata proprio la regia, 
tutta imperniata sull'aggancio 
tra movimento .scenico e movi- - 
mento musicale, l-a doppia 
coppia di amanti che si scam¬ 
biano ha dato spunto a un'au¬ 
tentica geometria stiiizzatrice 
di affinità e contrasti. mcs.sa in 
moto con una coordinazione 
che era quasi coreografica nel¬ 
la sua stretta adesione al detta¬ 
to della piirtitura. Tra lo .sottoli¬ 
neature dei tipi e dei caratteri, 
per noi di rara efficacia, per al¬ 
to magari troppo immediato o 
macchiotlisliche, il dinamismo 
ince.ssante della .scena, si é tra¬ 
sformato in una vera partitura 
visiva, con la musica in veste di 
motore o di eco deirazioiie. 
Era drammaturgia musicale di 
alti.s,sima qualità, in merce ra¬ 
ra, anzi rarissima. Circa gli ap¬ 
plausi, va da sé. 


Doppio \^ore Renault. 
Almeno Due Miuoni 
Per La Vostra Auto 
E II Vantaggio 
Della Qualità Renault 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 

Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra 
auto, scegliendone una nuova tra quelle dispo¬ 
nibili della grande gamma Renault. Una scelta 
tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, monovolu¬ 
me, station wagon ed anche veicoli commer¬ 
ciali, con prezzi bloccati fino al 30 Giugno. Fin- 
Renault, la finanziaria del Gruppo, mette a 
disposizione formule di pagamento su misura. 


IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 

Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di 
serie che mantengono il valore del vostro acqui¬ 
sto nel tempo. Dal catalizzatore all'aria con-, 
dizionata, dal servosterzo agli interni in cuoio, ” 
dalla chiusura centralizzata con telecoman¬ 
do agli alzacristalli elettrici. Qualità che mette ' 
al primo posto la sicurezza e il benessere di chi ; 
la sceglie. Questo è il doppio valore Renault. 


FINO AL 30 GIUGNO SU OGNI RENAULT. 


RENAULT 


K«n*ull tuIinlKAim •If Do nuove inrmule lln«n/i«ne i Conueutonan Renault aono aulle Pagirvr Gialle 
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1) Sbaglia chi considera la 
controversia sul pagamento „ 
del «punto dì ma^io» della 
scala mobile come un falso i 
problema o peggio, come il 
prodotto di una sottocultura 
avvocatesca che trasforma i 
grandi temi delle relazioni in¬ 
dustriali in liti da pretura. 

L'accordo del 10 dicembre 
1991 non è un episodio limpi¬ 
do della stona dello nostre re¬ 
lazioni sindacali. La scadenza 
concordata della Legge n. 
191/1990 - che prorogava il 
meccanismo della scala mobi¬ 
le introdotto nel 1986 - ha 
aperto un vuoto di legalità nel 
sistema contrattuale, che dure¬ 
rà fino a quando non sarà defi¬ 
nito un nuovo meccanismo di 
tutela del potere di acquisto 
dei salari. 

Il vero tema di discussione 
non è infatti se raccordo abbia 
o meno sancito il superamen¬ 
to definitivo del meccanismo 
vigente dì scala mobile, ma se 
il superamento del meccani¬ 
smo vigente di scala mobile 
abbia anche peggiorato, prima 
della naturale scadenza, i ter¬ 
mini economici dei contratti 
collettivi pubblici e privati in vi- 

f ore. stipulati tra il 1989 e i! ' 
990. 

Nell'accordo del 10 dicem¬ 
bre 1991 si legge: «Il Governo si 
impegna a non rinnovare nà a 
prc.'ogare per legge la scala 
mobile, che sca^à il 31 di¬ 
cembre 1991». Su un punto il 
tenore della clausola non con¬ 
sente dubbi: il meccanismo di 
scala mobile recepito dalla L. 
n. 191/'1990 6 Irreversibilmen¬ 
te scaduto. Non 6 per nulla 
certo invece che le parti, oltre 
a sancire il superamento del - 
meccanismo recepito dalla . 
legge, abbiano voluto anche 
manipolare gli equilibri sala¬ 
riali fissati dai contratti colletti¬ 
vi in corso (al di fuori del qua- ' 
dro di una politica dei redcfiU c 
della riforma del sistema con¬ 
trattuale rinviata a giugno). La 
differenza e di sostanza. Se¬ 
condo il significato «palese», 
l'accordo impegna le parti a 
negoziare - a partire daf l'giu- 
gno - un nuovo sistema di tu¬ 
tela del potere d'acquisto dei 
salari (ma il sistema attuale re¬ 
sta provvisoriamente in vigore 
fln quando non sopravvenga il 
nuovo) . Secondo il significato 
«implicito» che vi legge la Con- 
Tindustria. la scadenza della L 
n. 191/1990 comporterebbe ' 
una Immediata conezlonc 
peggiorativa degli equilìbri sa- 
lanalì fissati dai contratti collet¬ 
tivi in corso, che sono stati sti¬ 
pulati ponderando gli aumenti 
di paga base in funzione del 
recupero garantito dalla scala 
mobile suTrinflazione prevista 
(resterebbe invece del tutto 
sullo sfondo l'impegno di defi- , 
aire un nuovo sistema di tutela 
del potere d'acquisto dei sala¬ 
ri, condizionalo al ragglungi- 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 
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La controversia sul pagamento della scala mobile 

Il «punto di maggio» 
e la certezza dei contratti 


mento di una intesa globale 
sulla riforma delle relazioni in¬ 
dustriali) . 

La mancanza di chiarezza 
su questo punto ciisenziale. 
apre un problema di iegaliià 
nel cuore del sistema contrat¬ 
tuale. Non stupisce che i lavo- 
raton ricorrano ai giudici per 
ottenere la tutela delle condi¬ 
zioni salariali garantite dai 
contratti vigenti fino a quando 
non ne vengano concordate 
delle nuove: à un loro diritto. 
Stupisce semmai che il sistema 
di relazioni industriali italiano 
non riesca a garantire neppure 
le elementari certezze che nor¬ 
malmente la contrattazione 
collettiva produce: quale sala¬ 
rio. in che misura protetto dal- 
l'inflazionc. c per quale durata 
contrattuale, vediamo di chia¬ 
rire i termini giuridici della 
quesdone. ■ 

2) Nel seMore privato la 

scadenza della L n. 191/1990 
non ha. di per sò. alcun effetto 
peggiorativo dei contratti col¬ 
lettivi vigenti, poichd la scala 
mobile non ha mai cessato di 
essbre un istituto contrattuale, 
c come istituto contrattuale 6 
entrata nei contratti di categer 
ria quale elemento determi¬ 
nante degli accordi di rinnovo. 
Fatta eccezione per le catego¬ 
rie che hanno irulobato infla¬ 
zione attesa e scala mobile ne¬ 
gli aumenti dei minimi di paga 
base (come i chimici) tutte le 
altre hanno pattuito aumenti 
dei minimi di paga base In fun¬ 
zione del coefficiente di coper¬ 
tura della scala mobile nell'ar¬ 
co di vigenza del contratto. 

Qualunque negoziatore sin¬ 
dacale sa benissimo che i rin¬ 
novi contrattuali si trattano og¬ 
gi, non in afro, ma in punti per- 
oentuali rispetto all'inflazione 


MASSIMO D'ANTONA * 


attesa-, e che gli aumenti sono 
calcolati in termini reali, ossia 
scontando l'incidenza della 
scala mobile sugli aumenti in 
cifra al netto delllnflazione. > 

Quando si dice che i con¬ 
tratti di categoria hanno incor¬ 
porato la scala mobile, non si 
allude ad un fenomeno di inte¬ 
grazione della parto normativa 
del contratto (per rinvio o per 
relationem o altro) : si allude al 
modo in cui si ò formato il con¬ 
senso sulla parte economica 
del contralto ossia al txinlenu- 
to dell'accordo di rinnovo. 

L'interpretazione «storica» 
della volontà dei contraenti 
(art. 1362 cc) dice che l'ac¬ 
cordo di rinnovo del contratti 
di categoria si ò formato su au¬ 
menti in cifra dei minimi di pa¬ 
ga base «scontati» del tasso di 
copertura della scala mobile 
ncll'aico di vigenza del con¬ 
tratto. 

E rintcrpretazionc secondo 
buona fede (art 1366cc) con¬ 
siglia di attribuire alla soprav¬ 
venuta scadenza della legge n. 
191/1990 valore neutro rispet¬ 
to ai termini originari dell'ac¬ 
cordo tra le parti. E documen¬ 
tabile infatti che le parti, nel 
momento della stipulazione 
dei contratti, «sapevano»: co¬ 
me si evìnce testualmente dal¬ 
l'accordo triangolare del giu¬ 
gno 1990 che apri la strada ai 
nnnovì, i contratti di categoria 
sono stati rinnovati sull’esplici¬ 
to presupposto della scadenza 
a! 31 dicembre 1991 della L n. 
191/1990. Come dire che le 
parti, nell'accordo di rinnovo, 
hanno stimato l'incidenza del¬ 
la scala mobile sull'arco trien¬ 
nale di vigenza dei contratti, 
pur dando per scontato che la 
legge che ne fissava il mecca¬ 
nismo di computo sarebbe 


scaduta prima. 

La scala mobile non sì è mai 
retta sulla legge, poichò le par¬ 
ti. e In particolare le parti dato¬ 
riali, hanno fin dall inizio ac¬ 
compagnato la legge (n. 
38/1986 e n. I9I/1M0) con 
appositi protocolli di adesio¬ 
ne. rivendicando la «contrat¬ 
tualità» del sistema; in ogni ca¬ 
so. essa 6 ormai parte inte¬ 
grante dei contratti di catego- 
na, poiché concorre a determi¬ 
nare la dinamica della paga 
base (minimi più contingen¬ 
za) che ha formato oggetto 
degli accordi di rinnovo. 

In conclusione, la scala mo¬ 
bile non può semplicemente 
«scadere» mentre sono in cor¬ 
so i contratti di categoria. Non 
ò legalmente precluso ai sin¬ 
dacati, naturalmente, di modi¬ 
ficare i contratti collcttivi in 
corso in senso doflattivo. nel 
quadro di un accordo di con¬ 
certazione economica (il che 
si può realizzare anche conge¬ 
lando la indicizzazione dei sa¬ 
lari contrattuali, originaria¬ 
mente pattuiti in base ad una 
aspettativa di copertura dal- 
l'inllazione). Ma, appunto, 
non risulta essere stata questa 
la comune volontà delle parti 
nell'accordo triangolare del di¬ 
cembre 1991 (che ha rinvialo 
al giugno 1992 l'inizio della 
trattativa nella quale si potreb¬ 
be teoricamente inserire una 
simile misura). 

3) Nel settore pubblico 
soggetto alla L n. 93/1983, la 
«scadenza» della scala mobile, 
mentre sono in vigore gli ac¬ 
cordi di comparto é addirittura 
preclusa dalla legge. L'art. 13 
L quadro n. 93/1983 prevede 
espressamente che lo discipli¬ 
no emanate in base ad accordi 
restano provvisoriamente in vi¬ 


gore dopo la Inro scadenza fi¬ 
no aH'entrata in vigore di una 
nuova di.vciplina, la quale pe¬ 
raltro retroagisce al momento 
della cadenza della prece¬ 
dente. È un principio cardine 
della L. quadro, che mira pre¬ 
cisamente a scongiurare il pro¬ 
blema che SI ò aperto con la 
scadenza della L. n. 191/1990 
il vuoto normativo tra un regi¬ 
me contrattuale scaduto ed 
uno ancora da .stipulare. 

Ed é un principio che va ap¬ 
plicato anche al Dpr n. 
13/1986 che detta il nurecani- 
smo di calcolo dell'indennità 
integrativa .speciale. Non vi é 
stata, infatti, alcuna «Icgifica- 
zione» dcH'indennità integrati¬ 
va speciale, ma soltanto la so¬ 
stituzione. al termine qua¬ 
driennale originariamente fis¬ 
sato dall'accordo ìntereom- 
partimentale, di termini fissati 
per legge. 

Nel settore pubblico, dun¬ 
que, la scadenza della L n. 
191/1990 non dovrebbe avere 
effetto alcuno, fino all'Introdu¬ 
zione di un nuovo regime, non 
solo per le ragioni sostanziali 
comuni al settore privato, ma 
per l'esistenza di una regola le¬ 
gale di ultrattivitù dei contralti, 
sancita dall'art. 13 L. quadro. 
Oltretutto, gli accordi di com¬ 
parto. che hanno durata trien¬ 
nale, sono tutti scaduti da olue 
un anno e tutti in regime di 
proroga, e sarebbe a dir poco 
contraddittorio pretendere che 
ò incflicacc. perché scaduto, 
l'accordo sul meccanismo dcl- 
l'indcnnilà integratK'a specia¬ 
le, mentre si proroga l'efficacia 
dagli accordi di comparto, 
ugualmente scaduti. 

4) Il pagamento del punto 
di maggio si potrà alla fine ri- 
sotverc in un circoscritto pro¬ 
blema di «diritto transitorio», 
tra un vecchio c •’* nuovo si¬ 
stema di tutela del potere di 
acquisto dei salari. 

Ma oggi, ad onta della mo¬ 
destia della posta economica 
(Ira venti c trentamila lire), è 
ben altro. 

Quanti si rivolgono ai giudi¬ 
ci. nonchicdononoro di imbal¬ 
samare la scala mobile defun¬ 
ta, chiedono di garantire la sta¬ 
bilità dei contratti collettivi vi¬ 
genti sia nel settore pubblico 
che in quello privato, lino a 
quando non intervenga la ri¬ 
forma che dovrebbe scaturire 
dalla trattativa di giugno (c lo 
chiedono, per quanto abbia¬ 
mo visto, con ottime ragioni 
giuridiche dalla loro). Per que- 
' sto la controversia sul paga¬ 
mento del punto di maggio se¬ 
gnala un vuoto dì legalità nel 
sistema contrattuale: Ta certez¬ 
za dei contratti sottoscritti é la 
«norma fondamentale» di qua¬ 
lunque sistema di relazioni in- 
dustnali. ■ v - - . 

• Ordinario di Diritto sindacale 
. airUniuersità di Napoli 


Quali 

detrazioni in 
caso di vedovo 
con due figli 
a carico... 


Sono vedovo da due anni e 
ho ancora due figli a carico 
dal punto di vista fiscale. 
Debbo compilare il modello 
740 in quanto alla pensione ' 
della Cpdel debbo aggiunge¬ 
re un piccolo reddito derivan¬ 
te dallo svolgimento dell'atti¬ 
vità di capo condomino. De¬ 
sidero sapete quali sono le : 
detrazioni - d'imposta ■ che ' 
debbo indicare nella denun¬ 
cia dei redditi. . ' ” 

Franco Russo 
Prosinone 

Occorre ovviamente, rifarsi al¬ 
le detrazioni dello scorso an- • 
no, in quanto la dichiarazione ' 
dei redditi è riferita ai redditi < 
del 1991. La detrazione per 
spese di produzione del red¬ 
dito ù pari a lire 648.415. Per i 
due figli, invece, data la man- „ 
canza de! coniuge hai diritto 
alto detrazione prevista per il ' 
coniuge in relazione al primo 
figlio sommala alla quota 
(doppia) per un figlio. Cioè. i 
per i due figli hai diritto: a una - 
detrazione di lire 675.433 per . 
il primo figlio (in luogo del *, 
coniuge) più l'ulteriore quota 
di lire 156,070 per l'altro fi- ■ 
glio. Nel complesso hai diritto 
a una detrazione complessiva ■, 
di lire 1.479.918 (tenuto con¬ 
to che superi senz'altro il red- 
dito annuo diL 12.400.000). 


...e di 

contribuzione 
volontaria ’ 
allTnps 


Nel corso del 1991 ho pagato 
in favore dell'Inps la somma 
di circa 2 milioni SOOmila lire 
a titolo di contribuzione vo¬ 
lontaria, autorizzata dagli uf¬ 
fici fin dal 1988. Sono costret-, 
to a ricorrere a tale forma di 
assicurazione perché solo in 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


tal modo po.vso raggiungere : 
nel prossimo anno il diritto . 
alla pensione di anzianità. Vi 
chiedo se la somma sopra in¬ 
dicata posso inserirla nella 
denuncia dei redditi di giu¬ 
gno quale onere deducibile. <•> 
Roberto De Bellls 
Roma 

Sicuramente sì, ma con 'a li- - 
milazione di lire 2.500.000 ' 
(articolo IO, lettera m) de! 
Dpr 917/86).-. .v. 

Occorre comunque tenere 
presente che ne! massimale di . 
lire 2.500.000 sopra indicalo " 
rientrano anche le eventuali 
somme pagate a titolo dì assi¬ 
curazione sulla vita o contro , 
gli infortuni e ogni altra con- , 
tribuzione non obbligatoria - 
versata - ne! corso dello stes¬ 
so anno - direttamente o tra-. 
mite il datore di lavoro che sia 
stata dedotta o che si intenda 
dedurre dal reddito, - 


Se una statale 
ha un figlio j 
con «handicap»: 
che cosa prevede 
la legge 


Lavoro in un Istituto di Ricer¬ 
ca e Sperimentazione agraria - 
del ministero dell'Agricoltu- ' 
ra, con la qualilica di «ricer¬ 
catore». Sono entrata nei ruo¬ 
li dello Stato il 14/11/1977 e -, 
ho [>otuto riscattare ai fini 
pensionistici i 4 anni del pe¬ 
riodo di laurea. — ■ 

Nel 1987 ho partorito pre¬ 
maturamente il mio secondo- 
genito che risulta affetto da l 
una grave forma di handicap 
psicomotorio, tanto che gli è > 
stata riconosciuta l'Invalidità 
al 100% e conferito il relativo , 
assegno - di ■■ accompagna¬ 
mento. Il bambino - ha subi¬ 
to finora già 10 interventi chi- ' 
rurgici - necessita di assisten¬ 
za continua, soprattutto a ca¬ 
sa (le strutture pubbliche che ‘ 


frequenta ■ quotidianamente 
lasciano mollo a desiderare) 
e questo comporta il coinvol¬ 
gimento di altre persone (ba¬ 
by .sitler, fisioterapista), data 
la mia condizione di mamma ■ 
lavoratrice e la mancanza di 
parenti sul piosto. Con il pas¬ 
sare del tempo, ho notato 
che non riesco più a concilia- ' 
re i miei doven di mamma e 
di ricercatore, attività che ri¬ 
chiede tempo p>er studiare e 
aggiornarsi, ‘ con soggiorni 
anche all'estero: ho deciso 
pertanto di nnunciare al lavo- , 
ro per dedicarmi al bambino 
che, lentamente, manifesta 
segni di miglioramento. Di , 
qui la mia domanda: data la 
mia anzianità di servizio e il 
periodo riscattalo, ■ posso 
chiedere il prepensionamen¬ 
to in base all'attuale legisla- . 
zione? In questi casi esistono 
agevolazioni o possibilità di 
anticipare il penodo minimo 
di quiescenza (l'ultima legge 
a favore dei soggetti handi¬ 
cappati non fornisce lumi 
sull'argomento)? Potrò per¬ 
cepire subito una pensione? 
Non sono per nulla compe- ' 
lente sull'argomento: la mia ' 
amministrazione non mi ha . 
fornito ri.sposlcchiare c mi ha 
consigliato di chiedere il pie- ^ 
pensionamento - rinuncian¬ 
do allo stipiendio per il tempo ' 
necessario a ra^iungere il 
minimo di anzianità-poiché ' 
la nuova legge sulle pensioni ' 
ancora in gestazione sarebbe , 
più restrittiva. Èvero? Cosa mi ; 
consigliate? > •, 

,R.C. 

: ■ ’ Bari 

L'articolo 42, comma 2, del 
Testo unico sulle pensioni dei 
dipendenti dello Stato (ema¬ 
nalo con il dpr 109^73) sta¬ 
bilisce che -nei casi di dimis-. 
sioni (...) il dipendente civile 
ha diritto alla pensione nor¬ 
male se ha compiuto 20 anni 
di servizio effettivo- e il com¬ 
ma 3 dello stesso articolo sta- ' 
bilisce che -alla dipendente 
dimissionaria coniugala o. 
con prole a carico spetta, ai fi¬ 
ni de! compimento dell'anzia¬ 
nità stabilita dal secondo 


comma, un aumento de! ser¬ 
vizio effettivo fino al massimo 
didnqueanni- 

Dalle norme alate risulta 
evidente che per raggiungere i 
19 anni, 6 mesi e un giorno 
(arrotondati a 20 anni in ap¬ 
plicazione de! comma 2 del¬ 
l'articolo 40 de! Testo unico) 
per avere diritto alla pensio¬ 
ne, atte impiegate coniugate o 
con prole a carico, sono suffi¬ 
cienti 14 anni, 6 mesi e un 
giorno di servizio effettivo. ' 
Avendo già maturalo tale re¬ 
quisito, lei ha già acquisito il 
diritto alla pensione, .-'-e.c . 

Per quanto riguaraa la ero¬ 
gazione della pensione occor¬ 
re tenere presente che l'artico¬ 
lo 10, comma 5, de! di n. 

17/83 convertilo, cor modifi¬ 
cazioni, in legge n. 7.1/83, ha ' 
stabilito che in questi casi la [ 
decorrenza della pensione è 
differita alla data neila quale < 
sarebbero raggiunti i 19 anni, •: 

6 mesi e un giorno di servizio • 
effettivo (compresi riscatti e ; 
ricongiunzioni) e comunque : 
non oltre il compimento de! h 
dnquantacinquesimo anno di 
età se precedente 

Pertanto, avendo già matu¬ 
rato 18 anni e sei mesi di ser¬ 
vizio effettivo (se per il corso 
di laurea ha avuto riconosdu- . 
ti 48 mesi) la pensione decor¬ 
rerebbe da! luglio 1993 o 
quando compirebbe i 55 anni 
di età. - 

Con 20 anni di contribuzio¬ 
ne utile ai fini del calcolo, la ' 
pensione base 6 pari al 44% 
della -base pensionabile-. Al¬ 
la pensione base va c^iunta ■ 
la indennità integrativa spe¬ 
dale nella misura di 20/40 di 
quella stabilita per le pensioni 
maturate con 40 anni di con¬ 
tribuzione. Circa la -legge¬ 
quadro per l'assistenza, Tinte- ) 
graziane sociale e idiritti delle 
persone handicappate- (leg- : 
ge 104/92pubblicato nel sup- : 
plemento ordinario n. 30 del- ' 
la Gazzetta affidate n. 39 del “ 
17 febbraio 1992) oltre alle 
altre agevolazioni segnaliamo : 
il diritto per -...la laxiratrice 
madreo, in aitemativa,illavo- ' 
rotore padre, anche adottiuL 
di minore con handicap in si- ■ 
tuazione di gravità (...) a tre . 
giorni di permesso mensile • ' 
fruibile anche in maniera con¬ 
tinuativa...- (comma 3 del- ff 
l'articolo 33). Tali permessi ' 
possono rendere mer o fatico- < 
sa la prosecuzione del rap -1 
porto di lavoro fino al rag- 
giungimento del 20 anni di s 
servizio utile o de! SS» anno * 
di età. - . . V. - ' 



Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio- gno non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui- integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetto- 

rare l'ambiente: l'acquisto di una 33 o di una namento e usufruire di una supervalutazione di re la natura, questa è una proposta davvero van- 

SportWagon ecologica. Da oggi e fino al 30 giu- L. 2.500.000 sul vostro usato, rispetto alle condizioni taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 



Eur/ofFatTA 

ESGUaVADEI 
CONCESaONARI 
ALW. ROMEO, NON 
CUMUIAMECON ,, 
ALTRE IN COftSO. ' 
































Nigel Mansell 
non è stato 
fortunato In 
Canada Nella 
foto piccola 
Jean Alesi 
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TOTOCALCIO 


2 ANCONA-UDINESE 0-2 - 

1 CASERTANA-BOLOGNA 1-0 

X CESENA-BRESCIA - 3-3 

1 LECCE-COSEN2A . 1-0 

X MODENA-MESSINA • 2-1 

I PALERMO-LUCCHESE _ 1-0 


X PESCARA-MODENA 1-1 

X PIACEN2A-TARANT0 0-1 

X PISA-REGGIANA 1-0 


1 VENEZIA-AVELLINO 3-1 

X VIRESCIT-VALDAGNO 0-2 

X GIULIANOVA-CARRARESE 2-1 

X BISCEGLIE-FORMIA 2-2 


MONTEPREMI Lire 10.842.833.422 

QUOTE: Ai .349 «13- Uro 15.534.000 

Al 10.917-12- Uro 495.000 


FI, G.R del Canada. L’austriaco vince, ma la giuria contesta la regolarità della McLaren 
Furibondo il pilota inglese che lancia accuse a Senna. La Ferrari di Alesi al terzo posto : 

Via lìbera per Berger 
Mansell perde le ^iffe 


FEDERICO ROSSI 


H MONTREAL. Berger ha vin¬ 
to a sorpresa il C.P del Canada. 
Ma sulla sua vittoria c'è l'om¬ 
bra della squalinca. Colpa del¬ 
l'alettone posterioreche alle 
verifiche tecniche C risultato 
più alto rispetto ai regolamen¬ 
ti. Al momento dì andare in 
macchina la giuria ancora non ' 
aveva sciolto i suoi dubbi. Ma 
vediamo come sono andate le • 
cose in Canada. Soltanto qual¬ 
che settimana la Nigel Mansell 
vinceva il suo quinto Gran pre¬ 
mio consecutivo e sul •Circu.s» 


della Formula 1 calava un cli¬ 
ma soporifero. Ma a volte gli v. 
scenari agonistici cambiano: 
con la stessa velociUi dei bolidi ; 
in pista. In che altro modo 
spiegare ■ l’incredibile ’ «fuori 
programma» offerto ieri da un 
Gran premio del Canada carat¬ 
terizzalo da continui colpi di ; 
scena? Mansell ha appena 
concluso in modo traumatico i, 
la sua corsa. Il lesta a lesta con 
Senna per la prima posizione 
si è concluso con la sua Wil¬ 


liams ferma di traverso sul retti¬ 
lineo d'arrivo. Il pilota di Sua 
Macstù esce dolorante dall'a¬ 
bitacolo. nei suoi occhi c'è un 
lampo che sembrava dimenti¬ 
cato. Quello che cammina con ' 
passo spedilo verso i box non 
è il «ragioniere» (alzi la mano 
chi ci aveva creduto) che ave¬ 
va amministrato e dominalo 
con insospettata saggezza l'av-. 
vio di stagione. Quello che sì ' 
avvicina minaccioso a Ron i 
Dennis è il solito, imprevedibi- ' 
le e irrascibile Mansell. L’uo- ' 
mo, per intenderci, che nel 
corso della sua decennale car¬ 


riera ha fatto disperare le scu¬ 
derie di mezzo mondo. Ed in¬ 
fatti, arrivato davanti al boss 
della McLaren, Mansell agita il 
pugno e lo investe con una va¬ 
langa di insulti. Dennis, per 
sua fortuna, non è il destinata¬ 
rio diretto della furia del britan¬ 
nico, ha soltanto la <olpa» di 
essere il team manager di Ayr- ■ 
ton %nna, responsabile, se¬ 
condo Mansell, dell'anticipata 
uscita di scena della Williams. 
Un episodio che unito alla bel¬ 
la vìttona della McLaren di Ber¬ 
ger in terra canadese dimostra 


come i giochi del campiortato 
iridato non sono ancora fatti. 

Se Mansell rispolvera la hiria 
dei bei (?) tempi andati si( 5 ni-, ' 
Fica che non si sente afUttto S- 
tranquillo. Senna è tornate in 
possesso di una vettura com- 
pctitiva e il gruzzolo di punti 
accumulato dall'inglese nelle 
prime prove del mondiale rion 1 
sembra poi cosi consistente. ' 
Tanto più che. oltre al brasiiia- ; ' 
no, a bazzìceire le piste ci seno ir 
tipi come Patrese e Schuria- , 
chcr (ottimo secondo a Mon- 
treal). Insomma, la Formula 1 
toma adrvertire. -- /-.iiijo .i ' 


Mguel Indurain ha chiuso da campione 
un Giro d'Italia dominato senza fatica 
Per la prima volta un ciclista spagnolo 
si aggiudica la corsa a tappe «in rosa» 


Van Basten 
ironizza sulla 
proposta ' 
di abolire icald r 
di rigore dopo! .r 
supplementari 
e di giocare « 
aoltianza ' 


DARIO CECCARBLLI 


■i MILANO. Tifo da stadio in 
piazza Cannone. Fumogeni, 
bombolette e con calcistici. Le 
bandiere perù sono diverse dal 
solilo: basche, spagnole, an¬ 
che una del Barcellona. La fie- 
sta è tutta per Miguel Indurain, 
28 anni, primo corridore spa¬ 
gnolo a vincere il Giro d’Italia. 
Ieri, strapazzando tutta la con- 
correttza nella maxicronome- 
• tro (67chilometri) conclusiva, 
ha posto l'ultimo svolazzo sul 
. suo dominio: 19 giorni in ma- 
■ glia rosa all’insegna di una dit¬ 
tatura assoluta. Troppo poten¬ 


te al cronometro, inattaccabile 
1 nelle salile. «Ho la coscienza a 
: posto - spiega Claudio Chiap- 
pucci, ancora una volta secon¬ 
do ■•. Davanti a me non c'è un 
corridore qualunque. Indurain 
è un super. L'abbiamo attacca¬ 
to dovunque, senza mai scalfi¬ 
re la sua superiorità». • - 
Le parole di Chiappucci fo¬ 
tografano ■ perfettamente la 
> schLacclante supremazia di In¬ 
durala Una supremazia cev 

■ mindala fin dal prologo di G«> 
novzi e poi cementata nella 

■ successiva cronometro di San 


Sepolcro. Chiappucci e Chioc¬ 
cioli, gravati dall'handicap del- 
' le cronometro, hanno potuto 
faigli solo il solletico. Claudio 
Chiappucci. quasi sempre in 
difesa e penalizzato da alcuni 
disturbi fisici, è eurivato ancora 
una volta secondo, come l'an¬ 
no scorso e come nel 1990 al 
Tour. Diverso il discorso per 
Chioccioli. Dopo una partenza 
disastrosa. Ceppino è stato l'u¬ 
nico che ha cercato veramente 
di contrastare la-leadership 
dello spagnolo. Attacchi spun¬ 
tati, quelli di Chioccioli, che 
però sono serviti a scuotere dal 
torpore un Giro già scritto in 


partenza. In un certo senso. 
Chioccioli con il suo «volente¬ 
roso» terzo posto ha tolto alcu¬ 
ni strani dubbi che aveva la- 
' scialo l'anno scorso con la sua 
• staordinarìa '' vittoria.L'unico 
suo problema è quello di aver 
trovato sulla sua strada un cor¬ 
ridore eccezionale come Indu- 
rain. Un bel giro? Sinceramen¬ 
te no. Non per questioni di na¬ 
zionalismo: Indurain è bravis- 
. simo, ma proprio la sua straor¬ 
dinaria bravura ha ingessato II ; 
Giro. Un Giro disegnalo su mi- 
sura che Miguel ha indossato 
' con la disinvoltura di un foto- 
■ modello. . - , 


Miguel Indurain alza la Coppa 
assegnata al vincitore del Giro . 
d'Italia. È la prima volta, in 75 anni 
di storia della corsa, che un ' 
ciclista spagnolo Vince II Giro. Il 
navarro ha chiuso la «cavalcata - 
rosa» trionfando nella 
maxicronometro tinaie, 
viaggiando a oltre 50 chilometri 
all'ora di media Gli It^iani non ; 
sonomairtuscitialnfastklirlo,’ 
terminando a oltre 5 minuti nella 
- tattica tinaie 


Motomondiale 

Casanova e Chili sul podio 
I bòlidi ^appalesi ^ 
messi nel sacco dall'Aprilia 


Plertrancesco 

Chili 


Calciomercato 

Ai magazzini del pallone 
attaccanti in saldo : 

Ma Schillaci dove andrà? 


Sinisa 

Mihailovic 


Sene B. Resta al palo il Cosenza battuto a Lecce 

V A Ih extremis 
scoihpaire 
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■■ L'Udinese toma in serie 
. A. sparisce la Sicilia dalle serie 
ma^iori del campionato ita- ' 
liano con la contemporanea 
retrocessione dì Palermo e- 
Messina in C1. Questi i verdetti 
emessi dall'ultima giornata di 
serie B, ma le 38 domeniche di 
campionato non sono riuscite 
a definire il nome della quarta 
quadra che retrocederà in CI, 
in quanto Casertana e Taranto 
dovranno ricorrere allo spa¬ 
reggio. Già note da tempo le , 
altre tre promosse - Brescia. 
Ancona e Pescara - e deH'altra 
retrocessa, l’Avellino. . . - 

L'Udinese, partita favorita 
ma tormenta da una serie infi¬ 
nita di questioni interne culmi- ■ 
nate con l’esonero del tecnico 
Scoglio c con la chiamata del 
friulano Fedele che ha impo¬ 


sto una svolta positiva al tor¬ 
neo, era giunta aH'uItima gior¬ 
nata a pari punti con il Cc^n- 
za: ma mentre i friulani hanno : 
approfittato del clima di festa : 
regnante ad Ancona per strap¬ 
pare i due punti decisivi, il Co- , 
senza ha dovuto late i conti 1: 
con la fame di vittoria del Lec¬ 
ce e ha cosi fallito lo storico •' 
appuntamento con la serie A. 
Un lallimenlo corredalo anche ì 
da una serie di incidenti che : 
ha caratterizzalo il dopo parti¬ 
ta nel quale un poliziotto è sta¬ 
lo costretto a sparare colpi di 
pistola in aria. _■ 
In coda addirittura cinque 
squadre - Palermo, Messina,, 
Casertana, Taranto e Venezia 
- si sono presentate aH’ultima 
giornata con lo stesso punteg¬ 
gio. Il Messina, sconfitto a Mo¬ 
dena, è stata la prima squadra 


certa della retrocessione. Le ' 
altre quattro, tutte vittoriose 
nelle • loro rispettive partite, ■: 

■ hanno dovuto attendere il ri- - 
sultalo della cosiddetta telassi- ' 
fica avulsa», la graduatoria che 
tiene conto dei risultati negli ; 
scontri diretti. Ha avuto la me- : 
glio il Venezia (risultato pri¬ 
mo), mentre il Pzilermo ha do- 

■ vulo abbandonare ogni spe¬ 
ranza: i rosanero avevano in¬ 
fatti totalizzato il minor nume¬ 
ro di punti negli scontri con le ^ 
altre «pericolanti». Casertana e 
Taranto, invece, dovranno di- ■ 
sputare come detto lo spareg¬ 
gio per non retrocedere. 

Si prospetta dunque una se- , 
rie B senza Mezzogiorno, o ' 
quasi; l'anno prossimo nella ^ 
serie cadetta militeranno solo 
tre squadre del Sud (Cosenza, 
Lecce e Casertana o Taranto). 


Il lancio nelle semifinali in Svezia? 
Reazioni negative, il problema tv 

Morte ai rigori 
LTlt^ lancia 
le gare a ottranza 


CARLO FEDEU 


■■ MALMOE Ha un nome 
sinistro, «Sudden ' death»,. 
morte improvvisa, e per otg r 
uccide solo il buon senso. E 
la regola che l'Uela, sempre ’ 
più ossessionata dalla man¬ 
canza di spettacolo nel bar- 
num calcistico. Intende va¬ 
rare a partire dalle semifinali 
del campionato europeo. 
Non è frutto di un'improvvi¬ 
sata; è la norma numero 4 
contenuta nel decalogo 
compilato dalla «Task Force : 
Football 2000», la speciale r 
commissione costituita nel ’ 
1991 dal segretario generale ' 
Fifa, Joseph Blattcr, per mo- ■ 
demizzare il calcio lungo la 
strada del pallone-spettaco¬ 
lo. Eccola: «Niente più calci 
di rigore per decidere una : 
gara ad eliminazione direi- , 
ta; se dopo i 90' regolamen- - 
tari la gara è in parità, si pro¬ 
seguirà ad oltranza fino a 
quando una squadra non ; 
segnerà un gol». 

L'Uefa, di fronte allo spot- f 
taccio scadente delle prime ;. 
partite degli europei svedesi, 
ha voluto anticipare i tempi, ' 
L'indiscrezione è filtrata sa¬ 
bato sera. Ieri, ha scosso I ri¬ 
tiri delle otto squadre e c'è ' 
stato, da parte aeH'Uefa, un ,• 
iniziale tentativo dì marcia 
indietro, poi smentito. >6 so¬ 
lo un'idea», ha detto in mat- : 
tinaia il segretario generale, 
il tedesco Gerharcf Aigner, •' 
rettificando quanto aveva af¬ 
fermato sabato, («non pos¬ 
siamo continuare ad affidar¬ 
ci ai rigori per rellminazione 
diretta...esaurita la prima fa¬ 
se degli europei convoche¬ 
remo i rappresentanti delle 
4 semilinalistó e proporre¬ 
mo loro questa nuova solu¬ 


zione, sono certo che tutti i 
tecnici saranno d'accor- 
' do»). Poche ore dopo, la 
conferma; «È vero - ha am¬ 
messo Aigner neirintervallo 
di Francia-lnghllterrai- vo¬ 
gliamo sperimentare la nuo¬ 
va regola dei supplementari 
ad oltranza a partire da que-. 
sti europei. Certo, ci vorrà il : 
parere unanime delle semi- 
finallste. Ci sarà un Incontro ’ 
Il 19 giugno con i responsa- 
, bili delle delegazioni delle 
quattro squadre. Se non si ’ 
, raggiungerà un accordo, fa¬ 
remo la . sperimentazione 
negli europei Under 18 di lu¬ 
glio». .. ; 

Le reazioni al varo della 
«Sudden death» sono state 
per ora negative. «Preparia¬ 
moci . a trascorrere molte 
notti allo stadio», ha com- - 
mentalo ironicamente l’o- ; 
landese Van Basten. Più du¬ 
ro Gullit’ «Quelli deirUefa - 
ha commentato il milanista -. 
inventano sempre qualcosa 
e non capiscono che il cal¬ 
cio non si migliora modifi¬ 
cando i regolamenti, ■ ma 
cambiando la mentalità». 
•Questa ipotesi - ha detto 
l'ex et francese Hidalgo ■ è 
un attentalo alla salute dei 
giocatori». - ’ ■ - 

Un altro problema è quel¬ 
lo dei palinsesti televisivi; 
come potranno • regolarsi 
con orari «imprecisatl»? Il fat¬ 
to non preoccupa però i 
boss dell'Uefa: »! palinsesti 
' televisivi - ha detto l'Ineffabi¬ 
le Aigner - non sono affar 
nostro. Gli organismi calci¬ 
stici devono preoccuparsi di 
stilare regolamenti che sal¬ 
vaguardino la spettacolarità 
e la regolarità del gioco». 


A PAGINA 21 


Settecollì di nuoto 

A piccole bracaiate 
verso Barcellona^ 
col dubbio Lamberti 
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Sempre più frenetica la girandola del calciomercato 
mentre i prezzi lievitano a dismisura: follie in arrivo 
Al centro dell'interesse gli attaccanti: tra A e B in trenta 
potrebbero cambiare maglia: quasi uno per ogni squadra 


Ballo sulle... punte 


Sono gli attaccand a tener bctnco nel calciometx:ato 
di giugno. In serie A e B ce ne sono almeno una 
trentina in procinto di cambiar maglia. Da Schillaci 
a Carnevale, da Klinsmann a Baiano. In pratica tutte 
le società sono pronte a investire pacchi di miliardi 
per cercar di rafforzare l’attacco. Poi magari, fra tre 
mesi, molti acquisti si riveleranno sbagliati e si 
aspetterà con ansia la «Cemobbio autunnale». 


WALTIRQUAONnj 



■■ Il calciomercato di giu* 
gito balla sulle...punte. In serie 
A e B è diventata spasmodica 
la caccia all'attaccante. In pra¬ 
tica ogni società deve vendere 
o acquistate un giocatore della 
prima l’tnea. I prezzi sono lievi¬ 
tati in maniera impressionan- 
te. Per avere Schillaci, reduce 
da due stagioni non certo esal¬ 
tanti alla Juve, bisogna spen¬ 
dere 10 miliardi. E anche l’ala 
MirabeUi del Como non costa 
meno di due. Sono una trenti¬ 
na le punte in predicato di 
cambiar maglia. In cima aila li¬ 
sta c'è ovviamente Totb SchU- 
Ud che la Juve vuol scaricare 
a tutti i costi avendo olà Casira¬ 
ghi, Viali! c Ravanelli. L'attac¬ 
cante siciliano, arrabbiatis»- 
mo, ha già detto che si traslen- 
rà soio in un club italiano che 
miti allo scudetto. Fotte invece 
interesse del Cagliari. Carne¬ 
vale da un mese lo si conside¬ 
ra trasferito all'lnter. Ma la so¬ 
cietà nerazzurra non ha anco¬ 
ra dato l'annuncio: non ci so¬ 
no altri pretendenti, dunque 
non c'è frettaci momento at¬ 
tuale è Balano l'attaccante 
più appetito dalle squadre di 
serie A. Ma sul giocatore del 
Fog^ c’è un opzione del MU 
lan fino al '93 che grava come 
un macigno e che di fatto ne 
impedisce la <ommerciaIizza- 
zione». Ma al momento attuale 
il Milan, coi suoi 23 giocatori in 
organico, non ha alcun inte¬ 
resse a muovere Baiano da 
Foggia. Con la p^enza di 
Rambaudi e Signori sembravtt 
aprirsi un largo spazio nel re¬ 
parto offensivo di Zcman per 
Kolyvanav. Ma il russo non 


entusiasma, e l'allenatore boe¬ 
mo è tentato dicederio al Ser¬ 
vette e ingaggiare l'altro nazio¬ 
nale della Csi, Klriakoiv. 
Sampdoria e Fiorentina si con¬ 
tendono l'olandese Roy del- 
l'Alax Costa quasi 20 miliardi 
(fra cartellino a ingaggio). La 
Fiorentina, che ha parecchi 
problemi ■ economici, deve 
vendere Borgooavo « Bru¬ 
ca. Il primo potrebbe andine a 
Pescata, il secondo a Cagliari 
qualora Schillaci non dovesse 
trasferirsi in Sardegna. KUn- 
smann, abbandonato dall'ln- 
ter, sembrava in procinto dì 
trasferirsi al Reai. Ma dopo la 
perdita dello scudetto i madri¬ 
leni hanno rivisto i loro piani. 
Ora tutto è incerto. Ancora più 
sfortunato Voeller. La Roma 
lo vorrebbe cedere. Era in pie¬ 
di una trattativa col Marsiglia. 
Poi il tedesco s'è rotto un brac¬ 
cio. Ora c'è una situazione di 
stallo. Ctocd lascia l'Inter. Ba¬ 
gnoli ha troppi attaccanti per 
tenete anche il piccolo mar¬ 
chigiano. Che andrà ad Anco- 
rta. AiKhe Silenzi prep^ le 
valigie. A Napoli la coppia Ca- 
reca-Fonseca gli conciereb¬ 
be pochi spazi. Potrebbe tor¬ 
nare a Reggio Emilia al posto 
di Ravanelli. PtovaneUl aveva 
avviato una trattativa col Vero¬ 
na. Poi, per motivi economici, 
tutto è Saltato. Quindi il gioca¬ 
tore toma alla Juve, in attesa di 
acquirenti. 11 brasiliano Blu- 
cbèzl è destinato a far da 
•quarto straniero* all'Atalanta. 
Per questo ha accettato una 
trattativa col club spagnolo 
dell' Oviedo. Un altro brasilia¬ 
no, Aotarlldo, sta per lasciare 


riutlia dopo tre stagioni non 
certo esaltanti. Andrà al Logro- 
nes in Spagna. Il Foggia sta fa¬ 
cendo ponti d'oro al Cesena 
per avere Lerda. Ma il presi¬ 
dente romagnolo Lugarcsi per 
il momento non si lascia se¬ 
durre. L'ala laziale Neri po¬ 
trebbe finire al Bologna mentre 
. il suo compagno di squadra 
Capoccliiuo andrà a Monza. 
Mollo richiesto il centravanti 
diciannovenne dell’Inter Del 
Vecchio. Lo vorrebbe soprat¬ 
tutto Zeman per il Foggia. In 
serie B è il casertano Campi- 


longo l'attaccanle più seguilo. 
Lo cerca .soprattutto il Ban. Co¬ 
sta tre miliardi. L'avellinese 
Bonaldi si avvia verso Bolo¬ 
gna, il monzese Mudelll fini¬ 
rà a Piacenza. La squadra 
brianzola, appena siila in B, 
prende dal Como MarabcUi, 
Provltall toma alla Roma dal 
. prestito modenese. Sul merca¬ 
to anche il pescarese Monelli 
(alla Reggiana?) e l'avellinese 
ÙrtMui. Piacenza e Cosenza 
cercheranno di resistere a tutte 
le offerte per i due cannonieri 
De VltU e Manilla ■ 


Attrazione fatale tra le maglie dei giocatori e sponsor alimentari 
Quest’anno si raggiungerà il massimo: 50 miliardi soltanto in serie A 


E lo sponsor è servito 


H II calcio è servito. Se è ve' 
ro che sette italiani su dieci so¬ 
no appassionati o tifosi di foot¬ 
ball e se è vero che la domeni¬ 
ca sera almeno nove milioni di 
persone cenano con l'occhio 
fisso alla tv per seguire le evo¬ 
luzioni di Van Bastcn e Saggio, 
risulta quanto mai naturale, 
anzi inevitabile, che la corsa 
alla sponsorizzazione di squa¬ 
dre calcistiche sia stravinta 
dalle aziende del settore ali¬ 
mentare. L’attrazione fatale fra 
pallone e maccheroni è nata 
11 anni fa. Quando la Feder- 
calcio. dopo lun^ tentenna¬ 
mento (Lanerossi e Sarom po¬ 
nendo 1 loro marchi sulle ma¬ 
glie del Vicenza e del Ravenna, 
misero a rumore il mondo del 
pallone addirittura negli anni 


'60) diede l'ok per la pubblici¬ 
tà, era il 1981. Fu proprio 
un’industria alimentare, la Ba- 
rìlla, a buttarsi nell'avventura 
con coraggio. I famosi 12 cen¬ 
timetri quadrati di scritta com¬ 
parirono sulle maglie giallo¬ 
rosse delia Roma. &a il tempo 
di Falcao. NelI’SS arrivo lo scu¬ 
detto a suggellare le fortune di 
queU'investimento. Allora tutto 
sommato ridotto: si parlava di 
3-400 milioni. Il boom fu im¬ 
mediato. E l'esempio della Ba- 
rìlla contagio molte aziende, 
anche di altri settori. La pro¬ 
gressione degli investimenti di 
sponsorizzazione, col piassare 
degli anni, è stata impressio¬ 
nante. Nel campionato ’81-’82 
vennero spesi S miliardi. 
Neir84-’85 erano raddoppiati. 


neir89-’90 i miliardi diventaro¬ 
no 20, nel campionato appena 
concluso la cifra spesa dagli 
sponsor, per la sola serie A, è 
stata di 32 miliardi. Il prossimo 
campionato, che prenderà via 
a settembre farà registrare un 
ulteriore incredibile boom: 
verrà superato il tetto dei SO 
miliardi. Ai quali se ne devono 
aggiungere almeno altri 30 re¬ 
lativi alla serie 6. Se si conside¬ 
ra che le sponsorizzazioni 
coinvolgono anche le serie mi¬ 
nori e le nazionali e se si pensa 
che molti calciatori sottoscri¬ 
vono contratti pubblicitari pri¬ 
vati, si può tranquillamente 
calcolare che le aziende inve¬ 
stono nel calcio almeno 300 
miliardi per ogni stagione. Og¬ 


gi. ancor più che nell'Sl, sono 
le industrie del ramo alimenta¬ 
re a recitare un ruolo predomi¬ 
nante, Delle 18 squadre di se¬ 
rie A ben 11 hanno .sponsor 
compresi m questo comparto. 
Si va dalla pasta (BÌarilla. 
Voiello) al latte e yogurt (Da- 
none. Tre Valli, Parmalat), dai 
formaggi (Pecorino sardo) ai 
biscotti (Saiwa) dai gelali 
(Molla e Gis) ai salumi (Fio¬ 
rucci, Bercila). Gli altri settori 
(banche, industrie petrolifere, 
giochi) seguono staccatissimi. 
Il Milan (non poteva essere di¬ 
versamente) . ha il contratto 
più ricco. Motta ha messo in 
bilancio 8 miliardi annui per 
propagandare panettoni, me¬ 
rendine e gelati tramite la 
squadra rossonera. La Dano- 


Cragnottì scatenato 
30 miliareJi i^r Fusi 
Marche^ani e Graverò 


IB La giornata odierna potrebbe nsultare decisiva per II trasfe¬ 
rimento di Graverò alla Lazio. Il giocatore sbarcherà a Milano, 
proveniente da Pangi. Assieme al procuratore Bonetto incontrerà 
Cragnotti e Celon. Il libero nel week-end sembra aver cancellato 
molti dei dubbi che lo attanagliavano. Graverò chiede un contrat¬ 
to tnennale da un miliardo e mezzo a stagione. La Lazio offre un 
miliardo all'anno. Cragnotti cerca ancora un portiere. L’Atalanta 
ha dichiarato incedibile Ferron. Ora rimane solo il cremonese 
Rampulla. Ma Cragnotti non si vuol fermare al libero. Al collega 
Borsano ha offerto 30 miliardi oltre Graverò anche Fusi e Maiche- 
giani. Il presidente del Torino sta vacillando. Cragnotti comun¬ 
que è pronto con il blocchetto degli as^ni. Nella giornata di og¬ 
gi è previsto anche un incontro fra Boniperti e il nuovo presidente 
del Cagliari Cellino. Argomento ovviamente Schillaci. Il presiden¬ 
te del club sardo chiederà uno sconto sui quasi 10 miliardi chiesti 
dalla Juve. Potrebbe anche ottenerlo. Il problema resta il giocato¬ 
re che nbadisce il suo fermo proposito di trasferirsi solo in una 
squadra italiana che lotti per lo .scudetto. L'Inter a dire il vero non 
ha ancora ufficializzuto l’ingaggio di Carnevale. E a Pellegrini 
non dispiacerebbe scommettere su TotO... Il presidente nerazzur¬ 
ro vuole ii^aggiare il centrocampista pescarese Gelsi. Il giocato¬ 
re è in regime di svincolo. Costerà ai nerazzurri 3 miliardi c mzzo. 
La Fiorentina, che s^ue sempre l’attaccante Roy in concorrenza 
con la Sampdoria, intende ncostmire il centrocampo. Freso Di 
Mauro (permangono, a dire il vero, problemi sull’Ingaggio) ora 
punta decisamente anche .su Ocsiden approfittando del fatto che 
né Inter né Juve vogliono tenere il giocatore. L’alfare è pratica- 
niente fatto. Nulla di nuovo su Vierchowod. Mantovani ed Eriks- 
son sono decisi a non cederlo alla Juve. Il presidente doriano, se 
non avrà Roy si butterà su Biyan Laudrup che costa «solo» 6 mi¬ 
liardi. .aw.c. 


Panettone ricco per i rossoneri 


Sponaor 

Miliardi 

Ancona 

(Tre Valli) latte 

1 

Alalanla 

(Tamoll) petroli 

1.5 

Broscia 

(Cab) Istituto bancario 

1.5 

Cagliari 

Pecorino sardo - 

4 

Fiorentina 

(Clocheria) 

1.5 

Foggia 

(Banca di Pescopagano) 

1,5 

Genoa 

(Saiwa) biscotti 

2 

Inter 

' (FIcruccI) salumi 

3.5 

Juventus 

(Canone) casoari 

6 

Lazio 

(Banco Santo Spi rito) - 

2.5 

Milan 

(Motta) prodotti dolciari 

8 

Napoli 

(Voiello) pasta 

3,5 

Parma 

(Parmalat) latte, prod. dolciari 

3.5 

Pescara 

(Gis) gelali 

1.5 

Roma 

(Bari! la) pasta 

2 

Sampdoria 

(Erg) petroli 

2,5 

Torino 

(Boretta) salumi 

2,5 

Udinese 

(Rex) elettrodomestici 

2 


Total» 

S0.5 

ne, neo : 

sponsor juventino, ' mercato. La Mediolanum, so 


metterà sul piatto della bilan- 
eia 6 miliardi per una sene di ' 
iniziative promozionali, non li¬ 
mitate alle scritte sulle maglie, 
che avranno come testimonial 
Saggio e compagni. Lo spon- 
.sor del Cagliari non è un'azien¬ 
da sola ma l'intera Sardegna . 
che. attraverso gli interventi 
deH’amministrazione regiona¬ 
le, vuol promuovere il formag¬ 
gio peconno sardo. La spesa 
complessiva è di cima 4 miliar- ; 
di a campionato. Il contratto 
più economico è quello che 
unisce Latte Tre Valli all’Anco¬ 
na. appena promossa in A: un 
solo miliardo. Che la pubblici¬ 
tà nel calcio renda mollo bene 
lo chiariscono le indagini di 


cielà assicurativa che ha spon¬ 
sorizzato il Milan fino a pochi 
giorni la, ha avuto una crescita 
di notorietà, cioè un ritorno 
d'immagine davvero ragguar¬ 
devole. Dair87 air89 l'incre¬ 
mento di •penetrazione» è sta¬ 
to del \3.7X poi del 25,1 % e 
ancora del 33,6. L'interesse 
economico ' conseguente a 
questa «esplosione» d’immagi¬ 
ne è evidente. Ad esso poi si 
aggiunge un ulteriore torna¬ 
conto: ogni azienda trae note¬ 
voli benefici fiscali dalle spon¬ 
sorizzazioni, Spesso gli investi¬ 
menti vengono gonfiati pro¬ 
prio per ottenere vantaggi 
sempre più consistenti all'atto 
della dichiarazione dei redditi. 


Affari e trattative 


Società 
e allenatore 

Acquisti 

Cessioni 

proò, formazioni» | 

ANCONA 
Guerini. 

(confermato) 

Zarate, a (Norimberga) 



ATALANTA■ 

Uppl- _ 

(nuovo) 

Monterò, d (Penarci) - 
Valenclano, a (Barranq.) 
Rodriguez, c (Tolone) 
Rambaudi, e (Foggia) ' 

De Agostini, c (Napoli) 
Magoni, c (Lefle) - 
Cappellini, a (Milan) 

Caniggla, a (Roma) 
Cornacchia, d (Napoli) 

Ferron, Biliardi, Pasciullo, 

MInauto, Monterò, Do Ago¬ 
stini. Rambaudi, Bordln Va- ■ 
lanciano, Perrnne, Rodri- 
guez ; 

BRESCIA 
Lucescu - 

(confermato) 

Lacatus, a (Oviedo) 

LuzardI, d (Lazio) 
Camaeclall, d (Fiorentina) 

Cusin, Rossi, Flamigni, De 

Paola, Citterlo, ZillanI, ' 

Giunta, Bonometti, Saurlnl,. 

Domini, Ganz- 

CAGLIARI 
Mozzone ■ 

(confermato) 

, - il/>J Xr 

Teiera, c (Defensor) 
Puteeddu, d (Napoli) 
Pancaro, d (Avezzano) 

Greco, c (Ternana) 
Fontaca, a (Napoli) 

lelpo, Napoli, Festa, Herre- 
ra, Pusceddu, Firicano, 

Cappioli. Matteoli, Criniti, ■ 

Teiera, Francescoll 

FIORENTINA 

Radice 

(confermato) ' 

Effenberg, c (Bayern) 
Latorre, c (Boca Juniors) 
Mohamed, c (Huracan) 
Carnasciali, d (Brescia) ' 
LanduccI, p (Lucchese) 
Verga, d (Milan) .. ^ 
Lup^, d (Juve) 

Mazinho, d (Pescara) 

Mareggini, Carnasciali, 

Verga, CarobbI, Pioli, Dun- 
ga, lachinl, Effenberg, Bati- ' 
stuta, Orlando, Branca " ' 

FOGGIA 

Zamen, 

(confermato) 

DI Biagio, c (Monza) 
Sclacca, c (Trapani) ' 

Rambaudi, ■ (Atalanta) 
Signori, a (Lazio) ' 
Shallmov, c (Inter) 

Balano, a (Milan). - 
Matroeano, d (Parma) 
Barone c, (Bari) - 

Mancini, Petrescu, 

CodIspotI, Padallno. Con¬ 
sagra, Picasso, 01 Biagio, > 

Sclacca, Balano. Porro, Ko- 
lyvanov , , , 

GENOA 

Qlorsf , 
(nuovo) 

Dobrowoltkl, a (Servette) 
Fortunato, c (Pisa) . 
Tacconi, p (Juve) 
Padovano, a (Napoli) 
VanTSchlp,e{AJax) 

Eranio, c (Milan) 

Agullera, a (Torino) 
Caricela, d (lezio) 

l 

Tacconi, Coliovati, Signori¬ 
ni, Torrente. Bortolazzi, 

Branco, Ruotolo, Onorati, < 
Skuhravy, Dobrovoisky. s 

Padovano . . • '■« — 

INTER 

Bagnoli ' ' 

(nuovo) '■ 

Pancav, a (Stalla Rossa) 
Sammer, c (Stoccarda) 
Shallmov, c (Foggia) . 
Sota, a (Lazio) - 
Carnevalo, a (Roma) t 

D. Baggio, d (Juve) 

Pizzi, c (Parma) 

Zengu, Berti, Bergomi, Fer¬ 
ri, Fontolan, Battlstini, .. 

Sammer, Bianchi, Pancev, •' 

Shallmov, Carnevale . . 

JUVENTUS 
TrapatlonI - 

(confermato) ' 

D. Baggio, d (Inter). 
Moellar, c (EIntracht F.) 
Ravanelli, a (Reggiana) 
Dertarellt, a (Ancona) 
Vialll, a (Sampdoria) 

M. Swena, a (Verona) 
Piali, c(Juve) 

Da Marchi, d (Roma) '• 
Giampaolo, a (Bari) - 

Bertarelli, a (Samp) 

M. Serena, a (Samp) ; 
Cerini, c (Samp) - 
Zaninl, c (Samp) ’ 

Tacconi, p (Genoa) ■ 
PlovanolH, a (Verona) 
Alesalo, c (Bari) 

LuppI, d (Fiorentina) 
Radiar, c (Borussia D.) 

Peruzzi, Carrera, 

MarocchI, Galla, Kohler, - 
Jullo Cesar, Piatti 0. Bag- ' 
glo, Vialll, R. Baggio, Casi- ' 

LAZIO 

Zofl 

(confermato) 

Favalll, d (Cremonese) 
Bonoml, d (Cremonese) ' 
Marcoliii, c (Cremonese) 
Fuaer, c (Milan) - 
Gatcoigne c (Tottenham) 
Djair, c (San Gallo) 
Signori, a (Foggia) » 
LuzardI, d (Brescia) 
WInter, c (Ajax) -- 

Verga, d (Milan) \ 
Sergio, d (Torino) '' 

Sosa, a (Inter) 

Fiori, Bonoml, Favalll, 

Sciosa, LuzardI, Soidà, Fu- 1 
sor. Doli, RIedIe, GascsI- ■ 
gne (Winter), Signori 

MILAN 

Capello 

(confermalo) 

Boban, c (Bari) 

Carbone, c (Bari) 

De Napoli, c (Napoli) 

Elber, a (Grasshoppers) 
Eranio, c (Genoa) - 
Papin, a (01. Marsiglia) ’ 
Savicovic, c (Stella Rossa 
Verga, d (Lazio) 

Balano, a (Foggia) 

Nave, d (Parma) . - 
Cappellini, a (Piacenza) 

Fusar, c (Lazio) 

Verga, d (Fiorentina) 
Cornacchia, a (Perugia) 
Cappellini, a (Atalanta) 

Antonloli, Maldini. Costa- ■ 
corta, Albertlni, Rljkaard, 

Baresi, Eranio, DonadonI, ' 

Papin, EvanI, Van Basten 

' viM , . . 1.1/ . . 

. t t 1 » t. I •> ( Il • ’ 1 

NAPOLI 

Ranieri 

(confermato) 

Them, c (Benflca) ' 
Cornacchia, d (Atalanta) 
Pari, c (Sampdoria) 
Altomare, c (Reggiana) 
Ferrante, a (Pisa) 
Fonseca, a Cagliari) 

De Napoli, c (Milan) 

De Agostini, e (Atalanta) 
Padovano, a (Genoa) 

Galli, Francinl, Ferrara, Ta¬ 
rantino. Pari, Cornacchia, * 

Thern, Crippa, Careca, Zo- * 
la, Fonseca 

PARMA 

Scala 

(confermato) 



Taffarel Benarrivo, DI Ghia- \ 1 

ra, Matrecano, ApollonI, 

Minotil, Meni, Zoratto, 

Asprilla, Pizzi, Brolln -• 

PESCARA 

Galeone 

(confermato) 

Mazbiho, d (Fiorentina) 


SavoranI, Mazinho, Nobile, : 

Gelsi, Di Cara. Campione, ' 

Allegri, Ferretti, Pagano, 

Bivi, Massara - 

ROMA ■ 
Botkov ‘‘ 

(nuovo) 

Benedetti, d (Torino) 
Caniggia, a (Atalanta) 
Petruzzl, d (Casertana) i 
Mlha|lovlc,c (Stella R.) 
Statuto, c (Casertana) 

Do Marchi, d (Juve) ' 
Carnevala, a (Inter) 

Cervone, Garzya, Carboni, 

Bonacina, Benedetti, Comi, 

Haeaaler, Mihaylovic, Ca- 
niggia, Giannini, Rizziteli! " 

SAMPDORIA 
Erikeion - 

(nuovo) 

Walker, d (Noti. Foresti . 
Beitarelll, a (Juve) - 
Corini, c (Juve) ' 

M. Serena, e (Juve) 
Zaninl, c (Juve) 

Jugovic, c (Stella Rossa) 

Pari, c (Napoli) 

Vlalll,a (Juve) 

Paglluca, Walker, Katanec, • 

Jugovic, Vierchowod, Man- 
nlnl. Lombardo, Carini, Bu¬ 
so. Mancini, Bertarelli , 

TORINO ' 

Mondonico - 

(confermato) 

Sergio, d (Lazio) - ■ 

Dalli Cairi, d (Lucchese) 
Agullera, a (Genoa) 

Benedetti, d (Roma) 

MarchegianI, Annonl, Sor-, 
glo. Fusi, Bruno, Graverò,, 
Venturin, Lentinl,- 
Casagrande. Scifo, Aguile- 
ra 

' a'attaccanto; d: difensore: c: centrocampista; p:portiere .. 



Editori ■ Riuniti 


Gianni Rodati 

la freccia azzurra 

una nuova collana di libri per bambini 
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Delude la sfida fra transalpini e inglesi. Le due squadre si annullano 
Noia infinita, da ricordare solo un guizzo di Papin e una traversa 
di Pearce. Per Platt e soci il problema è il gol: sono ancora a secco 
Platini si consola: i suoi non brillano, ma la semifinale è vicina 


Il festival del brutto 


VISTI DALL’ALDO 


r 


VI rimpiango 


M ADVITABERC. La passio¬ 
ne per il calcio, a volte, fa la¬ 
re cose fuori dal normale. 
Mille tifosi tedeschi, infatti, 
hanno scelto di seguire la lo¬ 
ro ntizionalc «in ritiro», pro¬ 
prio come i loro beniamini. ■ 
Si sono infatti installati in un ' 
campeggio realizzato all’ulti- 
mo momento nei pressi di 
Advitabcrg, la città scelta da 
Vogts (rallenatorc della na¬ 
zionale tedesca) come base 
della sua Nazionale. " 

Oggi i mille tifosi «speciali» 
partiranno ' alla volta di a 
Norrkocping per assistere al¬ 
la partita contro la Scozia per 
'.a quale sono attesi dalla 
oermania altri settemila spet¬ 
tatori. Tifare e con correttez- ' 
za. Questo lo slogan del 
gruppo di tiofosì che si sono 
dati anche delle ferree regole 


fRANCIA-IMGHILTgRRA _ 0-0 

FRANCIA; Martini 6, Amoros 6, Siane 6.5, Boli 5, Ca¬ 
soni 5.5, Deschamps 6.5, Sauzee 5 (46‘ Angioma 6), 
Luis Fernandez 6 (75’ Perez s.v.). Ourand 6.5, Papin 
5.5, Cantona 5.5. 

INGHILTERRA: Woods 6.5, Steven 6, Pearce 6.5, 
Keown 6. Walker 6.5, Platt 6, Palmer 6.5, Batty 5.5. 
Sinton 5.5, LIneker 5.5, Shearer 6. 

ARBITRO: Sandor PuhI (Ung.) 7. 

CARLOFBOBU 



ALDOAQROPPI . . 

M Prepanamoci a ricevere una nuova ondata di calciaton 
stranieri dopo questi noiosissimi europei. Molte OF>crazloni 
sono già concluse, altre sono in via di definizione. Eppure 
da questo torneo si vede di tutto, anzi non si vede niente, 
meno che mai i campioni. Non amo troppio i calciatori stra- 
nien, o meglio non tutti. In Italia ne sono arrivati di tutti i tipi: 
pochi campioni, molti modesti, tantissimi brocchi. Ce lo di¬ 
ce una statistica degli ultimi tempi ma i nostri dirigenti insi¬ 
stono. L’importante non è la qualità del calciatore ma far ru¬ 
more e soprattutto che costino molto. Tutto questo serve per 
vendere fumo ai tifosi durante la campana abbonamenti. 
L'Italia diventa cosi il rifugio di molti detriti ed a testimonian¬ 
za di ciò potrei fare cento nomi di stranieri che negli ulbmi 
anni hanno fatto appena capolino nel nostro campionato. 
Gli allenatori pagano cosi i capricci e l’incompetenza di certi 
presidenti e direttori sportivi. Calciatori stranieri dal passato 
sconosciuto, comparse costosissime trovano sistemazione 
in questa o quella squadra con ingaggi faraonici che non 
giustificano certo il valore. Fortunatamente tra tanta frittura 
importata c'ò talvolta anche il pezzo pregiato, basta ricorda¬ 
re Maradona, Van Basten, Matthaeus. rtrtroppo i più bravi 
spesse volte sono anche i più capricciosi, difficili da gestire. 
Comunque sono poi loro a determinare con le loro prodez¬ 
ze le fortune delle proprie società. Ma torniamo agli stranieri 
di passaggio, quelli che arrivano in Italia senza che si capi¬ 
sca bene il perché. Appena mettono piede nel nostro paese 
ai dicono tcli\.l cO vjiguglìuai di giocale nel iiosUocaiiipiuna- 
to, ubbidienti alle regole ferree del nostro calcio che del re¬ 
sto hanno sempre sognato. I dirigenti tanno a gara per mo 
strarsi ai tifosi ed alla stampa come I veri scopritori di certi ta¬ 
lenti. Apperm pochi mesi e ti accorgi che i dirigenti non so¬ 
no più nntracciabliì e soprattutto che non c’era bisogno di 
girare il mondo per portare nel nostro campionato mezze li¬ 
gure. Questi stranieri non ammettono però di essere scarsi 
come in effetb sono, trovano giustificazioni di comodd'éhia- 
mando in causa l’ambiente, l'allenatore che non li ha capiti, 
un calcio diverso da quello che giocavano nel loro paese. 
Apprezzano Invece in fretta il nostro clima, la nostra cucina, 
le macchine di grossa cilindrata e soprattutto le nostre don¬ 
ne. Anzi le vostre. Ed allora perché non investire nei 'vtvai, 
migliorare le attrezzature ed affidarsi ad istruttori di valore’?. 
Da certi calciatori stranieri arrivati in Italia che cosa possono 
avere imparalo i,nostri giovani? Senza contare che vengono 
pagati un’enormità rispetto ad altre nazioni interessate allo 
stesso calciatore. Finiti gli europei prepariamoci dunque ad 
una nuova ondata. Viste le prime partite c’é da stare poco 
allegri. Avete forse individuato un fuoriclasse tra quelli che le 
nostre società hanno già acquistalo? Il primo nome che vie¬ 
ne alla mente è Papin. Benissimo ha fatto nel suo paese, si ri¬ 
peterà da noi? Walker, TTiem, i Dobrovoiski, Effenberg, 
Van’Schip pensate che alzeranno di molto il tasso tecnico 
del nostro campionato? Rivera, Mazzola, Tardelli, Falcao, 
Platini, dove siete? • 


Tutte le partite Jn tv 

OmU 1 Norrkoeping(17.15RaidueeTmc)Senia-ta«Mii(gr.B) 
Onì ' Goteborg (20.1 S Raidue e Tmc) BtiUi-ClI (gr. B) 

17/1 Stoccolma (22.15 ditf. Raiuno; 20.15 dir. Tmc) tii«zla»l*- 
. . iMiMn(gr.A) - - 

17/> Malmoe (20.15 dir. Raitre e Tmc) Fraada-OMtanrca (gr. A) 
1t/t Norrkoepmg (22.05 diti. Raitre; 20.15 dir. Tmc) Sc«zla»CSI 
■ (gr.B) 

11/1 Goteborg (20.15 dir. Raiuno; 22 diff. Tmc) Olne-Cannala 
(gr.B) 

21/1 Stoccolma (20.15 Raitre e Tmc) 1* sMiifhL (1 • gir A-2' gir.B) 
22/1 Goteborg (20.15 Raidue e Tmc) 2* tenlfhi. (1 • gir.B-2* gir A) 
2>/t ' Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) FiMie 


Tifosi in ritiro permanente 

I tedeschi alla ricerca 
del «nuovo tifo» 

In camping dietro Doli & C 



M MALMOE. Tante chiacche- 
re fuon, zero in campo. Liqui¬ 
diamolo cosi, questo Francia- 
Inghilterra, ennesima promes¬ 
sa mancata degli europei sve¬ 
desi e andiamo avanti, in atte¬ 
sa di vedere finalmente un cal¬ 
cio godibile. Il bello è che le 
stanno studiando proprio tut¬ 
te. i boss del pallone, per favo¬ 
rire lo spettacolo, ora tocca al¬ 
l'abolizione dei rigori e ai sup¬ 
plementari a distanza con la 
vittoria assegnata a chi segna 
per primo (come facevamo da 
ragazzi nei campetti o in corti¬ 
le...). ma la verità è che qui 
non é un problema di regole: é 
di campioni. Quando sono ve- 
r, e non gente sopravvalutata, - 
allora la musica è di qualità, al¬ 
trimenti puoi inventare mille 
novità, ma II ■ prodotto sarà 
sempre scadente. Come la 
partita di ien fra IratKCsi e in¬ 
glesi: una noia infinita, con 
due soli lampi: un tocco in 
acrobazia di Papin e la puni¬ 
zione di Pearce finita sulla tra¬ 
versa. Tutto qui, una miseria. 


La cronaca. Si comincia con 
gli inglesi in avanti. Abbozza¬ 
no il pressing, i bianchi, e cer¬ 
cano di sfondare sulle fasce, 
ma i francesi, seppur sorpresi 
dall’inizio a petto in fuori di 
Platt e compagni, tengono bot¬ 
ta. Le marcature sono quelle 
annunciate: Boli sorveglia Li- 
neker e Casoni Shearer, men¬ 
tre. sull’altro versante, Walker 
controlla Papin e Palmer Can¬ 
tona. A centrocampo, dove 
Platini ha inserirò a sorpresa il 
vecchio Fernandez (va in pan¬ 
china Perez), tiene banco il 
duello Platt-Deschamps. Detta¬ 
no il ritmo gli inglesi, ma sono i 
francesi, con Papin, ad awici- 
ninarsi per primi al gol: al 17' 
JPP si fionda su una torre di le¬ 
sta proveniente dalla sinistra e, 
seppur pressalo da Walker, 
tocca con il sinistro: Woods si 
tuffa e pcira in due tempi. Il 
lampo di Papin é importante: 
rallenta il furore dei bianchi, i 
francesi si distendono di alme¬ 
no venti metri, la gara diventa 
più equilibrata. Al 26’ un errore 
di Casoni, difensore narcisista 


% 





Papin questa volta è rimasto aH’asdutto. In alto a destra, il difensore svedese Stefan Schwarz 


che rischia dribbling inutili, 
lancia Shearer, che allunga la 
falcata, vede Linekcr libero e 
crossa: il passaggio è però lun¬ 
go e i francesi rifiatano. La ga¬ 
ra, a questo punto, abbassa la 
testa: solo noia, da qui alla fi¬ 
ne, tranne un guizzo di Canto- 
nache crossa da destra per Pa¬ 
pin, ma JPP, in buona posizio¬ 
ne, scivola. - , . 

Ripresa. C’è Angioma al po¬ 
sto di Sauzée, la Francia é più 
aggressiva, ma il tran Iran non 
cambia. Bell’iniziativa dell’in- ‘ 
glese Shearer. al 48’. che si 
fionda di lesta su un cro.ss, ma 
il pallone va fuori. Un sussulto ■ 
al 59’: angolo per gli uomini di ' 


Platini, zuccata di Angioma e 
Woods è costretto ad allungar¬ 
si sulla sua destra per deviare 
in angolo. Continuano a spin¬ 
gere. I francesi, mentre gli in¬ 
glesi, arretrati di venti metri ri¬ 
spetto al pomo tempo, aspet¬ 
tano il momento giusto per 
partire in contropiede. L’occa¬ 
sione arriva al 70', quando 
Platt ncsce a sfuggire a De¬ 
schamps e dal limile dell'area 
piazza la botta: il tiro è alto. : 
Tre minuti dopo, l'episodio più ; 
bello della panita: punizione ' 
dalla lunetta per i francesi e r 
pubblico tran.salpino che 
scandisce il nome di Platini, 
specialista dei tempi andati. Il 


et, in panchina, somde. La bat¬ 
tuta è invece da dimenticare, 
colpisce la bamera. Da ricor¬ 
dare. dopo una testata di Boli 
allo zigomo di Pearce non vista 
dall'arbitro, è invece la sassata 
dello stesso Pearce air82': il 
pallone colpisce la parte infe¬ 
riore della traversa, ma rientra 
in campo e i francesi tirano un 
so.spirone di sollievo. La chiu¬ 
sura di partita è in equilibrio: 
tic toc Ira le due aree, e quan¬ 
do l'ungherese PuhI fischia la 
fine, tutti contenti del passetto 
in avanu in classifica, meno gli 
spettalon. costretti a digenre 
l’ennesima partitacela di que¬ 
sti Europei. 


L!01axida può restare Tunica squadra a punteggio pieno contro la Csi in via di scioglimento 
Gli arancioni in formazione completa hanno le carte per ripetere il successo delT88 -. 

«TuKpani, per favore, feted divertire» 


NOSTRO SERVIZIO 


■i GOTEBORG (Svezia). 
L’Olanda tenterà oggi di re¬ 
stare l’unica squadra a pun¬ 
teggio pieno dei campionati 
europei affrontando ■ alle 
20.15 la Csi nella seconda 
giornata del gruppo 2.1 cam¬ 
pioni uscenti, pur senza en¬ 
tusiasmare, hanno mostrato 
la buona condizione degli 
elementi più esperti, pro¬ 
muovendo Bcrgkamp, <ec- 
chino» contro gli scozzesi, 
come possibile stella di Sve¬ 
zia. La squadra di Bishovets, 
conscia di presentarsi per 
l’ultima volta sotto una veste 
unitaria, si é ben comportata 
nella prima partita: solo una 
prodezza di Haessier a tem¬ 
po praticamente scaduto ha 
ficrmesso ai tedeschi di pa¬ 
reggiate. Ma forse ci si atten¬ 
de dagli arancioni anche 
qualcosa di più importante: 
che la squadra alla quale 
spetta sicuramente la palma 
dei migliori venti minuti di 


partita visti finora, riesca a 
dare una grande boccata 
d’ossigeno di bel gioco ad un 
campionato europeo che su 
questo (decisivo per gli ap¬ 
passionati) versante ha of¬ 
ferto davvero ben poco, fino 
a far temere a più d’uno che 
il trionfo della tattica esasp^ 
rata finisca per soffocare il 
gioco,. . 

L’esperto ' tecnico Rinus 
Michels deve gestire un grup¬ 
po di campioni che. pur 
avendo poche alternative, 
hanno mezzi tecnici per bis¬ 
sare il successo deir88. Mi¬ 
chels continuerà a disporre 
di uno schieramento com¬ 
prendente tre difensori, quat¬ 
tro centrocampisti e tre attac¬ 
canti, «L’obiettivo -ha detto il 
tecnico- é di aumentare il no¬ 
stro ritmo. Contro gli scozzesi 
abbiamo dominato la partila 
per i primi 25'. questa volta 
dobbiamo riuscire a fare me¬ 
glio, fermo restando che 


Formazioni 

OLANDA; 1 Van Breuke- 
len, 2 Van Aerei, 3 Van Tig- 
gelen, 4 Koeman, 6 Wou- 
ters, 8 Rijkaard, 7 Berg- 
kamp, 14 Witschge, 9 Van 
Vaston, 10 Gullit, 20 Roy. (13 
Manzo, 5 Bllnd, 17 De Boer, 
18 Jonk, 15 Winter, 16 Bosz, 
11 Van’t Schip. 12 Klerit, 19 
Viscaal). ■ . 

CSI: Kharin, Tchernikov, 4 
Zvejba, 5 O. Kuznetsov, 8 
Kancheiskis, 7 .Mlkhaillt- 
chenko, 10 Dobrovoiski, 16 
Kuznetsov, 15 Kolyvanov, 9 
Alelnikov, 11 Yuran. ' (12 
Cherchesov, 3Tskhadadze, 
20 Ivanov. 17 Kornelev, 18 
Unopko, 19 Ledhlakov, 13 
KIriakov, 14Llouty). • •- 
ARBITRO: Rosa Dos San- 
tos (Portogallo). 


dobbiamo ripetere invece il 
risultato. Sarà difficile co¬ 
munque ritrovare difensori 
grintosi come gli * scozzesi 
MePherson e Gough». La tesi 
di Michels é abbastanza di¬ 
scutibile conoscendo il valo¬ 
re e l’espierienza di Zveiba e 
Oleg Kuznetsov. ■ ' • ■ 

Michels potrà coniare sui 
suoi migliori clementi dato 
che ha potuto recuperare 
Wouters che si era infortuna¬ 
lo alla caviglia. B'ishovets in¬ 
vece ha qualche problema in 
più : mentre dovrebbe recu¬ 
perare gli acciaccati Dobro¬ 
voiski, Kuznetsov e Liouty, ci 
sono seri dubbi per Shali- 
mov, il giocatore passato dal 
Foggia airintcr che si era in¬ 
fortunato al ginocchio ed era 
uscito dal campo nella gara 
con la Germania, Rispetto a 
quella partita Bishovets avrà 
a disposizione anche Aleini- 
kov e Yuran e quindi ci .sarà 
solo l’imbarazzo della scelta. 
La mancanza di stimoli ò 


l’handicap della quadra del- 
. la Csi: «La situazione ò com¬ 
plicata -ha detto Bishovets- 
‘ perché i giocatori sanno che 
in futuro faranno parte di na¬ 
zionali diverse. Ma ci gioche¬ 
remo le nostre possiWIità fi¬ 
no in fondo, vogliamo finire 
in bellezza per metterci in lu¬ 
ce. La principale motivazio¬ 
ne dei giocatori é quella di 
fare bella figura c andare a 
giocare all’estero» , Dei 20 
giocatori a disposizione 12 
giocano già all’estero (Ger¬ 
mania, Inghilterra, Scozia, ' 
Spagna. Italia c Portogallo), 
gii altri hanno l’ambizione di 
seguirli. Ma, nonostante le 
' difficoltà. Bishovets ha dato 
loro un gioco che ha permes¬ 
so loro di aggiudicarsi netta¬ 
mente il girone di qualifica¬ 
zione in cui hanno eliminato 
l’Italia. Olanda quindi favori¬ 
ta, ma la Csi ò in grado di 
provocare la sorpresa e ten¬ 
tare di vendicare la sconfitta 
in finale del 1988. ■ . i 


In affanno i campioni del mondo inseguono oggi contro la Scozia una vittoria scacciacrisi 
Scambio di promesse bellicose tre i due allenatori: Voeller sottoposto ad un intervento 

Grande Germania cercasi ansiosamente 


NOSTRO SERVIZIO 


autocomportamentali. 

I mille deU’accampamen- 
to hanno, tra l’altro, anche 
stampato un volantino che 
contiene le regole di com¬ 
portamento del «perfetto tifo¬ 
so tedesco» che non deve es- 
' sere violento e deve rispetta¬ 
re usi c costumi dei luoghi 
•che lo ospitano. Cercheran¬ 
no d’incontrare i settemila 
che giungeranno oggi in Sve¬ 
zia per diffondere il loro mes¬ 
saggio di non violenza. I te¬ 
deschi, infatti, sp>cs.so c vo¬ 
lentieri si sono resi artefici di 
tafferugli conditi da sbronze 
collettive. Far bolla figura: ec¬ 
co cosa sarebbe gradito ai 
mille tifosi «in ntiro perma- 
' nenie». 'Impressionare, per 
una volta, l’opinione pubbli- 
' ca con delle manifestazioni 
di correttezza. 


■1 NORRKOEPINC (Svezia) U- 
na vittoria contro la Scozia per 
scacciare tutti i problemi che 
affliggono la Nazionale tede- 
.sca, a partire dalle assenze di 
Voeller e Matthaeus: è quello 
che ha chiesto ai suoi giocalon 
un Berti Vogts in versione inso¬ 
litamente spaccona. «Roxbur- 
gh (il et scozzese) ha detto 
che la sua squadra ci batterà? 
Io gli rispondo che domani se¬ 
ra la Scozia (stasera, ndr) po¬ 
trà cominciare a preparare le 
valigie», ha detto oggi il et tede¬ 
sco. •I.a Scozia - gli ha fatto 
eco il suo collega Andy Rox- 
burgh - non perde mai due 
partite consecutivamente. E 
con que.sto la Germania è av¬ 
vertita» . 

Al di là delle bellicose di¬ 
chiarazioni della vigilia, la 
squadra che attende con mag¬ 


gior tensione la partita di oggi 
é proprio quella tedesca, sem¬ 
pre più alla ricerca di una nuo¬ 
va dimensione di se stessa, vi¬ 
sto che l’edizione campione 
del mondo é improponibile 
per r assenza di due uomini 
fondamentali dentro e fuori il 
campo come Matthaeus e 
Voeller. L'attaccante romani¬ 
sta è già ricoverato nella clini¬ 
ca universitaria di Francofotte 
dove oggi il suo avambraccio 
sinistro sarà sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico per la ndu- 
zione della frattura. 

Rispetto alla formazione che 
ha pareggiato la pnma partita 
contro la Csi, Vogts cambierà 
l'assetto dell’attacco. Non più 
due punte, come Voeller e 
Riedle, ma il solo laziale da¬ 
vanti, con un avanzamento di 


Formazioni 


GERMANIA: 1 lllgner, 2 
Reuter, 3 Brehme, 4 Kholor, 
5 Blnz, 6 Buchwald, 8 Haes- 
sler, 7 Moeller, 10 Doli, 17 
Effenberg. 11 Riedle. (12 
Koepke, 13 Thom, 14 Hel- 
mer, 15 Frontzeck, 16 Sam- 
mer, 18 Klinsmann, 19 
Schuitz, 20 Woerns). 
SCOZIA: 1 Goram, 9 Mc- 
Klmmle, 4 Malpas, 10 Mc- 
Call, 2 Gough. 8 MePher¬ 
son. 11 McCalllster, 3 Mc- 
Stay, 14Gallacher, 15Boyd, 
7 Durle. (12 Smith, 5 Mc- 
Colst, 13 Nevin, 16 Mcinally, 
17 Whyte, 18 Bowman, 19 
McLaren. 20 Ferguson). , 

ARBITRO: Guy Goethais 
(Belgio). 


Doli nel ruolo di secondo at¬ 
taccante c l’inserimento di 
Moeller a centrocampo. Re.sla 
quindi ancora in panchina ^ 
Klinsmann, che non entusia¬ 
sma il tecnico tedesco e spazio 
ai centrocampisti con i piedi 
buoni e la vocazione al tiro, 
anche per supportare un El- 
lenbergchc nella prima uscita 
contro la Csi ha mostrato mol¬ 
le incertezze. Dovrebbe restare 
invece al suo pxsslo Reuter, re¬ 
duce da una pes,sima presta¬ 
zione. In questo caso la scelta 
è obbligala: l'unica allemativa 
é il ventenne Woerns, il gioca¬ 
tore più giovane di questi euro¬ 
pei. Troppo giovane, appunto, 
per e,s,sere gettato nella mi¬ 
schia in un momento tanto de¬ 
licato. Haessier, il migliore fra i 
campioni del mondo nel delu¬ 
dente debutto con la Csi, si 
candida intanto a recitare il 


SVEZIA: Ravelli 6.5, R. Nlisson 6.5, Bjoorklund 5.5, Ingosson 
6,5, J. Eri'xsson 6. P. Andersson 6.5, LImpar 6.5 (90' Erllngmark 
sv), Thern 7, Dahlin 7 (65' Ekstroem 6), Schwarz 6. Brolln 7.5. 

DANIMARCA: Schmochek 7, Slvebaek5, Andersen 6, Chrlstot- 
te 6, K. NIelsen 6, Olsen 6, lensen 5 (63’ Larsen 5). Vitfort 5.5, 
Povisen 5, B. Laudrup 6, Christensen 5 (51 ’ Frank 5). ► 

ARBITRO: Aron Schmidhuber (Germania) 

RETI: 58'Brolln 

ANGOLI: 5-4 per la Danimarca - 

NOTE: cielo coperto, serata fresca, spettatori 29.000. Ammoni¬ 
ti Andersen, P. Andersson per gioco falloso. 


■■ STOCCOLMA. Habemus 
vittoria. Svezia e Danimarca ce , 
Thanno messa tutta per .smen¬ 
tire quello che sembrava il leit- - 
motiv di questi campionati Eu- • 
ropei, la noia. Ha prevalso la 
Svezia che. soprattutto nel se¬ 
condo tempo, é riuscita a im¬ 
porre il propno gioco, fatto di 
giocate veloci e validamente 
supportate da quell’attacco 
formato da Brolin e Dalilin. E 
propno Brolin ha siglalo il gol " 
della vittoria che porta i giallo- 
blù in te.sta alla classifica prov¬ 
visoria del girone, davanti ai 
più UluIaU fidiicesl e inglesi. 
Eppure l’inizio della partita 
sembrava seguire la routine di 
questi Europei. La prima e for¬ 
se unica occasione gol del pri¬ 
mo tempo anivava al 24', ad - 
opera della Svezia. La prima 
parata la eseguiva il portiere- 
danese al 38'Dopo però qual¬ 
cosa è scattato. ' 

Finiti i timori e il lungo asse¬ 
stamento tattico, il gioco co- ' 
minciava a farsi vedere, soprai- ■ 
tutto per merito della Danimar¬ 
ca che negli ultimi cinque mi¬ 
nuti chiudeva gli avversari nel¬ 
la propria metà campo.l dane¬ 
si orchestravano però in ' 
maniera più macchinosa,' la- . 
sciando molte delle loro pun¬ 
tate in avanti alla vivacità di 
quella promessa del mondo 
calcistico che risfx>nde al no- - 
me di Brian Laudrup chesi ■ 
sforzava di fornire palloni alle -- 
due punte schierate dal tecni¬ 
co Moeller-Nielsen, Vilfort e 
Chrisliansen. E propno Vilfort 
al 40' SI trovava la palla sui pie¬ 
di, fornitagli dal solito Lau¬ 
drup, senza però nuscire a 
controllarla. Il portiere svede¬ 
se. Ravelli, doveva però isibirsi . 
subito dopo su una punizione - 
di Christofte, deviandola in an- - 
goto. . • 


ruolo di leader «Non sono un 
capo, ma dopo trenta partite in 
nazionale ixJsso prednermi 
certe responsabilità», dice il 
puffo romanista. ■■■ 

Anche /^dy Roxburgh sta 
pensando a cambiare qualco¬ 
sa, soprattutto è scontento del 
rendimento di Alistair MeCtoist, • 
trentenne centravanti del Ran- 
gers, la squadra che quest'an¬ 
no ha vinto campionato e cop¬ 
pa di Scozia, accoppiala che 
non si realizzava dal 1971. Le 
34 reti segnate da MeCoist du¬ 
rante la stagione, record sta¬ 
gionale per 1 campionati euro¬ 
pei. potrebbero non bastargli a 
conservare il posto in Naziona¬ 
le ed il et potrebbe preferirgli 
Kevin ■' Gallacher, - attaccante 
del Coventry City, che contro 
l’Olanda è entrato in campo al 
28’ del secondo tempo ed ha 
fatto vedere un paio di buone 
•giocate» 


La Svezia non era stata a 
guardare e con Brolin e Dahil 
era riuscita a farsi pericolosa. » 
Schmeichel doveva ringraziare ' 
la buona sorte se il tiro di Dah¬ 
lin, smarcato in area al 24’, fi- 
niva sopra la traversa. Vista la ' 
coiKlusionc del primo tem^, . 
ci si aspettava dunque una Da-, 
nimarca d’attacco nella secon- - 
da frazione di gioco, E invece * 
erano i gialloblù di Svensson a - 
spingere • suU’accelleratore. '’. 
Non passavano tre minuti che ' 
Dahlin si esibiva in una ser¬ 
pentina, concludendo poi sul- 
l'esleinu detta lete. La Dani¬ 
marca non ci stava, tanto é ve¬ 
ro eh» il et Moallw-NittUsn so- - 
stituiva una punta. Christian- ' 
sen, che fino a quel momento , 
si era vista poco, con un'altra -, 
punta, Frank. Il gioco danese . 
non riusciva più ad esprimersi ' 
e la Svezia collezionava occa- ' 
sioni, prima con Ingcsson che- 
ai 55’entrava in area finendo a 
terra in un contrasto con la di¬ 
fesa avversaria e due minuti 
dopo un tiro centrale di Brolin 
veniva parato agevolmente da ■’ 
Schmeichel..» tu'-. - 
IL gol era nelTaria e in effetti 
arrivava puntuale al 58’. Them * ' 
lanciava Dahlin che metteva in '.■ 
azione le sue velocissime leve >" 
e crossava rasoterra al centro 
area, dove non mancava al- 
Tappuntamento Brolin che in- ^ 
seccava. Non a caso la giocata ^ 
era ad opera dei migliori in s' 
campo. Il et danese mandava 
in campo un’altra punta, Lar-, 
sen. al posto del centrocampi¬ 
sta Jensen. Ma il motivo della 
partita non cambiava. 1 danesi 
spingevano ma senza costrutto 
ed erano proprio gli svedesi a ■' 
[arsi ancora pericolosi con - 
Limpar al 72' e Brolin air87' ' 
che si vedeva respingere sulla 
linea la battuta a rete.. j.,-, , 


Classifiche 


Gruppo A 

Svezia 

Francia* 

Inghilterra 

Danimarca 


Gruppo B 

3 Olanda 
2 Csi 

2 Germania 
1 Scozia, 


Hoolìgans scatenati 

Notte d'inferno a Malmoe 
Scontri tra agenti e tifosi" 
9 arresti e 27 feriti 


H MALMOE E ['hooligan si 
scatena. Nella notte tra sabato 
e domenica centinaia di tifosi 
inglesi hanno sconvolto la vita ; 
della tranquilla cittadina di - 
Malmoe, • in Svezia, dove si 
stanno disputando gli Europei - 
di calcio, Ombrava che i tifosi 
inglesi avessero intenzione di ' 
smentire la triste fama che li • 
accompagna. Ma il .sogno 6 - 
durato pochi giorni. L'altra. 
notte la polizia sv«lese ha avu- > 
to li suo da fare per tentare di ' 
porre un freno agli atti di van- ' 
datismo e teppismo commessi 1 
dagli hoolìgans, che si sono 
esibiti in lanci di tavolini e bot¬ 
tiglie contro le forze dell'ordi¬ 
ne. Il bilancio parla di ventiset¬ 
te feriti, tra cui due poliziotti c 
di nove arresti tra le file dei tifo¬ 
si inglesi. I disordini hanno 
avuto inizio verso la mezzanot¬ 
te di sabato . nella centrale 
piazza Stortorgel, quando le 


forze dell’ordine hanno tenta¬ 
to di far scendere due hooli- 
gans dal tetto di un chiosco di 
bibite. Gli agenti sono stati ac¬ 
cerchiati da centinaia di tifosi ( 
che scandivano la frase «uccidi T 
il poliziotto*. Dal quel momen- 
to è scoppiato il finimondo. I 
teppisti hanno iniziato azioni 
di vandalismo ai danni di al- ' 
berghi, negozi e ristoranti. So¬ 
no andate in frantumi molte 
vetrine, divelti i segnali stradali 
e molte auto sono state don- ‘ 
neggiate. Soltanto rarrivo di ' 
trecento agenti con i cani poh- 
ziotto é nuscito a disperdere le '' 
centinaia di hoolìgans, tremila 
circa secondo la polizia. Ma gli '■ 
alti di vandalismo sono conù- 
nuate in città fino alle cinque C' 
di mattina. «Non li abbiamo . 
provocati - ha affermato un . 
agente di pxilizia - Questo “ 
scoppio di violenza è incom- 
prensibile». 
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AMCOMA-UDIWeSE 0-2 


ANCONA: Nista, Fontana, Sognano (62Turchi), Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, Lupo, Gadda, Tovallerl, Erminl (59 
Vecchiota), Oe Angells. (12 Micino, 130eogratlas, 14Slro- 
tl). 

UDINESE; Giuliani, Oddi, Vanoll, Sensinl, Calori, rossitio, 
Mattel (84 Contratto), Manicone, Balbo, Dell'Anno, Nappi. 
(12 Di Leo. 14 Mandorllnl, 15 Pittane, 16 Marronaro). 
ARBITRO: Fabricatore. 

RETI; 2' Dell'Anno, 83' Manicone. 

NOTE; angoli 12 a 3 por l'Ancona; terreno in ottime condi¬ 
zioni. Espulsi: Vanoll e Turchi. Ammoniti; Oddi, Calori, 
Balbo. Mazzarano, Bruniera e Sensinl. Spettatori 14mlla. 

CASERTÀMA-BOtOOMA 1-0 


CASERTANA: Bucci, Monaco, Volpecina, Suppa, Statuto. 
Petru.Tzl (65 Bocchino), Erbaggio (46 Piccinno). Manzo, 
Csinpilongo, Cerbone, D'antO. (12 Grudina, 14 Di Criscio, 
ISDoItlno). ... 

BOLOGNA: Cervellati, Rlmondlni, Affuso, Traversa. Villa, 
Negro, Anaclerlo, DI Già (27' Galvani), Campione, Poli, 
Troscè (60 Incocciati). 

ARBITRO: Trentalange 
RETE: 52' Manzo 

NOTE; angoli; 13-1 per la Casertana. Espulso Galvani. 
Ammoniti: Petruzzl e Rlmondlni. Spettatori; lOmlla. 

CESEHA-BRESCIA_ 3-3 


CESENA: Fontana, Desro, Pepi, Plraccinl, Jozic (1S' Teo- 
doranl), Marin, Leoni. Masollni, Amarildo, LantIgnottI, 
Lorda (21' Turchetta). (12 Dadina, 13 Barcella, 16 Pannlt- 
torl). > 

BRESCIA: Cusin (46 Vettore), Carnasciali, Quagglotto, (46 
schenardi), LuzardI. ZillanI, Bonomettl. Domini, Saurinl 
Giunta. Ganz(13Flamlgnl, 14 Merlo, 16 Passiatore). 
ARBITRO: Rodomonti 

RETI: 33' Lerda su rigore, 34' Amarildo, 49' Amarildo, 60' 
e83'Ganz,85'Saurinl. 

NOTE: angoli; 7-2 per II Cesena. Spettatori; 7mila. 

lECCE-COSEMIA _ 1-0 


LECCE; Gatta, Ferri, Carannante, Belloiti, Biondo. Cera- 
mlcola, Morlero (72 Maini), Altobelll, Pasculll, Notarlste- 
fano, Baldleri (85 Amodio). (12 Battara, 15 Morello, 16 Lo 
Rosa). 

COSENZA: Zunico, Signorelll, Bianchi, Catena (86 Moro), 
Marino, Deruggero, Blagloni, Coppola, Marulll, Oe Rosa 
(66 Almo), Compagno. (12Grazlanl, 13Marettl, 16Sollme- 
no). 

ARBITRO: Pezzella 
RETE: 81'Maini ■ 

NOTE: terreno in buone condizioni. Espulsi; Ferri e Com¬ 
pagno. Ammoniti: Zunico, Ceramicola, Marulla, BellottI, 
Marino, Morlero e Coppola. Spettatori: 22mlla. 

iiOBEtlA-IBESSIMA _ 2-1 


MODENA; Meani, CIrcatl. Cardarelli, PresIccI, Moz, Bosl, 
VoltattornI (75 Monza), Bergamo. Provitall, Caruso. Cac¬ 
cia (81 Dionigi). (128and!erl, ISAnsaldl, 14 CavalettI). 
MESSINA: Ollverlo, Marino, Vecchio (63 Gabrieli), Carra¬ 
ra, Miranda, De trizio (58 Dolcetti), Sacchetti, FIccadentI, 
Protti. BonomI, Spinelli. (12 SlmonI, 14 Lazzinl, 16 Battl- 
stellp). ‘ ' j , ■ 

ARBITRO: Baldas 

RETI; 3' Provitall, 26' Protti; SS' CIrcatl. 

NOTE: angoli: 6-3 per il Messina. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Espulso: Provitall. Ammoniti: Marino, vecchio. Sac¬ 
chetti e Cardarelli. Spettatori; 9mlla. 

PAI.IRHIÓ-1UCCKESE_1-0 


PALERMO; Tagliatela, Oe Sensi, Pecetta, Modica, Fra- 
gllasso. Favo. Bresciani, Strappa (85 Galli), Rlzzolo, In- 
carbona. Cecconl. (12 Renzi, 13 PaoluccI, 15 Cosentino, 
16 Tarantino). 

LUCCHESE; OulronI, Baraldl, Russo. Giusti, Pascucci, 
Delll Carri. DI Stefano (61 Simonetta), Monaco. Paci, Do¬ 
natelli. Rastelll. (12 TavolettI, 13 TramezzanI, 14 Sorco, 16 
Baldini). - >. ■ 

ARBITRO: CInciripInl 
RETE: 40'Cecconl. 

NOTE: angoli: 3-2 per il Palermo. Terreno In ottime condi¬ 
zioni. Ammoniti: Donatelli, De Sensi e Modica. Spettatori: 
25mila circa. 

PESCARA-MDOVA 1-1 


PESCARA: SavoranI, Campione, DIcara, Ferretti. Righet¬ 
ti, Nobile, Pagano, Gelsi (60' Impallomeni), Sorbello (46' 
Martorella), Allegri, Massara. (12 Torresin, 13 Alfieri, 14 
Delullls). 

PADOVA; BonaiutI, Rosa. Lucarelli, FranceschettI, Ottoni, 
Zanoncelll, DI Livio, Baldo (68' Tentoni), Galderisl, Rufflnl 
(51' Fontana), Montrono. (12 Dal Bianco, 14 Longhl, 16 Bu- 
telll). . . 

ARBITRO: Quartucclo 
RETI: 31' Montrone,37' Ferretti. 

NOTE: angoli: 8-2 per II Pescara. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 22mlla. 

PIACENZA-TARANTO 0-1 


PIACENZA; Pinato. Chitl, DI Bln, BrIoschI (21' Papaia), DI 
CIntIo (59' InzaghI), Lucci, Di Fabio, Madonna. De VItis, 
Moretti. Piovani. (12 Bonifacio, 13 Attrice, 16 Cappellini). 
TARANTO: Farraresso, Cavallo, D'Ignazlo, Marino, Mon¬ 
ti, Enzo, Turrinl, Ferazzoli, Lorenzo, Muro (88' Zapparo¬ 
no, Soncin (70' Mazzalerro), (12 BIstazzoni. 15 Fresia. 16 
Pislcchlo). 

ARBITRO: Nicchi 
RETE: 9' Muro su rigore. 

NOTE; angoli: 6-6 per II Piacenza. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Ammoniti; Cavallo, Ferazzoli e Mazzalerro. Spetta¬ 
tori: 5mlla. 

PISA-RE6GIAMA 1-0 


PISA: Spagnolo. Chamot, Fortunato, Fimognari. Taccola. 
Bosco, Fiorentini (46' MarcheglanI). Cristallini, ScarafonI, 
Simeone (75' Gallacelo), Ferrante. (12 Polzella, 13 Dondo, 
16 Martini). 

REGGIANA: Ciucci. Paganin, Zanutta, Monti (72' AIroldl), 
Sgarbossa. Francesconl, Bertoni, Sicenza, De Falco. Zan- 
nonl. Morello. (12Facclolo, 14 Dominissinl, 15 Galasso, 16 
Marzi). . . 

ARBITRO: Conocchiarl 
RETE: 25' ScarafonI. 

NOTE: angoli; 10-3 per la Reggiana. Terreno In buone 
condizioni. Spettatori 3mila. 

VENEZIA-AVELLINO 3-1 


VENEZIA: MenghinI, Costi, Poggi A., Filippini, Romano, 
Bertoni (21' Lizzani), Sortoluzzl, Carino. Slmonini, De Pa- 
tre. Poggi P. (65' Rocco). (12 Blasetto, 15 Paolino, 16 Cle¬ 
menti). 

AVELLINO: Ferrari, Parpiglla (61' Colletto). Gentlllnl, Le- 
vanto (46' Marasco), Parisi, CuicchI, Pecchia, Strlngara, 
Bonaldl, Urban, Bertuccelll. (12 Amato, 15 Battaglia, 16 
Torino). 

ARBITRO: Collina ' 

RETI; 5' autorete Poggi A., 22' Romano; 50' Do Patro, 55' 
Romano su rigore. 

NOTE; angoli: 9-3 por II Venezia. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti; De Patre, P. Poggi, Parisi, Parpiglla. 
Espulso: Parisi. Spettatori: 7.392. 


Sport 


lunedì 15 giugno 1992 


Ancona-Udinese. Il contropiede fnuliano trafigge i marchigiani 

Sprint bianconero 


H PUNTO 


Casertana-Taranto 
Spareggio salvezza 


H I) L'Udinese toma in se¬ 
rie A e continua l'altalena tra le 
due sene maggiori: promossi 
neir88/89 i fnulani retrocedo¬ 
no in B l'anno successivo. Nel 
90/91 l'Udinese, partita da -5, 
giunge ottava nei cadetti. 

2) Il Messina (33 punti) re¬ 
trocede insieme all'Avellino, A 
quota 35 quattro squadre: Ve¬ 
nezia. Taranto, Casertana e 
Palermo. Gli sconbi diretti de¬ 
terminano questa classilica 
avulsa: Venezia e Taranto p. 7, 
Casertana p.6. Palermo p.4. Il 
Venezia, un gol m più rispetto 
al Taranto, è salvo, il Palermo 
scende in C/l, e dallo spareg¬ 


gio Taranto-Casertana uscirà il 
nome della quarta «bocciata». 

3) È il quinto spareggio in 
sei anni. Neir8687 Lazio e Ta¬ 
ranto prevalsero sul Campo¬ 
basso. il Brescia ebbe la me¬ 
glio suirEmpioli neir88-89; il 
Messina sconfisse il Monza 
l'anno successivo ed il Cosen¬ 
za eliminò la Salernitana nella 
scorsa stagione. - 
4) Il Palermo toma immedia¬ 
tamente in C/l dopo essere 
stato promosso lo scorso an¬ 
no; il Messina, invece, scende 
di categoria dopo ben 5stagio¬ 
ni tra i cadetti. 

r\M.F. 


GUIDO MONTANARI 


ANCONA. L'Udinese rag¬ 
giunge l'Ancona in paradiso c 
festeggia al «Dorico» una pro¬ 
mozione quasi insperata. Inuti¬ 
le nascondere che la speranza 
dei fnulani era quella di gio¬ 
carsi tutto nello spareggio con¬ 
tro il Cosenza, ed invece il cal¬ 
cio ha mostralo ancora una 
volta la sua imprevedibilità. 
Questioni di stimoli. I dorici 
appagati c forze scaricati dalle 
leste a getto continuo che An¬ 
cona sta offrendo ai suoi be¬ 
niamini. concentrati e grintosi i 
bianconen ancora sulle spine 
dopo un campionato tribola¬ 
tissimo. caratterizzalo da pole¬ 
miche interne e dal cambio 
dell'allenatore. 

Rapidi spicchi di cronaca se 
non altro per dare il giusto me¬ 
nto a quel grande calciatore 
che nsponde al nome di Del¬ 
l'Anno. (Quando decide di gio¬ 
care neanche un Pecoraro dei 


giorni miglion nesce a conte¬ 
nerlo: il primo gol dell'Udine¬ 
se. arrivato dopo due minuti, 
porta propno la sua firma con 
una splendida mezza rovescia¬ 
ta e pallone che finisce all'in¬ 
crocio dei pali alla destra del¬ 
l'immobile Nista. Sicuramente 
uno dei più bei gol del cam¬ 
pionato. Immediata la reazio¬ 
ne dell'Ancona che non ci sta ' 
a perdere in casa al cospetto 
del proprio pubblico ancora 
ubriaco di gioia per la promo¬ 
zione conquistata già domeni¬ 
ca scorsa Ed ecco allora Ermi- 
ni scaricare il suo destro su pu¬ 
nizione, sul quale Giuliani (ieri 
in gran forma) interviene da 
campione. Il portiere bianco¬ 
nero si ripeterà al 35' respin¬ 
gendo in due lempi un perfido 
pallone scagliato da Pecoraro 
sbucato da una selva di gam¬ 
be. Nel pnmo quarto d'ora del¬ 
la npresa i biancorossi cerca¬ 


no disperatamente di pareg¬ 
giare. E vanno vicinissimi al 
gol. al 52', con Sogliano. Il bra¬ 
vo tentino lascia partire uno 
bolide da fuon aria con palla 
che picchia all'incrocio dei pa¬ 
li. Ci riprova Tovalien in mezza 
rovesciata air82' (pallone alto ■ 
di poco) e l'Udinese, in con- ■ 
tropiede, va ad un soffio dal 
gol, con il solito sgusciante 
Nappi fermato splendidamen¬ 
te da Nista con una intelligente 
uscita di piede. - - 

Poi il boato dei quasi duemi¬ 
la udinesi; il Cosenza perde a 
Lecce. La notizia mette le ali ai ' 
giocatori bianconeri che anco¬ 
ra in contropiede raddoppiano ‘ 
con Manicone servito molto 
bene da Nappi. Una sconfitta 
per i dorici, che comunque so¬ 
no caduti in piedi dando tutto 
quello che avevano in corpo. E 
anche espulsi e ammoniti la 
dicono lunga ; sull'impegno ■ 
profuso da entrambe le squa¬ 
dre. . 


Lecce-Cosenza. I pugliesi mettono la parola fine al sogno rossoblù 

Vane speianze e peirfide illusioni 


LUCAPOLETTI 


■1 LECCE II Cosenza ingoia 
il rospo per la sene A sfuggitale 
proprio nell'ultima giornata di 
campionato. Il Lecce, invece, 
bnnda alla salvezza, program¬ 
ma minimo dopo avere ab¬ 
bandonato da tempo grandi 
ambizioni, come pensava all'i¬ 
nizio di stagione. Restano 
quindi tutte e due in serie B. 
Ma se i padroni di casa gioi¬ 
scono (e negli spogliatoi ga- 
vettoni e docce si susseguono 
per tutti, allenatore Bigon e di¬ 
rettore Onerale Cataldo com¬ 
presi), il Cosenza non fa altro 
che imprecare per la clamoro¬ 
sa occasione mancata. Pero il 
Lecce obiettivamente non po¬ 
teva fare regali perché temeva. 


in caso di sconfitta, di restare 
coinvolto nella classifica avul¬ 
sa e, quindi, in base ai risultati 
degli altn campi, in uno spa¬ 
reggio con la Casertana. La 
squadra calabrese, seguita da 
oltre 10.(X)0 sostenitori, non ha 
mai dato l'impressione di po¬ 
ter vincere la partita, anche 
perché «freddata» dalle notizie 
che giungevano via radio dal 
campo di Ancona, dove l'Udi¬ 
nese era in vantaggio dopo po¬ 
chi minuti. 

La partita ha proso una brut¬ 
ta piega e l'arbitro Pezzella ha 
avuto il suo daffare con cartel¬ 
lini gialli e rossi. Dopo dieci 
minuti aveva già ammonito tre 
giocatori, dopo venti minuti in¬ 


vece sul suo taccuino erano fi¬ 
niti cinque nomi e anche due 
espulsi (il leccese Giacomo 
Fem e il cosentino Compa¬ 
gno). Sugli spalti c'era una 
bella coreografia, ma in cam¬ 
po il gioco era piuttosto rude. Il 
Cosenza non faceva in tempo 
ad organizzare la pnma azione 
al terzo concretizzatasi con un 
calcio d'angolo che giungeva 
alla notizia del vantaggio della 
squadra fnulana grazie ad un 
gol di Dell'Anno sul campo, 
dell'Ancona.. ' ■ - • < 

Il Lecce pero non ci stava a 
perdere, tantomeno pareggia¬ 
re. per cui puntava decisamen¬ 
te alia vittoria. E affidava so¬ 
prattutto a Pasculli e Baldieri il 
compito di superare il portiere 


Zunieo (un ex leccese). Al 12' 
Pasculli e Baldieri guadagna¬ 
vano un corner, al 31'il centra¬ 
vanti argentino scivolava in 
aria di ngore al momento di 
concludere a rete. Dopo un di¬ 
fettoso rinvio di Signorelli, ten- ' 
lava Modero il cui tiro veniva 
paralo da Zunieo. Fuori mira 
anche una conclusione di Bia- 
gioni (tra i migliori del Cosen¬ 
za) ed una punizione dello - 
sles.so giocatore al 41'. con la 
barriera che deviava In calcio ' 
d'angolo. Un minuto dopo No- 
taristelano Impegnava Zunieo, 
la cui deviazione slava per 
mandare il pallone in reto. ' 
Nella ripresa, dopo alterne ' 
vicende nelle rispettive aree di . 
ngore, mentre l'Udinese man¬ 


teneva il vantaggio ad Ancona, 
il Cosenza cedeva completa¬ 
mente sul piano psicologico. Il 
Lecce agiva in contropiede, re¬ 
plicando cosi alle iniziative av-, 
versarie che partivano sempre 
dal piede di Biagioni: al 65' im- - 
'• pegnava Gatta, e al 7rcon un " 
perfetto cross metteva Marulla 
in condizioni di battere a rete ' 
(ma il pallone devialo dal cen- 
' travanti usciva di poco a lato) 
e due minuti dopo la stessa ala ' 
destra mandava di poco fuori. 

Il gol del Lecce arrivava a 9' 
dalla line per merito di Maini, 
ex «primavera» della Roma, so¬ 
stituto naturale nello schiera- 
menuy leccese di Alenico che ' 
si trova ai campionati europei 
con la sua nazionale (3si. 


Modena-Messina. Tra timori e incertezze i più concreti canarini condannano i siciliani- 

Modenesi, salvezza in extremis 


LUCADALORA 


M MODENA Modena e Mes¬ 
sina si sono giocate una sta¬ 
gione in 90 minuti, nel corso 
di una partita thrilling dove la 
posta in palio era troppo im¬ 
portante per Iciscior spazio al 
gioco al quale é subentrato 
l'agonismo senza però mai 
trascendere in cattiveria. Dal 
punto di vista della volontà va 
detto che il Modena ha meri¬ 
tato la vittoria e con essa la ri¬ 
conquista della sene B che era 
l'obiettivo • di entrambe le 
duellanti. I gialloblù andati in¬ 
speratamente . in vantaggio 
dopo 4' grazie ad un mador¬ 
nale svarione della coppia Bo- 
nomi-Oliviero che regalavano 


a Provilali il gol dell'1-0, resti¬ 
tuivano il dono dopo 22' con 
il portiere Meani che smanac¬ 
ciava la palla sotto la traversa 
offrendola alla testa dell'ine¬ 
sorabile Protti. 

La rete metteva le ali ai pie¬ 
di ai giocatori del Messina col 
Modena in difficoltà anche 
perché al 31' restava in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Provilali colto dall'arbitro Bal¬ 
das in fallo di reazione ai dan¬ 
ni di Manno. La frittata sem¬ 
brava fatta per i padroni di ca¬ 
sa, letteralmente in balia dei 
siculi diventati baldanzosi, pa¬ 
droni del campo ma poco 
concreti in zona gol tanto che 


Meani non ha nemmeno avu¬ 
to la possibilità, fino al 45', di . 
rimediare all'errore che aveva 
propiziato il pareggio degli 
ospiti. 

Nella ripresa, pero, le cose 
cambiavano in favore del Mo¬ 
dena. che poteva usufruire di 
quel prezioso giocatore in più 
rappresentato dal pubblico 
che aveva affollato lo stadio. 
Cosi col giovane, dinamico 
Dionigi al posto deU'infortu- 
nato Caccia e col pubblico, 
che nporlava col suo so.stegno • 
in «parità» numerica la squa¬ 
dra del cuore, i gialloblù, bat¬ 
tendosi da veri leoni, riusciva¬ 
no ad ottenere il meritalo van¬ 
taggio. al 55'; calcio d'angolo 
battuto da Bergamo sulla de¬ 


stra con spiovente in arca da¬ 
vanti a Oliviero, testa di Dioni¬ 
gi, schiena di Cimati e il 2-1 
della salvezza é in porto. „ .. - 
Il Messina, ormai stanco, si 
batteva generosamente e al 
79’ sembrava cogliere il pre¬ 
mio del suo forcing, ma il tiro 
di CJabrielli, subentrato a Vec¬ 
chio, veniva devialo sul palo ■ 
da Meani che sanciva in tal, 
modo la condanna dei sicilia¬ 
ni. «Abbiamo fatto tutto il pos¬ 
sibile - dirà poi Veneranda - 
per evitare la retrocessione, 
ma la squadra era ormai spre¬ 
muta e vincere su un campo 
dove non c’è mai riuscito nes¬ 
suno era impresa impossibi¬ 
le». - ' ' 

Sull’altra sponda, France¬ 


sco Oddo che ha esaunto il 
suo contratto col Modena che - 
ha già ingaggiato il comasco 
Frosio, ha dichiarato: «Credo , 
di aver fatto tutto il mio dove- ' 
re; lo hanno fatto anche i gio- ■ 
calori i quali in dieci e con . 
Caccia infortunalo si sono 
battuti da leoni; un caloroso , 
grazie al pubblico che ci ha ■ 
sorretto soprattutto quando la ' 
squadra in inferiorità numen- 
ca sembrava soccombere». 
Da segnalare ' il ■ comporta¬ 
mento sportivo delle due tifo- ■ 
serie con i modenesi che alla I 
fine sono andati a consolare ' 
quelli messinesi i quali a loro , 
volta hanno vivacemente con¬ 
testato il presidente Massimi- 
no. • . 


Udinese in A 
tra alti e bassi 
E in premio 
500 kg di miele 



L’Udinese è ntomata in sene A dopo due campionati in B I 
friulani erano infatti retrocessi nel campionato '89-90 al ter- . 
mine del quale la squadra venne penalizzata di 9 punti dalla 
disciplinare per illecito sportivo Lo stos.so presidente Gian¬ 
paolo Pozzo venne squalificalo per tre anni Nelcampiona- ' 
to successivo non fu pertanto possibile nsalirc in sene A no¬ 
nostante le belle performance degli uomini guidati da Adna- • 
no Buffoni. Quest’anno Pozzo aveva affidalo la conduzione 
tecnica a Franco Scoglio cui aveva fornito una rosa di tutto 
nspetto. L’Udinese era data sicura protagonista del campio¬ 
nato. Le cose, pero, non sono andate come previsto tanto ' 
che a gennaio il presidente tu costretto ad esonerare Scoglio ‘ 
e affidare la conduzione tecnica al friulano Adnano Fedele 
che ha valorizzato giocatori come Stefano Rossini (nella fo¬ 
to) azzurro dell’Under 21. Con l'ex interista la squadra ha , 
saputo reagire e propno all'ultima di campionato raggiun¬ 
gere la serie A Anche se non si è trattato di una marcia trion¬ 
fale, l’Udinese ha ottenuto l'obbiettivo che si era prcfis.sa 
Per il futuro in sene A sembra sarà l'argentino già campione 
del mondo Daniel Passatella a guidare la squadra. Due fra- ■ 
teli! apicoltori di Cividale del Fnuli, doneranno ai giocatori 
bianconeri mezzo quintale di miele. - . . . ‘-j> 


Ancona riprende * 
a ballare 

intorno alla statua 
di Augusto 


Il tifo cancella tutto, anche il 
ricordo della paura; «14 giu¬ 
gno 1972 - 14 giugno 1992 
vent’anni fa il terremoto fa- ' 
ceva ballare Ancona; oggi ; 
balla ancora, ma per i battiti 
dei cuon dei tifosi», si legge- : 
va a caratten cubitali su un , 
lenzuolo che pendeva lungo la facciata di un palazzo nei . 
pressi del vecchio stadio. Oggi Ancona è una città impazzi¬ 
ta, per festeggiare ufficialmcnie il st^no avverato della salita 
della sua squadra in serie A La gente é in preda ad una lollia ' 
collettiva; intere famiglie, smentendo la tradizione che vuole 
i marchigiani schivi e chiusi, si sono vestite con i colori bian- _ 
corossi e si sono sistemate sugli spalti e chi non è entralo ha ; 
passeggiato abbiglialo con i colori del cuore. In tnbuna il > 
presidente dell' Associazione degli Industriali Giampaolo I 
Giampaoli (tra rallro ex giocatore dell'Ancona) faceva bel- '' 
la mostra di una smagliante tenuta biancoros.sa II tifo ha - 
coinvolto anche la statua di Augusto, sulla quale è stala cu¬ 
cila una tenuta sportiva e il busto del grande direttore del ■ 
«Corriere della Sera» Giovanni AJbertini. — 


Palloncini, delfìni- 
e polemiche 
per il Pescara 
diScibilia 


' Duemilacmquecento delfini 
di plasticd gonfiabili (sim¬ 
bolo del Pescara) i hanno 
trasformato in un mare bian- 
cazzurro - il tappeto verde 
dello Stadio Adnatico per 1' 

• ultimo atto della sene cadel- 

la e per l'omaggio ca.sahngo 

dei tifosi ai giocatori del Pescara, neopromossi in serie A già ' 
da due domeniche. Diecimila palloncini, una gigantesca 'A' ‘ 
.sistemala sotto la curva nord, bande mu-sicali e maioretles, ' 
sotto lo sventolare di bandiere biancazzurre, hanno salutato ' 
r ingresso in campo dei giocaton del Pescara. Duemila ma- • 
gliene e altrettanti cappelli, distribuiti ai tifosi prima della , 
partita, ed una sene infinita di striscioni, hanno 'colorato di ; 
biancazzurio le due curve, entrambe al completo. Al termi¬ 
ne deH’incontro con il Padova, una pacifica e festosa inva¬ 
sione di campo, che non era pero prevista, ha co.strctto i gio- - 
calon ad un precipitoso ritorno negli spogliatoi ed all'inter- ‘ 
vento delle forze dell’oidine. Poco dopo, un corteo di tifosi - 
al quale si sono poi aggmnu anche il tecnico, i giocaton ed i - 
dirigenti del Pescara • hanno sfilato pxsr le vie della città sino ■ 
a ragiungerePiazza Salottodoveè cominciata la vota,e lun¬ 
ga festa biancazzurra con la soubrette televisiva Simona Ta- , 
gli ospite d'eccezione. Prima dell'inizio dell’incontro, il Pre- , 
sidente del Pescara. Pietro Scibilia, e il Direttore Generale, 
Pierpaolo Marino, hanno premiato il tecnico Giovanni Ga- ‘ 
leone c i giocatori biancazzum. Ma il clima all'intemo della ’’ 
società non è di totale euforia. Galeone, dopo la partita, ha , 
liquidato con una battuta i giornalisti. Il Presidente Scibilia, - 
da pochi giorni az.ionisla unico del Pescara, nell’espnmere - 
la sua gioia non ha mancalo perO di polemizzare con chi «sì 
è dimenticato - ha detto - deH’appono economico e mana- 
genale che ho dato a questa società, nlevata quando la sene 
'C era uno sjjettro incombente». " 

.. I*. ' i 

E a Lecce / Alcuni colpi di p'atola sono 

p Palprmn In ana a scopo 

intimidatorio da un poliziot- ' 

CniUSUra *,. io per sedare taflcrugli fra ti- 

/■nn SnriifpitH 'tisi leccesi e cosentini nei 

Lun inuueiiu pressi deir albergo che ospi- : 

lava la squadra del Cosenza 
un paio d'ore prima dell’ini¬ 
zio di Lecce-Coscnza, per l'ultima giornata de) campionato 
italiano di calcio di sene «B», decisiva sia per la promozione ’ 
della /orinazione calabrese in sene «A» sia per la retrocessio¬ 
ne di quella pugliese in «CI». L'intervento dell’agente si é re- ■ 
so inevitabile dopo che uno dei sostenitori della formazione 
pugliese lo aveva aggredito strapp<indogli il manganello. A , 
Palermo intanto, al termine dell'incontro con la Lucchese • 
polizia e carabinien sono intervenuti fuon dallo stadio per 
disperdere alcuni gruppi di tifosi che .sostavano nei pres,si 
del recinto dove erano parcheggiati i pulmaii delle squadre. • 
Le forze dell'ordine hanno lanciato qualche candelotto la- 
cnmogeno. .■ -i 


FURIO FERRARI 


38. GIORNATA 


SERIE C 


CANNONIERI 


19 rtU Ganz (Brescia) 

17 reti OeVitIs (Piacenza) 

15 rett Campilongo (Casertana) 

13 reti Scarafoni{Pisa) ■ 

12 reti Bivi (Pescara), Ferrante (Pisa) 
oProvitaii (Modena) 

11 reti Rizzolo (Palermo), Balbo (Udi* 
neso). Saurini (Brescia). Montrone 
(Padova) e Lerda (Cesena) 

10 reti Pagano (Pescara), Marulla 
(Cosenza), Baldieri (Lecce). Tur* 
kyllmaz (Bologna) 

9 réti Tovallerl o Bertarelll (Anco* 
na). Detarl (Bologna), Paolo Poggi 
(Venezia), Morello (Reggiana), Pa* 
cl (Lucchese^, Protti (Messina) o 
Nappi (Udinese) 


Prossima Schedina 

Domenica 21-6-92 (ora 16,30) 

Letlo-Floronzuola 

Ospitaletto-Ravenna 

Porgocrema-Novara 

Trento-Mantova 

Varose-Tempio 

Cecina-Castel DI Sangro 

PIstolese-Glullanova 

RIminl-Prato 

V. Posaro-MontovarchI 

Sattipaglia-Cerveterl 

Catanzaro-Juve Slabla 

Matera-Lodiglani 

Turris-Lamezia 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocale 

Violo 

Pari 

Perse 

Fatte *■ 

Subite 

inglese 

BRESCIA 

49 

38 

14 

21 

3 

54 

31 

- 8 

PESCARA 

46 

38 

15 

16 

7 

58 

43 

-11 

ANCONA 

45 

38 

12 

21 

5 ■ 

36 

27 

-12 

UDINESE 

44 

38 

13 

18 

7 

41 

33 

-13 

COSENZA 

42 

38 

13 

16 

9 

39 

35 

-15 

PISA 

39 

38 

12 

15 

11 

40 

36 

-18 

REOQIANA 

38 

38 

11 

16 

11 

33 

32 

-19 

CESENA 

37 

38 

10 

17 

11 

38 

33 

. -20 

LUCCHESE 

37 

38 

8 

21 

9 

34 

34 

• -20 

LECCE 

37 

38 

12 

13 

13 ■ 

35 

38 

-20 

PIACENZA 

36 

38 

11 

14 

13 

37 

39 

-21 

PADOVA 

36 

38 

8 

20 

10 

30 

32 

-21 

BOLOGNA 

36 

38 

12 

12 

14 

37 

41 

-21 

MODENA 

36 

38 

11 

14 

13 

33 

41 

-21 

VENEZIA 

35 

38 

7 

21 

10 

33 

36 

-22 

TARANTO 

35 

38 

9 

17 

12 

26 

34 

-22 

CASERTANA 

35 

38 

8 

19 

11 

31 

40 

-22 

PALERMO 

35 

38 

11 

13 

14 

41 . 

43 

-22 

MESSINA 

33 

38 

10 

13 

15 

30- 

38 

-24 

AVELLINO 

29 

38 

8 

13 

17 

33 

53 

-28 

Brescia, Pescara. An( 
Avellino. Per (a quarta 

ona 0 t 
reiroco 

dinose promosse in serie A. Retrocedono 
islone in C/1 spareggio tra Taranto e Casari 

n C/1 Palermo, M 
sna. 

issine e 


C2. 


GIRONE A 
Risultati 


Aosta-Ospitaletto 

Cunoo-Porgocrema 

Floronzuola-T renio 

Legnano-Suzara 

Mantova-Varese 

Novara-OIbla 

Ravonna-Lette ' 

Solblalese-Centese 

Tempio-Lecco - 

Vlresclt-Valdagno 


3-2 

1-1 

2-0 

0-0 

0-0 

1-1 

1-0 

1-1 

1-0 

0-2 


Classifica 

Ravenna punti 48, Lette 45, 
Tempio e Florenzuola 41, 
Mantova e Varese 40. Pergo- 
crema e Trento 39, Olbia 38. 
Ospltaletto o Lecco 37, Con¬ 
tese e Solbiatese 36, Aosta e 
Novara 35. Suzara 34. Vlro- 
sclt e Valdagno 33, Cuneo 28, 
Legnano 25. - 
Già promosse In CI, Ravenna 
e Lette. Già retrocesse Le¬ 
gnano e Cuneo, 


Prossimo turno 

Centese-Virescit 

Lecco-Legnano 

Letlo-Fiorenzuola 

Olbla-Aosta — 

Ospitaletto-Revenna 

Porgocrema-Novara 

Suzzara-Solblatese 

Trento-Mantova 

Valdagno-Cuneo 

Varese-Tempio 


21-6-92 






C2. 

GIRONE A 

C2. 

GIRONE A 


Risultati 


Risultati 


Avozzano-Vis Pesaro ■ 1-2 

Castelsangro-Pistoiese 2-2 

Francavllla-Coclna 2-1 

Glulianova-Carrareso 2-1 

Lanclano-Gubblo , 1-0 

Montevarchi-Teramo 2-0 

Poggibonsl-Rlmlnl 0-0 

Pontedera-Vastese « 1-1 

Prato-Clvitanovese ' 1-1 

Viaregglo-Ponsacco 3-1 


Classiilca 

VIs Pesaro punti 51. Carrare¬ 
se e Montevarchi 48. Pistoie¬ 
se e Rimira 45, Viareggio 41, 
Castelsangro 40, Ponsacco 
39. Vastese 37, Civitanovese 
35, Avezzano, Cecina e Pog- 
glbonsl 34, Prato e Francavll- 
la 33, Pontodora 32. Teramo e 
Giullanova 29, Lanciano 27, 
Gubbio 26. w 

VIs Pesaro promosso in serie 
CI Gubbio retrocesso, ■ 


Prossimo turno 21 -6-92 
Carrarese-Pontedera 
Ceci na-Castelsangro 
CIvItanovese-Vlareggio 
Gubblo-Francavilla 
PIstolese-Glullanova ' 
Ponsacco-Lanoiano 
RImInl-Prato - 
Teramo-Avezzano 
Vastese-PoggibonsI ' 

VIs Pesaro-MontevarehI 


Altamura-Campanla 0-1 
Astrea-Catanzaro 0-0 

Bisceglie-Formia ' 2-2 

Cerveterl-Sangiuseppese 4-1 
Juvo Stabia-Matora . 1-0 

Latina-Battlpagliese , 1-1 

Lodiglanl-Turris . 2-1 

Molletta-Leonzio ,, , ' 1-0 
Tranl-Savola 2-0 

Vigor Lamezia-Potenza 0-2 


Classifica 

Lodigiani punti 47, Potenza o 
Tram 46. Catanzaro 43, Bi- 
sceglie 41, Malora 39. Vigor 
Lamezia 38. Altamura e San- 
gluseppose 37. Turris 36, 
Astrea 35, Savoia, Leonzio, 
Formia, Battipagtiese, Juve 
Statila e Molletta 34, Cervete- 
ri33. Latina 32. Campania 27. 
Campania già retrocesso nel 
campionato nazionale dilet¬ 
tanti 


Prossimo turno ' 21-6-92 

A. Loonzio-Astroa 
Battipagliose-Corveten 
Catanzaro-J Stabla 
Formia-Molfotta 
Matora-Lodigiani ' 
Potenza-Latina 
Sangiuseppese-Altamura 
Savola-Biscoglio ^ 
Trani-Campania 
Turris-V. Lamezia 


k 
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Sport 


PAGINA 23 L'UNITÀ 


Varia 


Un Gran Premio del Canada pieno di colpi di scena: 

Nigel Mansell e Ayrton Senna messi subito fuori gioco da un 
testacoda il primo e da un guasto meccanico il secondo. Via 
libera per Faustriaco e per la Ferrari di Alesi giunto terzo 


Arrivo 


1) Gerhard Bergor (Aut, 
McLaren Honda) 69 giri in 
lh37'08"299, 2) Michael 

Schumacher (Ger Benetton) 
a 12"401, 3) Jean Alesi (Fra. 
Ferrari) a r07"401. 4) Karl 
Wendlinger (Aut. March li- 
mor) a un giro, 5) Andrea De 
Cesaris (Ita. Tyrrel) a un giro, ' 
6) Erik Comas (Fra. LIgìer Re¬ 
nault) a un giro. 7) Michele 
Albereto (Ita. Footwork) a un 
giro, 6) Pierluigi Martini (Ita. 
Oallara Ferrari), a un giro, 9) 
J. J. Letho (Fin. Oallara Ferra¬ 
ri). 10) Thierry Boutsen (Bel. 
Ligier) a du gin, 11) Gianni 
Morbidelll (Ita. Minardi) a due ■ 
girl, 12) . Oliver Croulllard 
(Fra. Tyrrel) a due girl, 13) 
Christian FIttlpaldl (Bra. Mi¬ 
nardi) a quattro giri, 14) Paul 
Beimondo (Fra. March Umor) 
acinquegiri. 




TOTALE 1 

SudafricaoGoi 1 

MessÌoo22/3 1 

-d- 

i21 

iS 

ÒS 

S 

o 

San Marino 17/51 

1 

Canada U'6 I 

Francia 5/7 | 

s 

i 

Germania 26/7 1 

Unqheria 1&8 I 

i 

.g 

§ 

i 

« 

Portoaalo 27/9 1 

o 
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j 

s 

? 
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1. MWiSEL 

56 

10 

10 

10 

10 

10 

6 

rr 




' 



* 
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2. PATRESE 

28 

6 

6 

6 


T 

4 











3. SCHUMACHER 

26 

3 

4 

4 

6 


3 

6 










4. SENNA 

18 

4 



- 

4 

IO 











5. BERGER 

18 

T 

3 

. 

iT 

• 


10 










6. ALESI 

11 



3 

4 



71 










7. ALBORETO 

5 



1 

2 

2 












BRUNDLE 

5 





3 

2 
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9. DE CESARIS 

4 


2 





IT 










10. COMAS 

3 







IT 










11. MARTINI 

IT 




1 

1 












CAPELLI 

2 


rr 















12. HAKKINEN 

r 


1 


IT 













GACHOT 



- 
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L 

HERBERT 

1 

1 





l1 












Classifica costruttori 


1 ) Williams Renault 

2) McLaren Honda 

3) Benetton Ford ■ 


p 64 4) Ferrari p 13 

36 5) Footwork Mugen Honda 5 

31 


Il pilota inglese Nigel Mansell si tiene sconsolato la testa tra le mani 
mentre parta con Frank Williams poco dopo essere uscito di gara 


Berger, un salto sul podio 


_ Microfilm _ 

1* giro: sole e caldo, contro le previsioni. Al via scatta bene 
Senna, ma anche Mansell. che gli è subito dietro. Seguono Ber- 
ger, Schumacher, Brundie. Herbert , • t , 

IO»: c 'è un trenino di otto macchine dietro a Senna. Ui Ferrari 
di Alesi è 9“, quella di Capelli 11»... v.. - 

18*: Mansell le prova tutte per passare Senna. Alla variante pri¬ 
ma dei box vola però fuori pista lasciando via libera al brasilia¬ 
no. - • ...„ . . - 

20»: usata da brivido di Capelli, che distrugge la sua Ferrari. 
Mansell è furente con Senna e va dal direttore di corsa. - 
33*: SI ritirano entrambe te Lotus di Herbert e Hakklnen. ■ 

35*: colpo di scena: rompe la McLaren di Senna. Passa in testa 
Bergerseguito da Patrese. Alesi è quinto, incredibilmente. 

41*: ulteriore colpo di scena: si ritirano Patrese e Brundie, ri¬ 
spettivamente secondo e terso. Berger é sempre 1° seguito da 
Schumacher, il caparbio Alesi e Wendlinger, con laMarch. ■ 
60*: Schumacher prova ad avvicinarsi a Berger, ma l'austriaco, 
con una serie di giri veloci, fa capire al giovane pilota della Be- 
nctton che e meglio che resti in seconda posizione. ■ 

65*: si ritira Katayama, che con la Lamborghini era quinto. 

69*: 6 il successo per la McLaren di Berger. Seguono Schuma¬ 
cher. Alesi, Wendlinger con la March, poi De Cesaris e Comes. 


FEDERICO ROSSI 


H MONTREAL Che noia que¬ 
sta Williams, che barba queste 
Rare di Formula I. I lamenti al¬ 
l'indirizzo del <iicus> di Bemie 
Ecclestone provenivano negli 
ultimi tempi ormai da tutte le 
parti. II Gran premio del Cana¬ 
da ha davvero messo a tacere 
tutti. Una serie di colpi di sce¬ 
na, come non se ne verificava¬ 
no da anni, una lotta acerrima 
tra consumati marpioni del vo¬ 
lante e non. Ha vinto Gerhard 
Berger, ha rivinto la Mclaren, 
mentatamente. Una grossa 
soddisfazione per l'austriaco, 
che certo non ha ancora dige¬ 
rito quel primo posto In Giap¬ 
pone regalatogli nel 1991 da 
Senna. . , 

E proprio il brasiliano è stato 
il protagonista, anche in nega¬ 
tivo, di,questa settima,prava,, 
del mondiale. Una prova che 
ha visto la rinascita definitiva 
della Mclaren-Honda ma an. 


che il riaccendersi di vecchie 
tensioni tra Senna e Mansell. I 
pnmi venti giri disputati dai 
due sono stati da cardiopalmo, 
con l'inglese che le ha provate 
tutte pur di scavalcare quella 
odiosa vettura biancorossa 
che gli stava impunemente da¬ 
vanti. Senna ha fatto ricorso al 
proprio grande mestiere, forte 
anche di un motore Honda 
praticamente resuscitato, ma a 
un certo punto Mansell non ci 
ha visto propno più. D'improv¬ 
viso la sua monoposto e volato 
dntta sul cordolo della chicane 
poma dei box. Un volo spetta¬ 
colare, con i minuti che passa¬ 
vano interminabili con quella 
Williams ferma in mezzo alla 
pista. E con il suo pilota dentro 
che sbolliva rabbia e dolore. 

.Alla Ime Mansell è stato 
estratto dall'abitacolo c dopo 
pochi secondi si è messo a 
camminare furente verso il 


box della Mclaren. Le urla so¬ 
no volale all'indirizzo del pa¬ 
tron Ron Dennis. «Mi ha butta¬ 
to (uon, mi ha buttato (uon, 
quel pazzo, ha urlalo nferen- 
dosi a Senna. Dennis. con un 
eloquente gesto della mano, lo 
ha praticamente mandalo a 
quel paese. Ma questo episo¬ 
dio ù stata la conferma che gli 
antichi odi, le pervicaci nvalitù, 
hanno riavuto alito con questo 
Gran premio del Canada. La 
pace tra Senna e Mansell è or¬ 
mai solo un lontano ricordo. ' 
Accompagnato dalla mo¬ 
glie, il pilota dell'Isola di Man si 
6 addirittura recato in direzio¬ 
ne corsa, per protestare mollo 
vivacemente, chiedendo a 
quanto pare la squalifica o al¬ 
meno la penalizzazione dì 
Senna. Ma il lato, quel miste¬ 
rioso fato che ha diretto questa 
gara, doveva ancora riservare 
parecchie sorprese. Ha comin¬ 
ciato propno Senna, che men¬ 
tre era in testa, godendosi giù 
una possibilissima vittoria, ha 


visto ammutolire improwisa- 
mcnte la sua Mclaren-Honda. 
Una doccia fredda, con Berger 
che ne ha subito approfittato 
per rilevare quella agognata ' 
posizione. E Patrese? Nemme¬ 
no stavolta, fuori Mansell dal- ' 
le... scatole.il padovano ne ha, 
approfittato. A cedere è stato il '’ 
cambio, mentre si trovava in ’ 
seconda posizione. L'italiano 
non ha nemmeno avuto il tem¬ 
po di riprendersi ai box, per¬ 
chè è arrivata subito la moglie 
di Mansell a chiedergli una te¬ 
stimonianza sull'incidente tra 
il marito e Senna. 

In pista, intanto, le emozioni ' 
sono continuate. La Ferran, ; 
dopo aver perso quasi subito 
Capelli al 20" giro, con il mila¬ 
nese volato a 200 all'ora con¬ 
tro un muro, ha riposto come 
al solito tutte le proprie speran¬ 
ze su Alesi, |I1 franco-siciliano , 
non ha deluso: un terzo posto 
guadagnalo con una gara re¬ 
golare. grazie ai ntin di molti ' 


dei protagonisti, compreso 
Bmndle con la Benetton. Per ■ 
Marancllo è solo una consola¬ 
zione, visto che mai nelle pio- ‘ 
ve ufficiali le F92A erano scese ' 
tanto in basso. .E un circuito 
che mette a dura prova i moto¬ 
ri - ha detto subito il responsa- ' 
bile tecnico Lombardi - e noi. 
se non altro, abbiamo dimo¬ 
stralo una buona affidabilitù.. ' 
Cose mollo più grandi ha di¬ 
mostrato. oltre alla ntrovata ; 
Mclaren, la Benetton. Schuma¬ 
cher con il suo secondo posto ! 
non meraviglia più nessuno, e 
Brundie avrebbe potuto e.sser- 
gli meritalo valletto se il moto¬ 
re 8 cilindri Ford non avesse 
ceduto. Dunque il mondiale di 
Formula 1 si npresenta con al¬ 
meno tre squadre in grado di • 
vincere: Mclaren, Williams e 
Benetton. Sul fronte dei piloti, ^ 
è omidi chiaro che l'inglese si ' 
ritrova ancora con il fiato sul 
collo, anche se i punti che ha 
di margine sono ancora tanti. -. 


Motomondiale. Nel Gp di Germania ad Hockenheim due successi della casa italiana: non era mai accaduto, 
Casanova primo nella 125, Chili davanti a Biaggi e Reggiani nella 250. L’australiano Doohan domina la 500 

E venne il grande ^omo deU’^nrÉa 


CARLO BRACCINI 


M HOCKENHEIM (Germa¬ 
nia). Un piccolo costruttore 
italiano ha battuto il più gran- ' 
de produttore di motocicii del 
mondo. Era giù successo altre 
volte, nella 125 e nella 2S0 so¬ 
prattutto, ma c'è voluto il Gran 
Premio di Germania per stabi¬ 
lire un nuovo record: tre Apri- 
lia davanti a tutti nella 250; 
Chili, Biaggi e Reggiani per la 
cronaca, con la Honda di Luca 
Cadalora soltanto quarta. <E 
un giorno storico per il motoci¬ 
clismo azzurro - conferma 
Pierfrancesco Chili - e per me 
personalmente è la fine di un 
periodo nero, tre gare tutte da 
dimenticate». 11 bolognese del- 
l'Aprilia aveva infatti sciupalo 
un secondo posto al Gran Pre¬ 
mio di Spagna del 10 maggio, 
ntenendo erroneamente di 
aver giù concluso la corsa a un 
giro esatto dal termine (e si 


era guadagnato addirittura 
uno spazio fisso su «Mai dire 
gol» di Italia Un<^. Due setti¬ 
mane dopo, al Gran Premio 
d'Italia, Chili era scivolato a 
causa di una incomprensione 
col compagno di squadra Mas¬ 
similiano Biaggi, finito invece 
terzo, e a Barcellona, il 31 
maggio, non andava oltre la 
sesta piazza mentre Biaggi co¬ 
glieva ancora un terzo posto. 
■Qui è andato tutto alla perfe¬ 
zione - riprende Chili -, le 
Aprilia sono più veloci delle 
Honda ufrxtiali e sui lunghi ret¬ 
tilinei di Hockenheim non c'è 
stata praticamente storia». An¬ 
che la •faccenda» con Biaggi 
sembra essersi nsolta nel mi¬ 
gliore dei modi. Del resto, tra 
compagni di squadra bisogna 
per forza andare d'accordo, 
anche perché sulla strada del 
Campionato Luca Cadalora ha 
ancora un vantaggio difficile 


da colmare: 50 punti da Loris 
Reggiani che sono giù una sc¬ 
ria ipoteca sul secondo titolo 
mondiale del modenese. An¬ 
cora scorrendo la classilica 
provvisoria, terzo è Helmut 
Bradi ma, davanti al pubblico 
di casa, sono cadute nella pol¬ 
vere le sue residue speranze di 
nscossa. In casa Gilera, Il vene¬ 
zuelano Carlos Lavado ha 
sciupato un nono posto a cau¬ 
sa di un dntto alla vanantc c ha 
concluso tredicesimo mentre 
l'altra Gilera, quella del france¬ 
se Jean Philippe Ruggia. non 
ha tagliato il traguardo, ferma¬ 
ta da un inconveniente elettri- 
co.ll secondo successo azzur¬ 
ro della trasferta tedesca porta 
la firma di Bruno Casanova 
che, con l’Apnlia semìulf'iciale 
del Team Scott, ha completato 
la giornata trionfale delia casa 
veneta. >È la prima vittoria del¬ 
la mia carriera e probabilmen¬ 
te il giorno più bello della mia 
vita». Intorno a Bruno Casano¬ 


va SI respira aria di festa, con 
champagne e grandi manate 
sulla schiena, in quello stile un 
pio' professionale e un po' ca¬ 
sareccio che ancora distingue i 
team più piccoli del Motomon¬ 
diale. Meno contento è Fausto 
Gresini con la Honda, secondo 
sul podio c con qualcosa da 
recnmmare alla malasorte: 
■All'ultimo giro ho tentato il 
tutto per tutto e ho preso il co¬ 
mando davanti a 'waldmann. 
ma Casanova ha sfruttato la 
mia scia e si è fatto "tirare" fino 
a passare in lesta. Poi è .stato 
bravissimo a restare davanti e 
per noi la gara è finita II». Ralf 
Waldmann guida ancora la 
classifica iodata ma al secon¬ 
do pioslo si è in.sediato Casa¬ 
nova, scavalcando Ezio Giano- 
la. Paura pier l'ennesimo inci¬ 
dente del ■kamikaze» Noboru 
Ueda, in forza al Team Pileri di 
Temi, volato fuori giù alla se¬ 
conda tomaia di gara. Per lui II 
referto medico piarla di frattura 


Arrivi 


Classe 125. I) Casanova 
(Ita-Apniia) in 35'10"817: 2) 
Gresini (Ila-Honda) a00"089: 
3) Waldmann (Ger-Honda) 
a 00"308. Classe 250. 1) Chi¬ 
li (Ila-Aprilia) in 34'00”719; 
2) Biaggi (Ita-Aprilia) > a 
00"505; 3) Reggiani (Ita-Apn- 
lia) a 1“017:4) Cadalora (Ita- 
Honda) a 21 "449. Classe 
500. 1) Doohan (Aus-Hon- 
da) 35'57"895; 2) Schwaniz 
(Usa-Suzuki) a 24"626: 3) 
Gardner (A 
35"765. 


(Aus-Honda) a 


a una mano.Nella SOO l'austra¬ 
liano della Honda-Rothmans 
Mick Doohan, tornato a vince¬ 
re, aumenta le distanze dal te¬ 
xano della Suzuki Kevin Sch- 
wantz e soprattutto dal cam¬ 
pione del mondo in canea. 


Classifiche 


Classe 125. 1) Waldmann 
(Ger) punti 84; 2) Casanova 
(Ita) 69; 3) Gresini (Ita) e 
Gianola (Ita) 61: 5) Gramignì - 
(Ila) 5.5. - 

Classe ' 250. 1) Cadalora 
(Ita) 120; 2) Reggiani (Ila) - 
70; 3) Bradi (Ger) 57; 4) Chili i 
(Ita) 52; 5) Biaggi (Ita) 43. -•. 
Classe 500. I) Doohan ,■ 
(Aus) 130; 2) Schwaniz ■ 
(Usa) 77; 3) Riainey (Usa) 
65; 4) Chandler (Usa) 57; 5) 
Kocinski (Usa) 36. , 


Wayne Raiiiey con la Yamaha, 
miralo a causa della frattura al- ' 
la mano sinistra rimediata sa¬ 
bato durante le prove, l-a Cagi- 
va di Alexandre Barros si è 
conce.ssa una puntala nella " 
zona del podio, percorrendo 



Bruno Casanova festeggia la sua 
vittoria nel Gp di Germania ■ 


l'ottavo giro in terza piosizione. 
•Ho attaccato troppo presto», 
dichiara Barros che alla fine si 
è dovuto accontentare del set¬ 
timo piosto, appiena dietro al 
compagno di marca Eddie 
Lawson, , . . 


Per ora tante chiacchere e pochi aifari sotto canestro. Knorr protagonista con gli acquisti di Danilovic e Moretti. Dove va Myers? 

Non Med caso, è il mercato del basket 


Trasversale, polemico, inventato. 11 mercato dei ca¬ 
nestri più che altro pare spento. La Knorr ha preso 
Moretti e Danilovic, Milano si è aggiudicata Djordje- 
vic. I colpi «memorabili» sono tutti qui, e gli sgarri tra 
società sono quasi più numerosi degli affari conclu¬ 
si. intanto Gamba lancia gli azzurri verso il preolim¬ 
pico, con un dubbio: Rusconi. E Myers, uomo mer¬ 
cato di Bologna. Pesaro e Milano, resta a casa. 


MIRKO BIANCANI 


^B Trasversale è bello. In 
un mercato che si nutre di 
piolemichc c millanterie va¬ 
ne, le societù hanno scopjer- 
to il lascino perverso dell'al¬ 
bum di figunne. Si muove 
poco, ma a parole vengono 
costruiti castelli dì inaudita 
complessità. Per arrivare al 
vero obiettivo se ne nneorro- 
no altn, con una logica che 
sta a metù tra il supermarket 


e la legge del baratto. Un 
esempio? Lo troviamo a Bo¬ 
logna, e non a ceiso. Dopo il 
doppio colpo di Danilovic c 
Moretti, i biatKonerì inscguo- 
no ora Carera. La Baker, pe¬ 
rò, ha bisogno di giocatori 
utili più che di profferte eco¬ 
nomiche. Ecco allora che la 
Knorr si è buttata su Dell'A¬ 
gnello, andando a rimettere 
in discussione la trattativa vir- 



Antonello Riva 


tualmentc conclusa tra Pho- 
nola e Messaggero. Se ce la 
farù, gircrù poi il giocatore a 
Livorno e si prenderù il pivot 
che le manca. 

Propno il ruolo del «ccn- • 
tro» toscano, che a 29 anni si 
ritrova ad essere l'uomo più 
richiesto dcH'intcra Lega, 
funge da cartina di tornasole 
di una campagna trasferi¬ 
menti schizofrenica. Se un 
anno fa ad essere impazzite 
erano le cifre, stavolta sull'or¬ 
lo di una crisi dì nervi sem¬ 
brano essere gli operatori. Su 
Carera si è infatti .scatenata 
una battaglia tra i bolognesi 
o la Scavolini, con tanto di 
fronte «.secondano» (Carlton 
Myers, il gioiellino della Marr 
Rimini), La causa scatenante 
è stato l'approdo alla Virtus 
di Moretti. Era stato promes¬ 
so ad entrambe, per forza di 


cose alla fine ha preso un'u¬ 
nica destinazione. E da quel 
giorno sulla A-14, l'anno 
scorso possibile teatro per il 
trasferimento in biancorosso 
di Bmnamonti, iriaggiano in- 
sulli. Si è persino ralireddato 
il feeling tra i due coach. Buc¬ 
ci c Mcs.sina: il .secondo non 
perdonerebbe al primo il 
tentativo di convincere il suo 
ex giocatore a optare per Pe¬ 
saro. 

Il bello è che la Scavolini 
di un pivot non ha bìsr^no, 
tant'è che alla fine si è tenuta 
Boni c ha deciso di puntare 
tutto su Myers, Ma pnma che 
la ragione prevalesse, i mar¬ 
chigiani hanno a lungo inse¬ 
guito un giocatore «cadeau». 
La rinascita biancorossa do- 
vrù invece basarsi soprattutto 
sul sostituto di Dayc, una 
scommessa che diventerù 


più facile se da Rimini arrive¬ 
ranno davvero buone noti- > 
zie. Sempre che la Knorr, di¬ 
sponibile a lasciare Myers in ' 
Riviera per altri due anni, 
non combini un altro sgam¬ 
betto... 

Knorr regina del mercato, 
dunque, con un punto inter¬ 
rogativo su Carera meno 
ininfluente di quanto possa - 
sembrare. Poi, tanto per re¬ 
stare nei quartieri alti, vanno 
segnalati i movimenti imper¬ 
cettibili . della Benetton ■ e 
quelli ben più corposi della " 
Philips. «Rifondazioiie a Mila¬ 
no» era il tormenloncdcH'im- • 
medialo " piost-Season, ma 
pnma di comprare - almeno - 
sul fronte italiano - Gabetti 
dovrà ' vendere. Trovato in ' 
D)ordjcvic un personaggio 
da proscenio, D'Antoni 


La Fiamma 
olimpica 
è arrivata 
in Spagna 



La fiamma olimpica (nella foto) A amvata in Spagna, nel¬ 
l'antica città di Empunes (100 chilometri da Barcellona) La 
torcia è .stata trasbordata dalla fregata «Catalogna» che l'ha 
condotta attraverso il Mediterraneo. È poi pa.vsala nelle ma- ^ 
ni del diciannovenne Alexander Arus, figlio de! Nobel per la 
pace Aung San Suu Kyi, detenuta agli arresti dalle autontà 
birmane. 


Basket 

Domani a Milano 
il raduno 
preolimpico 


Due giorni a ca.sa pnma di 
cominciare l'avventura del ; 
preolimpico. Gli azzum del ' 
basket si ntroveranno doma- ‘ 
ni per partire alla volta di 
Grenada dove incontreran- -. 
no Svizzera. Israele, Francia, ■ 
Albania, Polonia e la novità ' 

Lettonia. Inizia quindi un penodo fondamentale per il bas¬ 
ket italiano. I nomi dei 12 azzurri verranno resi notisoltanto 
martedì sera 


Pallavolo 
Velasco: «Vincere 
senza Zoizi&C 
non è facile» 


La nazionale italiana di pal¬ 
lavolo. reduce dalla poma 
sconfitta nella World Lea- 
gue, è tornata ieri in Italia. 
•Ho una squadra mollo forte .. 
fra le mani - dice il tecnico 
azzurro Julio Veltisco - ma ■ 
non al punto di vincere in 

trasferta lasciando a casa gente come Vullo, Giani, Canta- • 
galli Cardini e Zorzi». Venerdì e domenica prossimi, a Tori- f 
no, l'Italia affronterà il Brasile. ■ 


Tennis 1. 
AHrenze 
Furian va ko 
con Muster 


L'austriaco Thomas Muster 
ha vinto per 11 secondo anno 
consecutivo il Tomeo inter- . 
nazionale «Città di Firenze» 
superando in tre set (6-3, 1- 
6, 6-1) l'Italiano Renzo Fui- / 
lan. Il primo set, quello vinto • 
dal tennista austriaco, è sta- - 
lo il più combattuto, poi l'azzurro ha trovato i giusti colpi per ‘ 
sorprendere Muster. Nel parziale conclusivo, comunque, era 'r 
l'austriaco a dominare in campo e Furian si è dovuto accon¬ 
tentare del secondo posto. 1 ' 


Tennis 2 
Stick vince 
in Olanda 
e supera Becker 


Il tedesco Stìch ha vinto a 
Rosmalen (Olanda) il tor¬ 
neo «Continental» battendo 
in finale l'americano Jona¬ 
than Stark per 6-4, 7-S. Con 
questa vittoria StxJi ha sca¬ 
valcato Becker nella classifl- 
ca Atp raggiungendo il 4" 
posto. A Londra, invece, il sudatricano Wayne Feireira si è 
aggiudicalo il «Queen's Club» battendo in finale il giappone¬ 
se Shuzo Matsuoka 6-3,6-4. , 


Gli azzurri 
dominano 
a Castel :: 
di Sangro 


L'Italia ha vinto II campiona¬ 
to del mondo di pcsica a mo¬ 
sca. Questo il verdetto finale 
dopo le cinque sessioni di 
gare svoltesi a Castel di San¬ 
gro. Gli azzurri, guidati da 
Vincenzo Davighi, l'hanno 
• latta da padroni'dominando 
tulle le prove. Il Belgio, secondo in cl<issificd, non ha saputo 
contrastare i pescatori azzum. In mattinata si era svolta una 
manllestazione della Lega antivivisezione: parole concitale, 
nervi lesi e intervento delle forze deU'oidìne. s -h. • ; ./, 


Olimpiadi’98 
In Valle d’Aosta 
va a gonfie vele 
il referendum 


Dal primi dati diffusi dai ser¬ 
vizio elettorale della Valle - 
d'Aosta non c'è stata la te¬ 
muta astensione dalla con¬ 
sultazione referendaria, in- ; 
detta per abrogare una legge * 
regionale - che ' stanziava 
quattro miliardi per promuo¬ 
vere la canditatura di Aosta ad ospitare le Olimpiadi inver- ‘ 
nati del'SS (assegnate al Giappone). -‘■; 

Il Ciò (Comitato olimpico 
intemazionale) ha rinvialo 
airil luglio ogni decisione 
sulla partecipazione della 
Jugoslavia ai Giochi di Bar-. 
cellona. Il Ciò ha ottenuto 
dai governo di Madnd Io 
spostamento , all'11 " luglio 
della data di entrala in vigore del divieto d'ingressso sul terri- 
tono spagnolo ai .serbi e ai montenegrini previsto dalle san- * 
zioni decretate dairOnu. , ■ 


ENRICO CONTI 


Olimpiadi’92 
La Jugoslavia 
saprà a luglio 
il suo futuro 


aspetta di vedere cosa sarà di 
Riva e Montecchi. Il primo è 
stato dato per certo a Siena, 
poi vicino a Reggio Calabria, 
il secondo fatica a trovare 
compratori. Il nsullato è un 
immobilismo indegno di tan¬ 
to blasone. Lo spicttro di una ' 
stagione transitoria si awici- 
na, anche se pure da queste 
parti SI strizza l'occhio - con 
quanta convinzione non è 
dato sapere - a Myers. ' 

Altra società che tossisce è 
Caserta. Qui, c non è un dato 
infrequente nel nostro bas¬ 
ket. il problema è soprattutto 
economico. Gentile, Esposi¬ 
to, Dell'Agnello... tutti sono 
sul mercato nella speranza di 
trovare > un ; U.sa-taomaturgo 
(si vagheggia ■ Shackleford, 
ma pare proprio un sogno) 
che .sostenga il carr07j!onc. Il 


Lo sport in Tv 

Raldoe. 17.10 Europei di cal¬ 
cio; Scozia-Germania, (in- 
terv, TGS Sportsera) ; 20.10 
Europiei: Olanda-CSI.„ 
Raltre. 11.30 Calcio donne: 
campionato italiano: 15.35 
TGS Solo per sport «A tutta 
B»; 16.35 Calcio: trofeo 
Maestrelli; 18.45 TGS Der¬ 
by; 19.45TGRSporL 
Tmc. 13.30 Sport News; 17.00 
Europei: Scozia-Germania; 
19.15 Sportissimo '92; 
20.00 ' Europiei: ■ Olanda- 
CSI; 22.45Crono. — 
Italianno. 19.55 Studio sport: 
22.30 Calcio amichevole: 
Legacanadese-Milan ■ 


presidente Maggiò spera in 
Di Vincenzo, medico chia¬ 
mato per davvero al capez¬ 
zale degli ex tricolori, e pun-1 
ta su un nuovo miracolo del 
vivaio. I babies hanno appe¬ 
na vinto il titolo juniorcs, hai 
visto mai che i vari Ancillotto 
c Brembilla diano nuova fin- ; 
fa ai campani, s,- . • _ - 

Intanto Gamba ha scelto i • 
dodici per il preolimpico c si ' 
dibatte tra rinunce c scelte 
tecniche ' dolorose. ■ Myers. ' 
proprio il folletto che citiamo ' 
una riga st c una no, è stato " 
lasciato a ca.sa perchè «varia¬ 
bile ■ impazzita». ' Perso per 
strada Magnifico, il cittì spera 
ora di spremere punti da Pes- 
sina, ma di qui a poterconta- ' 
re in una nazionale più az¬ 
zurra c meno grìgia il pas.so 
sembra ancora lungo. Dal ' 
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torneo di Berlino, vinto a di¬ 
spetto delle ambizioni cre¬ 
scenti che Sciirempf c com- . 
pagni porteranno a Barcello¬ 
na, è venuta la conferma che 
m Spagna andrà una squa- ‘ 
dra quadrata come il suo al¬ 
lenatore. Ottima per combat¬ 
tere contro selezioni di li¬ 
gnaggio simile, travolta rego¬ 
larmente dalle «big» conti¬ 
nentali come la Croazia di 
PetroviceKukoc. 

Che al coach piaccia o no. 
è legato mani e piedi ad un 
giocatore: Stefano Rusconi. 
Perseguitato da una tallonile, 
il pivot di Treviso sta comiin- ' 
que vivendo un'appendice di ( 
stagione »>- incredibilmente ■ 
corposa. Con i suoi gomiti a ' 
centroarca i cerchi olimpici 
potrebbero ' anche trovare 
nuovi colon. ' " 


r 





















PAGINA M. L’UNITÀ 

1175® 

Giro 

d’Italia 


"" " Sport _ 

Indurain viene da una famiglia contadina della Navarra 
A scuola sufficienze stiracchiate, e passione per lo sport 
Ora lo attendono grandi festeggiamenti ma si schermisce 
«Non posso perdere la condizione a 15 giorni dal Tour» 


Il conquistador rosa 


Un treno chiamato 
Miguel: a 50 all’ora 
in trionfo a Milano 


Miguel Indurain, vincitore del 75“ Giro d'Italia, rac¬ 
conta la sua vita. Un corridore scrupoloso che non 
ha nemici nella carovana. La sua famiglia, le tre so- 
relle e il fratello Prudencio. Guadagna un miliardo e f ^ 
mezzo e vive a Villava in una fattoria di 300 ettari, n't. | 
«La sua dote migliore - spiega il suo direttore sporti- “ 
vo Echavarri - è la sua intelligente disponibiltà. 

Ascolta tutti, ma poi decide di testa sua». ' 


DARIO CECCARELLI 


■i MILANO. Come volcvasi 
dimostrare e cioè Miguel Indu- 
rain brillante vincitore dell'ulti¬ 
ma tappa dei Giro, tappa a 
cronometro proveniente da Vi¬ 
gevano e conclusasi nel cuore 
di Milano, prova di 66 chilome¬ 
tri che lo spagnolo ha domina¬ 
to con la splendida media di 
50,127. Un rapido. Miguel. Non 
una furia, bensì un atleta sciol¬ 
to e potente, continuo nell'a¬ 
zione, superbo sul traguardo 
dove ha dominalo gli avversa¬ 
ri. Nel finale, e precisamente a ' 
meno di quattro chilometri 
dalla conclusione, Indurain ha 
scavalcato Chiappucci che era 
partilo tre minuti prima, v .. . 

Una gara dall'esito scontato,', 
un fiordi specialista che ha ri¬ 
badito la sua supremazia nelle < 
competizioni segnate dal tic . 
tac delle laiKelte, il quindicesi¬ 
mo successo del capitano del¬ 
la Banesto nelle corse contro il 
tempo. Cosi il primo della clas- 
se del Giro '92 ha concluso la 
sua fatica, cosi ha confermato ■ 
il suo valore, la sua compo¬ 
stezza e il suo stupendo colpo 
di pedale. D'accordo, le strade , 
erano pianeggianti, impossibi¬ 
le 1 paragoni con altre medie 
ottenute su tracciati diversi, pe¬ 
ro i cinquanta orarisu distanze ' 
del genete fanno ugualmente 
testo. 

Fino all'arrivo di Indurain il 
primo nome sul tabellone era 


stalo quello di Guido Bontem- 
pi che ben sapeva di dover in¬ 
chinarsi al signore dì Pamplo- 
na. ma che ha avuto la soddi¬ 
sfazione di ottenere la secon¬ 
da moneta con un distacco di 
2'46''. Quinto Chiappucci a 
3'02'’, dodicesimo Chioccioli a 
S'S?" e cosi non abbiamo va- 
riazionhi di rilievo nella classi¬ 
fica finale, fermo restando che 
Indurain ha notevolmente au¬ 
mentato il suo vantaggio. Inuti¬ 
le aggiungere che è stato uno 
sfoggio di materiale sempre 
■ più sofisticato, però sono sem¬ 
pre le gambe a fare la differen¬ 
za anche se ì costruttori conti¬ 
nueranno nelle loro invenzioni 
e nei loro accorgimenti. «Sulle 
biciclette si può sempre mi- 
; gliorare, sugli uomini il discor¬ 
so è diverso», commentava Er- 
' nestoColnago. 

Un commento anche da 
Laurent Rgnon che dopo un 
Giro assai deludente promette 
' fedeltà a Gianni Bugno nel 
Tour de France. «Ho sofferto il 
' maltempo, ho avuto un paio di 
crisi a causa della pioggia e del 
freddo, ma penso che avremo 
' un luglio caldo e un ambiente 
a me più congeniale: credo di 
poter essere una buona spalla 
, per Gianni. Compito nostro, 
battere Indurain...». in un mo- 
do- 0 -.iwU'allto, 'Fignon dovrà 
pur giustificare i due miliardi 
d'ingaggio ricevuti dalla Gaio¬ 
rade... OCi.Sa. 


MIU\NO. «Arribd arriba», 
fiesta all'arena tra bandiere 
basche e spagnole. Solo l'ora¬ 
no non coincide con la tradi¬ 
zione. Non .sono le cinque del¬ 
la sera. Miguel Induralo infatti 
è ancora più rapido dei mala- 
dores e arriva alla piazza del ' 
Cannone con almeno un quar¬ 
to d'ora d'anticipo. «Contigo 
Miguel» cantano i suoi tifosi, 
oltre 2,500, arrivati sabato not¬ 
te in pullman, auto e moto per 
festeggiare il torero in rosa. C'è 
anche un tifo.so del Barcellona. 
Miguel nde ma non troppo. 
Anche nella vittoria è sempre 
mollo composto, saluta, alza 
un braccio, bacia papà Miguel 
e mamma Isabel. Tutta la fami¬ 
glia - le tre sorelle e i genitori - 
è li per lui. C'è anche Marisa, la 
sua fidanzata, che presto sf)o- 
scrà. Lei sorride con molta ele¬ 
ganza. In un certo senso, gli as¬ 
somiglia: distaccata, compo¬ 
sta, un Uintino fredda. Più che 
la futura moglie di un ciclista, 
sembra la compagna di un pi¬ 
lota di Formula 1. Sogno dei 
tempi, cambia il ciclismo e 
cambiano anche i campioni. 

Miguel ora se ne toma a ca¬ 
sa. L'aspetta un'altra fiesta nel¬ 
la sua splendida fattoria a Vil¬ 
lava. Ci sarà un sacco di gente, ' 
ma Miguel non è tipo da stravi- , 
zi festerecci. Anche in queste 
cose non si lascia mai andare. 
«Io ho vinto, ma non l'ho detto 


per far troppe leste. Le lascerù 
agli altri. Mancano .solo 15 
giorni al Tour, non posso per¬ 
mettermi di perdere laconcen- 
trazione. Andrò solo qualche 
giorno in montagna, a Saint 
Mauritz, con mio fratello Pru- 
dencio». ■ , 

Riflessivo, morigerato, gau¬ 
dente con giudizio. Miguel è 
uno di quei corridori che si 
sanno gestire con grande ocu- ■ 
latezza. Mn da piccolo non ha 
mai creato problemi ai suoi di¬ 
rettori sportivi. La prima corsa • 
la disputò nel 1975 tra gli allie¬ 
vi. Che ci fosse della stoffa lo si 
intravide. Amvò secondo in ' 
uno sprint a due. La settimana ' 
successiva amva la rivincita; 
Miguel vince addirittura per di¬ 
stacco. Ovviamente, quando 
taglia il traguardo, alza le brac¬ 
cia in segno di trionfo. Per un 
pelo non lo squalificano per¬ 
ché. per regolamento, era vie¬ 
tato. 

Miguel è un ragazzo tran¬ 
quillo. Gli piace giocare, ma 
senza lare sfracelli. È il primo - 
maschio della famiglia dopo 
due sorelle, e lutti lo coccola¬ 
no. Ama lo scorribande aH'aria 
aperta, i giochi in campagna. 
L'ambiente è ideale: cavalli, 
animali da cortile, un sacco di' 
posti dove nascondersi'con 1', 
suoi amici. La fattoria é gran- , 
de: 300 ettari coltivati a cereali, 
luppolo, legumi. Poi ci sono i ' 





Sul podio di Milano ai centro Miguel Indurain, vincitore del Giro d'Italia. 
A sinistra Claudio Chiappucci. giunto secondo, e a destra Franco Chioc¬ 
cioli, terzo. Sotto II corridore toscano In azione ' 


Chiappucci/ Chioccioli e gli altri non hanno mai infastidito il fuoriclasse di Pamplòna' 

GK italiani? Alla corte del re navarro 


Il Giro d'Italia ci consegna un ciclismo italiano che 
ha perso forza e vivacità. Chiappucci e Chioccioli 
non sono mai riusciti a mettere in difficoltà Miguel 
Indurain. La «promessa» Lelli non ha avuto un solo 
sprazzo, mentre Giupponi ha risentito di una botta 
ai ginocchio. Adesso si va al Tour de France e tutti 
aspettano Bugno. Ma il favorito è il navarro. E tra gli 
italiani non si vedono giovani in grado di emergere. 


QINOSALA 


am MILANO. Indurain a par¬ 
te, dirò subito che ben altro 
mi aspettavo dal settantacin¬ 
quesimo Giro d'Italia. - Mi 
aspettavo giornate di passio¬ 
ni, episodi di lotta, battaglie 
avvincenti c non una compe¬ 
tizione senza il minimo col¬ 
po di scena. Tutto incanalato 
nel torrente di acque tran¬ 
quille, tutti a riverire un cam¬ 
pione che ha vinto alla sua 
maniera, come aveva pre¬ 
ventivato, come la sua lattica 


c le sue attitudini gli suggeri¬ 
vano. Un Giro in cui il cicli¬ 
smo italiano scende di quota 
perc.hé mancante dì forza e 
di vivacità, perché si è acco- 
. modato, perché Chiappucci, 
Chioccioli e compagni han¬ 
no recitato a voce bassa. Ac- 
comp^natori più che prota¬ 
gonisti, mai una tappa in cui 
li «leader» si trovasse alle cor¬ 
de, mai un attimo d'incertez¬ 
za, sempre il solito copione, 
la solita musica. 


Chiappucci che aveva le 
polveri bagnate. Chioccioli 
che non era il Chioccioli del 
Giro '91, il giovane Lelli con 
una faccia da trentenne con¬ 
sumato c tutti gli altri a regge¬ 
re la coda di Miguel Indurain. 
Non si poteva chiedere di più 
a Giovannetti, fra ic rivelazio¬ 
ni bisogna includere il laziale ' 
Vona e il russo Tonkov. in 
particolare questo, al primo 
impatto coi marpioni del 
professionismo. E tornando 
a Vona, proprio il suo piazza¬ 
mento a ridosso di Chioccio¬ 
li. sottolinea limiti c pochez¬ 
ze dei nostri capitani. Insom- 
ma, penso che il motore de- ' 
gli italiani maggiormente 
quotati avesse qualcosa che 
non funzionava già in par¬ 
tenza c che vìa via il diletto é 
rimasto: il Chioccioli dell'an¬ 
no precedente fosse in pos¬ 
sesso dì ben altra cilindrata. 
Supposizioni? Può darsi ma 
resta il fatto che Indurain non 


ha mai tremato. E mi spiace 
che siano rimasti nell'ombra 
anche giovanotti come Fare- 
sin, come Gotti. A tratti si é - 
latto valere Conti, una botta 
al ginocchio destro ha condì- ' 
zionato Giupponi. Bravo Fur- 
lan, ma cosa c'è dietro l'an¬ 
golo dei Bugno e dei tipi già 
menzionati? Poco o niente. 

Siamo calati. Due stagioni 
al vertice c stop. Forse anche 
per una serie di eccessi, di er¬ 
rori, di energie impiegate 
malamente. Tomo a battere • 
il tasto dei rapporti, dei pa- 
delloni ignorati da Indurain c , 
usati dai suoi avversari, diffe¬ 
renze che contano e che pe¬ 
sano anche a parere dei tec¬ 
nici. Adesso s'annuncia il 
Tour e se Gianni Bugno non 
ci metterà una pezza finire¬ 
mo dietro la lavagna. Non sa¬ 
rà una tragedia, ma dovremo 
nflcttere, dovremo accettare i 
verdetti della strada, dovre¬ 
mo anche meditare. 


Nuoto. Concluso il Settecolli, domani si conoscerà la squadra olimpica 

Tonm a galla la vecchia guardia 
n rinato Trevisan carta vincente 


Miguel Indurain vincitore 
facile. Ha indossato la maglia 
rosa nella terza tappa e l'ha 
portata a Milano con autorità 
e perseveranza. Un'autorità 
che non ha mai disturbato i ' 
rivali, una sincronia perfetta - 
nella sua monotonia. Una 
carriera fortunata quella del- ' 
lo spagnolo. È cresciuto ed ù ' 
rimasto in una squadra (la 
Banesto) che gli ha permes- 
.so di maturare. Uomo sano, 
nel fisico c nella mente, ha ' 
imparalo da Pedro Delgado ' 
c non soltanto da Delgado. 
Mai una ribellione c la capa¬ 
cità di farsi accettare come 
l'allievo che poco alla volta 
supera il maestro. La qualità ■■ 
di crearsi amici nel gruppo 
perché disponibile, cordiale 
con tutti. L'arma della regola¬ 
rità, arma principale per do- ■ 
minare nelle prove di lunga 
resistenza. ■ • . 

Cosi p>cr ridere, Indurain 


"f., 




Un anomalo trofeo Settecolli si è chiuso ieri allo Sta¬ 
dio del Nuoto del Foro italico e tra poche ore la Fe- 
demuoto annuncerà la squadra per Bercellona '92. 
Pochi stranieri e non di primo piano, italiani invece 
in forze e a caccia della qualificazione olimpica. 
Obiettivo raggiunto per una pattuglia di volonterosi 
e, caso Lamberti a parte, situazione nelle mani del 
et c del Comitato olimpico f>er molti altri. 


GIULIANO CSSARATTO 


M ROMA. «La lunghezza del¬ 
la bracciata è quella del re¬ 
cord. ma la f^uenza è salita». 
Quest'analLsi. applicata al caso 
Lamberti, signirica in sostanza 
che il campione bresciano va 
più piano anche se nuota con 
fo stile dei tempi migliori. L'ha 
fornita, con dovizia dì docu¬ 
mentazione e parametri scien¬ 
tifici il dr Rein Haljand, massi¬ 


mo esperto dell'Estonia sull'ar¬ 
gomento. Ed è questa un'ana¬ 
lisi che, con un po' di approssi¬ 
mazione. si può trasferire al 
nuoto azzurro che esce dal 
meeting del Settecolli mo¬ 
strando le proprie credenziali 
olimpiche. E, ancorché trau¬ 
matizzata dal black-out del 
suo pesce-pilota, Giorgio l-am- 


berti, la squadra che tra qua¬ 
ranta giorni si tufferà nella va¬ 
sca di Barcellona si è mes.sa si 
SUI SUOI massimi ritmi, ma de¬ 
ve ancora raffinare la condi¬ 
zione; spinge e gira forte, ma 
manca di messa a punto. 

Sono una decina i nuotatori, 
uomini c donne, che al Foro 
italico hanno raggiunto la qua¬ 
lificazione cronometrica firaa- 
la dalla Federazione c dal Co¬ 
mitato olimpico, mentre erano 
soltanto tre gli atleti che se l'e- 
rano guadagnata nel corso 
della stagione; un salto in 
avanti verso quel numero, pe¬ 
raltro già anticipato, di 25, 26 
che rappresenta il tetto della 
formazione italiana e che le 
consentirà di coprire r80% del¬ 
le gare olimpiche (20 prove in¬ 
dividuali p.ù 5 staffette). L'aria 
è perciò quella della stretta fi¬ 
nale. della re.s,i dei conti pnma 
del fatidico appuntamento, I 


nomi saranno annunciati mar¬ 
tedì, la Federazione li proporrà 
al Coni e questi darà il proprio 
benestare nel corso di una 
«trattativa» già iniziata con lo 
stabilire i cosiddetti «tempi li¬ 
mile» e italianamente conclusa 
con due tabelle diverse, la pri¬ 
ma più severa della seconda, e 
con la non scritta postilla della 
discrezionalità deH'ullima ora. 

E infatti non tutti quelli che 
partiranno li hanno superali, 
quei limili. Non Lamberti, pet il 
quale l'eccezione sembra do¬ 
verosa in virtù del record del 
mondo che porta in spalla, 
non una buona fella dei candi¬ 
dati ufficiali. In undici tuttavia 
hanno in tasca la promozione 
sul campo, e tra loro c'è chi ' 
ha. oltre le ambizioni, anche 
concrete possibilità di dire la 
sua per il podio olimpico. So¬ 
no .Stefano Battistelli e Luca 


... - 






Socchi, Massimo Trevisan e i 
ranLsti Gianni Minervini, An¬ 
drea Cecchì e Manuela Dalla 
Valle, le carte più sicure in ma¬ 
no al Ct Fabio Frandi. E sono, a - 
conti fatti, la vecchia guardia 
del nuoto azzurro, quella in pi¬ 
sta sin dalle Olimpiadi di Los ' 
Angeles 'fkl. passata per i 
mondiali '86 di Madrid ed 
esplos<t agli Europei del 1989 


quando sotto le .sferzate di 
Giorgio Lamtierti l'Italia con¬ 
quistò un inedito e prestigioso 
pacchetto di dieci medaglie.. ■ 
Oggi la sfida si fa più com¬ 
plicala e |jer certi versi più im¬ 
prevedibile. L'uomo che tutti ■ 
davano per imbattibile è in cri¬ 
si. irnlxjltiglialo in un vicolo di 
cui non si vede l'u.scila. «Serve 


■1MII-ANO Nel quadro 
del Giro d'Italia '92 erano 
elencate una ventina di per¬ 
sone con incarichi diversi. 
Quasi tutti gli uomini di po¬ 
tere, si direbbe. Citerò Gior¬ 
gio Albani, validissimo di¬ 
rettore di corsa, mi è sem¬ 
brato giù di tono Carmino 
Castellano, direttore opera¬ 
tivo, si è allineato coi pa¬ 
droni del vapore Francesco • 
Moser, consigliere tecnico, 
e voglio soffermarmi su Ita¬ 
lo Zilioli che ha svolto il suo 
compito con serietà e cor¬ 
rettezza. Zilioli il potere non 
l'ha mai avuto c non l'ha 
mai cercato, vuoi quando 
correva, vuoi quando si è , 
dedicato alla cura dei gio¬ 
vani pedalatori. 

In questo Giro ho avverti¬ 
to la presenza di Italo nelle ' 
righe in cui descriveva gli « 
ultimi cinque - chilometri '. 
delle varie tappe. «Curva a 
sinistra ad angolo retto con 
spartitraffico che riduce la 


conigli, la sua grande passio¬ 
ne. È sveglio, un perticone, ma 
a scuola non brilla per bei voti. 
Sufficienze stiracchiate, ripeti¬ 
zioni, e 1 severi rimbrotti di pa¬ 
pà Miguel che p>er il suo ram¬ 
pollo vorrebbe un futuro mi¬ 
gliore del suo. Intendiamoci: la . 
famiglia di Induralo ha radici ' 
salde. Lavoro, decoro e una 
sana educazione cattolica so¬ 
no i tre capisaldi sui quali Mi¬ 
guel è cresciuto. Radici conta¬ 
dine, ceno, ma nessuno se ne 

vergona, anzi... 

Miguel infatti allo studio prc- 
feri.sce i lavori manuali. Anche 
adesso, nei momenti di relax, 
si diverte a costruire tante co¬ 
se: porte, finestre, librerie, in¬ 
fissi. Prudencio. suo fratello, lo 
prende in giro: «Dovevi lare il 
talegnpm'’ o il contadino: due 
braccia strappale airagricoilu- 
ra». Correre in bicicletta, per 
Miguel, non è mai stalo uno 
spreco. «Da piccolo mi diverti- ’ 
vo. Era un modo perslareall'a- 
ria aperta, per fare del movi- ; 
mento. Cominciai ad 11 anni ■ 
per il "Club ciclista Villaves". 
Andavo bene, ma le biciclette 
non erano il mio unico pallino. - 
Mi piaceva anche il calcio, l'at- 
IcUca. Mi ha fatto bene pratica¬ 
re altri sport cosi non ho vis,su- 
to la bici come un obbligo sof¬ 
focante. Alcuni ragazzini, co¬ 
stretti ogni domenica a conere 
come dei professionisti, alla fi- 


ha già vinto un Tour c un Gi- ' 

• ro ed è l'uomo da battere 
nella prossima cavalcata da ■ 
' San Sebastiano a Parigi. Può 
essere sconfitto se troverà av- 
" versari capaci di attaccarlo n- 
petulamcnle in salita. Aspet¬ 
tare l’ultimo colle significa 
donare a Miguel una carroz- ■' 
za con cavalli freschi. È bra¬ 
vissimo nelle prove a crono¬ 
metro, ò robusto in monta¬ 
gna, c attenzione perché nel 
' Giro gli é ba.stalo l'appoggio - 
di De Las Cucvas c Philipot • 
mentre nel Tour p>otrà conta- ■ 
re su aiuti più robusti, quelli 
di Bernard c Delgado. Sem-, 
pre nel Ciro, il signor Indu- 

■ rain si é contenuto, non ha ' 
dato fondo alle .sue capacità 
c ai suoi mezzi, e chi si è pre¬ 
parato meglio per il Tour: Mi- 

■ guel o Bugno? Non sarà poi ; 
una storia con due soli per¬ 
sonaggi. Spero sia una storia • 
italiana. Spero... 
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Contropedale 

Zilioli, 

un kamikaze 
diventato 
fine scrivano 


rete .stradale a metri quat¬ 
tro», c avanti con lo difficol¬ 
tà situate in prossimità dei 
traguardi, avvertenze molto 
utili, messe giù con natura¬ 
lezza. senza una virgola in 
più, proprio in sintonia col 
carattere e lo stile di un uo¬ 
mo che ho .sempre ammira¬ 
to. ■ 

Dovete infatti sapere che 
Zilioli non ha mai dramma¬ 
tizzato. Ricordo questo filo¬ 
sofo del ciclismo secondo 
in tre Giri d'Italia consecuti¬ 
vi ('64, '65, '66), ricordo i 


ne non ne pos.sono più e mol¬ 
lano l’attività nel momento mi¬ 
gliore. No, per me è stato diver¬ 
so. Del resto, il ciclismo è uno 
sport a,ssai duro. L’avessi vissu¬ 
to come una costrizione pro¬ 
babilmente non sarei diventa¬ 
lo un campione». • ' J- - . 

«La dote migliore di Miguel - 
spiega II suo direttore sportivo 
Jose Echavarri - è il suo carat- . 
tere. Indurain è disponibile e , 
nflessivo. Lui ascolta tutti, ma 
poi decide con la sua testa. 
Difficile fargli fare una cosa se 
non la vuole. Anche con la tec¬ 
nologia ha questo approccio; 
prima si deve convincere, poi ■ 
sixrrimenla tutte le novità», •_ 

Professionista dal 1984,Mn-’ 
durain ha collezionato 47 vitto- '■ 
ne, 15 delle quali a cronomc- ' 
tro, la sua grande specialità. 
Miguel comunque è un corri¬ 
dore completo; forte in salita, a j" 
cronometro e anche sul passo. 
Solo nello sprint è vulnerabile, 
e difalli ha vinto pochissime - 
classiche 11 suo problema, co¬ 
me corridore, è stalo quello ' 
della stazza essendo allo 1,88 
e pesando attualmente 80 chi- * 
li. Tre anni fa, Indurain aves'a il 
morale sotto 1 tacchi. La bilan¬ 
cia non bara e le salite pixo ' 
s'addicono al presi massimi. Il ' 
direttore sportivo della Bane- 
slo allora lo frollò a Ferrara dal 
professor Conconì. Dopo una • 
visita scrupolosissima, Conco- ' 


Arrivo 


1) Miguel Indurala Itm 66 in 
1hl9'00"alla media oraria 
di Km S0.1Z" 

2) Sontempi «I'46” 

3) Bezault „ 2'51" 

4) Emenda > 2'53" 

5) Chiappucci , 3'02’' 

6) Jaskula 3'20'' 

7) Fignon 3’29" 

8) Rue ' 3'36’' 

9) Khmov 3’40" 

10) Perini-' 3'46" 

11) BortolanI ' 3'55” 

12) Chioccioli ■ 3’57" 

13) Giovannetti ' d'OI" 

14) Ortegon .4'09" 

15) Ugrumov 4'21'' 

16) Svorada . 4'28” 

17) Lem ■ " 4'30" 

18) Vanzella - 4'32'' 

19) DeLasCuevas 4'33" 

20) Hampsten 4'50" 


suoi problemi, che nascon¬ 
deva col più limpido dei 
sorrisi. Problema principale 
le notti in bianco, le lunghe 
letture per prendere sonno. 
«Quand’ero con Merckx, io 
guardavo il soffitto peroro e 
ore, lui s’infilava a letto e 
cinque minuti dopo njs,sa- 

Come spiegare, allora, le 
follie di Zilioli in discesa'’, 
quelle picchiate vertiginose 
di un atleta che non aveva 
riposato? "Le discese - mi 
spiravano...». Già, volteggia¬ 
va con eleganza anche sul¬ 
le stradine ghiacciate o un ■ 
giorno proprio Merckx gli 
disse: «Italo, vuoi morire 
giovane?». « -s ., 

Eccolo davanti a me. lo 
Zilioli che non ha nulla da 
recriminare, che è contento 
di quello che ha fatto e che 
non ha fatto. Un uomo in¬ 
telligente e modesto. Per 
cena, scommetto, caffellat¬ 
te e formaggio. - * D Gi.Sa. 


ni gli predis.se già l'avvenire a 
palio che scendesse di almeno 
Schili. 

Detto fatto: stabilizzatosi a 
quota 80 Miguel trovò il suo 
equilibrio e ora. quando la 
strada si inerpica, non scivola 
più indietro. Sale in progres¬ 
sione con dei rapporti agili, 
’l'ranquillo, senza scomporsi. E . 
perché ' mai ■ poi ■ dovrebbe 
scomporsi? Il suo cuore, a ri- , 
poso, batte 38 volte al minuto; t 
da guinnes dei primati. Solo : 
Gino Banali, autentico record- • 
man in questo campo, lo pre¬ 
cede con 35 battiti. Cuori da . 
campioni. -• i '.'-’o» 

Una delle caratteristiche di ' 
Indurain è quella di piacere a 
tutti. Difficile trovare una ma- ' 
glia rosa che non ha nemici. ' 
Bene, Indurain non ne ha. ' 
Semmai, ma è una cosa diver¬ 
sa, ha degli avversari. In s<iua- 
dra gli vogliono tutti bene an¬ 
che se i suoi compagni del i. 
cuore sono Lukin Janvier e il ' 
fratello Prudencio. Li chiama¬ 
no la banda della Navanp. 
Ades.so Indurain r guadagna 
120 milioni di pesetas, circa un . 
miliardo e mezzo. Ma lui. se : 
glielo chiedete, vi risponderà . 
che il denaro non è in cima ai - 
suoi pensieri. «Il denaro è utile, : 
meglio non buttarlo via, ma 
non bisogna fame una malat¬ 
tia. Ora penso a correre. Cor- ' 
rendo arriva anche il denaio». • 


Classifica 


1) Miguet tndurain ’ 


. 2) Chiappucci ' 

a5‘l2" 

' 3) Chioccioli 't? 

■ 7*16“ 

4) Giovannetti «r 

8'or' 

' 5) Hampsten 

9*16'' 

6) Vona «4*'»-?’*' 

iri 2 ” 

7) Tonkov i 

17*15'’ 1 

8) Herrera ^ 

17‘53’* 

9) Conti •'*' * 

ic*14‘*‘ 

10) Cornillet ’ 

2C’03*' 5' 

11) Ampler 

21*12*“' 

12) Lelli ' 

21*50** . 

13) Farosin • 

2e‘05*’ 

14) Giupponi 

27*41** : 

15) Martlnez 

32*10" ' 

16) Gonzales 

33*46** . 

17) Jaskula 

36*46’* V 

18) Leali 

43*18** « 

19) Furlan • 

51 '42'* 

20) Ugrumov 

56*10** 


COOP.COSTRUZIONI 


VIA ZANARDI, 372 
40131 BOLOGNA : 


Luca Sacchi, 24 anni milanese, 
campione d'Europa'91 dei 400 
misti, è da due stagioni il miglior t ' 
nuotatore azzurro ' 


un miracolo», ha detto proprio 
il ct Prandi di Lamberti, pupillo 
perduto di una disciplina dove 
I miracoli si chiamano fatica, 
continuità e impegno assoluti. ' 
Più che dal bresciano quindi, i ‘ 
miracoli, è lecito attenderli dal 
generoso Battistelli nel dorso, ' 
dallo stravagante ma determi¬ 
nalo Sacchi nei misti, dal trio - 
dei ranisti, e dal sorprendente •' 
Trevisan, il vero trionfatore del 1 
Settecolli; tre gare, 100, 200 e 
400 stile libero, tre successi e . 

. primati personali. E l’altra fac¬ 
cia dei mister del nuoto; un 
anno la era un atleta finito per 
un improbabile stop medico, r 
oggi é un campione acaccia di 
medaglie olimpiche. 

Risultati: 50 si U. I. Cusperti .' 
22”85 (record it) ; 100 si 1. Tre- . 
visan 50"77. 2. Gleria 50"81; ; 
100 rana 1, Mineivim l'3"49; 
200 misti D. 1. Bianconi, 
2'l7"G5;2.Tocchini2'19"27. - 


Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 

Cinque minuti, cioè 
tre chilometri 


am MILANO. Nel momento in cui Indurain tagliava il tra¬ 
guardo, Claudio Chiappucci sarebbe stato ancora a 2 chilo¬ 
metri e mezzo dal traguardo: è quanto sarebbe succes.so .se i - 
due ciclisti fossero partili nello stesso momento come emer¬ 
ge da una traduzione dei distacchi temporali in distanze chi- ■ 
lometrìche. Facendo il calcolo sull’intero Giro, a Chiappucci ' 
sarebbero rimasti da compiere oltre 2 chilometri. - ■ , , 

Distacchi in metri al termine della cronometro: 

Miguel Indurain . 


Guido BontompI • 

m. 2.:!11 

Laurent Bezault ' 

m. 2.381 , 

NieoEmonds 

m. 2.409 s 

Claudio Chiappucci 

m. 2.634 ‘ 

Zenon Jaskula .« 

m. 2.785 

Laurent Fignon * 

m. 2.910 ; 

Franco Chioccioli 

m. 3.300 

Distacchi in metri allaconclusionedoi GIrod'ltalia: , .' 

Miguel Indurain •._ 


Claudio Chiappucci 

m. 3.276 

Franco Chioccioli -. 

m. 4.678 

Marco Giovannetti . 

m. 4.93S 

Andrew Hampstein 

m. 5.626 " 

Franco Vona . 

m. 7.027 

PaveI Tonkov 

m. 10.520' 

Luis Herrera 

m. 11.335 ■■ 


* 
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Da Automotor i nuovi scenari delFindustria dei componenti 

D Sol Levante in cattedra 




«Time to market» 
La componentistica 
diventa a rischio 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ TORINO. L’anno scoino la 
produzione mondiale di auto¬ 
vetture <; stata di 33.665.160 
unita. Una cifra nlevante, che 
ha contribuito ad aggravare i 
problemi del traffico e dell’in- 
quinamento ma che non ha 
certo .soddisfatto i costruttori, i 
quali hanno dovuto accusare 
un calo, rispetto all’anno pre¬ 
cedente. del 4,9 per cento. 
L’andamento del mercato ha 
determinato anche un som¬ 
movimento nelle graduatorie, 
che hanno visto la Toyota con¬ 
quistare, per la prima volta nel¬ 
la stona dell’automobile, sla il 
secondo posto nella classifica ' 
per gruppi (3.556.272 unità), i 
che vede sempre in testa la Ge¬ 
neral Motors con 4.804.000 au¬ 
to prodotte, sia il primo posto 
nella classifica per marchi. - ' 
Forse ò anche per questo 
che I produttori di automobili, 
dopo essersi inventato il «lust 
in lime», disquisiscono ora di 
•time to market» insieme ai for- ■ 
nitori di componenti, la cui 
presenza è sempre più rilevan¬ 
te nel «sistema auto». Per far ■ 
fronte alla concorrenza, intatti, 
e essenziale «offrire al cliente il 
prodotto giusto al momento 
giusto», come ha sottolineato 
l’ing. Stefano Jacoponi, re- ' 
sponsabile della direzione tec¬ 
nica della Fiat auto, nel corso ■ 
di un convegno organizzalo 
dall’Anfia e dall’Uica nell’Au- 
ditorium del museo deU’aulo- • 
mobile di Torino, neH’ambilo 
della quindicesima edizione di 
Automotor. - ■ -- ■ -• 

Detta cosi, la questione sem¬ 
bra facile. Ma a complicarla 
c’C la rapidità con la quale un > 
modello di automobile diventa . 
obsoleto (nel 1980 durava 9,2 ■ 
anni nel 1991 ia sua vita àsce- : 
sa a 8,6 anni, nel 1996 non du- - 
rerà più di 7 anni) e soprattut¬ 
to c'e la quantità di modelli c 
di arsioni che le case in con- 
conenza Ira loro propongono 
ai potenziali acquirenti. Se nel ’ 
1980 sono stati proposU nel 
mondo 120 nuovi modelli e 



Nasce Uno Rap Up 


M Nata un anno fa c dedi¬ 
cata ai giovani, fu lanciata con 
una sene di spot televisivi ac¬ 
cattivanti e a «suon di musica». 
La Uno Rap, infatti, prendendo 
il nome dalla scuola musicale 
più in voga nel 1991, voleva 
dare una «sterzala» glovanllisti- 
ca a questa Fiat da lungo tem¬ 
po in vetta alle classifiche «top 
ten». Ora, a un anno di distan¬ 
za, la Rap ò cresciuta e viene 
proposta in una nuova versio¬ 
ne, la Rap Up (nella foto), che 
aggiunge uitcnon contenuh e 
nc aumenta il controvalore. ■ 
Caratterizzano la Rap Up il 
radiolettore Philips for Fiat DC 
688 (con 4 altoparlanti e an¬ 
tenna), la chiusura centraliz¬ 
zata e gli alzacristalli elettrici 
anteriori che si aggiungono al¬ 
la già completa dotazione 
comprendente, .- tra l’altro, 
pneumatici maggiorati 155/70 


La 15“ edizione di Automotor, conclusasi in questi 
giorni a Torino, recupera il suo primato intemazio¬ 
nale; 606 espositori, novanta stranieri di 15 Paesi. 
Sulla spinta delle case automobilistiche, cambia lo 
scenario della componentistica, che in Europa vate 
un fatturato di 112.000 miliardi di lire. In vista con- 
centrrizioni. È il Giappone il modello di riferimento: 
costruttori e componentisti coprogettano modelli. 


ANDREA LIBERATORI 


245 nuove versioni di auto, il 
loro numero 6 diventato, nel 
1991, rispettivamente di 152 e 
di 333 e salirà ancora se è vero 
che si sta già lavorando per 
162 modelli e 395 versioni che 
verranno commercializzati nel 
1996. . 

Per lare in fretta, i costruttori 
«sistemisti» devono contare 
sempre più sulla collaborazio¬ 
ne stretta dei costruttori di 
componenti, per cui nel .setto¬ 
re della componentistica si va 
verificando una sempre più se¬ 
vera selezione che sembra es¬ 
sere oggi il primo, doloroso ri¬ 
sultato della filosofia del «time 
to market». Non a caso, al con¬ 
vegno di Torino - dopo un’in¬ 
troduzione di Renzo Oregon 
della Telos - hanno parlalo so¬ 
prattutto dirigenti di aziende 
della componcntisca che sono 
leader nei rispettivi .settori (Lu¬ 
ca Paveri Fontana della SKF In- 
dustric, Alessandro Barberis 
della Magneti Marcili, Aldo 
Rabbia della Saiag e Luciano 
Redolii della Valeo) e che 
quindi possono assumersi il 
carico della sperimentazione, 
della progettazione, della pro¬ 
duzione c dei collaudi di com¬ 
ponenti anche complesse, che 
poi I «sistemisti» utilizzeranno 
per i loro nuovi modelli. Chi 
non ò in grado di farlo, ù parso 
di capire, dovrà chiudere bot¬ 
tega. visto che il • rapporto 
<omponentìsti»-«sistem'isti» di¬ 
venterà sempre più stretto e di¬ 
retto. ' . • 

Renzo Gregori - riferendosi 
ad esperienze nel campo del¬ 
l’informatica - ha sostenuto 
che ritardare di 6 mesi l’intro¬ 
duzione di una nuova genera¬ 
zione di computer porta ad 
una perdita di profitto nei cin¬ 
que anni medi di ciclo vita del 
33 per cento. Il discorso sem¬ 
bra valere anche nel campo 
deirautomobilc. dove 11 tempo 
sta diventando «fattore prima¬ 
rio di successo». Come dire: o 
si corre c si resta a terra. Ma 
basterà correre? 


™ TORINO C’era stata una 
caduta, almeno per quanto ri¬ 
guarda il numero degli esposi¬ 
tori, l’anno .scorso ad Automo- 
tor. La 14“ edizione era sce.sa a 
544 contro i seicento e più del 
1990. Amvata alla 15“ edizione 
- conclusa.si pochi giorni la al 
Lingotto di Tonno, visitalo da 
quasi 27.000 persone (4000 
stranieri) - Automotor è risali¬ 
ta a 606 espositon, di cui 90 
stranieri provenienti da 15 Pae¬ 
si; un risultalo in controlen- 
denza rispetto ad un mercato 
globale dell’aulo che conosco 
lo ben note difficoltà, in Euro¬ 
pa come in America. E le pro¬ 
spettive delle Ca.se italiane non 
.sono migliori (la chiusura del¬ 
lo stabilimento Lancia di Chi- 
vasso e i licenziamenti alla Pi- 
ninfarina parlano chiaro) an¬ 
che se il mercato in questi ulti¬ 


mi mesi ha dato foni segnali di 
ripro.sa. 

Merceologicamente i 606 
presenti quest’anno al Salone 
intemazionale dei componen¬ 
ti, ricambi, accessori e attrez¬ 
zature assistenziali per l’auto¬ 
veicolo (questo 6 Automotor, 
che dà appuntamento al 1993, 
dal 24 al 28 marzo) erano cosi 
suddivisi: il 65 per cento pro¬ 
duce componenti e ricambi 
(motore 29,46%, organi mec¬ 
canici 33,7, elettrici-elettronici 
24,9, carrozzeria-vetri 11,8), 
acces.sori 24%, il resto sono at¬ 
trezzature, prodotti chimici e 
stampa tecnica di settore. 

Scarse lo notizie sulla situa¬ 
zione italiana del settore pro¬ 
duttivo. Vediamo comunque 
quale ò il quadro della compo¬ 
nentistica europea. Il fatturato 
raggiunge i 112 mila miliardi di 


lire e colloca questo comparto 
fra i setton trainanti dell’eco- 
nomia dei 12. se ancora in 
questi termini si può parlare di 
Europa dopo il voto danese. 

Gli addetti superano le 
900.000 unità. Cinque nazioni 
forniscono più del 90 per cen¬ 
to dclTintera produzione non¬ 
ché del consumo europei. So¬ 
no: Germania. Francia, Italia, 
Spagna e Regno Unito. Forti 
differenze si nolano nella strut¬ 
tura produttiva delle cinque 
nazioni in un comparto che 
appare molto frazionato. Delle 
3250 aziende .solo 138 supera¬ 
no i mille dipendenti e 2000 
non superano i 100 addetti. 

Due terzi delle ditte tede¬ 
sche hanno oltre 1000 dipen¬ 
denti, mentre il 65% dei lavora¬ 
tori del settore ò occupato 
neirS per cento delle aziende. 
Non molto diversa ò la situa¬ 
zione in Inghilterra e Francia. 
Nel Regno Unito il 60% della 
forza lavoro ù impiegata nel 7% . 
delle aziende: in Francia lo 


stesso 7% occupa il 59% dei la- 
vopraton del comparto. • 

In Italia (ma anche in Spa¬ 
gna) poco meno della metà 
dei dipendenU é occupata in 
aziende medio-piccole. Un 
quadro del tutto divcn>o, dun¬ 
que. Nel nostro Paese le picco¬ 
lo-medie ditte costituiscono il 
94% del totale e occupano il 46 
per cento della forza lavoro 
dcH’intero settore produttivo. , 
Prerallro in un solo gmppo in- 
du.slriale. la Magneh Marcili 
(Fiat), lavora il 29% di tutti gli 
occupati del comparto, r 
Anche per la spinla delle 
aziende automobilistiche . la 
componentistica appare alla 
vigilia di notevoli cambiamenti . 
di scenario. E. ancora una voi- • 
ta. il punto di riferimento ò il 
Giappone. In Europa lo azien¬ 
de dcH’auto si sono riservate la 
produzione di componenU de- 
finih «strategici». In ■ pratica, ' 
questa struttura «verticale» si- ;; 
gnifica un 60% di componenti ■ 


Tra le novità 
il «cercaiiighe» 
a ultravioletti 



H TORINO. Passando tra gli 
stand di Automotor non è diffi¬ 
cile rilevare come l’indu.stria 
della componentistica per au¬ 
to abbia latto propna la parola 
d’ordine della tutela dell’am¬ 
biente, Una difesi» concepita 
nel modo più estensivo, dal 
contenimento dei consumi al¬ 
la riduzione e eliminazione do¬ 
gli scarichi nocivi, dal condi- . 
zionamento degli abitacoli alla ; 
loro miglioro insonorizzazio- 
nc. alla riduzione dei rumori 
esterni. 

Le novità assolute noi vari 
settori produttivi presentate al 
Lingotto sono numerose. Co¬ 
minciamo con «Windy» che. ad 
onta del suo nomo inglese, ò 


prodotto dalla Ego componen¬ 
ti auto di San Salvo (Chieti). È 
un convogliatore d’aria (windy 
significa letteralmente «vento¬ 
so») per facilitare la circolazio¬ 
ne dei flussi d’aria nell’abita¬ 
colo. «Di facile installazione sul 
finestrino (esteriore», dice la 
casa, ò indicalo specialmente 
quando dobbiamo trasportare 
gatti, cani o altri animali do¬ 
mestici. 

Passando da cani, galli o ca¬ 
narini allo nostre modeste per¬ 
sone, troviamo un’ampia gam¬ 
ma di condizionatori d’aria per 
auto 0 veicoli commerciali atti 
a rcnere meno dura la vita a 
chi deve trascorrere alla guida 
alcune ore ogni giorno. Ma I 


condizionatori - che fra l’altro 
servono anche d'invemo - 
non sono certo una novità., 
Nuova ò invece un’apparec¬ 
chiatura prodotta dalla C.T.R. 
di Parma, tanto più intercssan- ' 
le in quanto i condizionatori si - 
vanno diffondendo anche sul¬ 
le medie e piccole cilindrale. 
Si tratta del «cercafughe» Spec- 
troline a r^i ultravioletti. È in. 
grado di rivelare - assicura Ta-. 
zienda - le eventuali perdite di 
Freon (il gas del circuito di raf¬ 
freddamento dei condiziona¬ 
tori), ma anche perdite d’olio, ■ 
acqua e carburante nei sistemi 
delle auto, dei veicoli indu¬ 
striali e delle barche 


La Verna di Limbiate (Mila¬ 
no) offre un filtro a carboni at¬ 
tivi studialo per l'abitacolo, in ‘ 
grado di purilicarc l’aria da gas - 
di scarico c sostante cancero¬ 
gene. - , . . V ,. . 

Numerosi i moduli radioco¬ 
mandali per la chiusura cen¬ 
tralizzata delle portiere che di- . 
ventano veri e propri antifurto, 
determinando anche, con un ' 
unico comando, il blocco mo-, ’ 
tòro'.'Non facciamo nomi per¬ 
ché la lista sarebbe troppo lun- . 
ga. ma raccomandiamo gli an- 
bfurto privi di quegli allarmi 
acustici più fastidiosi che uUli a ; 
giudicare dai concerti che ci ■ 
deliziano senza che alcuno si ' 
preoccupi di vedere se sta av- 


realizzari in casa. In Giappone 
le. industrie automobilistiche 
hanno creato un sistema in cui 
il componentista è considerato 
un centro di tecnologia e qua¬ 
lità rcostantemente coinvolto " 
nella progettazione dei model- ■ 
li e nella produzione dei subsi- 
stemi a valore strategico». Que- 
.sto modello appare vincente. 

Qualcosa del genere si va fa¬ 
cendo strada anche in deci- • 
dente, ma ci vorranno ancora 
molti anni prima che diventi ' 
pratica comune. £ ipotizzabile 
che nel prossimo decennio in ' 
Europa le case costruttrici cer¬ 
cheranno di trasferire molte 
produzioni alTeslemo; la com¬ 
ponentistica dovrà considera¬ 
re proprio mercato ’ quello 
mondiale; ricerca e organizza¬ 
zione nuova richiederanno co- ’ 
spicui investimenti. Non è az-, 
zardalo prevedere un processo * 
di concentrazione e la fine di 
molte piccole aziende in tutto 
il continente. 


Qui accanto la ric¬ 
ca strumentazio¬ 
ne della Clio 16 
valvole. Gran par¬ 
te del componenti 
e accessori di 
un’auto. europea 
venoono prodotti ’ 
dagli stessi Co- 
stmttoil. Un’ecce¬ 
zione sono le can¬ 
dele Bicupnim 
(loto in alto), a 
doppio rame, per ' 
auto catalizzate 

S ie da un 
imaziona- 
merciallz- 
zate da Rai RI- ' 
cambi.. . « 


venendo un furto. 

Molli desiderano poter uti¬ 
lizzare benzina «verde» senza 
co,slosi investimenU. La Bar- 
dahl (distributore ‘ MoroiI di 
Montecatini Terma) produco , 
un additivo per la benzina che 
- a detta dell’azienda - con- '■ 
sentirebbe ad auto vecchie di . 
usare carburante senza piom¬ 
bo. -. • ■ - - . 

Ricca ' la ' componentistica 
per il settore sicurezza. QuanU ' 
ricordano che gli ammortizza- ' 
tori hanno una funzione im¬ 
portante per la tenuta di strada 
del veicolo? La Saim di Milano 
ha presentato gli ammortizza¬ 
tori Sachs a taratura regolabile. ' 
. AL 


Pirelli moto: 
nuovo Metzeler 
Marathon MI2 
da granturismo 


La Metzeler, il marchio tedesco del Gruppo Pirelli leader nei 
pneumatici per maximoto granturismo, consolida la propna 
posizione sul mercato europeo offrendo, a partire dairilalia, ' 
I nuovi «Marathon ML2» antenore (nella foto) e posteriore. 
ML2, infatti, significa «maximum lile» e «maximum load«, ov¬ 
vero massima durala (da 15.000 a 20.000 km) per massimo ■ 
canco. Grazie ai nuovi disegni dei batUstrada, senza incavo 
centrale (sostituito da «molta gomma») e delle spalle, i due 
pneumatici assicurano inoltre una apprezzabile manegge¬ 
volezza. una notevole tenuta sul bagnato (ridotta sensibilità , 
alle pozzanghere improvvise), un’alta resa chilometrica e ' 
un’usura più lenta e uniforme. Ancora, per Tantenore, Tal- , 
temarsi nella patte centrale di incavi sfalsati a «V» garantisce , 
un morbido passaggio dal rettilineo alla curva. Per quanto ■ 
sia sempre difficile «strappare» un piezzo alle case, il Mara¬ 
thon MLÌ2 dovrebbe costare circa 2t)0 mila lire. , 



Prima foto La Audi ha diffuso in quest 

giorni la prima fotografia uf- 
j, __ ficiale (qui sopra) della 

dell Audi 80 nuova Audi 80 Avant che an- 

wrcÌAnp Awant affiancarsi alla berli- 

VCI9IVIIC nvaiii Distribuita Aulogerma, 

questa station wagon (tale C 
il signilicato dolToriginalc 
nome Avant) sarà posta in vendita anche in Italia negli ulti¬ 
mi mesi dell’anno. Il concetto Avant, già applicato con sue- ' 
cesso nella gamma «100», viene cosi esteso anche alTAudi, 
80, modello di punta della Casa di Ingolstadt nella classe 
media. ■ . ■ ' 


Ford: in arrivo Non se ne conosce ancora il “ | 

niinwA limriH rar definitivo e per ora 

SìIYXSJv" . . tl-iamata con la sigla 

CDW27 la sigla prtwisona CDW27. Si tratta ; 

nmuuìcAri» nuova «worid car» della 1 

|JlUVVI9Uila Ford che verrà presentata al- ” 

lo stesso modo su tutti i mer- f 
cali del mondo in cui verrà f 
commercializzata. Di certo si sa che la nuova vettura non fa- ’t 
rà parte delle «Sierra* e non è destinata a sostituirla, ma si af¬ 
fiancherà a questa alTintemo della gamma indirizzata ai i’ 
segmenti CcDdel mercato. ‘ - r, «•' 

Citroen: ia BX ' Confermando la nuova stra- ' 

Attenaberilia S‘4'r«5“yì<TS 

e Bredk olio - - Turbo Diesel «pulita», oggi 

d-accn Citroen Italia offre anche la ' 

91C9SU prcAAU , BX Alhena allo stesso prezzo ’ 

' «chiavi in mano» di lire’ 

' ' 21.4 IS.SItJ Sla rtellaWrsio'rte ’ ' 

berlina, sia in quella Break. Motorizzata con il propulsore di 
1580 cc benzina a iniezione ( 174 e 170 km/h le velocità ri- -, 
spetUve della berlina e della Break), la BX Athena offre una T 
dotazione particolarmente ricca che include, tra gli equi¬ 
paggiamenti di serie, anche il condizionatore d’aria., ■ - - , 


Citroen: la BX 
Athena berlina 
e Break allo 
stesso prezzo 




Si può già prenotare la piccola Fiat 700 «ED» catalitica. Consegne a settembre ' -^— 

FRANCO AooAN IB 

Cincpecento, la «cat» meno costosa Reato di omesso 


Da settembre anche la più piccola delle Cinquecen¬ 
to, la 700 «ED», sarà in commercio in versione cata¬ 
lizzata. Il dispositivo a tre ■vie e sonda lambda abbi¬ 
nato a un carburatore a regolazione elettronica la 
mette in regola con le norme Cee antinquinamento 
in vigore dal ’93. Con un prezzo di 9.162.405 lire 
chiavi in mano è la vettura catalitica meno costosa 
di tutto mercato «pulito». Aperte le prenotazioni. 


ROSSELLA DALLO 


■ R 13 S, coppe ruota integrali, 
volante specifico, cristalli ater¬ 
mici, tetto apribile e amovibile 
In vetro. Disponibile in colore 
bianco, a richiesta e con so¬ 
vrapprezzo si può ottenere an¬ 
che in verde Malta, blu EstoriI e 
nero metallizzati. 

Sviluppata sulla ba.se della 
Uno 1.0 cat in allestimento 3 e 
5 porte, è mossa dal motore Fi- 
re 1000 a iniezione elettronica 
(46 cv a 5250 giri, 7,7 kgm a 
3250 g/m, 145 km/h). Il rispet¬ 
to ambientale è a.ssicurato dal¬ 
la marmitta catalitica regolala 
da sonda lambda e dal dispo¬ 
sitivo . antievaporazione del 
carburante. 

Il prezzo chiavi in mano del¬ 
la Uno Rap Up ò di lire 
14.309.155 per la versione 3 
fxirte e lire 15.189.755 per la 5 
porte. I^.D. 


■i Anche la più piccola del¬ 
le Cinquecento (nella loto sot¬ 
to il titolo) mette la marmitta 
catalitica. Non subito, ma a , 
partire da settembre quando 
inizieranno le consegne della 
Cinquecento 700 «ED» (econo- 
my dnve) catalizzata con II di¬ 
spositivo a tre vie e sonda 
lambda - il più ellicacc dei 
convertitori catalitici - abbina¬ 
to a un carburatore a controllo 
elettronico. Intanto chi vole.ssc 
es,sere certo di entrarne in po.s- 
.ses.so in tempo per far fronte 
allo primo brume autunnali 
con 1 conscguenti, probabili 
blocchi alla circolazione per 
allamic-smog. puà già preno¬ 
tarla. Il prezzo chiavi in mano 
della più piccola delle city-car 
Fiat ù di lire 9.162.405 
(779.000 più dell’analoga ver¬ 
sione non catalizzala). In ter¬ 
mini assoluti, ò il prezzo più 
bas.so di tutto il mercato auto¬ 


mobilistico «verde». 

Equipaggiata con il propul¬ 
sore bicilindrico di 704 cc, 
questa nuova versione rispon¬ 
de alla normativa Usa ’83 e 
quindi è già in regola con le di¬ 
sposizioni Cee in vigore dal 
primo gennaio 1993. l-a Cin¬ 
quecento «ED» Cat ha una po¬ 
tenza di 30 cv a 5000 giri/mi- 
nuto e una coppia di 4,8 kgm a 
2750 g/m. Rallungo una ve¬ 
locità massima di 126 km l’ora 
c per la cilindrata e potenza di 
cui è dotata ha anche una di¬ 
screta accelerazione. Inlatti 
impiega 30 secondi per rag¬ 
giungere da termo 1 100 km/h. 

Una non trascurabile dote di 
questa vetturetta é data dai ri¬ 
dotti consumi. In media «bru¬ 
cia» 5,5 litri di carburante ogni 
100 km, o per meglio dire con 
un litro di benzina senza piom¬ 
bo percorre oltre 18 chilometri 
(21,7 a 90 km/h c 15,3 nel ci¬ 


clo urbano). 

Nata per un utilizzo preva¬ 
lentemente cittadino, dove si 
destreggia con lacilità nel traf¬ 
fico caotico grazie alle sue ri-. 
dotte dimensioni (è lunga 3,23 
metri e larga 1,49) c a un mini- ' 
mo diametro dì stentala - 8.8 
metri. Il migliore fra le cily-car, 
a,ssicura la Fiat - ospita corno- ' 
damente cinque persone. Fa¬ 
cilissimo l'accesso al sedile 
posteriore, in virtù dell’ampio 
angolo di apertura delle por¬ 
tiere, e del movimento ser- 
voassistito del ribaltamento dei , 
sedili anteriori. E non si tema 
di dover stare rannicchiati; é 
alta abbastanza per consentire 
anche ai più lunghi di non sfio¬ 
rare il tetto. 

Fra le dotazioni di serie que¬ 
sta Cinquecento annovera an¬ 
che: lunotto termico, tcrgilava- 
lunotto, passaruote supple¬ 
mentari. contachilometri par¬ 
ziale. impianto antievapora¬ 
zione del carburante. A richie¬ 
sta si possono ollenere. Ira 
l’altro, comando apertura por¬ 
le a distanza (lire 107.100 Iva 
compresa), specchio esterno 
destro (45.220), sedile poste¬ 
riore sdoppiato (178.500) - 
utilissimo per aumentare la ca¬ 
pienza del bagagliaio -, alza¬ 
cristalli elettrici c bloccaportc 
(399.840) ■ c persino il letto 
apribile (302.260). 



soccorso 


_ BREVISSIME _ 

Hyundai negli stadi ha spierimentalo con successo un nuovo 
melodo di comunicazione pubblicitaria. Col sistema com¬ 
puterizzalo Adtime adottalo per la finale di Coppa Italia il 
messaggio apparso più volte sul perimetro interno dello sta¬ 
dio è stato contemporaneamente ripreso e trasmesso in di¬ 
retta a 8 milioni di telespettatori. ' 

GM Cabrio by Bertone. La General Motors do Brasil ha inizia¬ 
to a montare vicino a San Paolo e a vendere con marchio 
Chevrolet la versione 2 litri GSi delta Cabrio by Bertone im¬ 
portando la scocca grezza e il relativo kit da Grugliasco. - 
Rivive la Mini Cooper S con il kit di conversione «Si» progetta¬ 
lo per la Coopera iniezione (TBi in Italia) comprendente te¬ 
stata mrxlificata, impianto di scarico maggiorato (con mar¬ 
mitta catalitica) e decalcomanie per le fiancate. Costo: circa 
1.500.01)0 lire. Si può richiedere ai concessionari Rovero alla 
John Cooper Garages Ltd, 50 Ferring Street, Ferring, Wor- 
ihing, West Sussex BN12 5JP. 


M L’art. 133 del codice del¬ 
la strada obbliga il conducen¬ 
te, in caso di investimento, a 
fermarsi e a prestare assistenza 
alla persona investita. . •’ . 

Tali norme sono state spes¬ 
so interpretate in maniera ela¬ 
stica, nel senso che si e ritenu- , 
to che Tinvestitorc pr>tes.sc al¬ 
lontanarsi presentandosi suc¬ 
cessivamente ' aU’autorità di 
polizia per l’Identificazione c 
che, una volta accertato che 
rinvestito fosse deceduto qua¬ 
si aU’istante, poteva ugualmen¬ 
te allontanarsi, pur in assenza 
di qualsiasi altra persona che 
prestasse soccorso alla vittima. - 
Una interpretazione come 
questa e stata ritenuta troppo 
irénevola dalla Corte di Cassa¬ 
zione (Sez. IV, 2 maggio 1991, 
n.4840) la quale ha ritenuto, 
invece, che il reato di fuga, es¬ 
sendo reato omissivo o di peri¬ 
colo, si perfeziona istantanea- 
mente e cioè al momento in 
cui li conducente del veicolo 
investitore viola Tobh'iso di 
fermarsi. - - , 

Il semplice allontanamenlo 
- e stato ritenuto - determina 
una condotta contraria al pre¬ 
cetto di legge, che invece la 
obbligo di fermarsi. Anche se 
Tinvestitore, per consentire la 
sua identificazione, si reca al 


più vicino posto di polizia, il 
reato sussiste ugualmente per¬ 
che la finalità della norma e 
quella non soltanto di conson- ; 
lire l’Immediata idcntificazio- ’ 
ne (evitando cosi possibili so- _ 
stituzioni di persona) , ma an- ' 
che di «rendere possibile Ttic- 
cerlamento ■ immediato delle 
modalità e circostanze delTin- ' 
cidente». . .v- - - 

Per quanto attiene alToniis- 
sionc di soccorso, la Corte ha ' 
affermato che. se anche e vero 
che la norma viene violala sol- ' 
tanto quando si dimostri che la ■ 
persona abbia effettivamente : 
bisogno di assistenza, tuttavia ■ 
il reato non e escluso quando ‘ 
tale accertamento viene prati¬ 
cato alla luce di valutazioni 
successive. - - - ' ■ • 

Insomma, l’utilità dell’assi¬ 
stenza o perche rinvestito non 
ha riportato lesioni o perché lo ■' 
stesso è deceduto sul colpo' ^ 
non esclude il reato, se Tinve- < 
stitore si sia immediatamente 
allontanato. - » 

Infatti, Tinvestitorc - in as¬ 
senza di altre persone sul luo- ' 
go del sinistro - si sarebbe do- ■ 
vuto sincerare che rinvestito ; 
non avesse avuto bisogno di ’ 
immediato soccorso e, il non ' 
averlo dato, configura una sua 
responsabilità per omissione ‘ 
disoccorso, -• , • 


■■ NEW YORK. Avevamo inventato l’idea «mi- 
nivan« precedendo, una volta tanto, i «gialli» c 
conquistandoci il mercato a stelle c .strisce. Poi 
sono arrivati loro, gli acerrimi «nemici» del Sol 
Levante che hanno scaricalo sul pianeta Amen- 
ca i loro prodotti sottocosto, a contra.slare la ri¬ 
presa del mercato auto giù traballante. 

Le «Tre Sorelle», capeggiate come sempre 
dalla Chrysler, hanno però affilato i coltelli e si 
sono rivolte direttamente alTamminLstrazione di 
Wiishington sostenendo di essere in pos,sesso di 
prove che confermerebbero i loro sospetti, e 
cioè che 1 giapponesi vendono .sottocosto, ille¬ 
galmente. , 

E giù si parla di tasse da applicare ai minivan 
importati: un provvedimento che sicuramente 
fa.’à .salire la «lebbre gialla» e che accrescerà la 
tcr'sione nelle relazioni commerciali Ira i due 


Minivan: guerra dei prezzi Usa-Giappone 


Chrysler, Ford c General Motors si erano rivol¬ 
te al ministero del Commercio affinché awiase 
un’inchiesta onde accertare se i «gialli» vendes¬ 
sero i loro minivan .sottocosto. Un anno dopo il • 
Department of Coomcrco rendeva noto che i 
minivan Mazda c Toyota sono venduti negli Usa 
rispettivamente al 12,7 e 6,75 percento in meno 
del valore commerciale. 

L’Inchiesta é passala ora alTIntcmational Tra- 
de Commission, un’agenzia federale, che ha 45 
giorni a disposizione pcrc.saminare i documen¬ 
ti e determinare se effettivamente i giapponesi 
abbiano operalo in concorrenza .sle<ile sul terri¬ 
torio americano. L’amministrazione Bush, però. 


RICCARDO CHIONi 


ha preceduto ì tempi c la Commi.s.sìonc, con¬ 
dannando l’operato di Mazda e Toyota, ha mi¬ 
nacciato /imposizione di una tas.sa speciale. 

I rappresentanti dell’Industria nipponica han¬ 
no cosi reagito: dal punto di vista politico - es- 
.sendo il ’92 Tanno delle elezioni presidenziali - 
l’intervento dclTamministrazione Bush é com¬ 
prensibile. È facile, sostengono, guadagnare vo¬ 
ti mostrando di usare il pugno di ferro contro i 
giapponesi. Ma in campo ccconomico, quella 
americana é una battaglia contro i mulini a ven¬ 
to. I giapponc.»!, infatti, sono approdati sul tem- 


torio statunitense agguerriti, ma sono riu.scili ad 
accaparrarsi solo il 12 per conio del mercato dei 
minivan, mentre alle «Tre Sorelle» resta T88 per 
cento cosi suddiviso; Chrysler 45%, General Mo¬ 
tors 26,2% c Ford 16.8 per cento. 

«L’atteggiamento amcncano é ridicolo», .so¬ 
stiene James Olson, vicepresidente del settore 
vendile della Toyota Usa. Ma Thomas Manna, 
presidente della Motor Vchicic Manufacturers 
Association di Detroit, dichiara invece che l’o¬ 
perato dei costruttori americani é più che giusti¬ 
ficalo in quanto la politica dei prezzi stracciali 


dei «gialli» ha consentito a questi ultimi di qua¬ 
druplicare le vendite nel giro di soli tre anni. 

•L’idea minivan é tutta americana - prosegue 
Manna -, Cosa avrebbero dovuto lare le "Tre 
Sorelle"? Aspettare lino a quando la situazione 
sfugge dal controllo e il mercato é frammenta¬ 
lo? Si sono mosse p>er dilendere i loro interessi c ■ 
l’occupazione. Non dimentichiamo che G.M. ha 
minaccialo di lasciare senza lavoro 74 mila di- 
ixindenti». . —-k'-i ” - ■ ■ ' . . ■„ * 

Secondo quanto accertato dal Department of 
Commerce, i giapponesi hanno venduto negli 
Usa (nel 1990) 95.000 minivan p>er un valore di ' 
1.2 miliardi di dollari (quasi 1.450 miliardi di li¬ 


re) e lo sconoa anno Toyota ha venduto 52.099 
esemplari di Previa e Mazda48.056 «MPV». 

I prezzi dei minivan Mazda variano da 17.710 
a 21.360 dollari (alTIncirca tra i 21 e i 25,6 milio¬ 
ni di lire). mentre quelli della Toyota vanno da > 
17.518 a 25.518 dollari (da 21 a 30,6 milioni di ) 
lire). Con l’imposizione della tassa «ad hoc» da *- 
parte dell’amministrazione Bush i prezzi giap¬ 
ponesi subiranno aumenti compresi tra i 1.182 e 
1 2710 dollari (da 1.420.000 a 3.250.000 lire) a 
seconda dei modelli. ,- -- - - - 

Una bella trovala - asseriscono i giapponesi - 
Ora é tutto chiaro. II polverone sollevato e la 
guerra delle carte bollate altro non sono che ~ 
una scusa per autorizzare le «Tre Sorelle» ad au- ' 
menlarc i loro prezzi. E intanto il dialogo tra i ' 
costruttori giapponesi e quelli americani, riuniti¬ 
si alla periferia di Detroit per «comprendersi me- 
glio«, si é bru.scamentc interrotto alla luce della ‘ 
nuova «battiiglia dei prezzi». 


I 
























PA6IKA 26 L'UNITÀ 


LUNED115 GIUGNO 1992 



Va<^eì ìzia di viagf^i del quotidiano 


MILANO 

VIALE CA GRANDA2 
Ingresso V leFulvioTesti,69 
Teletoni (02) 64 23 557 
6610 35 85 
fax (02) 6438140 
Telex 335257 

ROMA ' 
VIADEITAURINI.19 
Telefono (06) 44 49 03 45 


' s' ■■ ■■ 


Programmare! E poi 
partire tranquilli 


S econdo una inda¬ 
gine - promossa 
dalla Cit - la com¬ 
pagnia turistica 
controllata dalla Fs 
- e dal Movimento 
dei consumaton su «modelli di 
turismo e ruolo delle agenzie 
di viaggio», 1 consumatori la¬ 
mentano la scarsa qualità del¬ 
le agenzie. La maggioranza 
non le ama per niente e ne 
usufruisce in quanto mediatrici 
di «pacchetti organùoati» e bi¬ 
glietteria. Oai dati risulta, inol¬ 
tre, che tre italiani su quattro 
vanno in vacanza nei mesi esti¬ 
vi, più o meno per qumdici 
giorni, pnvilegiando le località 
manne; si segnala, poi, un pro¬ 
gressivo aumento del viaggi al¬ 
l'estero. -- „ I ' 

Le indagini, quando sono 
condotte con scrupolo, vanno 
sempre prese sul serio. E. in ef¬ 
fetti, da questa della Cit e del 
Movimento dei consumaton, 
giungono indicazioni interes¬ 
santi e, per quanto ci riguarda, 
anche conferme. • 

Il «vacanzificio» ha occupaiu 
oramai una cospicua porzione ^ 
del mercato e non deve sor¬ 
prendere la freddezza, o talvol¬ 
ta aiKhe la diffidenza, dei 
clienti nei confronti , delle 
agenzie di viaggio. 

La ricerca di soluzioni più 
adatte alle proprie esigenze si 
sta via via diffondendo. Esigen¬ 
ze, bisogna riconscerio, qual¬ 
che volta contraddittorie: da 
quella di spender meno (o se¬ 
condo certi limiti) a quella di 
viaggiare all’estero: dalle ne¬ 
cessità di accontentare un In¬ 
tero nucleo familiare a quella 
di ritagliarsi, per una o due set¬ 
timane, una vera vacanza, nel 
senso del riposo e dell'isola¬ 
mento. • . t 

È un difficile mestiere, per¬ 
ciò, quello di propone vacan¬ 
ze. E questo nonostante il cre¬ 
scente numero dei vacanzien. 
Ad «Unità Vacanze» abbiamo, 
ormai da tempo, cercato di im¬ 
postare una programmazione 
che cogliesse alcune di queste 


esigenze e i nsultau sinora rag¬ 
giunti CI incoraggiano. 

Siamo stati indubbiamente 
favonli dal legame con il gior¬ 
nale. Del nostro pubblico, in¬ 
fatti, i lettori/viaggiaton rap¬ 
presentano la parte più impor¬ 
tante. Ed 6 a questo target che 
abbiamo potuto lare riferimen¬ 
to. con proposte volte a co- 
‘ glieme sensibilità culturali c 
politiche (peraltro sottoposto 
< ai travagli di questi anni) .cu¬ 
riosità e desiderio di conosce¬ 
re. - I- 

Ora CI - proponiamo un 
obiettivo ancor più ambizioso, 
quello di estendere la nostra 
offerta, i nostn «pacchetti» ad 
una rete di agenzie disposte ad 
arricchire le loro proposte con 
1 nostn itineran inconsueti. 
Viaggi studiati per far conosce¬ 
re 1 piaesi ma anche le genti, e 
un «modo» di viaggiare che ve¬ 
de il viaggiatore in un ruolo di 
primo piano, anziché in quello 
di spettatore. La collaborazio¬ 
ne avviata con le agenzie del 
gruppo Coop Emilia Veneto, 
ne e un esempio, f 
Viaggi in Italia e all'estero, 
soggiorni per il nposo, per il di¬ 
vertimento o per nprendere il 
contatto con la natura. Unità 
Vacanze, insieme alla sua pro¬ 
grammazione originale, può 
offnrvi la Grecia e quasi tutte le 
sue isole, la Tunisia, La Tur¬ 
chia, le isole italiane, la Spa¬ 
gna, il Marocco, man vicini c 
lontani. E parlando di mare, vi 
riproponiamo una soluzione 
molto apprezzata dal nostro 
pubblico: la crociera. Con la 
motonave «Taras Schcvchen- 
too», dairi 1 al 23 agosto in Gre¬ 
cia c in Turchia, navigando 
mari tra i più vicini, più belli e 
meno costosi. ' - 

L'itinerano «La Gregia clas.slca» 
che pubblichiamo oggi é in 
collaborazione ■ con Comi- 
tours, l'operatore italiano che 
' nel '91. con oltre 51 mila pas- 
seggen - e Ira questi centinaia 
di nostn Ictton -, detiene il po¬ 
mato Ira gli operaton italiani 
che operano sulla Grecia. 




GUIDETURISnCHE 
Creda, Atene e l’Attica, 

ed. Futuro lire 22.000: Cre¬ 
da, le laole e ardpdaghl, 
ed. Futuro lire 22.000; Cre¬ 
da, Creta e Rodi, ed. Futu¬ 
ro Iire22.000. - ' r 

Tre guide complete facil¬ 
mente consultabili che offro¬ 
no non solo un quadro stan¬ 
co e artistico del paese, ma 
anche tante escursioni e tanti 
indinzzi utili. - 

Creece and Tnrlcey, Let's 
go 1992, ed. Fan lire 35.000. 
In Imgua inglese, guida rapi¬ 
dissima ed aggiornatissima 
sui prezzi. 

Richard Stoneman: Cre¬ 
da. Guide culturali, - ed. 
Giunti, lireAO.OOO. »'-■ 

Guida esclusivamente di ca¬ 
rattere storico ed artistico. 

LETTURE CONSIGLIATE 

Robert Flacellére: «La vita 
quotidiana In Creda nel 
secolo di Perlde», ed. Riz¬ 
zoli. lire 9.000. 

Un libro che accompagna il 
lettore alla scoperta di una 
grande civiltà attraverso la 
descnzione delle - abitudini 
alimentari, dei riti matrimo¬ 
niali, dei metodi educativi e 
dei nti religiosi. 

Claude Moasé: «La vita 
quoUodlana della donna 
nella Grecia antica», ed. 
Rizzoli, lire 9.S00. • 

L'autore ha utilizzata tutte le 
fonti storiche, letterarie e mi¬ 
tologiche disponibili, per ri¬ 
costruire la condizione mar¬ 
ginale della donna in una so¬ 
cietà dominata da valori vin- 
li. ' ’ ' 

•Storia universale dell’ar¬ 
te. L’antichità classica», 
ed De Agostini, lire 32.000. 
Non é un semplice manuale 
di stona dell'arte ma un utile 
strumento > descnttivo ' nel 
quale interagiscono testo e 
fotografie, al fine dt fornire 
un quadro completo e com¬ 
prensibile a tutti 1 letton. 


LIBRCRIE 

niLTRINELLI 


70122 Bari, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Rave- 
gnanal, tei. 05/266891 
40124 I^logna, via dei Gal¬ 
vani l/H, tei. 051/237389- 
239990 - 

■ 40126 Bologna, via dei Giu¬ 
dei 6. tei. 051/265476 
j 50129 Firenze, via Cavour 12. 
tei. 055/292196-219524 
16124 Genova, via P.E. Bensa 
32/R. tei. 010/207665 - 
16121 Genova, via XX Set¬ 
tembre 231-233/R.. tei. 
010/540830 

20121 Milano, via Manzoni 
12. tei. 02/76000386 

20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20. tei. 02/225790 

20122 Milano, via S. Tecla 5, 
tei. 02/8059315 

80133 Napoli, via S. Tomma¬ 
so d'Aquino 70/76, tei 
081/5521436 

35100 Padova, via S. France¬ 
sco 7. tei. 049/8754630 
35100 Padova, via S. France¬ 
sco 14, tei. 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459, tei. 091/587785 
43100 Parma, via della Re¬ 
pubblica 2, tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei. 050/24118 

00187 Roma, via del Babuìno 
39/40, tei. 06/6797058 - 
6790592 

00185 Roma, via V.E. Orlan¬ 
do 84/86, tei. 06/484430 - 
4746880 

00186 Roma, Largo Torre Ar¬ 
gentina 5/A, tei. 06/6543248 
-6893122 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V. Ema¬ 
nuele 1). tei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66, tei. 0577/44009 
10123 Tonno, piazza Castel¬ 
lo 9, tei. 011/541627 


Un viaggio là dove si mescolano la storia, le idee, il progresso e la bellezza 

In Creda, tra Athena e Apollo 

OASPARE PICCIOLO 



LA TURCHIA. TOUR «ISTANBUL E CAPPADOCIA. DI 
«WHYNOT». 

Partenza il 6 e 13 luglio da Bologna con volo speciale. Otto giorni 
(sette notti), alberghi di poma categona e mezza pensione 
Itinerario Italia/Istanbul-Ankara-Cappadoaa-Arilafya/Italia - 
Quota di partecipazione lire 900 000 . ' - -Jt» 

È il viaggio classico m Turchia, Istanbul magica e Cappadocia 
tutta da vedere - con copricapo - Servizi ottimi e costi contenuti 



LA GRECIA CLASSICA 


Partenze 12 IngUo, 2 agosto e 30 agosto, 
20 settembre 

da Milano e Roma (partenze anche da Bol- 
gona, Verona, Torino, Bergamo e Pisa il gior¬ 
no seguente). 

Trasporto con volo speciale Olimpie Airways 
ed Eurofly. Durata 8 giorni (7 notti). 

Itinerario: Italla/Atene-MIcene-NanpUa- 
Olympla-Delfl-Atene/Italla. 

Quota di partecipazione da lire 980.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze ae¬ 
roportuali, la sistemazione in camere doppie 
con servizi in alberghi di categona turistica, la 
pensione completa durante il tour e la mezza 


pensione ad Atene, tutte le visite prewste dal 
programma e gli ingressi alle arce archeolo¬ 
giche. 

* • * 

È possibile abbinare al tour una settima¬ 
na di soggiorno al mare presso il Club 
Palmariva Eretrla Beach, situato nell’I¬ 
sola di Eubea vicino al porticciolo di 
Eretrla, circondato da uliveti e posto sul¬ 
la spiaMl> sabbia. La quota, a secon¬ 
da della data scelta, varia dalle 588.000 
alle 385.000. Comprende la pensione 
completa, la sistemazione in camere 
doppie con servizi, l’uso delle strutture 
sportive dei club. , 


U n viaggio in Grecia, 
un percorso lette¬ 
rario nclfEllade, 
nel mito, neH'età 
dell'oro, nel tempo / 
degli eroi e degli > 
déP certo, ma non solo queste. * 
Anche un viaggio alle fonti del 
•pensare europeo», verso le ra¬ 
dici antiche Viviamo tempi 
difficili, il filo che ci lega alla 
stona sembra essersi spezzato, 
il capo del filo non si trova, 
ammesso che da 11 si possa n- 
cominciare. Un esemplo. Per i 
greci la polis era il luogo della ' 
tolleranza, della democrazia, ’ 
del vivere bene, deH'inlelligen- 
z.a e della bellezza. E per noi. 
oggi, cos'é diventata’ Esiste 
ancora la nostra polist 
Un viaggio in Grecia, perciò, ‘ 
può .servire a ncominciare da ^ 
noi. Perché è un viaggio nel 
tempio e nello spazio della no¬ 
stra intimità, perché di là ve¬ 
niamo, perché ancora oggi il 
pensare europieo (e l'agire, il 
bello e il bmito) 0 «picnsarc 
greco» Perché ci nporta ad 
Erodoto, il «padre della stona» 

- uno che viaggiò moltissimo, „ 
per inciso - il pnmo autore a 
noi nolo che usi parole come 
demoaaua (ma attenzione al 
piopulismo e alla demagogia 
piciché «é più facile ingannare ' 
molti che uno solo»), isegona ' 
(dintio di parola uguale per 
lutti),rsocrofro (equilibno di' 
piotcn) 

So potete, m Grecia amvate- 
ci per mare’ la nave ha il ritmo 
giusto per introdurvi alla misle- 
nosa semplicità di questa ter¬ 
ra Se piolete, restateci a lungo 
il cuore della Grecia batte forte . 
ma Pier sentirne il battito oc¬ 
corre silenzio e calma. Arrivati 
a Patras.so avvertite già la pre¬ 
senza di Atene che VI attrae co¬ 
me il cratere di un vulcano, ■ 
Atene è oggi una spiccie di 
metastasi urbana dominata ' 
dalla sacra, ubiqua presenza - 
dell'Acropoli. Ma Alene stanca 
c va presa a piccole dosi ^ ^ ' 

All'Acropoli SI sale di prima 
mattina Scalale i Propilei, roc¬ 
cia e cielo. Ed è subito il Parte- 
none. il "tempio perfetto, il me¬ 
tro del mondo» Lo lece engere 
Pende, lo strategos autokrater, 
•potente p>er dignità e senno, 
chiaramente incorruttibile al _ 
denaro», testa line quanto altra “ 
mai. Sotto l’Acropoli le splen¬ 
dide Hefaisteion (oThcscion) 
il più bel tempio donco della 
Grecia . ' • . 

Per gli stomaci (orti, a (ine 
mattina, visita al mercato delle 
carni in «odos Athinas-, una , 
strada che da Monastiraki por-, 
ta ad Omenla. un vero girone - 
infernale, un tnonfo della mor¬ 
te. una scuola di alta (o bas¬ 
sa) macelleria In compagnia ^ 


dei facchini si mangiano i mi¬ 
gliori piatti di carni povere del 
Mediterraneo Ricordate la 
•Vuccina» di Palermo’’ 

Del Museo archeologico na¬ 
zionale .SI é detto e scotto tutto 
Meno noto, ma esemplare pier 
impiostazione c leggibilità, é il 
Museo d’arte cicladica in zona 
Sintagma-Parlamento andate¬ 
ci e femiatevi pure al vicino 
Musco Benakl, ■ . 

Un salto al Pireo, il più gran¬ 
de porto dell’antichità e via di 
corsa verso il Capo Sounion al 
tempio di Poseidone «che sem¬ 
bra comandare I man», in mez¬ 
zo al vento, al sole, un orizzon¬ 
te pieno di isole (San Giorgi, 
Senfos, Kea, Kithnos, Makro- 
nissi), mare, cielo, colonne, 
Eliade .. 

A Delfi, «utero del mondo», 
più che in gita si va in pellegn- 
naggio. Per prepararsi, meglio 
fermarsi la notte nella vicina 
Arahova - 0 già il Parnaso - 
che domina in un immobile si¬ 
lenzio di roccia la valle sotto¬ 
stante, verso Kira, fitta di olivi, 
di gnili, di campanacci di greg¬ 
gi lontane. , , - 

Sempre in silenzo c di buon 
mattino si inizia l'ascesa a Dei- 
fi’ il santuano di Athena Pro¬ 
naia, 1 resti del tempio d'Apol¬ 
lo, la palestra, il teatro e lo sta¬ 
dio, Qui erano il santuano e 
l’oracolo, qui il ceniro politico- 
diplomatico-idcologico ' più 
polente e prestigioso del mon¬ 
do antico, qui batteva il cuore 
morale dell'Ellade. E qui, infat¬ 
ti, l’invasione dei persiani si 
fermò. Il museo di Delfi ospita 
opere eccelse la Sfinge alata. 
l’Aunga dagli occhi d'agata, la 
stole con l’atleta che si deter¬ 
ge, il fregio del tesoro di Sifnos. 

Scendete verso il Pelopon¬ 
neso Olimpia la «cità santa». 
Ricorda Plutarco: «Come Tana 
é il migliore degli clementi, co¬ 
me l'oro è il più prezioso dei 
leson, come la luce del sole 
sorpassa ogni altra cosa in 
splendore e calore, cosi non vi 
é vittona più nobile di quella di 
Olimpia». Lo prime olimpiadi 
(776 a C.) rappresentanno l’i¬ 
nizio della stona greca; gli anni 
SI contavano partendo dalla 
prima olimpiade. E il vincitore 
veniva premiato con una sem¬ 
plice corona di ulivo. e con la 
gloria perenne ' 

E se cercale emozioni sem¬ 
plici e forti, da Olimpia scen¬ 
dete giù oltre Kalamata e Arco- 
polis nella regione detta Mani, 
in Lacerna Qui le case sono 
torri di pieb’a grigia in mezzo ai 
fichi di India, ai girasoli, la gen¬ 
te è semplice c orgogliosa; for¬ 
te l’influenza cretese, singolan 
I canti funebn. L'ospitalità é re¬ 
gale. La Grecia é il genio della 
semplicità. , 


GLI ITINERARI PI UV 


ilvÌaggioinindia. 

ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma ii 5 agosto 
e ili "ottobre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 12 giorni (10 notti) 

Itinerario: Italia/Bombay - Ahmedabad 

- Bhavnagar - Pantana . - 
Mandivi - Sasangìr - Rajikot 

- Buji - Bombay/ltalia 

Quota di partecipazione L. 2.600.000 
Suppiemento partenza da Miiano 

- L. 100.000 

Supplemento camera singoia 

L. 270.000 

La quota comprende: volo a/r. assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasfe¬ 
rimenti interni, la pensione completa, la 
sitemazione in camere doppie in alber¬ 
go di categoria lusso a Bombay, 3 e 4 
stelle nelle altre località, sistemazione 
in lodge a Sasangir, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accompagnato¬ 
re dall’Italia e guide indiane nelle vane 
località. 


IL FIUME ROSSO. 

VIAGGIO IN VIETNAM (e Hohg Kong) 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 luglio 
e II 26 agosto 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio: 15 giorni (12 notti) 

Itinerario: Italia/Hong Kong - Hanot- 
Halong - Hanoi - Danang -Ho 
Chi Min vaie - Hong Kong/ 
Italia 

Quota di partecipazione L. 3.600.000 > 
Supplemento partenza da Milano » 

L. 110.000 

Supplemento camera singola 

L. 430.000 

La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasfe¬ 
rimenti interni, la pensione completa, la 
sitemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di categoria lusso a Hong Kong e di 
prima categoria in Vietnam eccettuato 
Huè dove è il migliore disponibile, la 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione, un pranzo e una cena a Hong 
Kong: tutte le visite previste dai pro¬ 
gramma, un accompagnatore daii'ltaiia 
e ia guida locale vietnamita. 


GIORDANIA. LA STORIA, 
L’ARCHEOLOGIA E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) - < 

Partenza da Roma II 9 luglio 
e 111" ottobre, 

Trasporto con volo di linea 
Durata dei viaggio: 11 giorni (10 notti) 

Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - 
' ■ Amman - Jerash - Peiia - Aj- 
lun - Castelli dei deserto - 
Umm e! Jimal - Via dei Re - 
Petra - Sig Ti Barid - Aqaba - 
Wadi Rum - Aqaba-Amman/ 
Italia 

Quota di partecipazione L. 2.070.000 
Riduzione partenza 30 settembre 

. . ’L.SO.OOO 

Supplemento partenza da Milano 

, - . •’-'L. 200.000 

Supplemento camera singola • 

L. 360.000 

La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasfe¬ 
rimenti interni, ia sistemazione in ca¬ 
mere doppie in aibergo di prima cate¬ 
goria, il pernottamento a Petra, la pen¬ 
sione completa, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la guida locale giordana. 


BELEK LA COSTA TURCHESE. SOGGIORNO AL MARE IN 
TURCHIA. ... 

Partenze il 6 e il 13 luglio da Bologna con volo speciale, otto gior¬ 
ni (sette notti) in mezza pensione presso il Club Sirena (5 stel¬ 
le), situato su un'ampia spiaggia pnvata Quota di partecipazio¬ 
ne lire 900.000 - - • ... u , 

Il Club è davvero bellissimo, animazione in lingua italiana, strut¬ 
ture sportive a disposizione c un mare che si può vedere anche • 
da tutte le camere del Club. È consigliabile una visita alla vicina 
Antaiya. 

MOSCAESANPIETROBURGODI«COLUMBIATURISMO». • 

Partenze da Bologna e Pi;.a con volo speciale, otto giorni (sette 
notti) in pensione completa e la sistemazione m alberghi in po¬ 
ma categona Si parte il 5, il 12, il 19 e il 26 luglio. Poi il 2, il 9 il 16. ' 
il 23 e 30 agosto. Le quote vanano da lire 1.450.000 a lire 
1 295.000 per le partenze di settembre. Columbia propom, con * 
una diminuzione dei costi considerevole, anche alberghi di se¬ 
conda categona. La nduzione, in questo caso, si aggira sulle 
300.000 lire. , • 

NOVITÀ NOVITÀ: A CUBA IN AGOSTO CON a SOLiD BI- 
GUETTOAEREO. - 

Partenze da Milano il 30 luglio, il 6,13 c 20 agosto II bgliet’o ae¬ 
reo costa lire 1 600 000, volo Air Eruop no stop Milano/Vara doro. 
Validità del biglietto: 15 giorni, . - 

VIAGGI IN PUU.MAN. «TOUR DELL’AUSTRIA». 

Partenze: 5-12-19 e 20 luglio, 2-9-16-23 e 30 agosto, 6 e 13 settem¬ 
bre da Roma, Firenze, Bologna c Padova, sette giorni (sei r otti). 
Sistemazione in camere doppie in alberghi di pnma e seconda 
categona, pensione completa (escluse due cene), < • ’tr 

Itinerario Italia/Vienna-Boschi uiennesi-Croaera sul DanubioSa- 
lisburgo-lrisbruck/ltalia. „ 

Quota di partecipazione lire 940 0(K). 

PARiaECASnrELUDEUALOIRA.' ■ 

Partenze il 5-12-19 e 26 luglio, 2-9-13,23 e 30 agosto da Roma, Fi¬ 
renze. Bologna e Tonno, .sette giorni (sci notti). Sistemazione in , 
camere doppie in alberghi di seconda categona supenore, la ’ 
pensione completa e la mezza pensione a Pangi. r-, a 

Itinerario Italia/Cineura-Fangi-Versailles-Castelli ’ della Ijoira- 
Bourges-Cineura/Italia. - ■' 

Quota di partecipazione lire 940.000 

BERUNO E LE DUE GERMANIE. > ■ 

Partenza il 31 luglio, il 14,21 e 28 agosto da Roma. Firenze, Bolo¬ 
gna e Verona, dieci giorni (nove notti). Sistemazione in camere 
doppie in alberghi di seconda categona supenore, la persione 
completa (escluse tre cene). - < 

Itinerario. Italia/AaguUa-Francoforte-Weimar-Lipsia-Pot^dam- 

Berlino-Dresda-NonmbergaMonoco/Italia. 

Quota di partecipazione lire 1 500 000. s ' ' 

Le quote dei tre itincran in pullman (Gran Turismo) di «Orv etur», 
comprendono sempre tutte le visite e un accompagnatore dall’I¬ 
talia. s 1 * . s s’ - . * ' * < ' 

A ■ . ...t*' 

UMBRU SOGGIORNO A CORCIANO. 

A Cordano, vicino a Perugia, il villeiggio Albergo Conca del sole 
(3 stelle) Ve lo propiomamo perché é bellissimo, circondato dal 
parco, le camere sono ubicate in diverse costruzioni distribuite 
discretamente nel verde. Il villaggio dispone della piscina, della 
sala lettura, campio da tennis e nstorante. Per persona, in ciimere '■ 
doppie e la mezza pensione, la quota oscilla dalle 574.0G0 alle » 
658 (XX) in altissima stagione. - < ■ ■ 

È garantito il silenzio ed il verde bellissimo nonché la cucina. Po¬ 
tete partire al mattino per visitare paesi e paesini umbn e nioma- 
re alia sera nel villaggio-eremo. • - 

A Radda di Chianti vi è una azienda agncola con allevamento di 
cavalli Nella ca.sa colonica sono disponibili due appartamenU, 
se VI interessano telefonate a Soma c N-ando al 0577/738196 Co¬ 
stano 400.000 alla settimana e sono situati in Località Le Selve - 
San Giusto , , » , _ 

INFORMA210NI, OPUSCOU E PRENOTAZIONI PRESSO «UV». 

AM. 
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/a r(/bRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 


C ara Unità vacanze, 
ho cominciato a 
viaggiare con voi , 
aU’età di diciotto 
anni iniziando dal¬ 
l'ex Unione Sovie¬ 
tica, I paesi dell'Est, la Grecia, 
il nord Europa, poi la Cina e il 
Sudamenca. . 

Indubbiamente ' da " ogni 
viaggio il viaggiatore ridine e 
incamera sensazioni fra le più 
diverse. spes.so contrastanti , 
con quelle suscitate dalle lettu¬ 
re o dai filmati che hanno pre¬ 
ceduto il viaggio stesso. 

Penso che chi decide di 
viaggiare con voi ha scelto cer- ■ 
tamente di trascorrere le va¬ 
canze per divertirsi, ma anche 
per confrontare le idee con gli 
alto , partecipanti. Si parte. 


quindi, convinti di «vedere» e 
sicun di (are una espcnenza 
amcchita da uno stare insieme 
fatto,di comuni inten’s,si e 
aspettative. *'■ 

È pur vero che m.iggion 
emozioni si potrebbero iKava- 
re da un viaggio individuale, 
ma quanti ne hanno la possibi¬ 
lità e il tempo? - 
A conti (atti mi troverei m ' 
difficoltà ad indicare fra i tanti 
viaggi già fatti con voi il meglio 
nuscito, perché da ognuno ho 
ncevuto qualcosa pier cui é val¬ 
sa la pena di partecipaivi. Ri¬ 
cordi che tornano piacevol¬ 
mente e. non per ultime, le 1 
amicizie nate e molte delle 
quali consolidate nel tcnipo -a»,' 
ORaflael’a Villa 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE 
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